er lo 
labo- 
resi- 


mme 
eZZO; 
senti, 
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aci 


Bari-Padova 
Brescia-Cagliari 
Fiorentina-Inter 


Milan-Cremonese 
Napoli-Genoa 


Parma-Lazio 
n — 


Roma-Reggiana 
Sampdoria-Juventus 
Torino-Foggia 


0-1 
223 
252 


3-1 
1-0 
2-0 


cs. pz 


2-0 
0-1 
2-0 


ne "i 


Pescara-Ancona 
Vicenza-Udinese 
Modena-Prato 

Atl. Catania-Empoli 


4-2 
2-1 
0-0 
2e1) 


rn nni 


Montepremi 


Ai 278 punti 13: 
Ai 11.512 punti 12: 


26.721.066.384 
48.059.000 


1.157.500 


DÌ 


16 


(i 


28 


MONTEPREMI 
L. 6.004.713.529 


RISULTATI 
Bari-Padova 0-1 
Brescia-Cagliari 2-3 
Fiorentina-Inter 2:2 
Milan-Cremonese 3-1 
Napoli-Genoa 1-0 
Parma-Lazio 2-0 
Roma-Reggiana 2-0 
Sampdoria-Juventus 0-1 
Torino-Foggia 2-0 

PROSSIMO TURNO 
Brescia-Milan 
Cagliari-Bari 
Foggia-GCremonese 
Inter-Juventus 
Lazio-Fiorentina 
Padova-Napoli 


Reggiana-Genoa 
Sampdoria-Roma 
Torino-Parma 


SQUADRE | P TOTALE FUORI RETI MI 
GV N P|G V N P|GV N P|FS 
Juventus 48|2115 3 3/10 8 2 0/11 713/3620) 7 
Parma 422112 6 3|1110 0 1|10 2 6 2/3317| -1 
Roma 372110 7 4/11 6 5 0/10 4 2 4/2814| -6 
Lazio 34|2110 4 7/10 61 3/11 4 3 4/4126| -7 
Milan 33/21 8 9 4/11 6 5 0|10 2 4 4/2521|-10 
Sampdoria |32|21 8 8 511 6 4 1|10 2 4 4/33 19/-11 
Fiorentina |32|21 8 8 5/11 6 5 0|10 23 5/36 28/-11 
Cagliari 32|21 8 8 5/10 7 3 0/11 1 5 5]/2421| -9 
Torino 29|21 8 5 8/11 7 3 1/10 1 2 7/23 24|-14 
Bari 29/21 9 210/10 4 1 5/11 51 5/23 28|-12 
Inter 28/21 77 7/10 51 4/11 2 6 3/2020|-13 
Napoli 27|21 6 9 6/10 4.4 2/11 2 5 4/2530|-14 
Foggia 25/21 67 8|11 5 3 3/10 1 4 5/21 28|-18 
Padova 23|21 7 212/11 61 4/10 1 1 8|2343|-20 
Genoa 21|21 5 610/10 4 4 2/11 1 2 8|2231|-20 
Cremonese |19|21 5 412/10 4 3 3/11 11 9]|1726|-22 
Reggiana |12|21 3 315/10 3 3 4|11 0 011|1429|-29 
Brescia 12/21 2 613/11 2 4 5|10 0 2 8/1231|-31 


Hajduk (Gro) - Ajax (Ola) 


Milan - Benfica (Por) 


° MERCOLEDI' (ore 19) 


MERCOLEDI" (ore 21) 
Italia 1 diretta 
MERCOLEDI" (ore 21) 


Barcellona (Spa) - Paris S.G. (Fra) 
Italia 1 diff. (ore 23.30) 


MARTEDI" (ore 20.15) 
Bruges (Bel)-Chelsea (Ing) 


GIOVEDI’ (ore 20) 
Feyenoord (Ola) - Saragozza (Spa) 


GIOVEDI' (ore 20.45) 


Sampdoria - Porto (Por) 
Rai 1 diretta 


GIOVEDI" (ore 20) 
Arsenal (Ing) - Auxerre (Era) 


MARCATORI: 18 reti: Batistuta (Fiorentina); 14 reti: Balbo (Roma); 13 reti: Signori (Lazio), Tova- 
lieri (Bari); 11 reti: Vialli (Juventus); 10 reti: Zola (Parma); 8 reti: Ravanelli (Juven- 
tus); 7 reti; Boksic (Lazio), Del piero (Juventus), Muzzi (Cagliari), Rizzitelli (Tori- 

no); 6 reti: Bresciani (Foggia), Savicevie (Milan), Simone (Milan) 


COPPA CAMPIONI COPPA COPPE COPPA UEFA 


MERCOLEDI" (ore 19) 


‘Bayern (Ger)-Goteborg (Sve) Eintracht F. (Ger)-Juventus 


Lazio - Borussia D. (Ger) 


Parma - Odensee (Dan) 


Bayer L. (Ger) - Nantes (Fra) 


MARTEDI" (ore 17.15) 


‘Rai 2 diretta 


MARTEDI" (ore 21) 


Rai l diretta 


MARTEDI" (ore 19) 


GIOVEDI’ (ore 19) 


Rai 2 diretta 


0-1 


MARCATORI: nel st 34’ 
Vialli. 

SAMPDORIA: ‘Zenga, 
Rossi, Serena, Gullit, 
Vierchowod, Mihajlo- 
vic, Lombardo, Jugo- 
vic, Maspero (37° st Bel- 
lucci), Mancini, Evani. 
(12 Nuciari, 13 Sacchet- 
ti, 14 Invernizzi, 15 Sal- 
sano). 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara,Torricelli, Car- 
rera, Kohler, Descham- 
ps, Di Livio (40' st Por- 
rini), Marocchi, Vialli, 
Del Piero (26’ st Jarni), 
Ravanelli. (12 Squizzi, 
14 Fusi, 16 Grabbi). 
ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

ANGOLI: 9 a 3 per la 
Sampdoria. 

NOTE: Serata fredda e 
ventilata, terreno leg- 
germente scivoloso. 
Spettatori: 35 mila cir- 
ca. Ammoniti: Mihajlo- 
vic per gioco scorretto. 


GENOVA — È finita con 
Vialli immobile in mezzo 
al campo ad accogliere gli 
abbracci dei compagni ed 
il pubblico sampdoriano a 
piangere su un dolce pas- 
sato e un amarissimo pre- 
sente. Il posticipo domeni- 
cale ha visto trionfare la 
Juve sempre più lanciata 
verso un meritatissimotri- 
colore, ma la Sampdoria 
ha di che pentirsi per ciò 
che ha gettato al vento e 
per quello che avrebbe po- 
tuto ottenere con un pò 
più di attenzione. Sarebbe 
stato bello vedere due 
squadre tecniche come 
Sampdoria e Juve affon- 
tarsi a ranghi completi 


È 


IL PICCOLO 


del lunedì 


L'esultanzajuventina dopo la rete realizzata da Gianluca Vialli 


ma è stato comunque bel- 
lissimo assistere al con- 
fronto di due formazioni 
inedite, almeno nello spiri- 
to se non negli uomini sce- 
si in campo a Marassi. 
Trasformati in operai del 
calcio blucerchiati e bian- 
coneri hanno dato vita a 
un confronto palpitante, 
agonisticamente perfetto 
atleticamente pregevole. 
Sul piano della corsa pura 
hanno forse avuto la me- 
glio gli uomini di Lippi, 
ma la Sampdoria ha getta- 
to in campo le stampelle e 
all' attacco atomico della 
Juve ha opposto una dife- 
sa tutta grinta e volontà. 
Tra i genovesi, infatti, 


mancavano due uomini 
fondamentali del reparto 
arretrato, Mannini (squali- 
ficato) e Ferri (infortuna- 
to), mentre sul fronte op- 
posto Lippi ha dovuto in- 
ventare un centrocampo 
di lotta per le assenze di 
DOSI Baggio e Tacchinar- 


i 

Già dalle prime battute 
la gara ha assunto i toni 
di un confronto tra venti- 
due atleti, impegnati in 
una serie di duelli fisici 
che hanno comunque sem- 
pre mantenuto la caratte- 
ristiche della massima cor- 
rettezza sportiva. 

La prima occasione, 
l'unica vera di tutto il pri- 
mo tempo, è capitata sui 


piedi del sampdoriano Ma- 
spero (7‘), lesto a racco- 
gliere una respinta corta 
della difesa juventina che 
a concludere di sinistro, 
ma Peruzzi è stato prontis- 
simo a deviare in angolo. 
Poi i due portieri non 
sono stati praticamente 
più impegnati, se non in 
occasione di due punizio- 
ni, di Del Piero (14') e di 
Mihajlovic (34'). Per buo- 
na parte dei primi 45' è 
stata la Juve la padrona 
del campo, con una pres- 
sione costante davanti al- 
l'area sampdoriana, ma 
sempre gli uomini di 
Eriksson sono riusciti a di- 
simpegnarsi senza eccessi- 


l.a corsa: 


2.a corsa: 


3.a corsa: 


4.a corsa: 


5.a corsa: 


6.a corsa: 


Montepremi: 
Ai 122 vincitoricon12 punti L. 
ai 2.741 vincitori con 11 punti ie 
ai 22.693 vincitori con 10 punti i, 


vi problemi. Nella secon- 
da frazione di gioco i pa- 
droni di casa hanno dato 
fondo a tutte le loro ener- 
gie obbligando gli ospiti a 
una difesa spesso affanno- 
sa sono così nate tre cla- 
morose. occasioni non 
sfruttate da un Lombardo 
in formato Babbo Natale. 
La prima, al 14' quando 
Popoye è pronto a sfrutta- 
re un «buco» di Torricelli, 
sì presenta davanti a Pe- 
ruzzi e spara a lato; la se- 
conda al 20' quando anco- 
ra Torricelli non riesce a 
frenare l'irruenza di Lom- 
bardo che davanti a Paruz- 
zi mira nuovamente sul 
palo più lontano centran- 
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L. 2.324.631.800 
6.351.000 
282.000 
34.000 


dolo in pieno; la terza al 
21’ quando Lombardo de- 
via altissimo un assist di 
Mibhajlovic. 

Ilpubblico genovese, co- 
me sempre perfino com- 
movente nell'incitamento 
deipropri beniamini, invo- 
ca il nome del tornante 
sampdoriano, ma l'effetto 
demoralizzante sugli uo- 
mini blucerchiati è eviden- 
te. L'amarezza diventa 
rabbia al 33’ quando un 
gran tiro di Evani dal limi- 
te si stampa sul petto- 
braccio di Marocchi: Man- 
cini chiede con insistenza 
il rigore, ma il non sem- 
pre preciso arbitro Boggi 
propende per l' involonta- 
rietà, e poi si trasforma in 
tristezza quando Gianluca 
Vialli sciorina una di quel- 
le azioni che proprio su 
questo campo lo hanno re- 
so grande, Il capitano ju- 
ventino cattura una palla 
a centrocampo e fugge 
verso l'area vanamente in- 
seguito da Vierchowod e 
dagli altri difensori samp- 
doriani, resiste ad un paio 
di cariche e dai 16 metri 
conclude di potenza con 
un diagonale che fulmina 
Zenga. Un bellissimo gol, 
davvero, per un grandissi- 
mo campione, che di fron- 
te al pubblico che gli è ri- 
masto nel cuore non rie- 
sce neppure a gioire. 

Se ne sta lì, fermo ad 
aspettare gli abbracci dei 
compagni, in mezzo ad 
uno stadio ammutolito, 
La Samp, scossa, tenta 
l'ultima carta, il giovane 
Bellucci a fianco di Gullit. 
C'è la volontà nei cuori 
dei blucerchiati, ma le 
gambe ormai sembrano 
non rispondere più. alle 
sollecitazioni. Peruzzi 
sbroglia un paio di situa- 
zioni pericolose deciden- 
do così il risultato e, forse 
anche lo scudetto. 


Asprilla è stato il protagonista della vittoria parmense. 


TRIESTE — Una domeni- 
ca sotto la pioggia per gli 
sportivi triestini. Il dilu- 
vio abbattutosi sullo sta- 
dio Rocco non ha fermato 
la Nuova Triestina che so- 
gna un posto al sole in C2 
quale prima tappa per il 
rilancio. Ed è piovuto poi 
anche a Chiarbola: una 
pioggia di palloni nel ca- 
nestro della Illycaffè da 
‘parte di una Benetton eu- 
forica per la finale con- 
quistata in Coppa Euro- 
pa. 

Al «Rocco» la capolista- 
dei dilettanti era alla ri- 


PARMA:-LAZIO / VITTORIA DEGLI EMILIANI NEL DELICATO CONFRONTO 


Mala «crociata» non é finita 


2-0 


MARCATORE: nel pt 
10' e nel st 6’ Asprilla. 


PARMA: Bucci, Benar-. 


rivo, Di Chiara (22' st 
Mussi), Minotti, Apollo- 
ni, Couto, Pin, D.Bag- 
gio, Sensini, Zola, 
Asprilla (35’ st Bran- 
ca). 
LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Favalli (16’ pt 
Nesta), Di Matteo, Ber- 
odi, Cravero, Rambau- 
i, Fuser, Boksic (19' st 
Casiraghi), Winter, Si- 
gnori. 
ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 
NOTE: angoli 8-4 per 
la Lazio; giornata pio- 
vosa, terreno allenta- 
to; spettatori: 23.177 
(di cui 19.542 abbona- 
ti), incasso di 895 milio- 


cerca di se stessa, e non 
ha impiegato molto per 
infilare il Montebelluna- 
baby. 

Su un campo deturpato 
dalla pioggia caduta per 
gran parte dell'incontro 
Zocchi e Marsich hanno 
realizzato le due reti che 
in pratica hanno deciso 
l'incontro. Il primo ha se- 
gnato di testa su angolo 
di Polmonari, mentre il 
secondo, ha ripreso una 
corta respinta del portie- 
re Cima su tiro di Bresci- 
ni. Deluso peraltro l'alle- 
natore Pezzato per la fles- 


ni; ammonito Couto 
per gioco scorretto. 


PARMA — I ribaltoni, 
nel calcio, sono frequen- 
ti: succede infatti che 
nel giro di una settima- 
na la Lazio passi dai 4 
gol al Milan a una «figu- 
racciay; e che il Parma 
umiliato di Gagliari risor- 
ga, ritrovi un Asprilla 
maestoso e infligga alla 
squadra di Zeman una le- 
zione di serietà, oltre 
che di gioco. Il «guru» bo- 
emo d'altronde al Tardi- 
ni non ha mai raccolto 
nulla, che allenasse il 
Messina, il Foggia o i 
biancoazzutti. 

Scala invece ritrova.in 
Zemanlandia l'eden per- 
duto nel tempo e scaccia 
le voci di un idillio incri- 
nato con la dirigenza e 
la tifoseria, peraltro piut- 
tosto tiepida, nei suoi 
confronti, anche ieri. Ci 


LA DOMENICA TRIESTINA TRALA VITTORIA ALABARDATA ELA «DÉBAÀCLE» DEI CESTISTI 
Pioggia anche a Chiarbola (nel canestro Illy) 


sione accusata dalla squa- 
dra nel secondo tempo: 
dopo che gli ospiti aveva- 
no accorciato le distanze 
su calcio di rigore, è su- 
bentrata la grande paura. 
Ma per fortuna è finita 
bene questa volta. 

Non perde un solo colpo 
il Treviso che contro la 
Sanvitese ha colto la setti- 
ma vittoria consecutiva. 
Di Bonavina la rete che 
vale i due punti. L'undici 
della Marca tallona quin- 
di sempre la Triestina a 
‘una lunghezza. 

Pioggia di gol e pioggia di 


ha pensato il suo più di- 
scusso giocatore, il «tira 
e molla» colombiano a si- 
glare con una splendida 
doppietta una vittoria in- 
discutibile. Un gol per 
tempo, tantissimo movi- 
mento, assist, recuperi, 
finezze: insomma, si è ri- 
visto tutto il repertorio 
del miglior Asprilla. La 
«solita fortuna) di Scala, 
penseranno i maligni, 
che ogniqualvolta si tro- 
va in difficoltà pesca dal 
cilindro un jolly scaccia- 
crisi. Quello che è man- 
cato alla Lazio: è rientra- 
to Boksic, ed è.stato una 
pena, Signori ha brillato 
per l'assenza, e il centro- 
campo, nonostante Fu- 
ser, ha perso il confron- 
to. 

E' in quel. reparto che 
sono saltati i piani lazia- 
li. E' lì che si è determi- 
nato lo sfacelo del repar- 


canestri. A subirli è stata 
una Illycaffè nettamente 
‘al di sotto delle aspettati- 
ve. Il risultato di 105-76 
per la Benetton (50-30 al 
riposo) si commenta da 
solo. Il pubblico di Chiar- 
bola non ha apprezzato 
l'abulica prestazione dei 
suoi cestisti. In molti han- 
no abbandonato il pala- 
sport alcuni minuti pri- 
ma della fine dell'incon- 
tro e a fine gara c'è stata 


‘una vivace contestazio- 


ne, come da anni non si 
vedeva a Trieste. 


A pagina IV-XI 


to avanzato, tradizional- 
mente il più forte e che 
leri ha prodotto la mise- 
ria di due tiri fuori e uno 
nello specchio della por- 
ta, al 90', sul colpo di te- 
sta di Rambaudi, che pe- 
raltro ha esaltato le doti 
di Bucci. La difesa ha 
evidenziato i soliti pro- 
blemi, con il solo Crave- 
to capace di porre qual- 
che ostacolo al Parma. 
Assente per squalifica 
Chamot, incerto Negro, 
immobili Bergodi e Di 
Matteo, claudicante Fa- 
valli, sostituito dall'ine- 
sperto Nesta dopo poco 
più di 15': troppo poco 
per un Parma che è par- 
so ritrovare, nel colom- 
biano, nell'asse Benarri- 
vo-Zola del secondo tem- 
po e nei 90' di Pini ritmi 
e la grinta di un tempo. 
La loro prova ha colma- 
to le lacune che ancora 
emergono qua e là: in un 


Couto che, quando non è 
assistito dalla forma, di- 
venta indisponente, in 
un Di Chiara non al me- 
glio, giustamente rileva- 
to da Mussi, nell'assen- 
za di Crippa, ridimensio- 
nata dall'esperienza di 
Sensini. Ma gli.11 uomi- 
ni di Scala hanno vinto 
soprattutto la loro prova 
di professionisti: serviva 
‘una dimostrazione di ca- 
rattere e l'hanno data. 
Dopo un buon avvio 
della Lazio, il Parma ha 
approfittato nella prima 
incursione per andare in 
gol. Zola è andato in con- 
tropiede sulla destra, ha 
visto Asprilla al limite e 
lo ha servito. Il colom- 
biano, ‘spalle alla porta, 
ha stoppato, si è alzato 
la palla e girandosi ha 
fatto partire un gran ti- 
ro. La sfera è andata in 
rete, complice un incer- 


to Marchegiani. Da quel 
momento id gara è stata 
a senso unico. 

Nel paolo tempo il 
Parma ha costruito altre 
tre occasioni, i biancaz- 
zurri solo un tiraccio di 
Boksic. Nella ripresa, do- 
po 20 secondi, Marche- 
giani si è riscattato to- 
gliendo dalla testa di 
Sensini la palla del 2-0, 
per ripetersi al 3' e al 4' 
su Zola. Ma è stato inuti- 
le. Perchè poco più tardi 
il sardo ha rubato palla 
a Bergodi, ha saltato di 
forza Cravero, ha visto 
Asprilla che chiamava 

alla a centroarea e lo 

a servito. Una scivolata 
perfetta, tocco delizioso 
e il colombiano raddop- 
piava. Nemmeno sotto 
di due reti la Lazio si è 
scossa e ha prodotto solo 
due iniziative di Signori 
eil colpo di testa di Ram- 
baudi. 


yi pcggn. sp. 


(_] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 27 febbraio 1995 


i 


Gran destro dallimite, il viola Rui Costa bilancia larete di Berti. 


2-2 


MARCATORI: nel pt 
34' Berti, 43’ Rui Co- 
sta; nel st 21’ Orlandi- 
ni, 30‘ Batistuta. 
FIORENTINA: Toldo, 
Pioli, Luppi (34' st Baia- 
no), Cois (25' st Ameri- 
ni), Marcio Santos, Ma- 
lusci, Carbone, Di Mau- 
ro, Batistuta, Rui Co- 
sta, Flachi, (Scalabrel- 
li, Sottil, Tedesco). 
INTER: Pagliuca, Ber- 
comi, Orlando, Berti 
l’ st Conte), Festa, M. 
Paganin, Seno, Jonk, 
Fontolan (30’ pt Orlan- 
dini), Bergkamp, Del- 
vecchio. (Mondini, A. 
Paganin, Bianchi). 
ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma. 
NOTE: angoli: 9-2 per 
la Fiorentina. giornata 
jovosa, terreno in 
juone condizioni. Spet- 
tatori: 37.518 (24.336 
abbonati e 13.182 pa- 
ganti) per un incasso 
complessivo di lire 
1.403.145.745. Espulsi 


al 29’ del st Orlandini 
per fallo su Luppi e al 
31’ del st il dirigente 
accompagnatore  del- 
l'Inter Giacinto Fac- 
chetti per proteste. 
Ammoniti: Batistuta 
per proteste, Lup i, 
Marcio Santos, Pioli, 
Garbone, M. Paganin, 
Bergkamp e Delvec- 
chio per gioco falloso. 


FIRENZE - Effetto Rosi- 
ca, altro che effetto Mo- 
ratti. L'arbitro romano è 
stato il protagonista indi- 
scusso del pareggio tra 
Fiorentina ed Inter, è im- 
possibile parlare della 
partita senza prima par- 
lare di lui e delle sue de- 
cisioni discusse e discuti- 
bili: tre calci di rigore 
(due per i viola, uno per 
l' Inter) non concessi, un 
gol della Fiorentina, 
quello del definitivo pa- 
reggio, che ha fatto salta- 
re i nervi anche al tran- 

uillissimo . Facchetti, 

ue espulsioni (Orlandi- 
ni e, appunto, ‘Facchet- 
ti), sette ammonizioni. 
Troppo per una partita 
sola. I buoni propositi di 
giocatori e pubblico so- 


MILAN-CREMONESE / AGEVOLE SUCCESSO DEL DIAVOLO 


Un minuto, poi ci s’allena 


Apre subito le danze Boban, gli ospiti semplici «sparring partner» 


3-1 


MARCATORI: nel pt 2° 
Boban, 35’ Stroppa; 
nel st 40’ Massaro, 45’ 
Chiesa su rigore. 

MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Galli, Albertini, Co-. 
stacurta (29' pt Nava), 
Baresi, Stroppa, Desail- 
ly (25’ st Donadoni), Bo- 
ban, Savicevic, Massa- 
To, (Ielpo, Eranio, Mel- 


i). 
CREMONESE: :. Turci, 
Lucarelli, Milanese, De 
Agostini, Gualco, Ver- 
delli, Ferraroni, Gian- 
debiaggi, Chiesa, 
Florjancic (20' st Nico- 
lini), Tentoni. (Razzet- 


ti, Sclosa, Cristiani, 
Pirri). 

ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. 


NOTE: angoli: 10-8 per 
la Cremonese. Giorna- 
ta piovosa, terreno 
molto allentato. Spet- 
tatori: 25 mila. Ammo- 
niti: Giandebiaggi, Ba- 
resi e Lucarelli per gio- 
co falloso, Stroppa per 
proteste. 


MILANO - Un minuto 
per la vittoria. Tanto ci 
ha messo il Milan per 
battere la Cremonese, Il 
tempo di fare la prima 
azione, arrivare al pri- 
mo calcio d' angolo e, 
sul conseguente cross, al- 
la prima conclusione 
gol, di testa, di Boban. 
Erano passati 1'28"”, La 
chiave di Milan-Cremo- 
nese, terminata poi 3-1, 
è tutta qui, racchiusa 
nello spazio di un minu- 
to e mezzo, anche se il 
punteggio a favore dei 
rossonèri alla fine avreb- 
be potuto essere ben più 
largo. I rossoneri hanno 
avuto infatti almeno cin- 
que, sei palle-gol nitide, 
tutte sprecate per suffi- 
cenza o per fretta o an- 
che semplicemente per 
sfortuna. 

Se la partita contro la 
Cremonese doveva esse- 
re una sorta di prova ge- 
nerale in vista di quella 
di mercoledì prossimo in 
Coppa Campioni contro 
il Benfica, il Milan ha 
avuto una duplice rispo- 
sta: un responso positi- 


vo dal campo, perchè la 
squadra è stata in grado 
di giocare un ottimo cal- 
cio su un terreno che era 
al limite dell’ acquitri- 
no; un responso invece 
negativo dai numerosi 
infortunati. 

La partita ha visto in 
campo un Milan capace 
di giocare in velocità, di 
far «girare» la palla da 
un fronte all' altro con 
gli automatismi dei gior- 
ni migliori. Con Stroppa 
schierato in avanti al po- 
sto di Simone, e con Savi- 
cevic e Boban in ottima 
condizione, i rossoneri 
hanno comandato il gio- 
co fin dal primo minuto. 
La risposta della Gremo- 
nese al gol-lampo del Mi- 
lan si è racchiusa nell’ 
arco dei primi 20', quan- 
do i grigiorossi sono riu- 
sciti a produrre ben 8 
calci d' angolo e un gol, 
di Chiesa, annullato Sr: 
l' arbitro per fuorigioco 
segnalato con largo anti- 
cipo dal guardialmee. 

Dal 35‘, però, quando 
Stroppa ha portato il Mi- 
lan sul 2-0 (gran control- 
lo di esterno destro in 
area su lancio di Savice- 
vic e conclusione sem- 

re di destro nel 'settè), 
a partita ha visto una 
sola squadra in campo. 
Emblematico, a questo 
proposito, il minuto 42': 
nella stessa azione il Mi- 
lan è andato al tiro in 
quattro consecutive oc- 
casioni (Albertini, Savi- 
cevic, Massaro e Boban), 
tutte ribattute. Senza 
mai forzare, il Milan nel- 
la ripresa ha avuto occa- 
sionì a ripetizione, ma 
ha trovato il terzo gol so- 
lo al 40', con Massaro. 
Bella la dinamica della 
rete: Savicevic ha servi- 
to in posizione centrale 
Boban, Donadoni è scat- 
tato in fascia sinistra «al- 
largando» la difesa ma 
Boban ha invece servito 
in verticale al centro del- 
l' area Massaro. Bel con- 
trollo e diagonale di de- 
stro sul palo opposto. 

Al 90', infine, il rigore 


per la Cremonese di se- | 


gnare il gol della bandie- 
ra. De Agostini appena 
entrato in area è stato af- 
frontato da Galli ed è fi- 
nito a terra. Rigore, ha 
battuto Chiesa, 3-1, 


In azione Stroppa e Boban, autori di due segnature rossonere. 


Un espulso, 
sette ammoniti, 
tre rigori 
non concessi 


no saltati, ci sono stati fi- 
schi e proteste in campo. 
Niente di grave, ma non 
è stata una domenica in 
linea con quanto tutti 
avevano promesso.. 
Rosica ha cominciato 
subito, 30 secondi dopo 
il fischio d' inizio. Di 
Mauro ha servito Bati- 
stuta che è entrato in 


collisione con Pagliuca. ‘ 


Dalla tribuna è sembra- 
to rigore, dal campo an- 
che, visto che il portiere 
dell’ Inter lo ha ammes- 
so con l' attaccante ar- 
gentino, ma Rosica ha 
ammonito Batistuta. 
Non è stato il modo mi- 
gliore per cominciare la 
partita, eppure le due 


squadre, e ne va dato at- 
to ai giocatori, sono sta- 
te capaci di cominciare 
la partita come se l' epi- 
sodio non fosse mai acca- 
duto. Buono e veloce il 
gioco della Fiorentina, 
sporadico ma in quei mo- 
menti efficace quello del- 
l' Inter. 

Bergkamp ce l'ha mes- 
sa tutta per dimostrare 
che è cambiato e gli va 
dato atto di essere stato 
l’ unico della sua squa- 
dra a cercare il tiro. Ma 
bisogna anche aggiunge- 
re che proprio almomen- 
to della conclusione Ber- 
GKaDn ha mostrato quel- 
i che sono i suoi limiti 
più evidenti. E' stata l' 
Inter, comunque, a sbloc- 
care la partita ed andare 
in SERE Il gol lo ha 
segnato il giocatore più 
fischiato dai tifosi viola, 
Nicola Berti, che è stato 
bravo ad approfittare di 
un rinvio sbagliato di 
Marcio Santos ed a tira- 
re nell’ angolino (34'). 
Una doccia fredda per la 
Fiorentina che fino a 
quel momento era stata 
protagonista in campo, 


ma ci ha pensato Rui Co- 
sta a rimettere in parità 
il punteggio con un gran 
tiro di destro dal limite, 
un gol da applausi. 

Peri primi 20' della ri- 
presa è stata la squadra 
di Bianchi a giocare e 
quella di Ranieri a soffri- 
re. Ed al termine di que- 
sto periodo di netta su- 
premazia è arrivato an- 
che il secondo gol interi- 
sta, con un pallonetto di 
Orlandini che ha trovato 
Toldo fuori dalla porta 
(21’). Poi Jonk ha avuto 
l'occasione (27') per 


chiudere la partita, ma il. 


suo tiro è andato fuori di 
poco. Al 29' è comincia- 
to un altro capitolo, an- 
cora più confusionario, 
della partita ed è comin- 
ciato con un fallo da die- 
tro di Orlandini su Lup- 
pi che Rosica ha, giusta- 
mente questa volta, pu- 
nito con il cartellino ros- 
so. Un minuto dopo Con- 
te ha commesso sulla de- 
stra un fallo su Carbone, 
ovvio il calcio di punizio- 
ne, un pò meno normale 
quello che è successo do- 
po. Mentre Rosica stava 


@T®, FIORENTINA-INTER/PARTITA VIVACE, RICCA DI OCCASIONI MA GUASTATA DA UN PESSIMO ARBITRAGGIO 


Risica chi trova Rosica 


parlando con alcuni dei 
giocatori dell' Inter Bati- 
stuta, a centro area, si è 
accorto di due fatti: era 
solo e gli interisti non 
avevano chiesto la bar- 
riera.L'argentino ha fat- 
to cenno a Di Mauro, il 
centrocampistaha battu- 
to e l' attaccante ha se- 

nato. Valido? Sì, secon- 

o Rosica. No, secondo 
tutti gli interisti perchè, 
come facevano capire 
con grandi gesti all' arbi- 
tro, Di Mauro aveva bat- 
tuto con il pallone in mo- 
vimento e perchè loro 
stavano parlando pro- 
prio con lui, con Rosica. 
Ha protestato anche Fac- 
chetti ed è finito fuori. 

Ma la partita non è fi- 
nita qui, ha offerto anco- 
Ta motivi di discussione 
e brividi. Come quelli 
che ha dato Baiano, en- 
trato al posto di Luppi, 
con due tiri parati da Pa- 
gliuca, ma soprattutto 
con.il fallo, questo nettis- 
simo, di Bergomi su Bati- 
stuta in area che Rosica 
non ha visto. L' argenti- 
no ha scosso la testa ed 
ha cominciato a togliersi 
la maglia. 


ROMA-REGGIANA /GIALLOROSSI TERZI SOLITARI 


La Lupa azzanna il podio 


Il bunker emiliano resiste solo un tempo - Thern in giornata di grazia 


2-0 


MARCATORI: nel st 3° 
Giannini, 22’ Balbo (ri- 
gore) 

ROMA: Cervone, Alda- 
ir, Lanna, Statuto, Pe- 
truzzi, Carboni, Morie- 
ro (30’ st, Piacentini), 
Thern, Balbo, Gianni- 
ni, Totti (30' st Cappio- 
li) (Lorieri, Annoni, Be- 
nedetti). Tea 
REGGIANA:  Sardini, 
Cherubini, Zanutta, De 
Napoli, Gregucci (38° 
st, Mazzola), De Agosti- 
ni, Simutenkov, Oli- 
seh, Padovano (40' st 
Falco),Brambilla, Espo- 
sito (Pardini, Beretti, 
Gambaro) 

ARBITRO: Arena di Er- 
colano 

NOTE: angoli: 9-1 per 
la Roma. Terreno in 


BARI-PADOVA/BEL COLPO DEI BIANCOSCUDATI 


Spennato il «galletto» 


Vlaovic fa sperare i veneti - In casa, al solito, pugliesi deludenti 


0-1 


MARCATORE: nel pt 
39' Vlaovic. 

BARI: Fontana, Monta- 
nari, Annoni, Bigica, 
Amoruso, Manighetti 
(33’ pt Alessio), Gautie- 
ri (17’ st Protti), Pedo- 
ne, Tovalieri, Gerson, 
Guerrero, (Alberga, Ci- 
vero, Barone). 
PADOVA: Bonaiuti, Bal- 
leri, Gabrieli, France- 
schetti, Cuicchi, Lalas, 
Kreek, Zoratto (29’ st 
Nunziata), Vlaovic, 
Longhi, Maniero (32' st 
Perrone). (Dal Bianco, 


Rosa, Perrone, Galderi-. 


si). 
ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 

NOTE: angoli: 7-2 per 
il Bari. giornata soleg- 
giata, terreno in buo- 


NAPOLI-GENOA /LIGURI NEL DRAMMA 


Con Rincon ora si respira 


1-0 


MARCATORE: nel pt 
36’ Rincon. 

NAPOLI: Taglialatela, 
Matrecano, Tarantino, 
Bordin, Cannavaro, 
Cruz, Buso, Rincon, 
Agostini, Carbone, Pec- 
chia (Di Fusco, Luzar- 
di, Policano, Altomare, 
Lerda). 

GENOA: Micillo, Delli 
Carri, Signorini, Mani- 
cone (15’ st Onorati), 
Torrente, Francesconi, 
Ruotolo, Bortolazzi, 
Van't Schip, Skuhravy, 
Miura (Spagnulo, Ros- 


di Turrone, Signorel- 
ARBITRO: Amendolia 
di Messina. 

NOTE: angoli: 6-5 per 
il Napoli. Spettatori 
35.000. Ammoniti Rin- 
con e Signorini per 
scorrettezze e France- 
sconi per proteste. 


NAPOLI - Una vittoria pe- 
sante che ricaccia il Ge- 
noa nel baratro della re- 
trocessione e alimenta le 
speranze del Napoli di ag- 
ganciare posizioni più co- 
mode di centro classifica. 
Una vittoria nel segno di 
Freddy Rincon. Il colom- 
biano mette a segno l'en- 
nesimo gol-partita, gioca 
con intelligenza tattica e 


vigore atletico e, sul finire 
della gara, dà una mano 
determinante alla difesa. 
Ma la vittoria del Napoli è 
legata a una occasione ca- 
suale che a una superiori- 
tà degli attaccanti parte- 
nopei. Un'errata applica- 
zione della tattica doi fuo- 
BUOI costa la sconfitta 
alla squadra di Pippo Mar- 
chioro. E' il 36' del primo 
tempo: c'è un traversone 
di Bordin da destra. Buso 
apre le gambe e lascia sfi- 
lare il pallone al centro. 
Deviazione di Agostini 
quando la difesa rossoblù 
scatta in avanti. Rincon si 
trova così solo davanti a 
Micillo e ha tutto il tempo 
di scaricare il suo potente 
sinistro in rete. 


necondizioni,spettato- 
ri 18.000; ammoniti 
Cuicchi, Vlaovic e Per- 
rone per gioco falloso, 
Amoruso per proteste. 


BARI - Il Bari continua a 
sovvertire ogni più logi- 
ca previsione ed a perde- 
re in casa quello che 
strepitosamente conqui- 
sta in trasferta. Contro il 
Padova la squadra di Ma- 
terazzi ha fortemente de- 
luso e quasi tradito i 
suoi tifosi che si aspetta- 
vano un successo per un 
possibile reinserimento 
nella fascia alta della 
classifica. Invece è so- 
praggiunta. la quarta 
sconfitta consecutiva in- 
terna a frenare gli entu- 
siasmi. 

Il Padova ha colto con 
pieno merito la sua pri- 
ma affermazione ester- 
na della stagione (in tra- 
sferta finora aveva colle- 


zionato solo un punto) 
ed ha rafforzato la tradi- 
zione - vecchia ormai di 
26 anni - che lo vuole im- 
battuto a Bari. Ma il fat- 
to più importante è che 
il Padova, col successo 
di Bari, è balzato in 
quint'ultima: posizione 
in classifica, rilanciando- 
si forse verso la salvez- 
za. 

Il Padova ha giocato 
‘un primo tempo di conte- 
nimento controllando 
con una fitta ragnatela il 
gioco nella sua metà 
campo e cercando il gol 
in contropiede. Nella pri- 
ma buona occasione per 
i veneti, al 13', Fontana 
ha respinto su Maniero, 
ma nella seconda al 39 
il portiere barese nulla 
ha potuto sul teso diago- 
nale di Vlaovic (lanciato 
da Lalas) che sullo scat- 
to aveva superato Amo- 


ruso e Bigica. Nei primi 
45' il Bari si è procurata 
una sola palla gol con 
T'ovalieri cui si è oppo- 
sto il portiere Bonaiuti 
salvando in angolo. 

Nella ripresa il Pado- 
va ha badato soprattutto 
a difendersi risultando 
ancora più pericoloso in 
contropiede per un av- 
versario sbilanciato in 
avanti. Tovalieri al 10° 
ha mandato la palla in 
rete ma l'arbitro ha an- 
nullato per un preceden- 
te «mani» di Annoni. Ma- 
terazzi al quarto d'ora 
ha inserito Protti al po- 
sto di Gautieri per cerca- 
re di dare maggiore inci- 
sività all'attacco, ma 
tutto è risultato vano. 
Una citazione a parte 
merita il portiere Bona- 
iuti che ha risolto alme- 
no un paio di critiche si- 
tuazioni nella propria 
area. 


buone: condizioni, gior- 
nata grigia. Ammoniti: 
Cherubini per gioco fal- 
loso, Padovano per 
ostruzionismo, Gianni- 
ni per comportamento 
antiregolamentare. 
Spettatori; 48.590 
(9.503 paganti) per un 
incasso totale di 
1.255.306.000 lire 
(935.031.0001ire di quo- 
ta abbonati). 

ROMA - Terzo posto: 
per la Roma ed il suo po- 
polo è come il bicchiere, 
mezzo vuoto o mezzo 
pieno a seconda delle 
aspettative. L'unico 
obiettivo rimasto è quel- 
lo del campionato, la 
conferma del posto in zo- 
na Uefa. Dopo la sconfit- 
ta di Genova anche i più 
ottimisti si sono convin- 
ti che alla Roma dei pas- 
si falsi manca ancora 
qualcosa per pensare al- 
Jo scudetto. Risolve però 


con autorità la pratica- 


Reggiana. 
L'inizio della Roma è 
arrembante.  Scatenato, 


invece, è Jonas Thern: 
non sbaglia un interven- 
to sia in interdizione sia 
in attacco. Aldair resta 
così congelato in difesa, 
mentre Statuto - sotto 
li occhi di Carlo Ance- 
otti - fa da spalla per 
Giannini. Balbo invece 
lavora da gregario Per 
tutto il primo tempo il 
bunker della Reggiana 
resiste. 

La Roma attacca sem- 
preininferiorità numeri- 
ca grazie a Cherubini 
che controlla Totti, Gre- 
gucci Balbo, Zanutta Mo- 
riero, De Agostini libero 
e Oliseh su Them. Sfu- 
mano così le occasioni di 
Moriero (35') e Carboni 
(38'). Ma basta l' inter- 
vallo a spezzare l' incan- 
tesimo. Al 3‘ Thern batte 


un corner da sinistra, 
Oliseh va fuori tempo: 
Giannini di testa inven- 
ta l'1-0 con una ‘palom- 
bellà che supera Sardini. 
Sbloccato il risultato la 
artita prende piega d'al- 
enamento: al 5° Thern 
lambisce la traversa con 
un pallonetto da sini- 
stra. Attorno al quarto 
d'ora arriva una fiamma- 
ta della Reggiana con 
Esposito che sfiora il pa- 
Teggio al al 14' e al 15°. 
Il doppio rischio richia- 
ma, all'ordine la Roma 
che trova anche la com- 
plicità dell'arbitro: al 
20° Arena non vede un 
netto fallo da rigore di 
Cherubini su Totti, ma 
due minuti dopo abboc- 
ca come un arbitro giap- 
ponese al tuffo di Morie- 
To sull'intervento in 
spaccata del modesto 
Cherubini.Trasformazio- 
ne per il 2-0 è di Balbo. 


TORINO-FOGGIA / RISCATTO GRANATA 


Pelè, classico «noir» 


Sempre insidioso il ghanese, «satanelli» fuori fase 


Angloma, ieri goleador. 


Palle di neve sul Brescia 


2-3 


MARCATORI: nel pt 
11’ Gadete; nel st 9' Oli- 
veira, 16’ Battistini, 
38' Muzzi, 39’ Herrera. 
BRESCIA: Ballotta, 
Adani, Giunta (1’ st Ba- 
ronchelli), Bonometti, 
Francini, Battistini, 
Neri (8’ st Piovanelli), 
Gallo, Borgonovo, Bo- 
netti, Cadete. (Pavari- 
ni, Schenardi, Nappi). 

GAGLIARI: Fiori, Pan- 
caro, Pusceddu, Villa, 
Napoli (1’ st Herrera), 
Firicano, Bisoli, Berret- 


ta (34' ‘st Allegri), Val- 
des, Oliveira, Muzzi. 
(Scarpi, Bellucci, San- 
na). 

ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 
NOTE: angoli: 6-3 per 
il Cagliari. Giornata 
con pioggia e neve. 
Spettatori: 7.000. Am- 
moniti: Firicano, Bono- 
metti e Bonetti per gio- 
co scorretto. 


BRESCIA - Quello con il 
quale Gigi Maifredi ha de- 
buttato al «Rigamonti» è 
stato il Brescia migliore 
visto in questo campiona- 
to, ma non è bastato per 
fermare il Cagliari. Il Bre- 
scia resta quindi appaiato 


alla Reggiana in ultima po- 
sizione, mentre i sardi di 
Tabarez sono ormai alle 
frontiere dell'Europa. 
Dopo 11' Brescia in gol, 
lo stacco di Cadete su 
cross di Bonetti è stato pe- 
rentorio e la palla si è 
schiacciata in rete. Nella 
ripresa è stato subito il Ca- 
gliari a cingere d' assedio 
l' area degli azzurri. Al 9' 
il pareggio: Oliveira, ap- 
profittando di un salto a 
vuoto ‘di Baronchelli su 
cross dalla sinistra, ha 
controllato in mezzo all’ 
area e ha battuto Ballotta 
con un preciso rasoterra, 
E, su azione di rimessa, i 
padroni di casa sono tor- 
nati in vantaggio al 16', 


grazie a Battistini che ha 
spedito in rete di testa un 
cross dalla sinistra. Al 38' 
Oliveira' è piombato su un 
pallone in area bresciana. 
Battistini è parso in grado 
di bloccarlo ma il cagliari- 
tano hatrattenuto il difen- 
sore, forse con un fallo, e 
si è impossessato della 
palla. Quartuccio ha sor- 
volato e così il pallone è 
arrivato a Muzzi che ha ri- 
portato in pareggio i suoi. 

Un minuto dopo, la si- 
tuazione si è definitiva- 
mente ribaltata: Oliveira 
ha battuto un cross da de- 
stra, sul primo palo Herre- 
ra ha anticipato tutti e il 
suo colpo di testa ha sca- 
valcato Ballotta. 


2-0 


MARCATORI: Nel pt 
13' Rizzitelli, nel st 48’ 
Angloma. 

TORINO: Pastine, An- 
gloma, Lorenzini, Fal- 
cone, Pellegrini (17° st 
Torrisi), Maltagliati, 
Rizzitelli, Pessotto, Si- 
lenzi, Pelè, Cristallini 
(Simoni, Bernardini, 
Osio, Marcao). _ 
FOGGIA: Mancini, Pa- 
dalino, Bucaro, Nicoli, 
Di Biagio, Caini, Maraz- 
zina (36' st Amoruso), 
Bressan, Biagioni, De 
Vincenzo, Mandelli. 
(Brunner, Di Bari, Bian- 
chini, Sciacca). 
ARBITRO: Tombolini 
di Ancona. 

NOTE: angoli: 3-2 per 
il Torino. Giornata 
fredda, terreno in me- 
diocri condizioni. Spet- 
tatori: 17 mila. Ammo- 
niti Caini, De Vincenzo 
e Bressan per gioco 
scorretto, Di Biagio 
per proteste, Lorenzi- 
ni e Pelè per comporta- 
mento non regolamen- 
tare. 


TORINO - Dopo la bato- 
sta di domenica scorsa a 
Padova (4-2) che aveva 
provocato qualche pole- 
mica all'interno della 
squadra, in casa granata 
è tornata la serenità gra- 
zie al netto successo ca- 
salingo sul Foggia, trafit- 
to, rispettivamente al 
13' del primo tempo e al 
48' della ripresa, da Riz- 
zitelli e Angloma. 

La vittoria scaccia da 
casa granata anche i pe- 
ricoli di una lotta soffer- 
ta ‘per la salvezza. Al 
contrario, per gli ospiti 
la situazione si complica 
e, nonostante il campio- 
nato sia ancora lungo, 


\ 


\ 


cominciano ad affiorare 
le prime preoccupazioni 
all'interno della  squa- 
dra. Sulla formazione di 
Gatuzzi, tuttavia, la sfor- 
tuna (vedi voce infortu- 
ni) ha avuto la mano pe; 
sante e, con il rientro di 
qualche elemento chia! 
ve, i foggiani potranno 
probabilmente sperare 
in un ribaltamento del- 
l'attuale situazione nega- 
tiva. Tra gli ospiti è sta- 
to praticamente reinven- 
tato il reparto offensivo 
e i risultati sono stati 
molto scarsi. Ma anche 
il resto della squadra è 
stato molto mediocre. Il 
centrocampo, composto 
da Bressan, Di Biagio e 
De Vincenzo, ha fatto fil- 
trare in avanti pochi pal- 
loni. Tra i granata il più 
incisivo è stato ancora 
una volta il ghanese 
Pelè, che ha sprecato va- 
rie buone occasioni per 
segnare e ha servito al 
13° del primo tempo il 
pallone gol a Rizzitelli. 
Quest'ultimo è stato poi 
bravo con un rasoterra a 
battere il portiere Manci- 
ni in basso alla sua sini- 
stra, Anche Silenzi (che 
al 7' del primo tempo ha 
protestato a lungo per 
un fallo di mani di Pada- 
lino su un suo pallonet- 
to) sì è destreggiato bene 
in avanti, grazie a preci- 
si passaggi di Cristallini 
e Pessotto. In marcatura 
Falcone e Maltagliati so- 
no stati brillanti e sulle 
fasce si è comportato be- 
ne Angloma. E proprio 
da una corsa del france- 
se lungo la linea laterale 
destra è scaturito il se- 
condo gol granata. Caini 
ha cercato di contrastar- 
lo, ma il rasoterra di An- 
gloma ha attraversato lo 
specchio della porta sor- 
prendendo anche Manci- 
ni. 
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Lunedì 27 febbraio 1995 


Calcio 


Il Piccolo [11] 


@=Ico®, UDINESE /A VICENZA SI INTERROMPE MALAMENTE LA SERIE DI VITTORIE DEI BIANCONERI - RECORD MANCATO 


2-1 


MARCATORI: al 39° 
Murgita, al 53’ Scar- 
chilli, all'80’ Kozmin- 
ski (autorete). 
VICENZA: Sterchele, 
Dal Canto, D'Ignazio, 
Di Carlo, Praticò, Lo- 
pez, Maurizio Rossi 
(dal 64’ Cozza), Lombar- 
dini, Murgita, Viviani, 
Briaschi(dall'88'Casta- 
gna). Brivio, Cappec- 
chi, Masitto. All. Guido- 
lin. 
UDINESE: 


Brusco risveglio nel fango 


I veneti hanno controllato 


gran parte della gara e avrebbero 


potuto segnare altre reti. 


Determinante l’uscita di Pizzi 


va pace), sarà stata la lati- 
tanza di Desideri (infatti 
Galeone l'ha tirato fuori 
nell'intervallo), fatto è 
che ieri il Vicenza ha det- 
tato legge in campo. L'Udi- 


to gridare al rigore e anco- 
ra tre o quattro parate mi- 
racolose di un Battistini 
tanto inguardabile in cer- 
ti momenti, tanto determi- 
nante in altri. E nel fango, 


ste biancorosse: Ametra- 
no travolge in area Bria- 
schi lanciato all'appunta- 
mento con il cross. Treos- 
si lascia perdere in un ma- 
re di fischi e nel prosieguo 
dell'azione Lombardini 
centra il montante alla de- 
stra di Battistini. E men- 
tre poi Pizzi si arrende de- 
finitivamente, è finalmen- 
te Poggi a ricordare che 
c'è anche l'Udinese. Ma il 
gol vicentino è nell'aria: 
prima sbagliano davanti 
alla porta friulana Rossi e 
Viviani, che arrivano as- 
sieme sul pallone e lo met- 
tono alto, poi lo sbaglia 
Murgita che conclude 


Galeone non cerca scusanti: 


| «Abbiamo sbagliato tutto» 


VICENZA — Giovanni Galeone ha un 
conto aperto con questo stadio. Proprio 
al «Menti» ha chiuso la sua carriera di 
calciatore: 1973, spareggio Udinese-Par- 
ma valido per la promozione in serie B. 
«Se perdiamo mi ritiro», annuncia alla vi- 
gilia il «Gale». Gli emiliani vincono 2-0 e 


dietro: contro una squadra che ci ha sa- 
puto mettere in difficoltà, noi avremmo 
dovuto giocare più "alti”, avremmo dovu- 
to applicare molto di più la tattica del 
fuorigioco, avremmo dovuto puntare 
molto di più sul contropiede. Niente, 
non abbiamo saputo fare niente di tutto 


Battistini, Mese cita raiovata INUABio un'azione impostata da lui, ovviamente, si ritira. Ventidue anni ciò. E questo è davvero incredibile, al di 
Rossitto, Kozminski, ‘fannopertuttii90' digio- Dugnai SAMFOISOR avre Lombardini e impostata dopo torna a Vicenza e proprio a Vicenza là dei meriti comunque di un avversario 
Ametrano, Calori, Ri- co. fendi Di 5 da Briaschi mentre la dife- si interrompe il suo ciclo vincente. Anco- che ha saputo chiuderci dietro molto be- 
pa, Marino, Desideri La panchina qualcosa Colt nenio oto sa friulana giocava alle ra un passo ed eguagliava il record del ne». 


(dal 46’ Pellegrini), Piz- 
zi (dal 27' Banchelli), 
Scarchilli, Poggi. Cania- 
to, Pierini, Massimilia- 
no Rossi. AII. Galeone. 

ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 

NOTE: Spettatori 12 
mila circa con larga 
presenza di tifosi del- 
l'Udinese. Espulso al 
75! il presidente del Vi- 
cenza Dalle Carbonare, 
per proteste. Ammoni- 
ti: Di Carlo, Murgita, 
Dal Canto, Scarchilli, 
Poggi e Calori. Calci 
d'angolo 13-2 per il Vi- 
cenza. 


ha tentato per cercare di 
cambiare il corso delle co- 
se, ma senza successo. Pri- 
ma, con Banchelli al posto 
di Pizzi, è stato centrato 
Scarchilli e arretrato Pog- 
gi, poi con Pellegrini per 
Desideri, è stato avanzato 
Rossitto in mediana. Ma 
queste mosse non hanno 
avuto successo. I bianco- 
rossi di Guidolin erano in- 
diani scatenati nell'asse- 
dio al Fort Apache bianco- 
nero. Due gol, alla fine, 
ma nel conto vanno ag- 
giunti anche due legni, e 
poi un intervento difensi- 
vo di Ametrano che ha fat- 


esaltati proprio i vicenti- 
ni. 
Il Vicenza ha iniziato 
subito con vivacità e deci- 
sione: al quarto quando 
un tacco di Lombardini 
lancia Murgita, il cui dia- 
gonale finirà però a lato. 
E al 7‘ è ancora l'ariete di 
casa a mancare di un non- 
nulla l'aggancio vincente 
davanti a Battistini. L'ap- 
puntamento. con il gol è 
solorinviato. Mentre quel- 
la che era solo una piogge- 
rellina leggera si trasfor- 
ma in un vero e proprio di- 
luvio (e siamo già al 20'), 


si elevano le prime prote-* 


belle statuine. E belle sta- 
tuine sono anche i giocato- 
ri del Vicenza quando, al 
58‘, Scarchilli batte una 
punizione da una ventina 
di metri. Il pallone aggira 
la barriera e va a insaccar- 
si alla destra di Sterchele 
pietrificato non si sa bene 
da che cosa. Succede sem- 
pre così: chi sbaglia paga. 
E i veneti avevano appe- 
nasbagliatoun'occasionis- 
sima con Rossi che aveva 
messo a lato il pallone rac- 
colto su corta respinta di 
Battistini. Con l'Udinese 
in parità, il Vicenza non si 
è comunque arreso: ha 
continuato ad attaccare 
ed è andato più volte vici- 


Giovanni Galeone, sfortunato al «Menti». 


suo amico Massimo Giacomini, al suo 
fianco in quella famosa partita di tanti 
anni fa. «Diciamolo chiaramente — spiega 
Galeone —: il Vicenza ha meritato di vin- 
cere. Certo, magari alla fine noi ci spera- 
vamo, in fondo eravamo riusciti a racco- 
gliere il pareggio, avevamo retto per qua- 
si tutto il secondo tempo e a quel punto 
. iniziavamo a crederci. Diciamo la verità: 
anche soltanto il pareggio sarebbe-stato 
comunque un risultato... rubato, ma ci 


abbiamo provato). 


Galeone insomma non sì nasconde e 
rende agli avversari i meriti di un succes- 
so apparso indiscutibile. Ma quali sono 


stati gli errori dell'Udinese? 


«E''incredibile, ma ho rivisto in campo 
la stessa Udinese che ho trovato al mio 
arrivo a Udine a novembre: una squadra 
rinunciataria. Abbiamo fatto un passo in- 


Dallinviato no al gol. Con pal Cante || UDINESE /GUIDOLIN ESALTA I SUOI 
Guido Barella dalla distanza, con Vivia- 


VICENZA — Addio re- 
cord, Al sesto assalto 
l'Udinese si è arresa. Cin- 
que vittorie consecutive e 
al momento di eguagliare 
il primato dell'Udinese di 
Giacomini (serie B, 1979) i 
bianconeri sono. caduti. 
Facendosi male. Sì, per- 
ché questa dell'Udinese è 
stata una gran brutta 
sconfitta. 

Addio record, i bianco- 


ni che centra.il palo dopo 
che Battistini aveva inven- 
tato l'ennesimo miracolo. 
Fino al gol. Cross di Bria- 
schi (all'80'), mischia da- 
vanti a Battistini con al- 
menotre vicentini che cer- 
cano di allungare la gam- 
ba sulla battuta vincente, 
sembra che ci riesca Vivia- 
ni, ma poi il tocco suicida 
è di Kozminski. È il colpo 
delk.o. che stende un'Udi- 


E' mancato Pizzi... 

«Sì, e sappiamo tutti quanto sia impor- 
tante Pizzi nel nostro gioco e poi è man- 
cato anche Desideri e forse con lui in 
campo saremmo anche riusciti a mante- 
nere il pareggio nella ripresa, Chissà...) 

A proposito di Pizzi e Desideri: en- 
trambi hanno seguito il secondo tempo 
dalla tribuna. 

«o sono uscito per il riacutizzarsi di 
un dolore all'anca, mentre Desideri la- 
mentava un mal di schiena incredibile. 
In ogni caso — spiega Pizzi — questa è sta- 
ta la trasferta in cui abbiamo sofferto di 
più. E credo che il motivo sia da ricerca- 
re anche nella nostra assenza». «Non so- 
lo — aggiunge da parte sua Desideri —: 
stiamo pagando un calo di forma genera- 
le di tutta la squadra». 

Guido Barella 


«Dovevamo vincere 5-0» 


«Il gol di Scarchilli? Episodio sfortunato, la palla è passata sotto la barriera» 


VICENZA — In sala stam- 
pa il primo a farsi vedere 


Avremmo meritato di vin- 
cere per 5-0, ma ormai lo 


loro piedi sbucando al- 
l'improvviso davanti al 


neri sono tornati sulla Ter- Re ui a RE è Francesco Guidolin, il sappiamo che per segna- | portiere. Unepisodio sfor- 
ta. Avevano vinto impo- dUeo tecnico del Vicenza. È, . re una o due reti dobbia-  tunato, ma che ci ha cari- 


nendo la loro classe nelle 
ultime cinque’ partite, di- 
mostrandosi nettamente 
superiori a tutte le avver- 
sarie. Poi però sono arriva- 
ti a Vicenza e nel fango di 
un prato violentato da un 
acquazzone hanno trova- 
to una squadra più squa- 
dra, un'avversaria davve- 
ro meritevole. Sarà stata 
l'assenza di Pizzi (sì, ha 
giocato mezz'ora ma era 
come se non ci fosse con 


savano troppo quel dover 
vincere atutti costi per al- 
lungare all'infinito la stri- 
scia vincente, ma soprat- 
tutto le condizioni così co- 
sì del suo uomo faro, quel 
Pizzi che ha dovuto arren- 
dersi prima ancora di ini- 
ziare a giocare. E adesso, 
senza più l'assillo del do- 
ver vincere a tutti i costi, 
l'Udinese si appresta a 
ospitare il Como. L'occa- 
sione migliore per riparti- 
re subito nella corsa per 


ovviamente, raggiante. 
La sua squadra. (che al- 
l'andata, a Udine, non 
aveva certo iÎmpressiona- 
to)ha giocato una bellissi- 
ma partita. E lui non se 
lo nasconde. Altro che de- 
meriti friulani, lui vuole 
parlare solo dei meriti 
biancorossi. — 

«Devo fare i compli- 
menti ai miei giocatori — 
dice — perché hanno gio- 
cato con una determina- 
zione straordinaria. 


mo avere un gran nume- 
ro di palle-gol. Bene, co- 
munque, perché abbiamo 
saputo costruirle». 

— L'unico neo della 
provabiancorossa è sta- 
to il gol subito... 

«Nemmeno io ho capi- 
to esattamente come 
Scarchilli abbia potuto se- 
gnare. I giocatori mi han- 
no detto che la barriera 
aspettandosi un pallone 
alto è saltata, e il pallone 
è quindi scivolato sotto i 


tunato, Boselli, Monte- 
to, Rotella, Bonacina, 
Locatelli (nel s.t. dal 
28' Scapolo), Morfeo 
(nels.t. dal 30’ Vecchio- 
la), Ganz. Pinato, Pa- 
van, Pavone. All. Mon- 
donico. 

ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

NOTE: pioggia durante 
tuttala partita conter- 
reno pesante. Ammoni- 


condo, quello che ha da- 
to la svolta alla partita è 
stato realizzato da Sca- 
polo al 36' della ripresa 
grazie ad una illuminan- 
te apertura di Ganz a si- 
nistra; il terzo, nel pri- 
mo minuto di recupero, 
è di Vecchiola che di te- 
sta in tuffo ha deposita- 
to nella porta sguarnita 
il pallone che Ganz, sem- 
pre, lui aveva scaricato 


te l'imprevedibile guizzo 
di Cerbone, non ha fatto 
prendere palla alla peri- 
colosa punta veneziana. 
Ottimo anche il centro- 
campo orobico sull'asse 
Fortunato-Locatelli, pe- 
renne fonte di gioco; e in 
attacco un Ganz in più: 
la vittoria è presto spie- 
gata. i 

Il Venezia, privo di 

attro titolari e anche 


ci), Melchiori, Bruno 
(26’ st Trinchera), Cera- 
micola, Della Morte, Ma- 
cellari, Bonaldi, Notari- 
stefano, Baldieri. 
ARBITRO: Bonfrisco di 
Monza. 


Ascoli (0) 
F. Andria [:) 


ASCOLI: Bizzarri, Manci- 
ni (3’ st Milana), Marca- 


COMO: Franzone, Man- 
zo, Dozio, Gattuso (13' st 
Vignaroli), Sala, Comi, 
Lomi, Catelli,. Dionigi, 
Boscolo (28' st Galia), Pa- 
rente. 

VERONA: Casazza, Ca- 
Verzan, Esposito (41’ st 
Rinaldi), ’ Ficcadenti, 
Pin, Pellegrini, Tomma- 
si, Lamacchi, Lunini (28’ 
st Billio), Manetti, Cam- 
marata, 


seto, Nobile, Baldi, Gel- 
si, Margiotta, Ferrazzo- 
li, Di Giannatale. 
ANCONA: Pinna, Nicola, 
Sergio, Picasso, Baroni, 
Sgrò (25' st Tangorra), 
De Angelis, Sesia, Arti- 
stico, Catanese, Caccia 
(10° st Baglieri). 
ARBITRO: Pacifici di Ro- 
ma. 


Salernitana 1 


cato ancor più verso la 
coequisia, di quella vitto- 
ria che meritavamo asso- 
lutamente». 

— Dopo aver sconfit- 
to in maniera così net- 
ta la seconda forza del 
campionato, ci pensate 
alla promozione? 

«Ma no, io preferisco 
pensare all'oggi, preferi- 
sco fare un passo alla vol- 
ta. Poi, alla fine vedre- 
mo. Ma non mi illudo, né 
illudo nessuno». 

gb. 


Giocatori vicentini in una precedente partita. 


C1 - Girone A 


RISULTATI 
Crevalcore-Carpi 21 
Fiorenzuola-Bologna 1-1 
Leffe-Alessandria 1-1 
Massese-Spal 1-0 
Modena-Prato Do 
Monza-Ravenna 1-1 
Ospitaletto-Carrarese 1-2 


quell'anca che non gli da- Inutile ilgoldelbianconero Scarchilli. la promozione. 
SERIE B/GLI OROBICI «SBANCANO» VENEZIA GRAZIE ALLA PUNTA TARVISIANA | Serie B 
S E \ RISULTATI SAOADRE pi ETNIA CASA TOR DET I 
‘Ascoll'E. Andria da G V_N P|a v N P|evNP|Fs 
) } Cesena-Lecce 2-1 |Piacenza 44|23 1111 1/11 6 5 0|12 5 6 1/33 14) -1 
È : Chievo-Acireale 2-1 | Udinese 39/2310 9 4|11 6 4+1|12 4 5 3|3621| -6 
Como-Verona 0-0 | Ancona 36/23 10 6 7|11 7 3 1/12 3 3 6/35 30] -9 
Gosenza-Lucchese 3-2 [Atalanta =|35|23 811 4|11 5 4 2|12 3 7 2|2420|-10 
3 i, Palermo-Piacenza 0-2 |Cesena 34|23 810 5|12 8 2 2|11 0 8 3|28/19|-13 
È ppi Sa Salernitana. |34|23 9 7 7/12 5 4.3|11 43 4|3225]-13 
mini hanno e che i lagu- zia aveva raggiunto il nes La | Vicenza 34|23 713 3|11 5.6 0/12 27 3/17 13/-11 
2 3 nari possiedono in mi- momentaneo pareggio al SERIE B/FRENANO LE INSEGUITRICI DEL PIACENZA Vena Nara È Verona 33|23 712 4|11 5 6 0/12 2 6 4/26 20|-12 
tal nor misura. E dani 24' del Be tempo (de- n DI SRO ono °° | Perugia 33/23 712 4|12 5 6 1/11 26 3|1914|-14 
mente l'uomo che ha fat-  viazione di esterno de- ui he | Ces F.Andia |32|23 711 5/11 55 1|12 2 6 4|2221|-13 
MARCATORI: nel p.i. 0 la differenza è stato stro al volo sul lungo SI fa SO °) anc I ena PROSSIMO TURNO lucchese |29|23 611 &|t1 56 0|12 15 6|32.30|-16 
SIATCRHE RI 24' Ger. Proprio quel Ganz che cross di Tramezzani e Acireale-Ancona Venezi 29/23 8 510/11 4 2 /5|12 4 3 5|25/25|-46 
bone; nel s.t. al 36" Sca-  ‘@PPresenta il fiore al- imprendibile pallonetto | Cesena 2 (8'st Bracaloni), Melosi, ARBITRO: Trentalange |Ascoli-Palermo QUEE G 
lo al 46° Vecchiola, l9Schiello della squadra per Ferron), ha impedito | 299911 E Giordano, Curti, Cossa- di Torino. FAndria-Vicenza Palermo —|28|23 610 7/12 4 6 2/11 2 4 5/2116|-19 
Dn Nardini ' neroazzurra: i tre gol ai lagunari di rendersi | Lecce 1 to(39'stSpatari), Lecce-Atalanta Pescara 27 (23 7 610/12 73 2/11 03 8/28 38/-20 
VENEZIA: Mazzantini, POMano Li SE mado mai DERSoo TRIO MARCATORI: nel pt 40° E Amato, Soli- Pescara CCA REA ATÀ Acireale |25|23 6 710/11 5 4 2/12 13 8|1525/-20 
Accardi, ‘Tramezzani SES RI inse ol a r0no FObencanie A eaimirosimit EncIPst 7/0 Vena, PABaCoetti, Na: ola Chievo Chievo 24|23 5 9 9|12 24 6/11 3 5 3/2022/-23 
Fogli, Tentoni, Nardi: 09000 atutti e tre, Il pri. mente scaduto (Nardini | Macellari, 37 Maenza. Poli, Bonanno (20' st Ri. Ancona Zid Errani Cosenza (-9) | 23|23 741 5|12 4/7 1|11 3 4 4|2322/415 
Se nerbone. Di Già, 1098118 quando harac- mette in rete da un pas- | CESENA: Riato, Scugi- Pa), Notari, Caramel (35° MARCATORI: nel pt 27’ |Fiarenza Venezia Ascoli 18|23 3 911/12 372/11 0 2 9|1428|-29 
ERGROCI CENE : dal nni colto da: un passo una sodopounacortarespin- | gia, Sussi, Piangerelli St Sorbello), Favi, Pistel- Di Giannatale; nel st 16° _ | Salernitana-Cesena Seoli a 
Ambrosetti (s.t. fi Sorta respinta di Maz- ta di Ferron su tiro di | (30' st Piraccini), Sadot- la, Modica, Lucidi. Di Giannatale, 32° Mar- |Udinese-Gomo Como 17/23 3 812/12 25 5/11 137) 935|-30 
ea FRCERRAEE na VORO Pittana în mischia) nOn | ti, Medri, Teodorani (90 ARBITRO: Dinelli, di giottasurigore,39'Arti- | |Verone-Cosenza Lecce 14|23 2 813|12 2 4 6|11 0 4 7|1636|-33 
NOSE io da lontano otel ficia il giudizi iti- i; z ini Ucca. ico, 46” ieri, 47’ Di i E 
Pittana). Bosaglia, Ros- Ro iandotranquil- vo; Box PEGIZIO DOStE: st Maenza), Ambrosini, Si stico, 46 Baglieri, 47' DI | MARCATORI: 13 reti: Negri (Cosenza), Pisano (Salernitana); 12 reti: Paci (Lucchese); 11 reti: 
h i. AI a, appoggiando tranquil i Boselli e Mantero so- | scarafoni, Dolcetti, Hib- =.@—@—t@ Giannatale. i N i 
si, Vanoli. \ 1. Geretto. Joinrete da un passo, di- no chiaramente due co- | ner x Como © PESCARA: De Sanctis, Caccia (Ancona); 10 reti: Amoruso (F. andria), Fermanelli (Verona), Huhner (Cese- 
ATALANTA: Ferron, mostra la sua prontezza lonne difficilmente supe- LECCE: Torchia, D. Ros- Gaudenzi (1’ st Alfieri), na); 8 reti: Inzaghi (Piacenza), Piovani (Piacenza), Pizzi (Udinese); 7 reti: Baglieri 
Valentini, Magoni, For- e lucidità in area; il se-. rabili e Valentini, a par- SRONEnI (aa' ConioI Verona O  rarris, Terracenere, Lo- (Ancona), Campilongo (Palermo), Ganz (Atalanta), Poggi (Udinese) 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Monza 
Bologna-Ospitaletto 
Carpi-Modena 
Carrarese-Pistoiese 
Prato-Letfe 
Pro Sesto-Fiorenzuola 
Ravenna-Massese 


C1-GironeB___ 


RISULTATI 
Atl.Catania-Empoli 2-1 
Avellino-Ischia 1-1 
Casarano-Sora 11 
Gualdo-Juve Stabia 1-1 
Lodigiani-Chieti 1-1 
Pontedera-Siracusa 0-0 
Reggina-Nola 1-0 


PROSSIMO TURNO 
Barletta-Casarano 
Chieti-Pontedera 
Empoli-Avellino 
Ischia-Atl.Catania 
duve Stabia-Lodigiani 
Nola-Turris 
Siracusa-Siena 


ti Bonacina, Fogli, Tra- sul palo di destra di Maz- lel tecnico Ventura an- 39' pt Benetti), Bosi ARBITRO: DOXPrISC0 Rd Palazzolo-Pro Sesto 0-2. Spal-Crevalcore Siena-Trapani 3-0 Sora-Gualdo 
mezzani, Ganz e Nardi- zantini dopo un'entusia- cora a riposo dopo il ma- to ( È CE ii OSÌ, Nocera. Perugia (1) Pistoiese-Spezia 1-1 Spezia-Palazzolo Turris-Barletta 0-1. Trapani-Reggina 
ni. Calci d'angolo 6-3 smante progressione sul- lore accusato in settima- pet RS elli ot SALERNITANA: Chimen- 

per l'Atalanta; spetta- la sinistra. na, ha lottato quanto ha | 10» 5 Ore #62 (Cosenza 3 ti, Grimaudo, Facci, Bre- CLASSIFICA CLASSIFICA 

tori 4190 di cui 1573 A fine partita Mondo- potuto: ha chiaramente | RIEDNIA. Abate, Rossi Taeabese 5 da Juliano, Fresi, Ric- | Bologna 22 39 Reggina 22 13 
paganti per un incasso Nico, tecnico atalantino, dei limiti, soprattutto ; » Rossi, Lucchese 2 chetti, Tudisco, Pisano, | Spal 22 36 Avellino (-2) 22 12 


totale di 73.728.075 li- 
re. 

VENEZIA — L'Atalanta 
ha ormai gettato la ma- 


schera: nelCarnevaleve- meglio della condizione "Ma come detto Ganz era | ARBITRO: Farina di No- zi, Poggi, Vanigli, De Pao- cara, Cavallo, Pagano Leffe i 

i i 5 5 ere SI iLi 1 n Fi 2 2: Trapani 22 
neziano viene a ripren- venisseroigoleirisulta- dall'altra parte e di più vi Ligure. la, Ziliani, Monza, Mice- (14° st Ferrante), fan Carrarese > i E 22 
dersi i tre punti lasciati ti. E Ganz effettivamen- lasquadralagunare diffi- | =: li, Marulla (28' st pal. gelisti, Cornacchini, | Modena 22 17 Empoli 2 51 
agli arancioneroverdì teha fattovedere che va- cilmente avrebbe potuto Chievo - 2 mieri), Bonocore (33' st Matteoli, Giunti (34’ st Spezia 22 22 Lodigiani 22 51 
nella partita di andata e . Je tutto il bene che si è fare pur meritando un Acireale ————‘@ DeRosa),Negri. Mazzeo) Massese 22 18 Siracusa 2 51 
Toude il loro posto con scritto e detto di lui. Ma elogio per la generosità reale LUCCHESE: —Tontini, ARBITRO: Bettin di Pa- | ProSesto 22 At.Catania 22 1 
‘a quinta vittoria conse- l'intero complesso ieri di Tentoni e Fogli, i mi- | MARCATORI: nel pt 14" Guzzo (33' st Simonet- 1 


cutiva sull'autobus che 
porta in serie A. 


5; x fai gela ti È L Ospitaletto 11 20 Ischi; 22 
Ha vinto grazie a quel che se è stata sorpresa ‘ nitivamente addio ai so- CHIEVO: Zanin, Fran- sco, Monaco (24 st Fial- Palerm o pa 11.17 ERA 29 
pizzico in più che si chia- dalla splendida rete di gnidi gloria. . ‘| chi, Guerra, Gentilini, dini), Paci, Giusti, Ra. Falenno _ ___—@ |pazolo 16 12 Turris 22 4 
ma classe che i suoi uo-  Cerbone con cui il Vene- Alberto Minazzi | Maran, D'Angelo, Rinino . stelli. Piacenza 2 


precisava che essendo la 
squadra stata impostata 
IRE attorno a Ganz 
‘estate scorsa era logico 
che con lui in campo al 


ha dimostrato che vale 
la serie A: la difesa, an- 


senza Vieri in attacco e 
Mariani in difesa ma 
non si è mai rassegnato 
e forse un pareggio se lo 
sarebbe anche meritato. 


gliori in un complesso 
che ormai deve dire defi- 


Lizzani, Quaranta, Giam- 
pietro, Mazzoli, Pandul- 
lo, Cappellacci, Amoru- 
so, Riccio (45' st Luceri), 
Massara (4l' st Caruso). 


Franchi, 38’ Giordano, 
46' Notari. 


MARCATORI: nel pi 38° 
Paci; nel st 17’ Negri, 
31’ Buonocore, 46’ Tosto 
(rigore), 47' Negri. 

COSENZA: Zunico, Coz- 


ta), Tosto, Russo, Vigni- 
ni, Baldini, Di France- 


Strada (45'st Trassano- 
ia) De Silvestro (al 18' st 
Rachini). 

PERUGIA: Braglia, Roc- 
co, Beghetto, Atzori, Di- 


dova Rete: nel pt 36' Ric- 
chetti. 


Pistoiese 22 
Prato 22 
Ravenna (-1) 22 
Monza 22 
Fiorenzuola 22 


Alessandria 
Crevalcore 


6 
4 
8 
8 
8 
7 
6 
9 
6 
9 
1 
3 
7 
9 
8 
7 
7 
5 


iAAUINOAIOJYNOO 
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29 
18 
23 
32 
24 


27 
19 


Gualdo 22 
Juve Stabia 22 
Nola 22 
Sora 22 
Siena 22 


E 


Chieti 22 
Barletta 22 


SUE 
nobili nsiliocuiiuo0ooooeo 


IWA DOO 
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[iv] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 27 febbraio 1995 


@TC®), NUOVA TRIESTINA /DOPOIGOL DI ZOCCHI E MARSICH SOFFRE NEL FINALE CONTRO IL MONTEBELLUNA 


L’Alabarda ama Il rischio 


| Serie D - Girone D 


TOTALE CASA FUORI RETI 
RISULTATI SAUADRE PIG UV N P|GV N P|GVN P|FS Mi 
Arco-Sevegliano 1-1 x 
Bassano-Arzignano 0-1 |N.Triestina |39|2417 5 2|13 9 2 2/11 8 3 O/4111| 2 
Caerano-Legnago 1-2 | Treviso 38|2417 4 3|1210 0 2|12 7 41/4915) 2 
Miranese-Luparense 0-0 |Arzignano |29|24 911 4|11 5 6 0|13 4 5 4/1914| -6 
N.Triestina-Montebell. 2-1 |Bolzano 2824 910 5/12 5 6 1|12 4 4 4|3625| -8 
Pievigina-Rovereto 0-0 | Legnago 28|2410 8 6|11 6 3 2/13 4 5 4|2921| -7 
Pro Gorizia-Donada rinv. |Miranese  |28|2410 8 6|13 7 4 2|11 3 4 4]|1919] -9 
Schio-Bolzano 0-2 [Luparense |27|2410 7 7|12 6 4 2|12 4 3 5|2620| -9 
Treviso-Sanvitese 1-0 (Caerano |25|24 89 7|12 45 3|12 4 4 4/3132/-11 
Sanvitese  |22|24 610 8|11 3 4 4|13 3 6 4/2121|-13 
fa, Montebell. |22|24 7 8 9/12 6 2 4/12 16 5/2529|-14 
ingr Sevegliano |20|23 412 7|11 3 5 3/12 17 4/1317|-14 
Dorada Basso Bassano |20|24 6 810|12.3 5 4/12 3 3 6/15 23|-16 
leggiti Pro Gorizia |19|23 411 8|11 3 5 3|12 1 6 5/16 20|-15 
Luparense-Schio Pievigina |19|24 5 910/13 4 5 4/11 14 6/18 26|-18 
Montebell.-Miranese Arco 18|24 312 9|12 2 8 212 14 7|1631|-18 
Rovereto-N. Triestina Donada 17|23 5 711|11 533/12 0 4 8|1623|-17 
Sanvitese-Arco Schio 17|24 4 911|13 2 6 5|11 2.3 6|1736|-20 
Sevegliano-Pievigina Rovereto 12|23 2 813|12 2 5 5|11 0 3-8|12 36|-23 


MARCATORI: 16 reti: Fiorio (Treviso, 4 r.). 


C2- Girone A 


RISULTATI 


Aosta-Trento 
Legnano-Novara 
Lumezzane-\arese 
Dibia-Brescello 
Pavia-Tempio 

Pro Vercelli-Lecco 
Solbiatese-Centese 
Torres-Saronno 
Valdagno-Cremapergo 


PROSSIMO TURNO 
Brescello-Lumezzane 
Centese-Pavia 
Lecco-Solbiatese 
Novara-Torres 
Cremapergo-Olbia 
‘Saronno-Valdagno 
Tempio-Aosta 
Trento-Pro Vercelli 
Varese-Legnano 
CLASSIFICA 

44 2212 
392211 
38 2210 
362110 


Brescello 
Lecco 
Novara 
Lumezzane 
Saronno 3322 
Solbiatese 33 22 
Pro Vercelli 32.22 
Legnano 2922 
Tempio 2922 
Valdagno 28222 
Torres 2822 
Varese 2721 
Cremapergo 2522 92021 
Dibia 2522 91220 
Pavia 2222 5 7102024 
Centese 2222 410 81321 
Aosta 1822 3 9101935 
Trento 1522 3 6131528 


23211 
52916 
42717 
52318 
73126 
11715 
62323 
52728 
91717 
6 2425 
82025 
62024 


larsich (Nuova Triestina, 1 r.). 

olin (Luparense, 4 r.), Bonavina (Treviso). 
ombaci (1 r.), Roveda (Bolzano, 1 r.), Pradella (Treviso). 
7 reti: Grassi (Donada), Tracanelli M. (Sanvitese). 


C2- Girone B 


RISULTATI 


Castelsang.-Forli' 
Cecina-Poggibonsi 
Fano-Ponsacco 
Fermana-N.Macerat. 
Giorgione-Livorno 


S.Dona'-Cittadella 
Teramo-Baracca Lugo 

PROSSIMO TURNO 
Baracca Lugo-Giorgione 
Cittadella-Montevarchi 
Forli'-Riminî 
Giulianova-Fano 
Livomo-Fermana 
N.Macerat.-Cecina 
Poggibonsi-S.Dona' 
Ponsacco-Castelsang. 
Vis Pesaro-Teramo 


CLASSIFICA 
Montevarchi 40/2211 7 43418 
Castelsang. 372210 7 52315 
S.Dona' 3622 9 9 43118 
Fano 3622 9 9 42217 
Giulianova 3622 9 9 42422 
Rimini 3422 810 42323 
Livorno 32.22 8 8 62420 
Vis Pesaro 3222 711 42119 
Teramo 3022 612 41815 
Cecina 28.22.77 82323 
Fermana 2722 6 9 72323 
Cittadella 2722 69 
Baracca Lugo 27 22 7 6 
Forli" 2622 7 
Giorgione 2122 4 
N.Macerat. 18/22 3 
Ponsacco 1822 3 
Poggibonsi 1222 1 


72223 

91819 
5102122 
9 91826 
9101624 
9101733 
912 10.28 


C2 - Girone C 


RISULTATI 


‘Albanova-Nocerina 
Avezzano-Formia 
Battipaglia-Frosinone 
Bisceglie-Benevento 
Catanzaro-Castrovili. 
Fasano-Astrea 
Sangiusep.-Molfetta 
‘Savoia-Vastese 
Trani-Matera 


PROSSIMO TURNO 


Astrea-Trani 
Benevento-Savoia 
Castrovili.-Avezzano 
Formia-Bisceglie 
Frosinone-Albanova 
Matera-Battipaglia 
Molfetta-Fasano 


Nocerina-Sangiusep. 
Vastese-Catanzaro 

CLASSIFICA 

472214 5 3309 
412211 8 33318 
412212 5 52513 
402211 7 42916 
3522 714 12416 
3522 9 8 52420 
3022 612 41916 
3022 8 6 82018 
2822 610 61817 
2822 610 61515 
2522 413 51011 
2322 6 5111518 
2222 5 7101923 
2122 5 6111327 
1822 3 9101825 
1822 3 9101029 
1722 114 71628 
1622 210101130 


Nocerina 
Matera 
Albanova 
Benevento 
Savoia 
Avezzano 
Frosinone 
Fasano 
Catanzaro 
Vastese 
Battipaglia 
Trani 
Castrovili. 
Formia 
Astrea 
Sangiusep. 
Bisceglie 
Molfetta 


2-1 


MARCATORI: nel pt al 
35‘ Zocchi e al 40’ Mar- 
sich; nel st al 20' Da- 
vanzo su rigore. 5 
TRIESTINA: Marin (1' 
pt Azzalini), Birtig, In- 
citti, Zanvettor, Zoc- 
chi, Tiberio, Liguori, 
Polmonari, Brescini, 
Jacono (37° st Marzi), 
Marsich. 

MONTEBELLUNA: Gi- 
ma, Vincenzi, Basset- 
to, Poloni, Davanzo, 
Scarpa, Locatelli, Ghel- 
ler, Moschetta (1’ st 
Borsato), Zamprogna, 
Brugnaro (16' st Agosti. 


nil). 
ARBITRO: Ardito di Ba- 


ri. 
NOTE: giornata molto 
piovosa. Terreno gon- 
fio d'acqua. Spettatori 
paganti 531 per un in- 
casso di 7.900.000 più 
la quota dei 1980 abbo- 
nati. Ammonito Davan- 
zo per gioco falloso. 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Se non c'è sof- 
ferenza non c'è gusto. La 
Triestina la pensa così e 
non è disposta a cambiare 
idea neanche quando è 
avanti di due gol. Le reti 
di Zocchi e Marsich, giun- 
te nell'ultima parte del 
primo tempo, sembrava- 
no ieri aver ucciso la parti- 
ta con il Montebelluna. 
L'Alabarda, invece, nella 
ripresa è andata alla ricer- 
ca di guai e li ha trovati. 
Nella vasca da bagno del 
«Rocco» i terribili moccio- 
si trevigianihanno infatti 
tenuto a lungo sott'acqua 
la Triestina, al punto che 
stava ormai per diventare 
cianotica. Una vera libera- 
zione il fischio finale del 
contestatissimo Ardito di 
Bari. 

Eppure era un incontro 
in cui la Triestina, una 
volta in vantaggio, avreb- 
be potuto realizzare un 
buon bottino di reti. Ma 
gli scenari si ribaltano in 
un attimo. La formazione 
di Pezzato non solo ha 
mancato la goleada, ma 
quel che è più grave non 
ha saputo amministrare 
con oculatezza il 2-0 con- 
tro dei ragazzi bravini e 
niente più. 

Nei primi 45' la Triesti- 
na aveva interpretato nel- 
‘a maniera più acconcia la 


gara disputatasi su un ter- 
reno infido e acquitrino- 
so. Su un campo che frena- 
va qualsiasi pallone sareb- 
be stato un suicidio avan- 
zare con la palla a terra. 
Dalle retrovie sono così 
piovuti per Brescini e 
Marsich un'infinità di lan- 
ci lunghi che hanno crea- 
to scompiglio nell'incerta 
difesa ospite. Su un cam- 
po pesantissimo sono ve- 
nuti fuori i giocatori più 
stazzati come Zocchi, Zan- 
vettor e Tiberio. Anche i 
due attaccanti ieri si sono 
mossi bene sbagliando pe- 
rò una barca di gol. 

Del tutto inatteso il ca- 
lo della squadra nel secon- 
do tempo. Dopo l'inciden- 
te del rigore, la Triestina 
si è fatta piccina e si è in- 
nervosita facendosi chiu- 
dere nella propria meta- 
campo dal Montebelluna. 
Gli alabardati, che aveva- 
no speso molto nella pri- 
ma parte, hanno anche fi- 
nito la partita con la lin- 
gua penzoloni, senza luci- 
dità e con poche energie. 

La cronaca. L'incontro 
comincia sotto il diluvio 
universale, rendendo indi- 
spensabile l'accensione 
delle luci artificiali. Al 3’ 
Brescini sfrutta un lancio 
di Zanvettor e s'’invola 
verso la porta: il suo dia- 
gonale da posizione diffici- 
le è però fuori musura. Ci- 
ma al 6'è costretto a usci- 
re su Liguori dopo che il 
pallone si era fermato in 
una pozzanghera. Zanvet- 
tor continua sparare pallo- 
ni per i compagni: al 12° il 
destinatario è Marsich il 
cui tentativo di pallonetto 
dal limite dell’area non 
scompone il portiere. I gio- 
vani del Montebelluna 
(ben sei titolari sotto i 
vent'anni) non si chiudo- 


no e quando le circostan- 


ze lo consentono puntano 
verso Azzalini con i vivaci 
Locatelli e Brugnaro. Al 
24' proprio Locatelli fa ve- 
dere i sorci verdi all'Ala- 
barda: con una finta fa 
ballare Birtig e poi sfiora 
il palo con un ravvicinato 
tiro in diagonale. Due mi- 
nuti più tardi il pubblico 
si «scalda» per un presun- 
to atterramento in area di 
Brescini. La Triestina co- 
munque si avvicina pian 
piano al gol che arriva al 
35', Brescini tenta di incu- 
nearsi in area, ma viene 
chiuso in angolo. Dalla 
bandierina Polmonari re- 
capita un pallone d'oro 
per la testa di Zocchi che 
salta in beata solitudine 
mandando la sfera sotto 


NUOVA TRIESTINA I SERMONE DI PEZZATO AI GIOCATORI 


«Vantaggio amministrato male» 


L'allenatore non butta via tutto: «Abbiamo creato molte palle-gol» 


TRIESTE — Malgrado la 
vittoria e il periodo, 
niente clima carnasciale- 
sco nel dopo partita. 
Bandite maschere e co- 
riandoli, banditi soprat- 
tutto i sorrisi. Pareva di 
essere già piombati in 
piena quaresima, tempo 
di penitenze. E proprio 
alla penitenza, l'allenato- 
re Pezzato sembrerebbe 
averinvitato i suoi gioca- 
tori nella camera carita- 
tis degli spogliatoi. Un 
belsermone di oltre mez- 
z'ora, per inculcare nelle 
teste alabardate metodi 
e modi atti ad ammini- 
strare nel miglior modo 
possibile i finali di parti- 
ta. Quell'ultima mez- 
z'ora sotto tono, il recu- 
pero e il forcing finale 
del Montebelluna, all’uo- 
mo di Mira non erano 
proprio andati giù. 

«Una squadra come la 
nostra - spiega Pezzato, 
beccato al volo mentre 
stava per svicolare via - 
costretta a vincere sem- 
pre, deve imparare ad 
amministrare meglio cer- 
te situazioni. Invece, nel 
momento in cui abbia- 
mo subìto il gol del 2-1, 
c'è stato un calo di ten- 
sione e la squadra è an- 
data in difficoltà. Prima 
no, prima si era saputa 
adattare al terreno di 
gioco, evitando i duelli e 
facendo girare bene la 
palla. Ma, dal rigore in 
poi, la squadra si è allun- 
gata troppo ed è emersa 
una certa paura, quasi il 
terrore di veder svanire 
il risultato. Allora si è co- 
minciato a sbagliare 
qualche passaggio di 
troppo e a commettere 
qualche errore che 


Polmonari scappa via sulla fascia destra. (Foto Lasorte) 


avrebbe veramente potu- 
to compromettere tutto. 
Evidentemente, tutta 
quella pioggia presa nel 
primo tempo deve aver- 
ci fatto male». 

Insomma, a parte la 
vittoria, l'incontro con il 
Montebelluna sembre- 
rebbe aver fornito ben 
poche altre note positi- 
ve. Stando almeno alla 
strigliata finale, poi, pro- 
prio Pezzato apparireb- 
be come il più deluso. 
Ma non è proprio così, 
qualche lato buono l'alle- 
natore alabardato riesce 
pure a scovarlo. «No - 
sottolinea il tecnico - 
non c'è stata in realtà 
nessuna strigliata. Era 
soltanto giusto cercare 
di dire le cose come real- 
mente stavano. Qualco- 
sa di positivo invece c'è: 


la squadra ha creato tan- 
tissime occasioni, e que- 
sto è già un dato confor- 
tante, e ha segnato pure 
due bei gol. Marsich è 
tornato alla rete su 
un'azione nella quale 
Brescini è stato bravo a 
catturare la palla; lui, in- 
vece, è stato tempestivo 
e determinato). 

Lo stesso Marsich, ol- 
tre alla rete messa a se- 
gno, ha avuto a disposi- 
zione diverse palle per 
andare in gol. Spesso, pe- 
rò, i difensori avversari 
se la sono cavata contro 
di lui in maniera un po' 
sbrigativa, facendo an- 
che gridare al calcio di ri- 
gore. «Il rigore ci poteva 
anche stare - conferma 
il Condor - ed anche un 
paio di punizioni dal li- 
mite nel primo tempo. 
Ma l'arbitro ogni volta 


mirimproverava di esse- 
re un grande tuffatore. 
D'accordo, gli risponde- 
vo, la piscina c'è, ma 
non mi sembra di essere 
Di Biasi. Va be', almeno 
per me finalmente è arri- 
vato il gol, una rete libe- 
ratrice». 

Edil gol è arrivato pu- 
re per Moreno Zocchi, 
una rete importante che 
ha permesso all'Alabar- 
da di schiodare il risulta- 
to in mezzo alla fanghi- 
glia. «Polmonari - ricor- 
da il libero alabardato - 
mi ha dato una bella pal- 
la. Gli avversari mi han- 
no lasciato un po' solo in 
mezzo all'area e allora 
tutto è risultato più faci- 
le. La nostra sofferenza 
finale? Il mister, negli 
spogliatoi, ci ha detto 
che quando una squadra 


non riesce a segnare il 
terzo gol, farebbe meglio 
a lasciar venire avanti 
l'avversario e agire in 
contropiede, Questo non 
l'abbiamo fatto e per 
questo abbiamo soffer- 
to). 

«Alla fine è subentrato 
‘un certo timore - il pare- 
re di Luigi Incitti - per- 
ché ultimamente si deve 
vincere sempre. Il cam- 
pionato è entrato nella 
sua fase decisiva e a 
ogni piccolo errore ri- 
schi di pagare caro. Per 
questo avevamo un po' 
di paura». Secondo Ales- 
sandro Jacono, pur am- 
mettendo sofferenze e 
difficoltà, tutto si è con- 
cluso comunque nel mi- 
gliore dei modi. «Si è sof- 
ferto un po' - spiega - 
giocare in quel pantano 
non era certo facile. Ma 
abbiamo portato a casa i 
due punti e questo è l'im- 
portante. Certo, abbia- 
mo ancora qualcosa da 
mettere a posto sotto il 
profilo del gioco, ma il 
momento brutto è ormai 
passato». 

Forse il più felice di 
tutti, paradossalmente, 
è proprio quello che 
avrebbe meno motivi 
per esserlo: l'allenatore 
del Montebelluna. Mal- 
grado la sconfitta Marin 
è contento per la presta- 
zione dei suoi. «Mi di- 
spiace - dice - solo per- 
ché Brugnaro ha riporta- 
to la frattura del naso. 
Per il resto invece sono 
soddisfatto: abbiamo cer- 
cato sino all'ultimo di re- 
cuperare, uscendo a te- 
sta alta dal campo di 
una squadra così blaso- 
nata). 

Alessandro Ravalico 


la traversa. Il Montebellu- 
na potrebbe pareggiare su- 
bito con un imperiosa in- 
cornata di Locatelli davan- 
ti alla porta dopo una vo- 
latona sulla destra di Zam- 
progna. La palla termina 
poco distante dalla rete di- 
fesa da Azzalini. 

Dal possibile 1-1, al 
2-0: su un lancio a lunga 
gittata di Tiberio un difen- 
sore «liscia» la palla per- 
mettendo a Brescini di 
mettersi in moto; la punta 
si fa ribattere il tiro dal 
portiere in uscita, ma 
Marsich è lì a due passi e 
nonha difficoltà ad appog- 
giare nella porta sguarni- 
ta. Il capitano si concede 
poi un tuffo nella risaia 
(che perversione!) pronta- 
mente ‘imitato. da alcuni 
compagni. 

Nella ripresa il maltem- 
po concede qualche minu- 
to di tregua e il campo as- 
sorbe parte dell'acqua. 
Pezzato, come a San Mar- 
tino di Lupari, sposta Pol- 
monari a destra e richia- 
ma Liguori al centro. Ba- 
sterebbe amministrare. Al 
l' Marsich spara alto da 
invitante posizione, men- 
tre all'11’ Brescini, smar- 
cato da un colpo di tacco 
di Polmonari, lambisce il 
palo dopo un tete-a-tete 
col portiere. L'attaccante 
si mangia un altro al 15": 
fa tutto Marsich che si ac- 
centra e tira. Sulla respin- 
ta del portiere Brescini gli 
restituisce la palla. 

Un episodio piuttosto 
casuale al 18' riapre la 
partita: in seguito. a una 
serie di carambole, la pal- 
la plana sui piedi di Loca- 
telli che si presenta davan- 
ti ad Azzalini che intercet- 
ta il tiro. Locatelli ripren- 
de la sfera e va giù quan- 
do sta ormai per scavalca- 
re il portiere. Tipica azio- 
ne da moviola, ma Ardito 
giunge a una conclusione 
ardita. Per lui è rigore che 
Davanzo trasforma con 
un tiro a fil di palo. La pa- 
ura a questo punto si im- 
possessa della Triestina 
che non gioca più. Al 26' 
nasce un altro pericolo su 
incursione da destra del- 
l'ottimo Locatelli, ma per 
fortuna Birtig libera vici- 
no alla linea di porta. La 
squadra di casa si fa viva 
dalle parti di Cima solo al 
39' con una cavalcata di 
Polmonari sulla fascia che 


«centra per il nuovo entra- 


to Marzi. L'attaccante an- 
ticipa il portiere ma non 
centra la porta. Brividi 
freddi negli ultimi spiccio- 
li della gara. La vittoria 
però è salva. 


Inalto iltiro ravvicinato di Brescini respinto dal portiere; in centro 


una conclusione di Marsich e qui sopra una sfortunata incornata di Marzi. 


(Foto Lasorte) 


SETTIMO SUCCESSO CONSECUTIVO 


Non sgarra il Treviso: 
s’inchina la Sanvitese 


1-0 


MARCATORE: al 29° 
Bonavita. 

TREVISO: Marton (To- 
nella), Maino, Bernar- 
di, De Poli, Lombardi, 
Margiotta, Fiorio (86° 
Tollardo), Bonavina; 
Pradella, Bressan, 
Amoruso (1’ Boscolo). 
All. Pillon. È 
SANVITESE: Savian 
(1’ Scodeller), Favero 
(61’ Bertolo), Cassin, 
Travanelli S., Schia- 
bel, Nadalin (42' D'An- 
drea), Tracanelli M., 
Giacomuzzo, Muccin, 
Dal Col, Battiston, All. 
Piccoli. 
ARBITRO: . Lombardi 
di Lanciano. 

NOTE: ammoniti Mar- 
giotta, Boscolo, Dal 
Col, Favero, Pradella; 
angoli 7-1 per il Trevi- 
so; spettatori un mi- 
gliaio circa. 

TREVISO — Come un 
rullo compressore, im- 
pietoso nello stendere 
ogni avversario che gli 
sì presenti al cospetto, 
il Treviso infila la setti- 
ma perla di un esaltan- 
te girone di ritorno, re- 
golando con il minimo 
scarto una Sanvitese or- 
gogliosa ma decisamen- 
te inferiore. Le precarie 
condizioni del manto er- 
boso avevano creato 
qualche allarme tra i 
biancocelesti, che han- 
no nel gioco in velocità 
e negli scambi di prima 
intenzione le armi mi- 
gliori; fortunatamente, 
nonostante qualche rim- 
balzo irregolare della 
sfera e alcuni numeri di 


Il portiere della Sanvitese Scodeller 


equilibrismo, la partita 
ha offerto uno spettaco- 
lo apprezzabile, dove 
tecnica e agonismo spes- 
so si sono integrati nel- 
la giusta misura. E le oc- 
casioni da rete non so- 
no mancate, soprattut- 
to sulla sponda trevigia- 
na. 

La scarsa precisione 
degli avanti locali, uni- 
ta all'ottima prova del- 
l'estremo sanvitese Sco- 
deller, per poco non gio- 
cava un brutto scherzo 
ai ragazzi di Pillon. In 
fase di recupero, Massi- 
mo Tracanelli ha avuto 
sulla testa il pallone del 
possibile pareggio, ma 
da centro area e in asso- 
luta libertà è riuscito 
nel difficile compito di 
mancare lo specchio del- 
la porta, evitando così 
agli avversari una beffa 


immeritata. 

Enzo Piccoli affidava 
Fiorio e Pradella alle 
marcature di Favero e 
Cassin, con Schiabel li- 
bero. Fitta la ragnatela 
a centrocampo, con Gia- 
comuzzo adibito al peri- 
coloso Bonavina, Stefa- 
no Tracanelli e Dal Col 
centrali, Battiston e 
Massimo Tracanelli de- 
centrati a supporto di 
Muccin. 

Il Treviso ripropone- 
va l'undici titolare, con 
il dubbio Bonavina (alle 
prese con un attacco in- 
fluenzale) sciolto all'ul- 
timo. Scodeller esibisce 
subito la propria sicu- 
rezza con due uscite su 
altrettanticross dalle fa- 
sce. I locali, come d'abi- 
tudine, manovrano spes- 
so sui corridoi laterali, 
dove le sovrapposizioni 


De Poli-Maino e Bonavi- 
na-Margiotta funziona- 
no con buon sincroni- 
smo. 

AJ 14' Maino calibra 
un traversone su cui Bo- 
navina interviene debol- 
Imente e con poca con- 
vinzione. Trascorsi i pri 
mi venti minuti, i bian- 
corossi friulani si rendo- 
no minacciosi con Muc- 
cin, il cui tiro da breve 
distanza è respinto dal 
corpo di De Poli; al 28' 
una punizione di dal 
Col oltrepassa la traver- 
sa di un paio di metri. 
Nel suo miglior momen- 
to, la compagine di Pic- 
coli accusa lo svantag- 
gio. De Poli finta il sug- 
gerimento a Maino, e 
pennella un traversone 
su cui intervengono Pra- 
della e Cassin. La traiet- 
toria prolungata favori- 
sce Bonavina, che con 
un preciso diagonale 
colpisce la faccia inter- 
na del palo e insacca. 
Boscolo al 41' cerca la 
soluzione dal vertice de- 
stro dell'area, con pallo- 
ne leggermente alto, e 
al 44' Fiorio su errore di 
Favero calcia su Scodel- 
ler. La seconda frazione 
non muta fisionomia. 

A150'Pradella conclu- 
de di testa sul fondo, e 
un minuto dopo De Poli 
vede respinto il suo ra- 
soterra sulla linea: da 
Schiabel. Occasione-gol 
anche per Battiston al 
69', ma Tonella non si 
fa sorprendere. Pradel- 
la, Bonavina e Fiorio, 
nell'ultimo quarto 
d'ora, non centrano la 
porta, e a tempo scadu- 
to la fuga di Muccin e il 
cross per Tracanelli fan- 
no imprecare Piccoli, 

Stefano Bonatto 


ù 


Lunedì 291 febbraio 1995 


Calcio 


Il Piccolo [VI 


CN 
GGSLLENZA 


ITRIESTINI «ESPUGNANO» IL CAMPO DELLA CAPOLISTA ITA PALMANOVA 


San Sergio: colpo grosso 


Eccellenza 
SQUADRE |P TOTALE CASA FUORI RETI Mi 
RISULTATI G.V N P|G V N P|G V N P|FS|], 
Aquileia-Gemonese — rinv. 
Cormonese-C.Mobile 0-0|I.Palmanova | 30|21 13 4 4|11 7 2.210 6 2 2/26 8| -2 
I.Palmanova-S. Sergio 0-1|C.Mobile | 29|21 911 1/10 4 5 1|11 5 6 0|21 9) -2 
Itala S.M.-Ronchi rinv.[s.sergio |27|21 811 2/10 4 51/11 461/2012] «4 
Manzanese-P. Fagagna rinv. | sacilese 24/20 8 8 4|10 6 2 2|10 2 6 2|2617| -6 
S. Daniele-Fontanaft. ri. (Gradese | 2320 87 5|10 7 2/1|10 15 4|2314| 7 
Sacilese-Gradese NV: | Ronchi 22/20 8 6 6|10 3.3 4l10.5 32/2217] -8 
Tamron 22 cormonese | 21|z16 9 Gli 35 3|103 43/1516] 1 
PROSSIMO TURNO Manzanese |20|20 6 8 6/10 5 4 1/10 1 4 5/2022/-10 
C.Mobile-Itala S.M. Italas.M. |19|20 5 9 6|410 1 6 3|10 43 3|1820/-11 
Fontanaîr.-Aquileia | Aquileia 18/20 410 6|10./3 5 2|10 1 5 4|13 16) -12 
Gemonese-Tamai Tamai 18/21 5 8 8|11 4 4 3/10 1 45/2530] -14 
Gradese-I.Palmanova S. Daniele | /17|20 311 6|10 2 6 2/10 1 5 4/1721/-13 
Porcia-Sacilese Pro Fagagna | 17/20 5 7 8|10 3 3 4|10 2 4 41521] -13 
Pro Fagagna-S. Daniele —|Gemonese |16|20 4 8 8|10 3 6 1/10 1 2 7|2633|-14 
Ronchi-Manzanese Porcia 13|21 3 71110 2.4 4|11 1 37/1025) -18 
00 Fontanaf. |12|20 3 611|10 13 6|10 2 3 5|1632| -18 


0-1 


MARCATORE: al 58° 
Lotti. 

ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Del Fabro, Giusti, 
Donada, Zamaro, Mian 
(63' Zucco), Sellan, To- 
gnon, Pinos (88' Di Flo- 
rio), Marchesan, Sesso. 
(Moretti, Pontisso, No- 
selli). 

SAN SERGIO: Ramani, 
Scher, Bensi, Ravalico, 
Calò, Silvestri, Bussa- 
ni, Michelazzi, Rorato, 
De Bosicchi, Lotti (89' 
Pulvirenti), (Daris, 
Martinuzzi, Miletic). 
ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno al limite della 
praticabilità, spettato- 
ri 150 circa, angoli 6/4 
per l'Ita. Ammoniti: 
Tognon, Bensi, Bussa- 
ni per gioco falloso. 
PALMANOVA — Bingo 
del San Sergio a Palma- 
nova che con l'unica 


azione manovrata in at- 
tacco infila Fabro e con- 
quista i due punti. E pen- 
sare che proprio i triesti- 
ni erano reticenti a gio- 
care in virtù dell'assen- 
za di Bravin e di alcuni 
uomini non in perfette 
condizioni. Dobbiamosu- 
bito dire che il terreno 
invece ha favorito netta- 
mente i triestini, che 
hanno praticato un gio- 
co di rimessa costante, 
mentre ha bloccato le 
manovre dei più tecnici 
palmarini che in ogni ca- 
so non sono stati capaci 
di adattarsi al campo. 
Per quanto si è visto, 
il San Sergio è apparsa 
una buonissima squa- 
dra, quadrata in ogni re- 
parto e molto determi- 
nante. Con questo non si 
può dire che abbia meri- 
tato di vincere perché 
gli amaranto hanno do- 
minato in lungo e in lar- 
go ma in fase conclusiva 
hanno sbagliato più del 
dovuto e in alcune circo- 
stanze sono stati davve- 
ro sfortunati. Onore al 
merito degli uomini di 


PAREGGIO A RETI INVIOLATE TRA CORMONESE E CENTRO DEL MOBILE 


Tanto agonismo nella palude 


I mobilieri riescono con successo nella loro tattica di contenimento 


0-0 


CORMONESE: Brando- 
lin (dal 1' Contin), Bel- 
trame, Viezzi, Odina, 
Meroni, Lorenzini, Don, 
Gerli, Glinaz (73° Chia- 
bai), Pinatti (89' Deffe- 
nu), Iacuzzi, 

CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Amadio; Da 
Ros, Bizzardo, Moro, Cor- 
ba, Campagna, Brisotto, 
Trevisi, Pignata (65’ 
Marcon), Abbagliato. 
ARBITRO: Gollin di Pa- 
dova. 

CORMONS — Nonostante 
le condizioni atmosferi- 
che del terreno di gioco 
non certo favorevoli per 
giocare una partita di cal- 
cio, Cormonese e Centro 
del Mobile hanno dato vi- 


I grigiorossi 
si dimostrano 


ancora una volta 


è . è 
grandi sciuponi 
ta a una gara combattuta, 
piena di emozioni. Merito 
soprattutto della Cormo- 
nese che ha cercato. con 
caparbietà la vittoria met- 
tendo in difficoltà, specie 
nel primo tempo, i porde- 
nonesi. Sembrava che la 
partita non sarebbe nep- 
pure iniziata. Solo qual- 
che minuto primo dell'ini- 
zio della gara infatti ha 
smesso di piovere, quella 
pioggia battente che ave- 


va reso il campo simile a 
un acquitrino. È stata so- 
prattutto la Cormonese a 
cercare di imprimere un 
ritmo elevato alla gara co- 
stringendo spesso i porde- 
nonesi in affanno. E anco- 
ra una volta però i grigio- 
rossi hanno sprecato mol- 
to, vanificando sottoporta 
il buon lavoro svolto in fa- 
se di costruzione. Già al 
22' Pinatti spreca la pri- 
ma palla-gol liberato da- 
vanti a Bortolussi da un 
preciso assist di Glinaz. 
L'attaccante conclude pe- 
rò sul fondo. Simile l'azio- 
ne che si sviluppa alla 
mezz'ora, Questa volta è 
Pinatti che libera bene Ia- 
cuzzi in area, sul quale 
chiude bene in uscita Bor- 
toluzzi, la palla giunge a 
Donla cui conclusione vie- 
ne respinta sulla linea da 
Corba.Il Centro del Mobi- 


BLOCCATE MANZANESE E PRO FAGAGNA 
La pioggia e il fango 
la fanno da padroni 


Rinv. p. 
re 
MANZANESE: Agno- 
luzzi, Cencig, Beltra- 
me F., Stacul, Fabro, 
Covazzi, Mansutti, Ca- 
pello F., Tolloi, Beltra- 
me M., Braida. 

PRO FAGAGNA: Zuc- 
chiatti, Vit, Merlino, 
| Micelli, Guarino, Fo- 
schiani, Rocco, Lizzi, 
Zuliani, Giacometti, 
Bordignon. 
ARBITRO: Barato. 
MANZANO — Lo stop 
forzato di ieri interrom- 
pe in un certo senso la 
serie positiva della 
Manzanese, che la scor- 
sa domenica si era im- 
posta con un perento- 
Tio 3-1 sul campo della 


COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE DELLA FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI 


Una pausa 
che forse 
non dispiace 
del tutto 


«cenerentola» Fontana- 
fredda, 

Ieri però di fronte 
avrebbero avuto una 
Pro Fagagna dalle moti- 
vazioni e dalle capacità 
tecnico-tattiche del tut- 
to diverse da quelle del- 
l'ultima della classe. 

Gli ospiti sono prota- 
gonisti di un campiona- 


to alquanto altalenan- 
te, che li ha visti prota- 
gonisti di un buon av- 
vio ma che è stato se- 
guito da una preoccu- 
pante flessione di rendi- 
mento nella fase centra- 
le del girone di andata. 
La Pro Fagagna era re- 


duce da una brutta 


sconfitta tra le mura 
amiche patita per ma- 
no, del sempre temibile 
e coriaceo Ronchi. 
Forse il rinvio di ieri 
non dispiace a entram- 
be le formazioni che po- 
tranno così avere un 
po' di tempo per rivede- 
re schemi ed equilibri 
interni e presentarsi co- 
sì in campo con una 
maggior grinta e deter- 
minazione. 
red. 


Gli ospiti 
si avvicinano 
al vertice 
della classifica 


le riesce a farsi pericoloso 
solo al 38‘, quando Abba- 
gliato viene. liberato in 
area, ma è bravo Contina 
respingere di piede. Sugli 
sviluppi del calcio d'ango- 
lo Trevisi di testa sfiora il 
palo alla destra dell'estre- 
mo cormonese. Si va al ri- 
poso con la sensazione 
che la Gormonese abbia fa- 
ticato molto senza aver ot- 
tenuto il meritato vantag- 


gio. Tuttavia sono ancora 
i cormonesi a premere in 
avvio di ripresa. Al 10' Ta- 
cuzzi vede Bortoluzzi fuo- 
ri dalla porta e alza con 
astuzia il pallone, ma 
l'estremo —pordenonese 
con un colpo di reni riesce 
a salvarsi in angolo. Due 
minuti dopo si inserisce 
bene Lorenzini la cui con- 
clusione sfiora il palo alla 
destra di Bortoluzzi. 

Cala comprensibilmen- 
te la pressione dei cormo- 
nesi con il passare dei mi- 
nuti e il Centro del Mobile 
trova più spazi nella metà 
campo grigiorossa. Al 21° 
Trevisi manda di poco sul 
fondo una punizione da 
una ventina di metri e al 
38’ Contin è bravo a chiu- 
dere lo specchio della por- 
ta a Brisotto e a respinge- 
re di piede la sua conclu- 
sione, 

Claudio Femia 


Ancora una volta è stato Lotti 


l’uomo decisivo peri «lupetti». 


I padroni di casa non sono riusciti 


atrovare il bandolo della matassa 


Garlo Milocco che sono 
stati capaci di mettere la 
museruola ai capoclassi- 
fica. Per l'Ita invece 
un'occasione sciupata e 
praticamente tutto da ri- 
fare dopo l'impresa di 
domenica a Brugnera. 
Ma veniamo alla cro- 
naca: al 2' l'arbitro non 
se la sente di fischiare 
un netto fallo in area ai 
danni di Sesso. Il rigore 
sembrava ineccepibile. 
All'8' tenta da lontano 
Ravalico con palla che 
sorvola la traversa. Al 
12' Tognon pesca perfet- 
tamente in area Marche- 
san che a due passi da 
Ramani non trova lo spi- 


raglio giusto per gonfia- 
re la rete. Al 25' ci prova 
Galò con una punizione 
da lontano che esce di 
poco. Al 31’ è la volta di 
Tognon a tentare la bor- 
data ma Ramani è pron- 
to. Al 36' Marchesan 
non riesce ad agganciare 
un invito di Tognon in 
area. Al 46' ancora l'Ita 
vicinissima allamarcatu- 
ra: duettano Pilos e Ses- 
so al limite e con una 
perfetta triangolazione 
mettono Marchesan da- 
vanti a Ramani. L'attac- 
cante spara incredibil- 
mente alto. Il tempo si 
chiude con un certo ram- 


marico da parte dei pal- 
marini che non sono riu- 
sciti a sbloccare.il risul- 
tato nonostante il conti- 
nuo predominio. 

La ripresa vede i trie- 
stini sul campo con una 
nuova maglia mentre i 
palmarini mantengono 
la tenuta della prima fra- 
zione. Al 57'.sfuma anco- 
ra una ghiotta opportuni- 
tà per i locali con Mar- 
chesan che non finalizza 
un assist prezioso di Ses- 
so. Un minuto dopo la 
doccia gelata con Lotti 
che ribadisce in rete un 
passaggio filtrante dalla 
destra di Bussani, Prati- 
camente questa è l'unica 
volta, eccetto qualche 
calcio da fermo, che il 


‘ San Sergio ha fatto capo- 


lino nell'area del Palma- 
nova. Bravi i triestini a 
non perdere l'occasione. 
La reazione dei ragazzi 
di Tortolo è tanto vee- 
mente quanto rabbiosa 
ma, anziché giocare con 
palle lunghe come si con- 
verrebbe in un terreno 
ridotto ad un vero e pro- 
prio pantano, si tende a 


portare la sfera così di- 
venta difficile superare 
laretroguardia ospite co- 
stituita da ben dieci un- 
dicesimi. Tognon indiriz- 
za ancora verso Ramani 
un bolide da lontano che 
sfiora l'incrocio. Al 71' 
l'Ita sbaglia clamorosa- 
mente ancora una volta. 
Tognon su. punizione 
manda in area, Marche- 
san fa velo e mette due 
attaccanti solissimi a 
non più di un paio di me- 
tri da Ramani che co- 
munque non riescono a 
buttar dentro la sfera. 

Il pressing non sorti- 
sce nulla e alla fine ci si 
mette anche la sfortuna 
allorché Zamaro, incune- 
atosiinarea, calcia a col- 
po sicuro ma il pallone 
viene ribattuto fortuita- 
mente da un difensore 
con portiere fuori causa. 
Ebbene, si archivia così, 
con la seconda sconfitta 
casalinga consecutiva, 
la gara del Palmanova 
che in ogni caso non do- 
vrà certo giocare sempre 
su terreni impossibili. 

Alfredo Moretti 


FINISCE IN PARITA” L'INCONTRO CON IL TAMAI 


Gran recupero del Porcia 


Ospiti in vantaggio di due reti, raggiunti nel finale dai purliliesi 


2-2 


MARGATORI: 17° Picci- 
nin, 52’ Bortolin, 72’ 
Fabbro Dario, 82’ Bian- 
co, 

TAMAI: Ferrazzo (1’ 
Piccolo), Sorgon, Stel- 
la, Giordano, Ferrari, 
Pagotto, Benedet, Fab- 
bro Alessandro (75’ Fe- 
roletto), Bortolin, Za- 
nette, Piccinin. 
PORCIA: De Re, Belle- 
se, Guarnier, Carnelos, 
Fabbro Dario, Marcuz, 
Bazzetto,Cozzarin,Sca- 
ramuzzo (57° Pavelio), 
Orciuolo (57’ Del Zot- 
to), Bianco. 

ARBITRO: Mosca diTri- 
este. 

TAMAI — Finisce in pari- 
tà il derby-salvezza fra 
Tamai e Porcia. Porcia al 
completo ritorna all'anti- 


CALENDARIO DELLE GARE E DEI RECUPERI 


Varati i «ritocchi» 
al girone di ritorno 


TRIESTE — In virtù 
delle ultime disposi- 
zioni federali, ecco il 
calendario del girone 
di ritorno dei Campio- 
nati di Eccellenza, 
Promozione, l.a e 2.a 
Categoria: 5.3.1995, 
ore 15, 7.a giornata di 
ritorno. 

12.3.1995, ore 15, 
8.a giornata di ritor- 
no. 

19.3.1995, ore 15, 
9.a giornata di ritor- 
no, 

26.3.1995, ore 16, 
10.a giornata di ritor- 
no. 

2.4.1995, ore 16, 
11.a giornata di ritor- 
no. 


9.4.1995, sospensio- 
ne, Torneo A. Fran- 
chi-Coppa Regione. 

16.4.1995, sospen- 
sione, Torneo Provin- 
ce-2.0 Trofeo Crup. 

23.4.1995, ore 16, 
12.a giornata di ritor- 
no, 

30.4.1995, ‘ore 16, 
13.a giornata di ritor- 
no. 

7.5.1995, ore 16, 
14.a giornata di ritor- 
no, 

14.5.1995, ore 16, 
15.a giornata di ritor- 
no, 

Per quanto. riguar- 
da i recuperi questo è 
il calendario: 

1.3.1995 San Danie- 
le-Porcia, ore 16. 


Cormonese-San Gio- 
vanni, ore 15. 

Lucinico-Ponziana, 
ore 15. 

Ronchi-Fortitudo, 
ore 16. 

8.3.1995 Zoppola- 
Spilimbergo, ore 16. 

San Canzian-C. R. 
Staranzano, ore 15. 

San Luigi V. B.-Itala 
S. Marco, ore 16. 

9.3.1995  Serenissi- 
ma-Cussignacco, ore 
16. 

14.3.1995 Ita Palma- 
nova-Gemonese, ore 
18. 

15.3.1995 Torvisco- 
sa-Valnatisone, ore 
15% 

Manzanese-Trivi- 
gnano, ore 15. 


Tutti imeccanismi delle promozioni e delle retrocessioni 


TRIESTE—Ilconsiglio di- 
Tettivo del Comitato regio- 
nale Friuli-Venezia Giu- 
lia, in ottemperanza alle 
disposizioni impartite dal- 
la Lega nazionale dilettan- 
ti, che prevedono al termi- 
ne della stagione sportiva 
1994/95 la retrocessione 
di quattro società da cia- 
scun girone del campiona- 
to nazionale dilettanti e la 
promozione al citato cam- 
pionato della società vin- 
cente il campionato di 
«Eccellenza», ha stabilito 
il meccanismo delle pro- 
mozioni e retrocessioni 
che verrà applicato a con- 
clusione della citata sta- 
gione sportiva 1994/95, e 


che è riportato di seguito. 

Il detto meccanismo 
consentirà il progetto av- 
viato la scorsa stagione e 
consistente nell'amplia- 
mento dell'organico del 
campionato di 3.a catego- 
ria, condiviso sia dalla Le- 
ga nazionale dilettanti sia 
dalle società. Pertanto, al 
termine della stagione 
sportiva 1994/95, i cam- 
pionati organizzati dal Co- 
mitatoregionale Friuli-Ve- 
nezia Giulia dilettanti as- 
sumeranno la seguente 
struttura definitiva. Ec- 
cellenza: ;1 girone da 16 
squadre. Promozione: 2 
gironi da 16 squadre cia- 
scuno; totale 32 squadre. 


I categoria: 3 gironi da 
16 squadre ciascuno; tota- 
le 48 squadre. II catego- 
ria: 5 gironi da 14 squa- 
dre ciascuno; totale 70 
squadre. III categoria: 7 
gironi da 13-14-15 squa- 
dre ciascuno; per un tota- 
le attuale di circa 100 
squadre, ! 

Il meccanismo promo- 
zioni-retrocessioni di cui 
trattasi è stato elaborato 
nella previsione che si ve- 
rifichino, al termine della 
stagione sportiva 
1994/95, oltre alla promo- 
zione della vincente l’Ec- 
cellenza al Gampionato 
nazionale dilettanti, le se- 
guenti ipotesi: nessuna re- 


trocessione di società re- 
gionali dal Campionato na- 
zionale dilettanti; una re- 
trocessione di società re- 
gionali dal Campionato na- 
zionale dilettanti; due re- 
trocessioni di società re- 
gionali dal Campionato na- 
zionale dilettanti; tre re- 
trocessioni di società re- 
gionali dal Campionatona- 
zionale dilettanti; quattro 
retrocessioni di società re- 
gionali dal Campionato na- 
zionale dilettanti. + 

Nel caso che anche la 
seconda classificata del 
campionato regionale di 
Eccellenza dovesse conse- 
guire il diritto alla parteci- 
pazione al Campionato na- 


zionale dilettanti 1995/96, 
il Comitato regionale Friu- 
li-Venezia Giulia provve- 
derà alla copertura dei po- 
sti vacanti in base ai crite- 
ri di valutazione che ver- 
ranno pubblicati. 

Nel caso sl verificasse 
l'ipotesi di retrocessione 
di nessuna. squadra del 
Friuli-Venezia Giulia dal 
campionato nazionale di- 
lettanti al termine della 
stagione sportiva 1994/95 
il quadro sarebbe il se- 
guente, Retrocesse dall'Ec- 
cellenza: le ultime tre 
classificate. Promosse dal- 
la Promozione: le prime e 
le seconde dei due gironi. 
Retrocesse dalla Promo- 


zione: le ultime tre classi- 
ficate dei due gironi. Pro- 
mosse dalla l.a categoria: 
le prime e le seconde clas- 
sificate dei tre gironi; una 
delle tre terze classificate 
nei tre gironi, a seguito di 
spareggio fra le stesse. Re- 
trocesse dalla l.a catego- 
ria: le ultime tre classifi- 
cate dei tre gironi. Pro- 
mosse dalla 2.a categoria: 
le prime e le seconde dei 
cinque gironi. Retrocesse 
dalla 2.a categoria; le ulti- 
me tre classificate dei cin- 
que gironi; due delle cin- 
que: classificatesi al 13.0 
posto nei cinque gironi, a 
seguito di spareggio fra le 
stesse. 


co, poi sotto di due gol 
mister Bertoia rimette in 

osizione di punta il di- 
‘ensore Dario Fabbro, 
porta capitan Bianco ad 
agire di rimessa e la cop- 
pia regala ai propri tifosi 
il meritato pareggio. Il Ta- 
mai anche ieri senza 
Bianchet sciupa il doppio 
vantaggio chiudendosipe- 
ricolosamente nella pro- 
pria metà campo non 
sfruttando l'arma del con- 
tropiede. 

Avvio di gara favorevo- 
le ai purliliesi che metto- 
no subito alle corde i pa- 
droni di casa. Al 5' ango- 
lo di Orciuolo, la corta re- 
spinta della difesa viene 
intuita da Bazzetto che di 
prima intenzione supera 
Piccolo fuori dei pali, ma 
la traversa gli nega il gol. 
Al 13' Scaramuzzo serve 
in diagonale Orciuolo 
che, fatti due passi den- 
tro l'area, scaglia una bor- 
data deviata a pugni chiu- 


SAN DANIELE 
Due squadre 
incerottate 
«salvate» 
dalla pioggia 


siin angolo da Piccolo, Al- 
la prima ingenuità della 
difesa purliliese il Tamai 
ne Auro Al 17' Ales- 
sandro Fabbro recupera 
la sfera al LEO dell'area 
e porge la palla a Piccinin 
che di n, 

fa partire un siluro: De 
Re forse tocca ma non 
può fare nulla e il Tamai 
vain vantaggio. Al 28‘ Or- 
ciuolo sulla destra supera 
due avversari e crossa in 
mezzo per Bianco che 
conclude di poco sul fon- 
do. Il Tamai si fa vivo al 
limite dell’area solo al 
38' con Zanetie ma De Re 
si oppone e con eleganza 
devia in angolo. Avvio di 
ripresa con il Porcia subi- 
to in avanti ma è il Ta- 
mai che va in gol: Zanet- 
te da sinistra batte a bot- 
ta sicura un gran destro, 
De Re intuisce ma devia 
sui piedi dell'astuto Bor- 
tolin che da pochi passi 
lo infilza. Sul 2-0 la parti- 


AQUILEIA 
Gemonese 
ancora 

in attesa 
del rilancio 


prima intenzione 


ta sembrava chiusa, il Ta- 
mai cala di tono e il Por- 
cia si fa più.concreto e 
minaccioso, 

Al 18' punizione-bom- 
ba di Piccinin, De Re de- 
via d'istinto, Al 27' il Por- 
cia accorcia le distanze: 
discesa sulla destra di 
Del Zotto da poco entrato 
al posto di Orciuolo — una 
sostituzione che fa discu- 
tere — che dal vertice del- 
l'area crossa in mezzo 

er la torre Fabbro il qua- 
e da due passi batte Pic- 
colo, Il Porcia ci crede e 
malgrado il terreno pe- 
sante riesce a costruire 
ancora azioni pericolose 
e da una di queste al 37’ 
perviene al pareggio. 
L'azione nasce ancora sul- 
la fascia destra, Bazzetto 
serve dentro l'area l'ac- 
corrente Bianco che di te- 
sta colpisce a botta sicu- 
ra e batte per la seconda 

volta Piccolo. 
Roberto Ros 


GRADISCA 
Rinviato 

il «derby» 
atempi 
migliori 


Rinv. p.i.c. 


SAN DANIELE; Pin, Iuri, 
Intorre, Modonutti, Bru- 
no Baracetti, Franconi, 
Invulati, Michelini, 
Franzolini, Vidotti. Go- 
vetto, Degaspero, Venu- 
to, Ziraldo. 

FONTANAFREDDA: Ro- 
sa Gastaldo, Bravin, Pra- 
turlon, Dare, Martini, 
Buoro, Bertolo, Basa- 
glia, Dado, Pitton, Di 
Franco. Rumiel, Masche- 


rin, Parolari, Galante, 
Del Pen. 
ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 


SAN DANIELE — Tutti 
d'accordo al Comunale 
«Luigi Zanussi»: le condi- 
zioni del terreno di gioco 
erano tali che disputare la 
artita sarebbe stata pura 
ollia. Logica la decisione 
del direttore di gara di evi 
tare anche il rito dell'en- 
trata in campo dei capita- 
ni delle due squadre visto 
che il sopralluogo da lui 
effettuato gli aveva con- 
sentito di verificare che la 
superficie del campo di 
gioco era simile a una risa- 
la del Vercellese. Anche in 
questo campionato la «Za- 
nussi» ha confermato la 
sua fama di campo am- 
mazzapartite. Più volte 
sotto accusa ora sembra 
proprio che sia giunto al 
capolinea. La nuova am- 
ministrazione comunale 
dovrà esaminare con prio- 
rità la concreta possibilità 
di rivedere il drenaggio e 
nelcontempo ammoderna- 
re la infrastruttura. Nella 
circostanza il San Daniele 
accusava la defezione per 
malattia di De Marco, De- 
gano e Nardicchia e recu- 
erava Vidotti; il Fontana- 
redda, molto apprezzato 
il comportamento signori- 


le e distaccato dei suoi di- 


rigenti, ritrovava Galante. 
La partita sarà recuperata 
mercoledì 8 marzo. 

Luigi Veneziano 


Rinv. p.i.c. 


AQUILETA: Dreossi, 
Sandrin, Ioan, Lepre, 
Klaniscek, —Garbone, 
Marcuzzo, Mian, Ma- 
cor, Picogna, Perosa. 
Golizia, Florit, Cragno- 
lin, Ghirardo, Del Bian- 
co. All.: Mauro Clemen- 
Le: 

GEMONESE: Mazzole- 
ni, D'Osvualdo, Fere- 
gotto, Tedesco, Tassot- 
to, Tosoni, Blagojevic, 
Mucignato, Londero, 
Mardero, Bearzi. To- 
son, Baldan, Forgiari- 
ni. All.: Franco Dianti. 


ARBITRO: Paludetti di - 


Udine. 

AQUILEIA — La pioggia 
— torrenziale non ha per- 
messo ieri all'Aquileia e 
alla Gemonese di giocar- 
si una partita che poteva 


‘rappresentare per en- 


trambe una buona occa- 
sione per uscire dai bas- 
sifondi della classifica. 
Gli ospiti sono decisa- 
mente messi peggio e le 
ultime uscite di campio- 
nato non inducono certo 
all'ottimismo. Certo, 
uscire indenni dal cam- 
po di Aquileia avrebbe 
rappresentato una buo- 
na iniezione di fiducia. 
Certo i padroni di casa 
vivono con quotazioni 
migliori ma sicuramente 
non possono permettersi 
delle battute d'arresto, 
specialmente sul terreno 
amico, perché ciò li ri- 
caccerebbe  inesorabil- 
mente verso i quartieri 
bassi e decisamente ino- 
spitali del torneo di Ec- 
cellenza. 
red. 


Rinv. p.i.c. 


ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Cossaro, Kro- 
sely, Vatta, Cechet, Pa- 
ravano, Radin, Piani, 
Marassi, Cresta, Mar- 
ras. 

RONCHI: Carloni, Ton- 
ca, Blasi, Codra, Fedel, 
Bullian, Versolato, Ce- 
glia, Veneziano, Peres- 
son, Milan. 
ARBITRO: 
di Tolmezzo. 


GRADISCA D'ISONZO — 
Il breve sopralluogo che 
l'arbitro e i due capitani 
effettuano sul terreno di 
gioco non lascia adito a 
dubbi: la palla si afflo- 
scia sull'acqua e sul fan- 
go senza alcun accenno 
dirimbalzo regolamenta- 
re. Il rinvio della gara è 
quindi inevitabile. In 
questo caso, comunque, 
non tutti i mali vengono 
per nuocere in quanto il 
Ronchi di Brugnolo la- 
menta alcune assenze 
importanti e quindi pre- 
ferisce giocarsi i due 
punti in un'occasione 
più propizia. I dirigenti 
dell'Itala San Marco in- 
vece iniziano già a pen- 
sare altorneo internazio- 
nale di aprile, quando a 
calcare l'erba gradisca- 
na, che quindi dovrebbe 
restare in perfette condi- 
zioni, saranno i migliori 
giovani talenti interna- 
zionali. L'atteso derby fi- 
nisce quindi ancor pri- 
‘ma di iniziare, pur fra le 
promesse di darsi batta- 
glia alla prossima occa- 
sione propizia. 


Stefanutti 


[Mi ] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 27 febbraio 1995 


SLA 
OMOZIONE 


Promozione - 


RISULTATI 
Cordenons-Valnatisone 
Cussignacco-Pro Aviano 
Flumignano-Tricesimo 
Maniago-Caneva 
Polcenigo-Juniors 
Pordenone-Serenissima 
Pozzuolo-Zoppola 
Spilimbergo-7 Spighe 


BATTAGLIA NEL FANGO CON L’AIELLO 


Ponziana, solo un punto 
Unrinvio per il San Giovanni 


Girone A 


PROSSIMO TURNO 
7 Spighe-Flumignano 
Caneva-Cussignacco 
Juniors-Maniago 
Pro Aviano-Spilimbergo 
Serenissima-Cordenons 
Tricesimo-Pordenone 
Valnatisone-Pozzuolo 
Zoppola-Polcenigo 


CLASSIFICA 


Pordenone 38 
Pozzuolo 
Pro Aviano 
Zoppola 

7 Spighe 
Cordenons 
Tricesimo 
Juniors 
Caneva 
Cussignacco 
Flumignano 
Serenissima 
Valnatisone 
Maniago 
Spilimbergo 
Polcenigo 


11.10 


WU WWW 
II OALANWGNONITINOA 


Promozione - 


RISULTATI 
Lucinico-Manzano rinv. 
Ponziana-Aiello Do 
Ruda-Pro Fiumicello rin. 
‘S. Luigi-S. Canzian 1-1 
Sangiorgina-P.Cervignano rinv. 
Staranzano-Juventina 11 
Torviscosa-Maranese 1-0 
Trivignano-S. Giovanni rinv. 


ORIANNAONWAATNWIIA 
DUINO LANWAWYA 


E 


Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Aiello-Ruda 
Juventina-Sangiorgina 
Manzano-S. Luigi 
Maranese-Staranzano 
P.Cervignano-Ponziana 
Pro Fiumicello-Trivignano 
S. Canzian-Torviscosa 
S. Giovanni-Lucinico 


CLASSIFICA 


Staranzano 29 
Torviscosa 
Juventina 
Sangiorgina 
Aiello 
Trivignano 
Ponziana 

S. Canzian 
Ruda 

S. Luigi 

Pro Fiumicello 
Manzano 
Maranese 
Lucinico 
P.Cervignano 
S. Giovanni 


LONANWANTIOANAaNÙI 
WI UINONDTAWGAUIIWAD 


OO -oONNoOTioWwWaJiaW 
TUINTWIALWONARNNIAWY 
TINTI IWIOUIWNAONN 


0-0 


PONZIANA: Spadaro, 
Giraldi (dal 40' Zei), Pu- 
sich, Rossi, Lombardo, 
Papagno,Postogna,Sor- 
rentino, Toffolutti, 


Frontali, Giorgi. All.:. 


Di Mauro, 

AIELLO: Galliussi, Ti- 
berio A., Tiberio M., 
Carturan, Sgubin, Ma- 
cuglia G., Pontel (dal 
75' Orso), Bolzon, Ma- 
cuglia B., Rana, Batti- 
stutta. All. Geissa. 
ARBITRO: Rupil di Go- 
rizia. 

TRIESTE — Il tempo si 
è.vestito di pioggia, ma 
in via Flavia con l'aiuto 
delle luci si è giocato. Il 
terreno notoriamente 
melmoso ha invero tenu- 
to bene e qualche rara 
pozza d'acqua non ha in- 
fastidito troppo igiocato- 
ri, sfiniti alla fine. La sfi- 
da procurava ai pochi av- 
venturieri protetti da te- 
la e manico i desideri di 
rivincita per il tecnico 
Michele Di Mauro e la 
morbosità agonistica del- 
la compagine di Geissa. 
Stanti così le cose, era lo- 
gico attendersi una gara 
combattuta, equilibrata, 
con schieramenti guar- 
dinghi ed impostati se- 
condo modelli tattici spe- 
culari. Così è stato, so- 
prattutto nel primo tem- 
po, caratterizzato da 
continue schermaglie a 
centrocampo, tra coper- 
tura e raddoppi di mar- 
catura. 

Per il Ponziana, Sor- 
rentino come centrome- 
diano metodista, fian- 
cheggiato da due frombo- 
lieri come Toffolutti e 
Postogna, Rana e Bolzon 
per l'Aiello, costituivano 
il telaio in fase d'interdi- 
zione. Le difese accorte 
non concedevano gran- 
ché a Giorgi e Frontali, 
mentre Rossi, il migliore 
in campo, con Pusich e 
Lombardo anticipavano 
inesorabilmente le pun- 
tate offensive di Batti- 
stutta e Macuglia B. Il 
pallone è entrato a far 
parte di un tutto che 
comprende ogni possibi- 
le schema, ma non c'è 
stato nulla da fare, 

L'ansianello spogliato- 
io caldo si è trasformata 
in dispute sul da farsi e 
così Di Mauro ha preso 
la decisione di far entra- 


n (i 
Anche a Ruda tanta pioggia | 
In questa domenica meteorologicamente infame, anche la partita 
fra Ruda e Pro Fiumicello è stata sospesa per impraticabilità del 


campo, Il terreno era infatti ridotto a un acquitrino per la tanta 
pioggia caduta. Nella foto, la grinta di Tassin, del Ruda, in una 


precedente partita. 


.” 


re Zei, per conferire mag- 
giore spinta e consisten- 
za al gioco d'attacco. I 
frutti si sono notati subi- 
to. 

Nella ripresa, infatti, 

il Ponziana è sembrato 
più consapevole dei pro- 
pri mezzi e ha comincia- 
to ad ordire manovre 
piùsistematiche, metten- 
do in moto proprio Gior- 
gi. Il centravanti bianco- 
celeste, al quarto d'ora, 
è stato protagonista del- 
l'occasione più evidente 
della partita, ma l'ha fal- 
lita. Da un'azione sulla 
sinistra, la sfera giunge- 
va sul piede destro, ma 
forse qualche ciuffo di 
fango ha frenato-la leva 
ed il tiro sporco ha cau- 
sato una ribattuta spu- 
ria. L'azione è stata ri- 
presa pericolosamente 
da Sorrentino, ma qual- 
cosa non ha funzionato 
mentre il giocatore pro- 
iettatosi sul fondo stava 
per convergere al cen- 
tro. Fatto sta che l'Aiello 
ha accusato il colpo e, 
per dire il vero, qualche 
urlo isterico sembrava 
di troppo, ma serviva 
forse per incoraggiarsi e 
fare confusione. 
La squadra esperta 
cercherà sempre di an- 
nebbiare così le idee del- 
‘avversario che vive un 
momento di forza. Tan- 
to più che di lì a poco il 
fiuto di Toffolutti Jo face- 
va gravitare in area, 
mentre il generoso Papa- 
gno riusciva a scoccare 
una parabola al centro. 
Ma per un millimetro la 
testa di Toffolutti non 
riusciva a deviare con 
potenza la traiettoria im- 
pennata. E, mentre Gior- 
gi, circondato dall'impe- 
rio dei due Tiberio, la- 
sciava un po' della sua 
agilità tra i tacchetti 
bloccati dal fango, Di 
Mauro ordinava le mar- 
cature a uomo anche a 
centrocampo. I tiri da 
lontano dal mancino Ma- 
cuglia B. nori impensieri- 
vano certo Spadaro ma 
la stanchezza, come ov- 
vio, cominciava a farsi 
sentire e gli uomini di 
spintatriestini come Tof- 
folutti e Postogna affan- 
nati nei rientri, non riu- 
scivano più a dare dina- 
micità e profondità al 
gioco. 

Infatti Sorrentino, ca- 
pita la cosa, ha provato 
il tiro da trenta metri. 

Roberto Sinico 


La partita fra Trivigna- 
no e San Giovanni è sta- 
ta rinviata per imprati- 
cabilità del campo. 
Queste erano le for- 
mazioni. Trivignano: 
Reale, Bregant, Zamaro, 
Galluzzo, Birri, Focardi, 
Cum, Del Sal, Cavallaro, 
Paviotti, Clauiano. (Bar- 


nuz, Canciani). San Gio- 
vanni: Attruia, Sessi, 
Sambaldi, Sabini, Lussi, 
Visintin, Postiglione, 
Matuchina, Bibalo, Ve- 
stidello, Krmac. (Berger, 
Corsi, Mezzullo, Sorgo, 
Fontanot). Arbitro: 
Bracci di Maniago. 
Nella foto, un momen- 
to di Ponziana-San Gio- 
vanni, giocata recente- 
mente. 


ranco, Grione, Valenti-. 


ANCHE IL SAN CANZIAN ESCE IMBATTUTO DAL GREZAR 


San Luigi, è tutto inutile 


I triestini dovevano assolutamente vincere: non ce l’hanno fatta 


1-1 


MARCATORI: 70’ Saina 
(rig.), 78 Camozza. 
SAN LUIGI: Craglietto, 
Bandel, Trevisan, Pao- 
li, Vitulic, Urbisaglia, 
D'Addazio, Pettarosso, 
Longo (60' Giorgi), Ber- 
toli, Saina. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Giacuzzo F., Tonsig, De 
Fabbris, Giacuzzo (., 
Bass, Gamozza, Mauro, 
Trevisan, Sain, De Fab- 
bris F. 

ARBITRO: Bertolussi 
di Pordenone. 

TRIESTE — Era un in- 
contro da vincere, asso- 
lutamente. Il San Luigi 
peròrimandanuovamen- 
te l'appuntamento con i 
due punti, rifugiandosi 
nel classico, in verità tie- 


pido, «brodino» costitui- 
to da un pareggio. L'im- 
perversare del maltem- 
po ha, giocoforza, condi- 
zionato la contesa; il 
manto del Grezar, vessa- 
to dai continui rovesci 
temporaleschi ha infatti 
resistito stoicamente, 
mail gioco è finito per ri- 
sultare nel novero dei 
grandi assenti della do- 
menica, 


I triestini hanno po- | 


chissimodarimproverar- 
si sotto il profilo dell'im- 
pegno, ma sono latitati 
soprattutto mel settore 
centrale del campo, do- 
ve sono sistematicamen- 
te saltati sin dalle prime 
battute, i collegamenti 
adeguati tra una difesa 
sufficiente e un attacco 
debitamente caparbio. Il 
tecnico Palcini deve ri- 
nunciare a Cermeli,.Gior- 
gi trova posto in panchi- 


PUNTO IN TRASFERTA DELLA JUVENTINA 


Autogol dello Staranzano 


che però poi pareggia 


1-1 


MARCATORI: 29’ Sam- 
sa (autorete), 62° Fadi 
(rigore). 

STARANZANO: Gane- 
sin (1’ Pischedda), Tof- 
foli (46’ Fabrizio), Cer- 
goli, Samsa, Goretti, 
Gerni, Pellicani, Presti, 
Fadi, Nosella, Frausin. 
JUVENTINA: — Zanier 
(1’ Pascolat), Capotor- 
to, Candutti, Trevisan, 
Pizzi, Cingerli, Padova- 
ni(11’ Peteani), Franti, 
Tab Gandin, Mazzil- 


ARBITRO: signor Bu- 


* scema di Udine. 


STARANZANO — Un 
plauso ai ventidue gioca- 
tori scesi in campo su un 
terreno infame, reso pe- 
santissimo dalla pioggia, 


che il direttore di gara, 
dopo aver consultato i 
due capitani, ha «grazia- 
to» dando il fischio di ini- 
zio. Il solito valzer dei 
numeri uno sostituiti al 
l'e poi via, palla lunga e 
pedalare: di gioco non si 
può parlare, in quanto 
buona volontà e agoni- 
smo si debbono spende- 
re solo parole di elogio. I 
padroni di casa hanno 
subito dimostrato di che 
pasta sono fatti creando 
nei primi minuti alcune 
ghiotte occasioni. All'8' 
Nosella, irrompendo pre- 
potentemente in area av- 
versaria, spara fuori sul 
primo palo; 5‘ più tardi 
uno sventagliata di Go- 
retti viene controllata in 
area da Presti che viene 
però anticipato all'ulti- 
mo istante. 

Rischia ancora grosso 
la Juventina al 20', 


Il Torviscosa passa nel finale 


1-0 


MARCATORE:  all'85' 


Carpin. 

TORVISCOSA:  Forna- 
siero,Zaninello, Carlet- 
ti, Cangiani, Cudin, 


Battiston, E. Marche- 
sin, Finatti (Baldin), 
W. Marchesin, Scapi- 
nello, Gaspardis (Car- 
pin). 

MARANESE: Della Ric- 
ca, Milocco (Tirelli), 
Gomboso (Talian), Sut- 
to, Sa. Zentilin, Filip, 
Carri, Gavin, St. Zenti- 
lin, Billia, Regattin. 


ARBITRO: Lauria di 
Treviglio. 

TORVISCOSA — Oltre 
500 spettatori a Torvi- 
scosa hanno assistito a 
due partite in una. La 
prima è durata fino al 
10° della o edè sta- 
ta una delle più belle vi- 
ste quest'anno. Nono- 
stante il terreno pesante 
si è visto un gioco prege- 
vole e la Maranese ha di 
che mordersi i gomiti 
per non aver saputo tra- 
durre in reti il predomi- 
nio. La svolta si è avuta 
al 55' quando St. Zenti- 
lin, già fermato una vol- 
ta in dubbio fuorigioco, 
deve aver detto qualche 
«parolina» al segnalinee: 


l'arbitro lo ha cacciato. 
La partita fino a quel 
momento estremamente 
corretta, ha preso un'al- 
tra piega, sono comincia- 
te le ripicche, c'è stato 
qualche intervento duro 
e al 70' W. Marchesin, 
pescato in fallo di reazio- 
ne ha permesso all'arbi- 
tro di riequilibrare le for- 
ze in campo. Poi nel fina- 
le il Torviscosa trova la 
rete, merito di Carpin e. 
ingenuità della difesa, e 
chi vince ha sempre ra- 
gione. Piange su se stes- 
sa la Maranese perché è 
stata. «causa del suo 
mal», magra consolazio- 
ne l'uscita degli atleti 


sconfitti sotto un nutrito 
battimani., Subito al 4° 
primo brivido per i pa- 
droni di casa su colpo di 
testa di Regattin che 
sfiora la traversa. Tenta- 
tivo di Finatti al 14', fer- 
mato involontariamente 
da un compagno, e nella 
fase centrale del tempo 
predominio degli ospiti. 
25': spunto di St. Zenti- 
lin che crossa, incorna 
in acrobazia Regattin, 
fuori; ancora al 27' un 
incontenibile St. Zentilin 
mette al centro e salva 
in affanno Zaninello. Al 
28' ancora azione della 
Maranese e questa volta 
è proprio St. Zentilin che 


si libera al tiro solo da- 
vanti a Fornasiero e ten- 
ta un pallonetto liftato a 
scavalcare il portiere ma 
Fornasiero compie il mi- 
racolo e salva in angolo. 
usi Debole replica 
del Torviscosa e, in tem- 
po di recupero, ancora 
Fornasiero a stento su 
un tiro dalla distanza di 
Carri. Sempre St. Zenti- 
lin incontenibile in ini- 
zio ripresa ma poi non 
sa tenere la lingua a fre- 
. no, La partita si riequili- 
bria e all'85' punizione 
dalla destra e Carpin, in- 
custodito, non deve nem- 
meno saltare per deposi- 

tare di testa in rete. 
Alberto Landi 


quando un tiro dai 30 
metri di Pellicani si 
stampa sul palo. I locali 
a quelo punto hanno 
un break out improvviso 
e la Juventina ne appro- 
fitta, portandosi in avan- 
ti con maggior continui- 
tà, tanto da pervenire al 
vantaggio insperato al 
29', grazie a un rinvio er- 
rato di Samsa, che spiaz- 
za il proprio portiere su 
un cross di Mazzilli. 
Nella seconda frazio- 
ne lo Staranzano accen- 
tua la pressione e sfiora 
la marcatura al 14°, con 
una punizione di Samsa 
che accarezza la parte 
superiore della traversa. 
La rete del pareggio arri- 
va al 17' su dubbio rigo- 
Te concesso per atterra- 
mento di Nosella in una 
delle consuete mischie 
sotto porta. Batte Fadi 
di potenza e segna. 
Matteo Marega 


na e concede fiducia al 
giovane Longo, affianca- 
to da un determinato 
Pettarosso, con una ati- 
pica maglia numero ot- 
to. L'avvio di gara è con- 
trassegnato da un tenta- 
tivo pregevole dalla di- 
stanza di Bertoli, su cal- 
cio di punizione, che co- 
stringe Brisco a una de- 
viazione di pugno. 

La replica degli isonti- 
ni perviene sempre su 
calcio piazzato; è Trevi- 
san a battere dal limite, 
la sfera sorvola i pali di- 
fesi da Craglietto. Il fan- 
go e la pioggia tramuta 
To scontro in una saga al- 
l'insegna dell'agonismo, 
per altro decoroso e sce- 
vro da fallosità o eccessi- 
ve durezze. Si combatte 
strenuamente, il fioretto 
rimane in spogliatoio a 
favore di una «mannaia» 
tecnica su ambo 1 fronti, 


nonostante alcuni disim- 
pegni notevoli, anche 
sotto il profilo stilistico, 
da parte del libero isonti- 
no Bass. 

Gli acuti maggiori si 
registrano nello scorcio 
finale della prima frazio- 
ne. Al 40' il San Luigi sa- 
le in cattedra Saina bat- 
te a rete da pochi passi, 
Brisco si supera devian- 
do la conclusione, la sfe- 
ra giunge a Longo che in- 
dirizza sicuro a rete, 
l'estremo ospite è battu- 
to, ma sulla linea un di- 
fensore ribatte chiara- 
mente con il braccio; 
l'arbitro appostato nei 
paraggi dell'azione, opta 
evidentemente per una 
involontarietà | quanto- 
meno improbabile. Allo 
scadere ci prova Petta- 
rosso in tuffo di testa, il 
gesto atletico è valido 
mala mirascarseggia ab- 


bondantemente, 

Nel secondo tempo 
prosegue la pugna nel 
fango, poche le occasio- 
ni di rilievo e tutte di 
marca ospite, con due 


‘pericolose conclusioni ri- 


spettivamente di Camoz- 
za e Trevisan. Il San Lui- 
gi approda al vantaggio 
al:70'; Giorgi, entrato al 
posto di Longo che co- 
munque non aveva. de- 
meritato, viene stretto 
dalla morsa di Bass e De 
Fabbris, per l'arbitro è ri- 
gore, Saina non sbaglia. 
Come spesso accade alla 
truppa di Palcini viene a 
mancare la giusta dose 
di vigore e lucidità per 
supportare la manovra. 
Il San Canzian abbranca 
il pareggio grazie a Ca- 
mozza, implacabile nel 


fulminare Craglietto da 


pochi passi. Z 
Francesco Cardella 


La Sangiorgina non gioca 


Niente da fare nemmeno a San Giorgio di Nogaro. Il previsto 
incontro fra la Sangiorgina e la Pro Cervignano è stato infatti 
sospeso per impraticabilità del campo. Le due squadre dovranno 
quindi recuperare l'incontro in un turno infrasettimanale. Nella 
foto, l'ala destra della Sangiorgina durante la gara con il Ponziana, 


Lucinico-Manzano, altro rinvio 


Lucinico 
Manzano 
rinv. i. p. c, 

LUCINICO: Selli, Carru- 
ba, F. Bianco, Tomasi, 
D. Bianco, Imperatore, 
Peressimi, Zulli, Go- 
riup, Germinario, Tom- 
masone. All: Ballarini. 
MANZANO: . Cudicio, 
Mocchiutti, Vidussi, 
Gristancich, Della Ro- 
vere, Bosco, Magnis, 
Vosca, Drusin, Masa- 
rotti, Zoffi, Paolini, 
Morgillo, Vertucci, Fe- 
dele, All: Zilli. 
ARBITRO: Morani di 
Latisana. 


LUGINICO —. Brutto 
scherzo di Carnevale al 
San Giorgio», la gara 
tra Lucinico e Manza- 
no è stata sospesa per 
impraticabilità delcam- 
po ancora prima di ini- 
ziare, 

L'arbitro Morano do- 
po un sopralluogo sul 
rettangolo di gioco as- 
sieme ai due capitani 
(D. Bianco per il Lucini- 
co e Della Rovere per il 


© Manzano), ha infatti de- 


ciso di rinviare il con- 
fronto. 

Il pallone, in effetti, 
non accennava a rim- 
balzare in diverse zone 


del campo, che si pre- 
sentava completamen- 
te allagato. 

Le due società, in at- 
tesa del parere della Fi- 
gc, hanno concordato 
di recuperare l'incon- 
tro il 9 aprile, domeni- 
ca delle Palme, in occa- 
sione della sosta pa- 
squale. 

Ma è difficile che il 
presidente della Figcre- 
gionale Martini conce- 
da il nulla osta. 

La gara verrebbe gio- 
cata. dopo la. disputa 
della . ventisettesima 
giornata di campionato 


e falserebbe il corretto 
svolgimento del cam- 
pionato, visto che le 
due formazioni sono in- 
vischiate nella lotta 
per non retrocedere. 

E' probabile, pertan- 
to, in ottemperanza al 
Tegolamento e ai comu- 
nicati più volte emessi 
in passato, che il con- 
fronto si o nel se- 
condo mercoledì suc- 
cessivo: alla domenica 
in cuiil confronto è sta- 
to sospeso. 

La data utile sarebbe 
allora mercoledì 8 mar- 


ZO. ; 
Tullio Grilli 
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Il Piccolo va] 


@ZIII, INVANTAGGIO DI DUE RETI TRIESTINI SI FANNO RIMONTARE: COMPROMESSA LA CORSA VERSO LA PROMOZIONE? | 
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Zaule, una beffa che pesa 


PORTUALE-CAPRIVA 


Da Cheber il rilancio 


Rinv. p.i.c. 


PORTUALE: Mizzica, Del 
Rio, De Stasio, Carninci, 
Lupo, Zocco, Varljen, Co- 
slevaz, Franco, Di Vita, 
Tamburini. 

CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiét, Soprani, Canciani 
D., Marangon, Soffienti- 
ni, Pituelli, Canciani M., 
Modula, Sellan, Manzini. 
ARBITRO: Rech di Gori- 
zia. 

TRIESTE — Dopo tanto 
tempo, anche il pur vali- 
do terreno di gioco del- 
l'«Ervatti», ha fatto regi- 
strare una giornata di 
impraticabilità a causa 
di una pioggia battente, 
che ha impedito al Por- 
tuale, desideroso di ri- 
scossa, di scendere in 
campo. Dopo il divorzio 
oconsensualedall'allena- 
tore Cellie, alla guida del 
sodalizio da anni, ora 
sulla panchina dei bian- 


cocelesti si è insediato 
l'ex direttore tecnico 
Gheber, in un momento 
delicato per il Portuale, 
sia dal punto di vista del- 
la classifica sia della se- 
renità dell'ambiente so- 
cietario. Il nuovo allena- 
tore si è dato subito da 
fare e già si registrano al- 
cune novità, la più im- 
portante ilrientro di Zoc- 
co, giocatore di classe ed 
esperienza, che non cal- 
cava i campi di gioco da 
un paio d'anni. Diversi 
giovani sono stati inseri- 
ti nella rosa della prima 
squadra, tra cui spicca- 
no Moscolin, classe 78 e 
il suo coetaneo Tamburi- 
ni. Cheber promette 
indi di lottare fino in 
‘ondo, come già è capita- 
to al Portuale nelle ulti- 
me stagioni, per risolle- 
vare le sorti della squa- 
dra, attualmente impan- 
tanata nel fondo della 
classifica del girone. 


OPICINA-MOSSA 


Una buona partenza 


Rinv. p.i 


OPICINA: Garbini, Ter- 
in, P. Dazzara, Carme- 
i, Mislej, Olivo, Cutra- 

ra, G. Dazzara, Roversa, 

Giugovaz, De Pase. 

MOSSA: Cappelli, Pisa- 

ni, Medeot, Visentin, 

Dorliguzzo, Dovier, Fe- 

resin, Soncin, Grigolon, 

Pelesson, R. Medeot, Si- 

monit, Braidotti, Mari- 


ni. 
ARBITRO: Rossi di Gori- 
zia. È 
OPICINA — E' stata so- 
spesa al 30' della prima 
frazione di gioco la parti- 
ta che vedeva opposte le 
formazioni dell'Opicina e 
del Mossa. Per i triestini 
si trattava certamente. di 
una partita ricca di stimo- 
li, data la necessità di fa- 
Te punti contro una squa- 
dra di grossa levatura tec- 
nica e atletica che veleg- 
gia nei quartieri alti della 
classifica. 

I ragazzi allenati da 
Marco Stoini si sono pre- 
sentati all'appuntamento 
privi di due pedine fonda- 
mentali come Prestifilip- 


CALCIO )) 


te e Deste, fuori per squa- 
ifica, e con Meton e Verì 
fuori combattimento in 
seguito a infortuni vari. 
Le squadre si sono pre- 
sentate regolarmente sul 
campo di via Degli Alpi- 
ni, ma, viste le avverse 
condizioni climatiche l'in- 
contro è stato posticipato 
di un quarto d'ora. L'otti- 
mo drenaggio del campo 
ha mantenuto il terreno a 
buon livello e la partita 
ha così potuto avere ini- 
zio. L'Opicina Reno bene 
e con grinta, decisa a ri- 
scattarsi dalla pesante 
sconfitta subìta domeni- 
ca scorsa fuori casa ad 


opera del Sovodnje. In 


campo i movimenti sono 
buoni, con azioni ficcanti 
e con qualche bella trian+ 
golazione, nonostante il 
tempo infausto. Nessuna 

iocata ha pae i crismi 

lella pericolosità e i due 
portieri se ne stanno ino- 
perosi lasciando che la 
pioggia copiosa li bagni. 
A un tratto però la piog- 
gia si trasforma in grandi- 
ne e l'arbitro, il signor 
Rossi di Gorizia, ordina 
la precipitosa ritirata ne- 
gli spogliatoi e la partita 
viene così sospesa. 


3-2 


MARCATORI: 10’ Pado- 
an, 11’ Zubin, 59’ Cri- 
stin (rig.), 68’ Bogoni, 
75' Cristin. 
FUTURA: Pertoldi, Ca- 
stellarin, Vicenzino, 
Della Mora, Bogoni, 
Finco; Cristin, Cesarin, 
Barchiesi, Chiaradia, 
Zanutta. 
ZAULE: Valzano, Ra- 
zem, Bazzara, Ellero, 
Bernabei, Novak, No- 
vel, Agostini, Padoan, 
Di Donato, Zubin. 
ARBITRO: Turvan di 
Udine. 
CARLINO — Quando gli 
ospiti pregustavano la 
vittoria e pensavano di 
aver messo, nel contem- 
po, una serissima ipote- 
ca su di un posto per il 
passaggio in Promozio- 
ne, il gran cuore del Fu- 
tura, in circa 15', nella 
fase centrale della ripre- 
sa, ha ribaltato il risulta- 
to e ha permesso di otte- 
nere un esaltante succes- 
so che ripropone la squa- 
dra nel giro che conta. 
Partenza a razzo degli 
ospiti che mettono a se- 
gno un terribile 1-2. 
E Padoan a battere con 
precisione una punizio- 
ne dal:limite e a portare 
in vantaggio i suoi i qua- 
li, un minuto dopo, rad- 
doppiano con Zubin. A 
testa bassa il Futura ma 
non cambia il risultato 
per tutto il primo tempo. 
All'inizio di ripresa anco- 
ra un brivido per la dife- 
sa del Futura che, al 59%, 
dimezza lo svantaggio. È 
Chiaradia a farsi largo 
edè atterrato in area. Ri- 
gore ineccepibile e Cri- 
stin va a segno. 
I padroni di casa intrave- 
dono il pareggio e lo ot- 
tengono al 68' con una 
magistrale punizione di 
Bogoni. 
Non si accontenta il Fu- 
tura, preme sull'accele- 
ratore; Barchiesi si fa 
largo sulla sinistra e ser- 
ve un assist a Cristin 
che da due passi non sba- 
lia. Ancora Futura nel 
‘nale e ancora Barchiesi 
(82') alla grande ma Val- 


zano gli nega la gioia del- 
la rete. 
a.l. 
rn 
Palazzolo 
Isonzo 
Sospesa 


FORTITUDO-VILLANOVA 


Un pari che grida vendetta 


1-1 


MARCATORI: al 71’ Gec- 
chi, all'84’ Vendetta. 
FORTITUDO: Marsich, 
Dorliguzzo, Marega, Zo- 
ch, Apostoli, Masutti, 
Cecchi, Della Pietra, Ni- 
gris, Verona, Micor. 
All. Jannuzzi. 
VILLANOVA: Martina, 
Carta, Ermacora, Pizza- 
miglio, Brandolin, Pe- 
truz, Mocchiutti, Cola- 
vetta, Montina, Parova- 
no, Vendetta. All. Pravi- 
sani, 
ARBITRO: Bevilacqua 
di Monfalcone. 
MUGGIA — Un pareggio 
beffardo ferma la rimon- 
ta della Fortitudo verso 
le zone alte della classifi- 
ca. 

L'incontro allo Zacca- 
ria è stato anticipato a 


causa della tradizionale 
sfilata di Carnevale e si è 
giocato in un clima di fe- 
sta con il pubblico a fare 
la spola tra la sfida di 
Prima categoria e la fina- 
le dell'ottava ‘edizione 
del «Torneo di Carneva- 
le». Nell'adiacente cam- 
po a sette tribune ben 
più gremite hanno fatto 
a contorno alla finalissi- 
ma, che ha visto i Pulci- 
ni del Costalunga preva- 
lere su quelli del Domio. 

Tornando all'1-1 sul 
campo principale occor- 
re dire che si sono affron- 
tate due squadre piutto- 
storimaneggiate: manca- 
vano i muggesani Maras- 
si, Cotterle e Pase e ben 
quattro titolari nelle file 
ospiti. 

Ha fatto così il suo 
esordio nell'undiciinizia- 
le l'attaccante Micor 
(classe ‘79). Il primo tem- 
poè filato via senza emo- 
zioni con la Fortitudo 


per niente incisiva e gli 
ospiti a dir poco rinun- 
ciatari. 

La ripresa vedeva i 
muggesani affondare i 
colpi con più determina- 
zione. Dopo tre occasioni 
sprecate arrivava il gol: 
Marega serviva Micor 
che di testa riusciva ad 
allungare per Cecchi, 
pronto a insaccare. 

Al 34' bella azione di 
Nigris sul fondo, mentre 
al 38' Della Pietra spara- 
va altissimo da posizio- 
ne centrale sprecando il 
lavoro di Negrisin sulla 
fascia destra. 

Al 39' arrivava il sor- 
prendente pareggio, che 
grida vendetta: perdono 
banalmente palla i mug- 
gesani e consentono al 
centravanti di battere 
Marsich con un preciso 
sinistro diagonale sotto 
il sette... La frittata è 
pronta in anticipo. 

Renzo Maggiore 


UNION ’91-PERCOTO 


Ilocali imbrigliano i rivali 


0-0 


UNION ‘91: Tuniz, Zop- 
pè, Marnicco, Nardo- 
ne, Moras, Ventura, Pa- 
van (81’ Azzolin), Pe- 
trello S., Munini (84’ 
Fabris M.), Maurigh F., 
Zamparo, 

GONARS: Tommasin, 
Tosolini, Tuan, Corgna- 
li, Riondato, De Marco, 
Joan, De Grassi (74’' Mo- 
retti), Del Frate (86° 
Stroppolo), Minin, Li- 
stuzzi. 

ARBITRO: Del Buono 
di Trieste. 
PERCOTO—Suunterre- 
no di gioco ai limiti della 
praticabilità, l'Union ‘91 
ha disputato una delle 
migliori partite della sta- 
gione, imbrigliando il pe- 
ricolosissimo Gonars e 
andando a un passo da 


EDILE ADRIATICA-LATISANA 


I triestini «annegano» gli avversari 


4-1 


MARCATORI: al 6' Kir- 
chmayr, al 35’, 63’ e 76° 
Derman, al 90’ Gobbo. 
EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Lipout, Silve- 
stri (dal 76’ Beltrame), 
Kirchmayr, Crocetti, 
Bisani, Marino, Vatta, 
Derman, Lenarduzzi, 
Nedeljkov (dal 63‘ Fi- 
nelli). 
LATISANA: —Glerean, 
Serafini C., Serafini F., 
Paschetto, De Candido, 
Milanese, Vian, Galas- 
so, Consolino (dall'84' 
Pentore), Gobbo, Parpi- 
nel(dall’84’ Galletti). 
ARBITRO: Soliani di 
Gorizia. 
TRIESTE — L'Edile an- 
nega il Latisana sotto 
quattro reti, che poteva- 
no essere anche di più, 
se ‘alcuni suoi uomini 
non avessero avuto le 
polveri bagnate dalla 
pioggia che ha allagato il 
rettangolo di viale San- 
zio. N 
Il maltempo ha condi- 
zionato la gara, visto 


che si è iniziato a gioca- 
re sotto i riflettori e con 
i lampi che squarciava- 
no il cielo buio come la 


pece. 

Il fondo del terreno ha 
peròretto benissimo l’ac- 
qua e la partita non è 
stata mai in discussione. 
Già al 2' i padroni di ca- 
sa potevano passare in 
vantaggio, ma la traver- 
sa si opponeva alla con- 
clusione di Bisani. 

Poco dopo Mercusa 
sventava con un balzo 
acrobatico la conclusio- 
ne di Gobbo e al 6' l'Edi- 
le segnava il primo gol 
grazie a un'azione perso- 
nale. di Kirchmayr che 
dal limite infilava Gle- 
ran. > 

Il Latisana rispondeva 
con una traversa colta 
da Parpinel, ma al 35' il 
2-0 era cosa fatta: Lenar- 
duzzi. appoggiava una 
punizione dal limite per 
il destro del bomber Der- 
man che siglava con un 
tiro angolato la prima 
delle sue tre reti odier- 
ne. Quelli del Latisana 
protestavano per un'irre- 
golarità commessa. da 


qualche giocatore del- 
l'Edile che si trovava in 
area di rigore e l'arbitro 
espelleva Paschetto, reo 
di aver superato i toni 
della buona educazione. 

La partita sembrava fi- 
nita, ma al 58' i friulani 
Pozno riaprirla quan- 

0 si vedevano concesso 
a proprio favore un giu- 
sto rigore. 

' Sul dischetto andava 
Gobbo ma Mercusa, in 
giornata di grazia, ribat- 
teva: il conto si chiude- 
va definitivamente cin- 
que minuti più tardi 
quando Dermanrealizza- 
va un penalty assegnato 
da Soliani per un fallo 
subito da Silvestri, L'Edi- 
le aveva ancora il tempo 
per arrotondare, ma bi- 
sognava aspettare la 
mezz'ora per il quarto 
gol, quando ancora Der- 
man correggeva da due 
passi un assist di Silve- 
stri. 

Proprio allo scadere 
giungeva la meritata re- 
te della bandiera per il 
Latisana per merito di 
un'azione personale di 
Gobbo. 

p.m. 


Tripletta per Derman. 


I VERDEARANCIO SI SONO RITROVATI AVVERSARI PER NULLA INTIMORITI DALLA CLASSIFICA 


Muggesana, un punto in trasferta 


Vincono Rivignano, 
Flambro e Colugna 


Italspeed Mereto 


1 


Buiese 


1 


MARCATORI: 7’ Dreossi, 52’ Vendramin (rigore). 
MERETO: Pasquilli, Minisini, Prenassi, Piccoli, 
Lauzana, De Cecco, Della Maetra, Bernardinis, 
Infanti, Vendramin, Toppano Marco. 

BUIESE: Colussa, Taffarel, Papinutto, Aita, Co- 
moretto, Bertolano (Cimenti), Ongaro, Parente, 
Dreossi, De Agostinis, Ponton. 

ARBITRO: Deodorico di Udine. 


Rivignano 


2 


Basaldella 


(o) 


MARCATORI: 3’ Meret, 70° Tonizzo. 

RIVIGNANO: Iacuzzo, Dreon, Cressatti (Odorico), 
Drì, Lescarini, Tonizzo, Meret, Collovati, Bellina- 
to, Bruno (Zanini), Deganis. 

BASALDELLA: Marras, Fontanive, Declara (Tassi- 
le), Pantanali, Macutan, Gorasso, Labozzetta, 
Sattolo (Ermacora), Zuliani, Degano, Menazzi L. 
ARBITRO: Prandi di Cervignano. 


Donatello 


Flambro 


MARCATORE: 25' Collovati (rig.). 
DONATELLO: Tosone, Da Dalt, Rotter, Bordon, 
Brotto, Rosso, Paviotti, Agliottone, Santini, Pra- 


visani, Dutto. 


FLAMBRO: Paron, De Micheli, Stefanutto, Marel- 
lo, Zigante, Collovati, Marello, Gomboso, Bertos- 


si, Toneatto, Ponte. 


ARBITRO: Mattellone di Udine. 


Colugna 


1 


(o) 
1 


Tavagnacco 


e) 


MARCATORE: 15’ Di Benedetto. 
COLUGNA: Vosca, Chiarvesio, Rizzo, Tubetti Ma- 
rio, Benati, Bressa, Goricizzo, Calligaro, Di Bene- 


detto, Forte, Craighero. 


TAVAGNACCO: Moro, Avoscan, LIstorti, Fabiani, 
Osgnac, Longo, Scarpa, Vinazza, Prosperi, De Bia- 


sio, Morassutto. 


ARBITRO: De Fuoco di Cervignano. 


Aurora (e) 
Muggesana o 
AURORA: Marti, Bruni, 
Galai Cristian, Zampa- 
rutti, Macorig, Stefanut- 
ti, Miani, Manzocco, Ca- 
porale, Galai Tonino, 
Jussig. 
MUGGESANA: Falleti, 
Stefani, Bagattin, Ten- 
tindo, Fuccaro, Giovini, 
Persico (Marsi), Barilla, 
Diminich, Vignali, Gac- 
cig. 

ARBITRO: Donno di Por- 
denone. 

UDINE — Ancora un pa- 
Teggio per i verdarancio 
allenati da Sciarrone che 
ritornano da Remenzacco 
con un punto frutto di 
uno 0 a 0 contro l'Aurora, 
squadra che naviga nelle 
zone basse della classifi- 
ca. 

La differenza in classifica 
di ben 10 punti non si è 
però vista in campo e ira- 
gazzi di Castagnaviz han- 
no dato vita a un'ottima 
prestazione caratterizza- 
tra dal continuo attacco 
alla porta difesa dal bravo 
Falleti. 

Nella prima frazione di 
g1000 i padroni di casa si 
‘acevano vedere già al 10° 
con Caporale che calciava 
da fuori area ma il suo ti- 
ro sfiorava di poco la tra- 
versa. Al 16' era ancora 
l’Aurora a rendersi perico- 
losa con Galai che di testa 
in tuffo mancava l'appun- 
tamento con il gol. 

La Muggesana non rima- 
neva a guardare e al 26° 
‘un tiro cross di Vignali at- 
traversava tutta l’area in 
una nuvola di gambe e 
l'estremo difensore Marti 
parava con qualche diffi 
coltà. s 
Nella ripresa la musica 
non ci java ed era anco- 
ra la formazione di casa a 
cercare con più insistenza 
la vittoria contro una for- 
mazione verdearancio im- 


bottita di giovani, per le 
numerose assenze dovute 
a infortuni, ma sempre 
pronta a colpire in contro- 
piede. 
Al 54' era l'Aurora a crea- 
re un po' di scompiglio 
nella difesa ospite con To- 
nino Galai pronto a calcia- 
re da dentro l'area un pal- 
lone che attraversava tut- 
ta la linea di porta ma 
nontrovava nessuno pron- 
to alla deviazione. _. 
La Muggesana replicava 
al 77’ con Persico che 
sfruttava un’indecisione 
difensiva ma la ghiotta oc- 
casione sfumava. Alla fine 
dei 90‘ si può tranquilla- 
mente parlare di un pareg- 
io giusto: ha visto osare 
i più i padroni di casa 
che però non hanno mai 
avuto un'occasione limpi- 
da per segnare. 


Reanese 
Zarja 

Rinv, p.i.c. _.__ 
REANESE: Pigani, Piani, 
Morandini, Del Fabro, 
Cossettini, Giordani, Ce- 
lotti, Travaglia, Mauro, 
Isola, Graniero. 
ZARJA: Cocevari, Dusso- 
ni, Strukelj, Kalc, Dan- 
dri, Tonietti, Sedmak, 
Sclaunic, Ferluga, Pesca- 
tori, Gregoric. 
ARBITRO: Gerometta di 
Pordenone. 
REANA DEL ROIALE — Il 
tempo inclemente non ha 
fatto disputare la partita 
tra la Reanese e lo Zarja, 
incontro che poteva far 
vedere sicuramente qual- 
cosa di buono, almeno a li- 
vello agonistico, tra due 
squadre con diversi inte- 
ressi in classifica. 
La formazione friulana 
nelle ultime due partite 
ha rimediato due sconfit- 
te che la coinvolgono nel- 
la lotta per non retrocede- 
re mentre la squadra di 
Basovizza ambisce al sal- 
to di categoria. 


I 
Primorje 
Torreanese 

Rinv. p.i.c. - 
PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Trampuz, Gustin, 
Stocca, Crevatin, Pale- 
se, Skabar, Bragagno- 
lo, Stolfa, Leghissa. 
TORREANESE: Tami, 
Filipig, Seffino, Mari- 
nelli, Cudicio, Mosco- 
ni, Dorlì, Fiorentini, 
Balutto, Guarini, Graf- 


[A 
ARBITRO: 
(Monfalcone). 
TRIESTE — Sofferman- 
doci su Sanremo, Piove, 
vinse una trentina d'an- 
ni fa nella grande mani- 
festazione canora e ha 
vinto anche ieri a Prosec- 
co. Ha vinto contro la 
buona volontà dei gioca- 
tori che sono scesi in 
campo in mezzo al fango 
e sotto il diluvio per la 
consueta preparazione 
prepartita ma almomen- 
to di iniziare la contesa 
l'arbitro ha constatato 
che qualche parte del 
rettangolo era allagata e 
quindi oltre ad essere im- 
praticabile dal punto di 
vista del rimbalzo del 
pallone l'acqua nascon- 
deva le linee del campo 
e se queste non si vedo- 
no non si può giocare. 

Al signore in nero, al- 
tro non è rimasto che so- 
spendere l'incontro e i 
giocatori di casa hanno 
deciso di allenarsi co- 
munque, segno questo 
della grande volontà di 
essere preparati fisica- 
mente al meglio per cer- 
care di uscire dall'anoni- 
mato della bassa classifi- 
ca e di raggiungere quel- 
la tranquillità che tutto 
l'ambiente vicino alla 


Luccoli 


squadra si augura arrivi 
presto. È 

E per arrivare a que- 
sta tranquillità ci voglio- 
no i risultati, giocare be- 
ne ma perdere non serve 
a niente, vero Krizman? 

Ma la colpa non è 
senz'altro sua perché 
senza far torto ai presen- 
ti, per essere più compe- 
titiva la squadra ha biso- 
gno di un buon regista 
avanzato e di una buona 
punta (merce rarissima) 
centrale da affiancare a 
Bragagnolo. I molti infor- 
tuni (Savarin e Auber in 
primis) e i numerosi gol 
sbagliati da favorevolis- 
sime posizioni da gioca- 
tori poco abituati a tro- 
varsi nell'area avversa- 


ria e quindi di avere la’ 


freddezza necessaria per 
buttarla dentro fanno il 
resto e spiegano proba- 
bilmente imoviti dell'an- 
nata-no dei giallorossi. 

Non potendo contare 
sull'arrivo di altri gioca- 
tori, dalla dirigenza si è 
pensato di dare uno scos- 
sone all'ambiente facen- 
do il cambio dei tecnici 
fra prima squadra e ju- 
niores, Ai giovani è anda- 
to Krizman e sulla pan- 
china dei «vecchietti» si 
siede ora Luigi Franzot. 

Domenica scorsa al- 
l'esordio i ragazzi hanno 
risposto alla grande an- 
dando a vincere in tra- 
sferta, a Tavagnacco, su 
un campo non facile do- 
ve avevano vinto solo 
Colugna e Muggesana 
raccogliendo così il pri- 
mo successo lontano da 
casa. 

Nel tentativo di batte- 
re la Torreanese, il techi- 
co riconfermava i 9/11 
di quella squadra. Chis- 
sà se avrebbero vinto? 


Continuo assedio al bravo Falleti - Vesna in vantaggio e poi raggiunto - Zarja: partita sospesa 


Bearzi 1 
Vesna 1 


MARCATORI: 25’ Sed- 
mak, 66’ Valusso. 
BEARZI: Petiziol, Zan- 
nier, Mossenta, Borto- 
lozzo, Almberger, Ga- 
sarsa, Brunetta, D'Aga- 
ro, Caporale (Valusso), 
Peressutti, Sclausero. 
VESNA: De Rota, Kri- 
schiak, Malusà, Leo- 
nardi, Soavi, Maracig, 
Lakoseliak, Padovan 
(Morassutto), Iuricich 
(Sedmak), Naldi, Mau- 
TO. F 
ARBITRO: Franzin di 
Gorizia. 

UDINE — Spartizione 
della posta in palio tra il 
Bearzi e il Vesna in un 
incontro equilibrato ca- 
ratterizzato dalle condi- 
zioni del terreno di gioco 
reso pesantissimo dalla 
pioggia. 

Nella prima frazione 
di gioco le due squadre 
si sono equivalse ma al 
25' il neoentrato Sed- 
mak portava in vantag- 
gio la squadra ospite gra- 
zie a un errore difensivo 
che permetteva al cen- 
trocampista azzurro di 
trafiggere l'estremo di- 
fensore Petiziol in dispe- 
rata uscita, 

Nella ripresa i padroni 
di casa cercavano ripetu- 
tamente il pareggio aiu- 
tati anche dall'espulsio- 
ne di Malusà. Rimaneg- 
giati, i ragazzi di Nonis 
si difendevano bene e il 
giovane De Rota si face- 
va ben valere tra i pali 
ma nulla poteva al 66° 
contro il tiro di Valusso 
che in mischia trovava 
l'angolino giusto, 


una vittoria che sarebbe 
stata strameritata. 

La squadra del mister 
Petrello ha giocato senza 
la minima sbavatura, 
con una determinazione 
e una concentrazione 
che non hanno lasciato 
spazi ai temutissimi at- 
taccanti nerazzurri. 

Per contro, i padroni di 
casa sono andati vicinis- 
simi alla marcatura in 
numerose circostanze 
con Zamparo, Munini, 
Petrello, Pavan e altri. 
Zoppè e Marnicco, da 
parte loro, hanno perfet- 
tamente assolto il compi- 
to di annullare Minin e 
Listuzzi. 

A parte le sottolineature 
sui singoli, però, tutta la 
squadra va elogiata in 
blocco, nessuno escluso, 
per aver giocato a livelli 
più che buoni contro 
una delle squadre più te- 


mibili del campionato. 
Al 7' della ripresa, Zam- 
paro eludeva la guardia 
di due difensori ed entra- 
va in area dal vertice si- 
nistro presso il quale ve- 
niva atterrato fallosa- 
mente. 
Marnicco si incaricava 
dibattere la massima pu- 
nizione indirizzando il 
pallone verso l'angolino 
alto, ma l'ottimo Tom- 
masin riusciva a respin- 
gere. 
In seguito Zamparo si 
presentava solo davanti 
al portiere, ma, scivolan- 
do, mandava il pallone 
sull'estremo difensore. 
Pochi minuti dopo, di 
nuovo Zamparo calciava 
una precisa punizione 
dal vertice sinistro cal- 
ciando il pallone verso il 
sette ma, ancora una vol- 
ta, Tommasin riusciva 
ad arrivarci. 

Mauro Meneghini 


SOVODNJE-PRO ROMANS 


Rinviato il derby 


Rinv. p.i.c. 


SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Tomsic, Per- 
solja, Tomizza, Deve- 
tak, Bastiani, Interbar- 
tolo, Casagrande, Fajt, 
Caporale. 

PRO ROMANS: Misigoi, 
De Marchi, Silvestri, 
Todescato, Budicin, 
Moretti, Candussi, Li- 
von, De Rio, Guffolini, 
Ciani. 

SAVOGNA — Non si è 
giocato neppure a Savo- 
gna per l'impraticabilità 
del campo. La pioggia 
aveva coperto il manto 
erboso di uno strato di 
acqua. 

L'arbitro non ha dato 
neppure inizio alla gara, 
rinviandola prima anco- 
ra delle fatidiche ore 15. 

Tutti a casa con sollie- 
vo degli sparuti tifosi 
che, nonostante il tem- 
paccio, erano giunti allo 


stadio. 

Il calendario offriva 
un derby, tra Sovodnje e 
Pro Romans, di scarsi 
contenuti tecnici. 

Qualsiasi fosse stato il 
risultato nulla sarebbe 
cambiato ai fini del risul- 
tato stagionale di en- 
trambe le contendenti. 

Si trattava di una gara 
tra la prima e l'ultima 
della classe e quindi con 
interessi diversi ma con 
l'obiettivo ognuna di fa- 
re punti. 

I giallorossi di Ro- 
mans sono alla ricerca 
di quei punti per poter 
sperare ancora nella sal- 
vezza, mentre il Sovo- 
dnje di punti non ne in- 
tende perdere per mante- 
nere quei tre punti di 
vantaggio sulla seconda 
in classifica Zaule. 

Gli allenatori avevano 
annunciato le formazio- 
ni riportate sopra. 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Ceolini-Valeriano nil 
Chions-Torre 
Dorla-Forgaria 
Morsano-Fiume 
Prata-Flalbano 
Tolmezzo-Fanna 
Villanovese-Cordovado 
Vivai Rau.-Azzanese 


Apa onr 


Valeriano 
Fiume 
Flaibano 
Morsano 
Cordovado 
Torre 
Forgaria 
Villanovese 
Doria 
Vivai Rau. 
Ceolini 


PISTONI SEI 
TOUANAWUIANION AD 5 


z 


[ai 
DN WIAWGIOIWRITONNOTO F anioni 


PROSSIMO TURNO 
‘Azzanese-Morsano 
Cordovado-Prata 
Fanna-Vivai Ray. 
Fiume-Doria 
Flaibano-Ceolini 
Forgaria-Chions 
Torre-Villanovese 
Valeriano-Tolmezzo 


DENNNNONDTONWYAAIA 
DIUNWWANMNITANWWADA 
ONIUSTAORAVTAAAAI 


SH 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI 
Edile Adriatica-Latisana 4 
Fortitudo-Villanova Te 
Futura-Zaule 3 


PROSSIMO TURNO 
1 Gapriva-Isonzo 
1 Gonars-Fortitudo 
2 Latisana-Portuale 


Isonzo-Palazzolo rinv.  Mossa-Futura 

Opicina-Mossa rinv. Palazzolo-Union 91 
Portuale-Capriva rinv. Pro Romans-Opicina 
Sovodnje-Pro Romans inv. Villanova-Sovodnje 


Union 91-Gonars US 


Sovodnje 31 
Zaule 28 
Capriva 

Futura 2 
Edile Adriatica 
Gonars 2 
Mossa 

Fortitudo 

Union 91 

Isonzo 

Villanova 
Palazzolo 

Opicina 

Latisana 

Pro Romans 
Portuale 


di QWANNIOAIUOTIO 
ARAANWGNDONTIW AIN 


Rivignano-Basaldella 


ci 
Rivignano 32 11 8 3 
Colugna 30011 704 
Muggesana 26 10 4 4 
Zarja 26 10 5 4 
Basaldella 26 10 4 2 
Vesna 23 10 5 2 
Torreanese RIINA 
Bearzi 21 11 5 4 
Flambro 20 10 33 
Tavagnacco 18 10 4 3 
Reanese 7 107204) 
Aurora 16 11 3 4 
Mereto uao 
Buiese 15 10 1 5 
Primorje 15 10 2 5 
Donatello SISTINA. 


Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Aurora-Muggesana 0-0. Basaldella-Primorje 
Bearzi-Vesna 1-1 Bulese-Aurora 
Colugna-Tavagnacco 1-0. Flambro-Rivignano 
Donatello-Flambro 0-1 Muggesana-Donatello 
Mereto-Buiese 1-1 Tavagnacco-Reanese 
Primorje-Torreanese rinv.  Torrsanese-Colugna 
Reanese-Zarja rinv.. Vesna-Mereto 


0 Zaule-Edile Adriatica 


LASSIFICA 


dONDILIONVCWGWPANTA 
CU EIN TINO 9 ©) Sa NI UNI LI I SI 1 en 
DUNN UNA IAA 


Zarja-Bearzi 


10 35 9 0 
10 39 22) 2 
11 28 16 -5 


IWA AAWANWWDINDO 
adi NO CO NONO NO GO N A co Sinn on en 
IARONTWUOWUTNNANO 
DO ENUTA LI tI do a N INI 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Budola-Visinale 
Liventina-Don Bosco 
Roveredo-Bannia 
S. Leonardo-Valvasone 
Sangiovann.-Aurora Pord. 
Sarone-Vibate 
Union S.A.-Tilaventina 
Vigonovo-Sesto 

PROSSIMO TURNO 
Aurora Pord.-S. Leonardo 
Bannia-Liventina 
Don Bosca-Union S.A. 
Sesto-Sarone 
Tilaventina-Budola 
Valvasone-Roveredo 
Vibate-Sangiovann. 
Visinale-Vigonovo 


CLASSIFICA 


312112 
302113 
292113 


Roveredo 
Valvasone 
Liventina 
Sarone 
Union S.A. 
Sangiovann. 
Don Bosco 
Bannia 
Visinale 
Butola 
Tilaventina 1820 
Vigonovo 1821 

Vibate 1821 

S. Leonardo 1421 

Aurora Pord. 12.21 

Sesto 1021 2 61 


II Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Bressa-S.Vito 
Como-Medeuzza 
Gaglianese-S. Andrea 
Medea-Buttrio 
Premariacco-Olimpia 
‘Sangiorgina-Chiavris 
Santamaria-Chiarbola 
Stock-Cividalese 

PROSSIMO TURNO 
Buttrio-Stock 
Chiarbola-Gaglianese 
Chiavris-Medea 
Cividalese-Bressa 
Medeuzza-Sangiorgina 
Olimpia-Como 
S. Andrea-Premariacco 
S.Vito-Santamaria 

CLASSIFICA 
Cividalese 312013 
Medeuzza 302112 
Sangiorgina 302012 
Bressa 272111 
Chiarbola 262010 
Corno 2421 
S.Andrea 2221 
Medea 22.20 
Premariacco 21 21 
Olimpia 1721 
Santamaria 1520 


[van] Il Piccolo 


{ caLcio ) SECONDA CATEGORIA /GIRONE C 


13 1444 


23310 
39815 
23716 
52524 
43224 
64122 
42520 
52827 
62126 
92225 
91723 


Gaglianese 1521 4 7101023 


S.Vito 1521 211 


81429 


Buttrio 1220 2 8101430 
Stock 1120 2 7111930 


Chiavris 


II Categoria 
Girone E 


RISULTATI 


Audax S.Anna-Pro Farra 
Costalunga-Isonzo 
Fogliano-Poggio 
Kras-Domio 
Mariano-Gaja 
Primorec-Piedimonte 
S. Lorenzo-Moraro 
Villesse-Fincantieri 
PROSSIMO TURNO 
Domio-Costalunga 
Fincantieri-S. Lorenzo 
Gaja-Kras 
Isonzo-Fogliano 
Moraro-Audax S.Anna 
Piedimonte-Villesse 
Poggio-Primorec. 
Pro Farra-Mariano 


CLASSIFICA 
292010 
272 9 
272010 
2520 8 


Costalunga 9 
S. Lorenzo 9 
Fincantieri 7 
Mariano 9 
Poggio 252189 
Domio 222010 2 
Audax S.Anna 22 21 8 6 
Moraro 212177 
Isonzo 2020 510 
ProFara 2021 7 6 
Villesse 1819 58 
Piedimonte 1820 410 
Primoree 1420 4 6 
Gaja 1319 29 


1020 2 6121951 


12613 
32616 
32515 
33017 
42615 
83117 
72426 
72829 
52419 
82122 
61820 
61618 


10 1831 


81828 


Kras 1320 4 5111932 
Fogliano 1021 2 6132254 


HI Cat. - Gir. 


RISULTATI 
Brian-Pertegada 
Camino-Mortegliano 
Folgore-Morsano 
Gorgo-Muzzanese 
Ontagnano-Ronchis 
Romans-Malisana 
Riposa: Castions 


PROSSIMO TURNO 
Castions-Brian 
Malisana-Ontagnano 
Mortegliano-Gorgo 
Muzzanese-Romans 
Pertegada-Camino 
Ronchis-Folgore 
Riposa: Morsano 


CLASSIFICA 
Mortegliano 23 16 
Morsano 2217 
Muzzanese | 2217 
Ronchis 2116 
Gorgo 2117 
Castions. 2016 
Folgore 2016 
Camino 1517 
Ontagnano 1415 
Brian 1117 
Malisana 1016 
Pertegala 716 
Romans 616 


E 


Calcio 


Lunedì 27 febbraio 1995 


L’Olimpia sconfitta di misura 


II Categoria 


Girone B 


RISULTATI 


Arzino-Savorgnan. 
Centro Atl.-Venzone 
Diana-Caporiacco 
Pagnacco-Tarcentina 
Pro Osoppo-Nogaredo 
Rive-Colloredo 
Tagliamento-Riviera 
Travesio-Arteniese 


22 
11 
11 
rînv. 
23 
rinv. 
13 
30 


PROSSIMO TURNO 


Arteniese-Rive 
Caporiacco-Travesio 
Colloredo-Tagliamento 
Nogaredo-Arzino 
Riviera-Pro Osoppo 
Savorgnan.-Centro At. 
Tarcentina-Diana 
Venzone-Pagnacco 
CLASSIFICA 
Nogaredo 292110 
Venzone 2821 91 
Pagnacco 2720 9 
Centro Atl. 2521 
Colloredo 2520 
Riviera 2321 
Tarcentina 2320 
Rive 2220 
Savorgnan. 2221 
Caporiacco 2021 


Arteniese 2021 51 


Travesio . 1921 
Diana 1621 
Pro Osoppo 1621 
Tagliamento 1221 3 
Arzino 5210 


9 23118 
0 23825 
9 2249 
71 53323 
11 21813 
1 62821 
9 42519 
6 62523 
6 72928 
8 71620 
0 62127 
1 81713 
2 71119 
8 91625 
6121535 
5161544 


Il Categoria 


Girone D 


RISULTATI 
Codroipo-Bagnaria 
Lignano-Castionese 
Porpetto-Varmo 
Roianese-Lavarianese 
Sedegliano-Risanese 
Talmassons-Bertiolo 
Teor-Junior 
Zompicchia-Sistiana 


1-0 
rinv. 
rinv. 
rinv. 

di 

1-0 
rinv. 

1-1 


PROSSIMO TURNO 


Bagnaria-Talmassons 
Bertiolo-Porpetto 
Castionese-Teor 
Junior-Codroipo 
Lavarianese-Zompicchia 
Risanese-Roianese 
Sistiana-Lignano 
Varmo-Sedegliano 
CLASSIFICA 
Lavarianese 282011 
Lignano 282010 
Castionese 272010 
Porpetto 252011 
Risanese 242111 


6 33420 
822112 
7 33015 
3 62717 
2 82627 


Varmo 2320 611 3169 


Zompicchia 2321 7 
Sistiana 2121 
Roianese 2020 
Codroipo 1921 
Sedegliano 1921 
Talmassons 1721 
Teor 1720 
Bagnaria . 1421 
Bertiolo 1321 
Junior 1020 


52627 
72725 
74033 
94136 
92025 
92431 
82031 
6111727 


. 7111729 


6121739 


Ill Categoria 


Girone G 


RISULTATI 
Servola-Lelio Team 
$.Vito-Union 
Pieris-Dolina 
M.Don Bosco-Breg 
Venus-Cus Trieste 
C.G.S.-Begliano 
Riposa: Campanelle 


PROSSIMO TURNO 


Campanelle-C.G.S. 
Begliano-Venus 


Cus Trieste-M.Don Bosco 


Breg-Pieris 
Dolina-S.Vito 
Union-Servola 
Riposa: Lelio Team 


CLASSIFICA 
Campanelle 291712 
C.G.S. 251712 
M.Don Bosco 24 18 9 
Breg 23 1810 
Servola 2116 9 
Begliano 2116 8 
Pieris 21169 
S.Vito 2017 6 
Cus Trieste 1517 5 
Union 9183 
Venus 6182 
Lelio Team 517 2 
Dolina 3171 


5 0286 
1 44115 
6 33216 
3 539715 
3 42312 
5 31910 
3 41510 
8 32313 
5 72120 
3121936 
214 849 
114 740 
115 738 


II Cat. - Gir. F 


RISULTATI 


Grado-Natisone 
Romana-Mladost 
Strassoldo-Monfalcone 
Terzo-Sagrado 
Torre-Muscoli 
Vermegliano-Azzurra 
Riposa: Villa Vic. 


PROSSIMO TURNO 


Mladost-Vermegliano 
Monfalcone-Grado 
Muscoli-Romana 
Natisone-Torre 
Sagrado-Strassoldo 
Villa Vic.-Terzo 
Riposa: Azzurra 


CLASSIFICA 


Monfalcone 261511 
Natisone 2216 8 
Sagrado 

Strassòldo 

Azzurra 

Torre 

Grado 

Miadost 

Muscoli 

Vermegliano 10 15 
Romana 1016 
Terzo 916 
Villa Vic. 816 


Azzurra 12. 


Gaglianese (#) 


Olimpia 1 
MARCATORI: 22° Pon- 
tonutti, 35’ Sebastia- 
nutti S., 70’ Simonol- 


lig. 
AZZURRA:. Manente, 
Gagliussi, Nonini, 


Pontonutti, Paoluzzi, 
Furlani, Pittioni. (85° 
De Sabbata), Canta- 
rutti, Pisu (89' Melo- 
ni), Simonellig, Delle 
Case. ) 
OLIMPIA: Milani, Net- 
ti, Mangione (30' An- 
tonacci), Cocolo, Grdi- 
na, Masala, Cotide 
(65’ Donaggio), Tama- 
ro, Calgaro, Sebastia- 
nutti D., Sebastianut- 
ti Ss. 

ARBITRO: Claretto di 
Maniago. 
PREMARIACCO — 
L'Olimpia deve soccom- 
bere dopo una lunga se- 
ria positiva ed esce 
sconfitta di misura da 
un campo al limite del- 
la praticabilità, che ha 
condizionato una parti- 
ta affrontata a viso 
aperto da entrambe le 
formazioni. 

I padroni di casa con- 
cretizzano il loro predo- 
minio nei primi minuti 
dell'incontro con un 
gol di Pontonutti, che 
mette in rete il pallone 
non trattenuto dal por- 
tiere friulano. La rea- 
zione dei triestini non 
si fa attendere e il pa- 
reggio arriva dopo po- 
chi minuti, su un pa- 
sticcio della difesa del- 
l'Azzurra. 

Stefano Sebastianut- 
ti da pochi passi insac- 
ca la palla al 33‘. Nella 
ripresa, le ‘squadre 
scendono in campo 
stanche per il terreno 
pesante e il ritmo ne ri- 
sente. Al 70', i friulani 
approfittano di un'inde- 
cisione della difesa trie- 
stina per riportarsi in 
vantaggio con Simonel- 
lig. 

Negli ultimi minuti, 
l'arbitro, con una serie 
di decisioni discutibili, 
espelle ben 4 giocatori, 
al termine di una parti- 
ta giocata correttamen- 
te dalle due squadre. 

Davide Fermo 


Il consiglio direttivo del 
Comitato regionale, allo 
scopo di sensibilizzare le 
società con i loro dirigen- 
ti, tecnici e giocatori a 
perseguire una corretta 
interpretazione dell'atti- 
vitàdilettantistica, orien- 
tata ed esprimere la mas- 
sima lealtà «per un cal- 
cio migliore», ha ribadito 
l'intendimento già 
espresso attraverso la re- 
lazione morale, sportiva 
e finanziaria, fatta perve- 
nire alle società in occa- 
sione dell'assemblea 
svoltasi a Grado il 26 no- 
vembre 1994, di assegna- 
re un «Premio discipli- 
na» alle società che si di- 
stingueranno nella parti- 
colare classifica discipli- 
na Il Premio quantifica- 
to in lire 2.500.000 e un 
attestato di benemeren- 
za, intestato al presiden- 
te della società, sarà rico- 
nosciuto alle prime quat- 
tro squadre con il mi- 
glior punteggio assoluto 
tra tutte le partecipanti 
ai campionati di Eccel- 
lenza, Promozione, l.a, 
2.a e 3.a Categoria e 
Amatori, organizzati dal 
Comitato regionale e dai 
Comitati provinciali del- 
la Figc. 

Intanto domani s'ini- 


S. Andrea (o) 


GAGLIANESE: Pavan, 
Dorbolò, Loro, Pera- 
bò, Fantini, Mauri, 
Messere (80’ Tomari- 
co), Zorzettig, Dorli- 
gh, Giani, Puppin (75' 
Albini). 

S. ANDREA: Sartori, 
Monteduro, Vivoda, 
Messina, Berti, Pres- 
sello, Minatelli, Lovul- 
lo, Luiso (55’ Spasi- 
ch), Rumiz (60’ Spa- 
nu), Starc. 

ARBITRO: Pozzi di Go- 
rizia. 

GAGLIANO DEL FRIU- 
LI — Pareggio a reti in- 
violate tra due squadre 
che si sono confrontate 
prevalentemente a cen- 
trocampo, dando vita a 
un incontro caratteriz- 
zato da scarse emozio- 
ni. I ragazzi di Bertoc- 
chi, ancora una volta, 
non sono riusciti ad an- 
dare al di là del pareg- 
gio con un'avversaria 
che lotta per non esse- 
re risucchiata nel fon- 
do della classifica. Po- 
che le occasioni di 
sbloccare il risultato 
per entrambe le forma- 
zioni, tutte sventate 
dalla bravura dei ri- 
spettivi portieri. 

Gli ospiti hanno man- 
tenuto il possesso del 
pallone per la maggior 
parte del tempo, ma la 
supremazia territoriale 
non è stata quasi mai 
concretizzata. Nellapri- 
ma frazione di gioco a 
un tiro di Puppin ha ri- 
sposto Starc, ma in en- 
trambi i casi i portieri 
hanno sventato il peri- 
colo. 

Dopo l'intervallo nul- 
la è mutato, il S. An- 
drea ha mantenuto il 
possesso della sfera ma 
itriestini non sono sta- 
ti quasi mai in grado di 
rendersi veramente pe- 
ricolosi. Unica eccezio- 
ne una conclusione di 
Spasich, esordiente in 
prima squadra, dal li- 
mite dell'area, che è 
uscita di un soffio .a 
portiere ormai battuto. 

d. f. 


Stock 


Cividalese 


rinv. 


p.i. c. 


STOCK: Benci, Gurtner, Zgur, Micheli, Atena, Ben- 
ci. Gustini, Indri, Butti, De Micheli, Ramani. È 
CIVIDALESE: Stroiazzo, Marseu; Guardino, Iacuzzi, 
Bon, Macorig, Faleschini, Tullo, Flocco, Gustinelli, 


Miani. 


ARBITRO: Brandolin di Udine. 
Il nuovo impianto in erba di Opicina non ha retto al nu- 


lin, 


QRERe scatenatosi sull'altipiano e all'arbitro Brando- 
i lopo aver chiamato i due rispettivi capitani, non è 


rimasto altro che rinviare la partita. La squadra di Pod- 
gornik avrebbe preferito giocare per tentare di rimedia- 
re la deficitaria classifica ma, come ha ammesso lo stes- 
so allenatore triestino, era impossibile giocare e questa 
volta la decisione del direttore di gara è stata ineccepi- 


bile. 


A proposito di arbitri, infatti, la Stock dopo i fatti di 
San Vito ha protestato alla Figc e si appresta ad incon- 
traré due rivali per la lotta per non retrocedere, Buttrio 
e Chiavris, dove sono indispensabili in entrambe i due 
punti. L'allenatore Podgornik dovrà rinunciare a tre pe- 
dine importanti come Varlien, Troiano e Savelli, ma le 
scusanti ora devono essere messe da parte e i ragazzi 
della Stock, consci di potercela fare, devono, come ha 
sottolineato il loro tecnico, conquistare quindici punti 
nelle dieci partite che rimangono da giocare. 


S. Maria la Longa 


Chiarbola 


rinv. p. i. c. 
GHIARBOLA: Bossi, Appolonio, Zancotti, Canelli, Za- 
cai, Gambini, Belic, Apel, Kelemen, Sila, Curzolo, 


L'imperversare del maltempo ha TOPAZIO anche lo 


svolgersi della sfida tra la formazione 


ella S. Maria La 


Longa e il Chiarbola. Il terreno di gioco, ridotto ad una 


sorta di 


risaia, è risultato assolutamente impraticabile. 


Ineccepibile la decisione da parte del direttore di gara 


di posticipare la contesa. 


Il Chiarbola deve così rinviare il tentativo di pronta 
rivalsa dopo il passo falso casalingo patito la scorsa do- 
menica al cospetto del Bressa con un secco 1-3. Itriesti- 
ni si erano presentati all'appuntamento con il Santa 
Maria con la formazione tipo che presentava, tra l'al- 
tro, il ritorno tra i ranghi di titolare di Gambini, ristabi- 
litosi del tutto dopo il protrarsi della pubalgia che lo ba 
tenuto lontano dai campi di gioco per molti mesi. 


Como 


1 


Medeuzza 


3 


MARCATORI: 2’ Berton, 5’ Ermacora, 60' Berton, 75°” 


Berton. 


CORNO: De Sabbata, Del Negro, Cudiz, Fabbro, Fa- 
zio, Riz, Caucic S., Zompichiatti, Cancelli, Ermaco- 


ra, Drusin. 


MEDEUZZA: Zonch, Sclausero, Mangoni, Bona, Co- 
lautti, Portello, Tortul, Galiussi, Battilana, Berga- 


gna, Berton. 
Bressa 2 
San Vito To) 


MARCATORI: 75’, 80! Driutti. 
BRESSA: Chiandetti, Gherbezza, Barbieri, Buiatti 


(Candussi), Zorzi, D'Agostini, Floreani, Bacchetti,; 


Meazzo (Damo), Driutti, Borghini. È 
SAN VITO: Ulian, Nassiz, Forasacco, Trevisan, Mar- 
cuzzi, Passoni, Tuan, Stecchino (Marcuzzi), Baldas- 


si, Nardin, Zorzin, 


ARBITRO: Molinaro di Buia. 


Medea 

Buttrio À È 
rinv. p. i. c. 

Sangiorgina 

Chiavris i 7 
rinv. p. i. c. 


Il maltempo ha condizionato le gare - Pareggio senza emozioni tra Gaglianese e Sant Andrea 


SECONDA CATEGORIA/GIRONED 


Sistiana incompleta: 
buon pareggio 


Zompicchia 1 


Teor. 


Sistiana DONE | 
MARCATORI:46' Vet- 
ta, 89° Marcuz. 
ZOMPICCHIA: Venu- 
to, Donati, Grillo, 
Muccignato, Marcuz, 
Margarit, Stefanini, 
Dicolotto, Cecchin, In- 
fanti, Vicario. 
SISTIANA: Pavesi, Set- 
te, Angelotti, Di Bene- 
detto, Norbedo, Peric, 
Furlan, Novati, Cau- 
cic, Altaraz, Vettara. 
ARBITRO: Gobbato. 


Il San Marco Sistiana 
in formazione rimaneg- 
giatissima ha ottenuto 
il pareggio sul terreno 
dello Zompicchia, un 
terreno ai limiti della 
praticabilità, che non 
ha di certo permesso ai 
giocatori di esprimere 
un gioco lineare e ragio- 
nato. Il San Marco è co- 
munque riuscito a ren- 
dersi pericoloso in nu- 
merose occasioni ispira- 
to da un ottimo Di Be- 
nedetto, ma ha trovato 
sulla sua strada l'onni- 
presente Margarit, au- 
tore di tre o quattro sal- 
vataggi sulla linea. Il 
gol per la formazione 
ospite giunge in apertu- 
ra di ripresa con Vetta 
che anticipa il portiere 
su suggerimento di Di 
Benedetto, battendo a 
rete a botta sicura. La 
gara vede lo Zompic- 
chia chiudersi a riccio 
dopo aver subito il gol 
e il Sam Marco proiet- 
tarsi con veemenza ver- 
so l'area avversaria: al 
75° Altaraz si trova ‘al- 
l'altezza del dischetto 
del rigore ma un difen- 
sore riesce a salvare 
sulla linea; all'89 la di- 
fesa del San Marco si 
concede una distrazio- 
ne e Marcuz in mezza 
rovesciata impatta le 
sorti del match. 

Til 


TERZA CATEGORIA/ GIRONE F 
La pioggia «ferma» cinque partite 
Disputata Romana-Mladost: 0-1 


ISTITUITO DAL COMITATO REGIONALE 


«Un calcio migliore»: 
premio disciplina 


zia la XXX edizione Cop- 
pa nazionale Primavera. 
Composizione del girone 
«A»: Piemonte, Valle 
d'Aosta, Lombardia, Li- 
guria, Emilia Romagna, 
Toscana, Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma gare: l.a 
giornata: domani, ore 
14.30, campo Montello 
di Monza, Lombardia- 
Friuli Venezia Giulia; 2.a 
giornata: mercoledì 15 
marzo, ore 15, stadio Co- 
munale di Latisana (Ud) 
v. Gaspari, Friuli Vene- 
zia Giulia- Emilia Roma- 
gna. 

Ecco l'elenco degli at- 
leti che parteciperanno 
alla trasferta di domani 
a Monza: Patat Gianma- 
tia (Ancona), Restiotto 
Ilario (Centro Mobile), 

‘Zanin Alex (Codroipo), 
Gamarotto Mirko (Fonta- 
nafredda), Venturini Gio- 
vanni(Gemonese), Andre- 
sini Felice (Itala S. Mar- 
co), De Marchi Pierluigi 
(Monfalcone), Carola Ric- 
cardo, Tognon Stefano, 
Schiberna Michele (Nuo- 
va Triestina), Bratti In- 
van (Prodolonese), Fac- 
chini Luca, Venier Simo- 
ne (Ronchi), Buset Miche- 
le, Casagrande Marco, 
Gorazza Angelo (Sacile- 
se), Citossini Massimo e 


Martinicigh Federico (Ss 
Sangiorgina). 

Susegnalazione, intan- 
to, del commissario tec- 
nico Gianni Vicentin, le 
sottosegnate calciatrici 
sono convocate domeni- 
ca alle ore 14.30 presso 
il camposportivo di Chia- 
siellis, per una selezione 
della squadra rappresen- 
tativa:Goriziana: Favret- 
to Barbara, Sellan Elisa- 
betta, Kersevan Cristina, 
Bandera Monica; Chia- 
siellis: Cargnelutti Katia, 
Delli Zotti Tiziana, Mini- 
sini Laura, Ettori France- 
sca; Lib. Pasiano: Fagot- 
to Michela, Sartor Paola, 
Bosser Elsa, Sedonati Sil- 
via, Del Santo Federica; 
Valvasone Asm: Bertoia 
Franca, Biancolin Romi- 
na, Biancolin Stefania, 
Fabbro Milena; Visco: 
Mansutti Anna, Saccavi- 
no Noela; Lib. Porcia; 
Gappelluzzo Anna Ma- 
ria, Turchet . Denise, 
Brun Vania, Castellano 
Cristina; Rivignano: 
Chiandetti Silvia, Comuz- 
zi Elena, Cudin Monica, 
Valeri Erika; Mazzonet- 
to Gemona: Colomba Fa- 
brizia, Cragnolini Luisa; 
Union Ts: Miss Beatrice, 
De Vecchis Patrizia, De 
Grassi Monica, Manente 
Daria. 


| seri, 


Romana (1) 
Mladost 1 
MARCATORE: 44’ Bla- 
son. a 
ROMANA: Colautti I., 
Visintin, Contin, Pas- 
Colautti M., 
Zoja, Sfolza, Mariuz- 
za, Memmo, Contin, 
Deotto. 

MLADOST: Trevisan, 
Kobal, Argentin :M., 
Monticolo, Florenin, 
Devetak, Drissi, Sità, 
Blason, Ferfoglia, Ar- 
gentin D. 


MONFALCONE — Piog- 
gia e grandine si abbat- 
tono copiose anche sul 
girone F, tanto che solo 
una delle sei partite in 
programma si conclude 
Tegolarmente. 

Romana e Mladost 
scendono in un campo 
ai limiti della praticabi- 
lità che ben presto di- 
venta un'arena fangosa 
nella quale i calciatori 
a malapena si reggono 
in piedi, e sul cui terre- 


‘no anche operazioni 


fondamentali come un 
tiro o la semplice corsa 
diventano ostacoli in- 
sormontabili. 

Nonostante questo, 
le due squadre onorano 
l'impegno con un pri- 
mo tempo sufficiente- 
mente equilibrato, che 
vede i padroni di casa 
rendersi pericolosi più 
volte, ben contrastati 
dagli avversari che ri- 
spondono all'esuberan- 
za dei giovani della Ro- 
mana con alcuni ficcan- 
ti contropiedi di Blason 
e Sità, 

Sebbene vi sia una 
leggera preponderanza 


territoriale della Roma- 
na, sarà il Mladost ad 
andare in vantaggio al 
44' capitalizzando una 
delle poche palle gol co- 
struite. Su calcio d'an- 
golo, Blason raccoglie 
di testa un'insidiosa 
palla e la spedisce alle 
spalle di Colautti. 

Nel secondo tempo, i 
giovani della Romana 
sigettano all'arrembag- 
gio mala fanghiglia nel- 
la quale sono costretti 
spegne ogni possibilità 
di mettere a segno le 
veloci folate di Contin 
e Deotto nonché l'in- 
stancabile lavoro svol- 
to a centrocampo dal- 
l'inossidabile Zoja. 

I locali falliranno an- 
che un rigore concesso 
dall'arbitro a pochi mi- 
nuti dalla fine al segui- 
to di un'incomprensibi- 
le mischia in area. 

Nella melma a cui è 
ormai ridotto il terreno 
di gioco, Contin si illu- 
de di poter «tirare di fi- 
no) e spedisce così il 
pallone «in bocca» al 
portiere avversario Tre- 
visan, che suggella in 
questo modo un'ottima 
prestazione. 

Massimo Mastrangelo 


Il maltempo, caratteriz- 
zato da abbondante piog- 
gia e vento, ha fatto rin- 
viare ben cinque partite: 
Vermegliano-Azzurra; 
Torre-Muscoli; Grado- 
Natisone; .  Strassoldo- 
Monfalcone; Terzo-Sa- 
grado. È 

I campi erano imprati- 
cabili, quasi delle. poz- 
zanghere. Nei prossimi 
giorni la decisione sulle 
date dei recuperi. 


Junior 


Rinviata 


TEOR: Zuccolo, Moretti, Odorico D., Zignin, 
Mattiussi, Campeotto, Morato, Girardelli, Bur- 
ba, Castellani, Odorino W. 

JUNIOR: Apollonio, Gruden D., Di Stasi, Valle- 
pulcini, Soranzio, Bellini, Gruden M., Gruden 


Mas., Radovini, Parma. 


ARBITRO: Zin di Gorizia. 


TEOR — Niente da fare, il maltempo ha condizio- 
nato in maniera determinante le condizioni del 
terreno di gioco rendendo impossibile l'effettua- 
zione della gara tra il Teor e lo Junior Aurisina. 
L'arbitro Zin, d'accordo con i capitani delle due 
squadre, ha tentato sino all'ultimo momento di 
far disputare la contesa, ma il terreno non ha ret- 
to ‘alla pioggia rendendo vano ogni sforzo. Sorgo- 
no ora numerosi i problemi per il recupero infra- 


settimanale, 


I giocatori, infatti, impegnati con il loro lavoro, si 
trovano impossibilitati a liberarsi dai loro impe- 
gni. Le società quindi dovranno cercare una comu- 
ne soluzione per riuscire a portare la migliore for- 
mazione possibile. I due punti in palio sono di 
grande importanza per le due compagini, impe- 
gnate nella dura lotta per non retrocedere. 


Proprio per 


esto motivo le due società non pos- 


sono sottovalutare l'impegno. La data è comun- 
que ancora da decidere, sapremo di più nei prossi- 


mi giorni. 


Roianese 


Lavarianese ; 


Rinviata 


ROIANESE: Lorenzutti, Bolci, Musco, Gregori, 
Porcelli, Fratepietro, Civita, Floridan, Palmisa- 
no, Podrecca, Tria, Miat, Suraci. £ 

LAVARIANESE: Budai, Garofalo, D'Urso, Signo- 
re, Nazzi, Spaccaterra, Pittis, Paviotti, Dolfo, 


Gorradazzi, Bernard. 


ARBITRO: Morganti di Gorizia. 
TRIESTE — Nel gIOEO più triste per la morte del 


adre fondatore 


ella società la Roianese, a causa 


elle condizioni meteorologiche proibitive, è stata 
costretta a rinviare il suo incontro con la Lavaria- 


nese, 


La società aveva predisposto il canonico minuto 
di silenzio per ricordare la memoria dello scom- 
parso presidente Marcantonio. Il rinvio ha fatto 
slittare questa dovuta cerimonia; La speranza è 
che nel prossimo impegno casalingo il lo di 


Roiano presenzi numeroso per tributare i. 


giusto 


tributo alla memoria di un uomo che per tantissi- 
mi anni ha retto le sorti di questa prestigiosa so- 


cietà. 


Tornando alla parita la Roianaese, a causa delle 
assenze di Cino e del bomber Miclaucich, aveva 
impostato la gara in modo da riuscire a conquista- 
re un risultato positivo, Per questo la squadra era 
stata messa in campo in modo abbastanza pruden- 
te; il solo Floridan in avanti e alle spalle un cen- 
trocampo rinforzato a protezione della difesa. 


RUGBY CAMPIONATI 
Asi: una sconfitta 
«dignitosa» 
contro il Silea 


Trieste porta a casa an- 
cora una sconfitta. Ieri 
l'Asi ha affrontato più 
che dignitosamente il 
Silea, seconda squadra 
nella classifica di Cl, 
in quel di San Luigi ma 
‘ha anche subìto l'impe- 
to della stessa squadra 
nel risultato finale di 
19-6, 

La partita è certa- 
mente iniziata male 
con quasi un'ora di ri- 
tardo perché condizio- 
nata dalla pioggia per- 
sistente che ha trasfor- 
mato il terreno di gio- 
coin uno stagno di fan- 
go al limite della prati- 
cabilità. 

I triestini si sono tro- 
vati di fronte a un av- 
versario con un gioco 
ben organizzato e nel 
settore di mischia e in 
quello dei trequarti ma 
le azioni concrete del 
Silea sono mancate 
quasi del tutto e quasi 
di «fortuna». è ‘stata 
l'unica meta che la 
squadra veneta è riu- 
scita a stabilire. 

L'Asi ha presentato 
un buon gioco di difesa 
soprattutto nei primi 
20' quando sono scatta- 
ti i due calci di Zannier 
(rientrato questa setti- 
mana da un infortu- 
nio) che ha portato il 
primo e l'unico vantag- 
gio, di sei punti, alla 
squadra. 

Se buono è stato il si- 
stema di difesa, così 
non si può dire per le 
azioni di gioco che so- 
no state troppo lente e 


spesso non molto deci- 
se, poche sono state an- 
che le prese in touche 
e iraggruppamenti so- 
nosembratifin dall'ini- 
zio per niente dinamici 
così da costringere la 
formazione di Trieste 
a una rapida sottomis- 
sione avversaria. Tut- 
to questo fa pensare al- 
la necessità, ormai in- 
combente, di migliora- 
re le tecniche d'attacco 
per riuscire a guada- 
gnare qualche punto 
nella classifica. 

Buone sono state le 
prestazioni di La Vin- 
ce, che ha dimostrato 
di sapersi destreggiare 
più che bene in prima 
linea e di Girardini che 
habloccatoottimamen- 
te l'avversario in varie 
occasioni. 

Alessia Zennaro 


Risultati del campiona- 
to italiano di rugby di 
serie Al (6.a giornata 
di ritorno). 

Simod Padova - Mdp 
Roma 9-20; Ciabatta 
Italia Rovigo - Lafert 
San Donà 13-9; Amato- 
ri Catania - Osama Mi- 
rano 40-13; Deltalat 
Bologna - L'Aquila 
38-30; Milano - Benet- 
ton:22-22. 

Classifica: Milan 28; 
Benetton Treviso 23; 
Mdp Roma 22; L'Aqui- 
la. 16; Simod Padova, 
Ciabatta Italia Rovigo 
13; Lafert San Donà 
11; Osama Mirano 10; 
Deltalat Bologna 8; 
Amatori Catania 6. 


] 
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CERETTA 


Sinis corale Sirene 


Lunedì 271 febbraio 1995 


Calcio 


Il Piccolo _] 


2-2 


MARCATORI: al 35' De- 
vetag, al 54' Paussi, al 
75' Paussi, all'85' Fer- 
les. 

FOGLIANO: Cechet, So- 
ranno, Molinari, Ga- 
brielli, Ceglia (Furlan), 
Cadez, Miotti, Campo 
dall’Orto, Forbice, 
Paussi, Visintin. 
POGGIO: Venier, Mo- 
ratto, Ripellino (Don- 
da), Gismano, Manzini, 
Soranzio, Sant, Minin, 
Ferles, Silvestri, Deve- 
tag. 

ARBITRO: Renzi di Tri- 
este. 


FOGLIANO —Inun cam- 
po al limite della pratica- 
bilità la squadra di casa 
ha offerto ai suoi tifosi 
una buona prestazione 
di coraggio, agonismo e 
sportività. Buona la par- 
tita degli ospiti che sorio 
riusciti ad agguantare la 
parità quasi allo scade- 
te. Merito del bravo 
Paussi, il Fogliano apre 
subito bene l'incontro 
portandosi all'attacco 
nei primi minuti di gioco 
e, con ancora il campo 
in buone condizioni, so- 
no azioni veloci e incisi- 
ve, Gabrielli si vede pa- 
rare la rete da pochi pas- 
sì, poi la pioggia aumen- 
ta d'intensità ed è molto 
difficile per tutti mante- 
nere gioco e palla. Coni 
padroni di casa sbilan- 
ciati, il Poggio lancia in 
avanti un solitario Deve- 
tag che da solo batte l'in- 
colpevole Cechet. La ri- 
presa vede subito salire 
in cattedra il bravo Paus- 
si che, con bella azione 
personale, sigla la pari- 
tà, per i padroni di casa; 
conil centrocampo ridot- 
to quasi a un aquitrino 
le due squadre fanno il 
meglio che possono. A 
un quarto d'ora dalla fi- 
ne Paussi si ripete con al- 
tra perfetta azione disce- 
sa sulla sinistra e tiro 
imparabile. Tutto bene 
per il Fogliano, la squa- 
dra gioca bene e tiene 
con convinzione il risul- 
tato, gli ospiti aspirano 
forse a un altro risultato 
che premi la loro maggio- 
re intensità di gioco, spe- 
cialmente nei minuti fi- 
nali. Ci riescono alla fine 
con Ferles che sfrutta di 
testa un bel pallone alto 
di rimessa, 

Egeo Petean 


UNA BUONA PROVA PER IL FOGLIANO 


Poggio agguanta il pareggio 


SANLORENZO-MORARO 


Inciampo sulla rincorsa 


1-2 


MARCATORI: 18' Tomat, 
25' Diviacchi, 60° Bran- 
dolin. 

SAN LORENZO: Salsa 
ris, Cussigh (62’ Natoli), 
Mattioli, Marcuzzi, Co- 
mand, Toros, Furlani, 
Flocco, Candutti, To- 
mat, Rapone, 

MORARO: Marussig, Bla- 
sizza, Calvani, Bolzan, 
Gabas, Sartori, Longo, 
Biasion, Diviacchi (40' 
Battistin), Visintin, 
Brandolin, 

ARBITRO: Zaffanella di 
Trieste. 


SAN LORENZO ISONTI- 
NO — I padroni di casa 
sputano fango e veleno, 
ma nella palude del cam- 
po sportivo comunale or- 
mai la frittata è fatta e la 
rincorsa alla capolista Co- 
stalunga subisce un altro 
stop imprevisto. 


Si doveva rinviare l'in- 
contro o era giusto gioca- 
re? Il direttore di gara ha 
impiegato più di mezz'ora 
(la partita è iniziata alle 
15.30) per decidere tentan- 
do di far rimbalzare la sfe- 
rain diverse zone del cam- 
po. Il San Lorenzo propen- 
deva per il rinvio, mentre 
il Moraro spingeva per di- 
sputare ugualmente il ma- 
tch, Un momento di pau- 
sa fra la tanta pioggia ca- 
duta ha fatto propendere 
per la seconda ipotesi. Sul 
fango e fra le pozzanghere 
il calcio diventa prova: 
Furlani calcia a lato, ma 
subito dopo Mattioli «muo- 
ta» sulla fascia e mette in 
mezzo a Tomat la cui gira- 
ta fa secco Marussig. Pas- 
sano pochi minuti e il Mo- 
Taro pareggia con Diviac- 
chi. Il suo diagonale ral- 
lentato dal fango rotola 
lento e beffardo fino in 
fondo alla rete. 

I padroni di casa si but- 
tano in avanti a testa bas- 


KRAS-DOMIO 


Un derby annegato 


Rinv. p. 


KRAS: Rebez, Fadda, 
Majcen Al., Vailati, Ma- 
iorano, Coccoluto, Gio- 
vannini, Norbedo, 
Majcen An., Soggia, Re- 
betz, Martellani, Stri- 
sovic, Salice, Berlja- 
vac, La Calamita. 
DOMIO;: Canziani, Cor- 
nacchi, Bianco, Ama- 
rante, Ridolfo, Ienco, 
Pagliaro, Toscan, Ba- 
gattin, Rossi, Cherin, 
Biloslavo, Suffi, Ritos- 
sa, Cociancich, Speran- 
za, 

ARBITRO: Fratepietro 
di Trieste, 


TRIESTE — Nonostante i 
tentativi eseguiti sia dalle 
due squadre che dal diret- 
tore di gara Fratepietro è 
saltato il derby di Rupin- 
grande tra Kras e Domio. 
Le due squadre hanno spe- 
rato sino all'ultimo mo- 
mento di riuscire a dispu- 
tare la gara. Purtroppo pe- 
rò, proprio nel momento 
critico, mancavano pochi 
minuti all'inizio della con- 
tesa, la pioggia ha ricomin- 
ciato a cadere copiosa, ren- 


dendo vana ogni possibili- 
tà di disputare regolarmen- 
te la contesa. Le due squa- 
dre giungevano a questo 
appuntamento in condizio- 
ni decisamente diverse: i 
padroni di casa alla dispe- 
rata ricerca SE impor- 
tanti per la difficile rincor- 
sa alla zona-salvezza; il 
Domio, sicuramente asse- 
stato in una posizione di 
classifica più tranquilla, 
tentava di confermare il 
momento di forma decisa- 
mente positivo che aveva 
portato ai buoni risultati 
contro Audax e Mariano. 
Le formazioni annunciate 
vedevano il Kras rinuncia- 
re al bomber La Calamita, 
relegato in panchina, 

mettere in campo una for- 
mazione più coperta a cen- 
trocampo, il Domiopropo- 


meva una sola punta, Ba- 


gattin, affiancato da Rossi 
e da due centrocampisti, 
quei Ea e Cherin che, 
in caso di difficoltà, aveva- 
no ricevuto l'ordine di 
rientrare per dare una ma- 
no alla difesa. La sospen- 
sione scombussola i piani 
delle due compagini: non 
sarà infatti facile program- 
mare il recupero in un ca- 
lendario già saturo di im- 
pegni. 


sa ma non riescono a con- 
cludere né in chiusura di 
tempo né a inizio ripresa. 
In contropiede arriva allo- 
ra il gol partita del Mora- 
ro. Freddo e implacabile 
come sempre il bomber 
Brandolin galoppa solita- 
rio e trafigge ari in 
uscita. 

Il San Lorenzo schiuma 
rabbia vedendosi irrime- 
diabilmente sfuggire l'in- 
contro, Tomat Gir abot- 
ta sicura ma Marussig sal- 
va d'istinto deviando a la- 
to. Gresce anche il nervosi- 
smo e, al 75’ Fiocco ne fa 
le spese finendo l'incon- 
tro anzitempo per espul- 
sione. Davanti alla porta 
del Moraro si accendono 
mischie furibonde, ma la 
palla danza davanti alla li- 
nea senza volerne sapere 
di entrare in rete. Alla fi- 
ne il San Lorenzo recrimi- 
na mentre il Moraro porta 
a casa due punti inzuppa- 
ti d'acqua e di fango certa- 
mente non preventivati al- 
la vigilia. 


VILLESSE-FINCANTIERI 


Uno scontro rinviato 


Rinv. p.i.c. 


VILLESSE: Molinari, 
Gircosta, Zuch, Rongio- 
na, Olivo, Musig, Ca- 
bas, Nocent, Zonch, Co- 
ghetto, Petrolo. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Guerin, Pado- 
an, Pangos, Palombie- 
ri, Novati, Baldan, For- 
te, Tofful, Mauri. 
VILLESSE — La piog- 
gia che è caduta con in- 
sistenza nei giorni scor- 
si e con particolare in- 
tensità per tutta la mat- 
tinata e per gran parte 
delpomeriggio ha ridot- 
to il campo di Villesse 
in una palude. 
All'arbitro è bastato 
dare un'occhiata per ca- 


COSTALUNGA-ISONZO 


Tesevic senza fretta 


Rinv. p.i.c. 


COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Armani, Pela- 
schiar, Gandolfo, Man- 
teo, Sodomaco, Germa- 
nò, CGasasola, Koren, 
Olivieri, Rupini. 
ISONZO: Bregant, Fuli- 
zio, Pivec, Rigonat, Pa- 
corig, Murra, Natali, 
Grillo, Portelli, Trevi- 
san, Iuculano. 
ARBITRO: Zuliani. 
TRIESTE — Sotto la 
pioggia battente, il Co- 
stalunga ha stretto la 
mano fradicia dell'Ison- 
zo, in pieno accordo sul- 
la decisione di sospende- 
re la partita. 

Le squadre sono scese 
in campo con la ferma 
volontà di disputare la 
gara; ma l'arbitro si è su- 
bito querelato con i due 
capitani, dicendo loro 
che le linee che delimita- 
no il rettangolo di gioco 
sono mascherate dal fan- 


TERZA CATEGORIA 


Montebello e Don Bosco in pari 
Cgs e Begliano rimangono ferme 


TRIESTE — Le condizio- 
ni atmosferiche hanno 
influito sulla quinta gior- 
nata di ritorno, permet- 
tendo la disputa di soli 
tre incontri sui sei previ- 
sti, L'incontro di cartello 
tra il Cgs e il Begliano è 
stato rinviato per impra- 
ticabilità del campo di 
Aurisina e così la compa- 
gine di Ottavio Vatta in 
«sosta forzata» attende 
il prossimo turno dove 
disputerà il bigmatch 
contro il Campanelle. 
L'allenatore degli «stu- 
denti», pur temendo le 
soste che creano qualche 
scompiglio alla propria 
squadra, è fiducioso per 
lo scontro, è proprio il 
caso di dirlo, con il Cam- 
panelle di Alessandro 
Samec che deciderà mol- 
to su chi verrà promosso 
in seconda categoria. 
Ferme Cgs e Begliano, 
la partita più importan- 
te è toccata allo scontro 
tra le outsider 
Montebello/Don Bosco e 
Breg, che sull'acquitri- 
nio di Opicina hanno pa- 
reggiato dopo 90' com- 
battutissimi. La squadra 
di Cino, forte del terzo 
posto in classifica, ha su- 
bito interpretato la parti- 
ta con il chiaro intento 
di conquistare l'intera 
posta in palio ma, secon- 
do lo stesso allenatore 
azzurro, è mancata nel- 
l'esperienza e alla fine, a 
malincuore, il tecnico 
del Montebello/Don Bo- 
sco ammette la giustez- 
za del pareggio e l'uscita 
della sua squadra dalla 
«zona promozione). 
Ritornando alla parti- 
ta, dopo un primo tempo 
finito in parità con il gol 
di Porro «raggiunto» da 
quello di Buzzi contesta- 


to per un fallo dello stes- 
so sul difensore Facchin, 
nella ripresa i locali 
prendevano in mano le 
redini del gioco mancan- 
do il vantaggio con Va- 
lentinuzzi che centrava 
la traversa. 

Dopo il gol di Porro, 
una doppietta per lui, la 
squadra di Cino gettava 
alle ortiche la vittoria 
perdendo Facchin, espul- 
so dall'arbitro, ancora 
nervoso per il presunto 
fallo subìto nel primo 
tempo e all'85' in inferio- 
rità numerica arrivava il 
2 a 2 siglato da Svab che 
con la pancia beffava 
l'esperto Aldo Corona 
tra i pali. Ancora una 
volta la squadra allenata 
da Tron ha dimostrato 
di giocare bene con le 
grandi del campionato, 
forse tecnicamente la 
squadra di San Dorligo 
della Valle era inferiore 
a quella di Cino, ma 
l'esperienza e la superio- 
rità fisica le hanno per- 
messo di guadagnare un 
punto che la fanno rima- 
nere saldamente al quar- 
to posto in classifica. 
Rinviata per pioggia la 

artita tra Servola e Le- 
io Team, giunge a punti- 
no per la squadra del 
presidente Guido Bena 
alle prese con numerosi 
acciaccati, anche seria- 
mente, che si spera di re- 
cuperare per rimanere 
tra le grandi del campio- 
nato che nelle ultime 
partite ha sicuramente 
avuto qualche difficoltà. 
Non va più in là di un 
pareggio senza reti il 
San Vito contro l'Union. 

La squadra del presi- 
dente Vascotto ha sicura- 
mente creato più occa- 
sioni da gol e, precisa- 
mente, alle tre occasioni 


limpide per i padroni di 
casa con Vascotto, Bar- 
biani e Stopar i ragazzi 
di Zaccardi hanno oppo- 
sto l'insidiosa azione di 
Macor. 

Il risultato è comun- 
que meritato per l'undi- 
ci di Guardiella che ha 
dovuto contrastare la 
più titolata squadra av- 
versaria anche in dieci 
per l'espulsione nella ri- 
presa del numero dieci 
Macor. Facile vittoria 
per il Cus, opposto al Ve- 
nus in una partita inco- 
minciata con un'ora di 
ritardo per la mancanza 
dell'arbitro e giocata in 
un acquitrinio che non 
ha sicuramente permes- 
so alle due squadre di 
esprimersi al meglio. 

La formazione allena- 
ta da Morelli è partita 
subito molto bene con- 
cludendola prima frazio- 
ne di gioco in vantaggio 
per 2 a 0, risultato man- 
tenuto fino alla fine dei 
90'. Nella ripresa gli 
«universitari) infatti 
hannoletteralmentetira- 


‘to i remi in barca la- 


sciando alcuni spazi ai 
ragazzi di Canario che 
con Taucer hanno anche 
colpito una traversa. Il 
risultato comunque non 
è mai stato in discussio- 
ne e il Cus ha conquista- 
to due punti in scioltez- 
za contro un'avversario 
che in questo campiona- 
to chiede solamente di 
acquisire l’esperienza 
per disputare un buon 
campionato il prossimo 
anno. 

Nel prossimo turno, 
come già detto, tutti gli 
occhi saranno puntati 
sulcampo del Gampanel- 
le che vedrà la squadra 
di Samec, prima in clas- 


sifica, con un Cgs, secon- — 


do, che farà di tutto per 
vincere diminuendo così 
lo svantaggio che lo sepa- 
ra dai biancoazzurri. 


p.c. 
SAN VITO 0 
UNION 0 


San Vito: Pellizzari, To- 
gnon, Vascotto, Barbiani 
(65’ Angius), Stopar, Ma- 
io, Mauro, Menis (60' 
Toffoletti), Sambo, Cas- 
sano, Allegretti. 

Union: Sincovich, Zac- 
cardi (75' Zigante), Brun- 
do, Zanini, Di Martino, 
Zavaldi, Giotto, Burg, 
SprAc, Macor, Bernar- 

S. 


VENUS 0 
GUS 2 
Marcatori: 19' Marchet- 
ti, 27’ Pergolis, A 
Venus: Alfè, Bonacci, 
Rustici, Oreste, De San- 
tis, Cisilin, Castro, Tau- 
cer, Blau, Gianella, Mu- 
solino. 

Cus: Spangher, Sergi, 
Battista, Favento, Stanis- 
sa, Robba, Fortuna (67' 
Pergolis), Allegretti, Ru- 
pena (10' Cattaneo), Co- 
lotti, Marchetti. 


MONTEBELLO 2 
BREG 2 


Marcatori: 29' Porro, 
30' Buzzi, 74’ Porro, 85! 
Svab. 

Montebello/Don Bosco: 
CoronaA., Facchin, Coro- 
na M, (Gherdina), Sa- 
vron, Livan (Svara), Cisi- 
lin, Gigliello, Perrotta, 
Porro, Valentinuzzi, Bla- 
nos. 

Breg: Gregori, Pauletti, 
Laurica, Svab, Olenik, 
Mauri (Vuk), Pekar (Zo- 
bec), Sancin (Camassa), 
Paoli, Naperotti, Buzzi. 


In quel mentre la piog- 
gia è diventata grandi- 
ne. Si è visto un fuggi 
fuggi a cercar riparo: chi 
sotto le panchine, chi ne- 
gli spogliatoi, chi dove 
poteva. 

Dopo una breve atte- 
sa, nella speranza che 
spiovesse, il direttore 
dell'incontro ha decreta- 
to, suo malgrado, il rin- 
vio della gara sine die. 

Per Vladimir Tesevic, 
allenatore di casa, la so- 
spensione era inevitabi- 
le, Il tempo, inoltre, con- 
sentirà di recuperare lo 
zoppo Monticolo. Dall'al- 
tra parte, il tecnico del- 
l'Isonzo, Calligaris, ba in- 
consciamente creduto 
che, per fermare il Costa- 
lunga, un terreno più 
lento e irregolare poteva 
essere un'occasione 
d'oro. 

Occasione che avreb- 
be però falsato il reale 
valore delle due compa- 
gini. 


Michele Sinico 


pire che su quel terre- 
no non si sarebbe gioca- 
to. 

La prova, prevista 
dal regolamento, del 
pallone lanciato in vari 
punti del campo infatti 
ha dato esito negativo 
e così i giocatori si so- 
no subito rivestiti e i 
pochi tifosi accorsi per 
vedere la partita sono 
ritornati a casa. 

Il Villesse contro il 
Fincantieri voleva sag- 
giare lo stato di forma 
dopo il successo della 
scorsa settimana a Mo- 
Taro. 

Il Fincantieri era in- 
tenzionato a cogliere 
punti preziosi per non 
perdere contatto dalla 
capolista Costalunga. 


AUDAX-PRO FARRA 


Sono bastati cinque minuti 


2-0 


MARGATORI: Doria al 
2', Trevisan al 5’. 
AUDAX: Peteani, Crali, 
Polesello, Tunini, Ter- 
pin, . Trevisan, Doria, 
Di Luca, Di Lena, he 
ranza, Mestroni (dal- 
l'83' Sambo). 

PRO FARRA: Duca, Cle- 
mente, Radigna, Don- 
da, Zin, Paronit, Bru- 
mat, Lamberti, Cassa- 
ni, Gallopin, Cucut, 
Spessot. 

ARBITRO: Tomasulo di 
Trieste. 


GORIZIA — Sono bastati 
solamente 5' ai padroni di 
casa per liquidare con un 
secco due a zero gli sfortu- 
nati ospiti, che, decimati 
dalle molte assenze, non 
hanno però mai desistito 
dall'attaccare la porta di 
Peteani. Malgrado il risul- 
tato dia l'idea di una gara 


MARIANO-GATA 


Se piove sulle vette 


Rinv. p.i.c. 


MARIANO: Luis, Zuc- 
co, Grande, Nadali, 
Alessio Luisa, Biasion, 
Visintin, Federico Lui- 
sa, Pinco Sartori, Gre- 
gorutti, Ancora. 
GAJA: Vesnaver, Le- 
ban, Parovel, Kosir, Ca- 
polino, Vengus, Denti- 
ni, Musolino, Giursi, 
Subelj, Pugliese. 
ARBITRO: Benedetti di 
Udine. 
MARIANO DEL FRIULI 
— Mister Gianni Terpin 
è uno stregone del cal- 
cio. In due anni è riusci- 
to a trasformare un grup- 
po di volenterosi giovani 
chefrequentavanoicam- 
pi di Terza categoria nel- 
la più interessante rive- 
lazione del torneo di Se- 
conda: una matricolater- 
ribile capace di far tre- 
mare i polsi anche alle 
compagini più collauda- 
tes 

L'arte divinatoria del 


tecnico di Mariano nulla 
ha potuto però ieri con- 
tro gli strali di Giove Plu- 
vio o di chissà che altra 
divinità addetta al mal- 
tempo che si è divertita 
a riversare litri e litri di 
pioggia su tutto l'Isonti- 
no e in particolare sul 
rettangolo di gioco di 
Mariano. 

Forse il pensiero dei 
rossoblù di casa è anda- 
to per un attimo alla pa- 
lude stigia del Costalun- 
ga e al suo ineffabile tec- 
nico Vladi Tesevic, con 
un po’ di invidia per 
quella manciata di punti 
che separa il Mariano 
dall'ambita vetta triesti- 
na. Poi però è prevalsa 
la voglia di evitare ma- 
lanni di stagione: di fron- 
te alla temuta «coreana» 
o alla «cinese» anche il 
Costalunga può attende- 
re. 
Il Gaja da parte sua ha 
rimpianto di non aver 
speso diversamente il 
tempo dedicato all'in- 
fruttuosa gita fuoriporta 
nella terra di Dino de 

+S 


a senso unico, il gioco 
espresso nella «risaia») del 
Baiamonti è stato abba- 
stanza equilibrato, veden- 
do prevalere rispettiva- 
mente una compagine per 
tempo. Di certo il fango 
non è mancato, come del 
resto non sono mancati 
molti numeri da «antolo- 
gia del liscio», ma'le due 
reti messe a segno dall'Au- 


dax in avvio di primo tem- ‘ 


po sono sicuramente de- 
gne di cronaca. Il crono- 
metro scandisce il secon- 
do minuto di gioco quan- 
do Doria, di prepotenza, 
risolve a suo favore una 
mischia in area e con un 
bel destro infila l'infreddo- 
lito Duca. Passano solo 3‘ 
e il Pro Farra, ancora fra- 
stornato, subisce nuova- 
mente l'iniziativa dei gori- 
ziani che trovano il rad- 
doppio grazie a una gran 
punizione dal limite di 
Trevisan, il quale lascia 
nuovamente di sasso 
l'estremo avversario. Gli 
ospiti stringono i denti e 


si fanno sotto con Cassa- 
ni, ma il suo tiro al 10' fi- 
nisce di poco a lato. Al 13' 
uno scatenatissimo Doria 
sfiora con un destro da 
fuori area la'sua seconda 
affermazione personale. 
Nella ripresa l'Audax ha 
tutte le intenzioni di am- 
ministrare il risultato ma 
gli avversari non sembra- 
no essere molto d'accor- 
do: al 65‘ è capitan Donda 
ascaldare le mani a Petea- 
ni, chiamato a intervenire 
svariate volte sulle incur- 
sioni di Radigna e compa- 
gni, Nonostante gli svaria- 
ti tentativi dei gialloverdî 
erò il risultato non cam- 
ia, complice anche la dea 
bendata, oggi non troppo 
generosa con il Pro Farra. 
L'ultimo assalto di Radi- 
gna infatti si conclude in 
un gran tuffo nel fango, 
mentre la sfera calciata 
dallo stesso giocatore si 
blocca in una pozzanghe- 
ra a due passi dalla linea 

di porta. 
gn. 


PRIMOREC-PIEDIMONTE 


Attesa e delusione 


Rinv. p.i.c. 


PRIMOREG: Savarin, 
Frasson, De Cubellis, 
Santi, Srebernich, Gar- 
giuolo, Bulic, Castro, 
Smilovic, Pollicardi, Bir- 
sa. 
PIEDIMONTE: Barazzut- 
ti, Prodorutti, Milloh, 
Maggi, P. Marega, Rupil, 
illia, Tesolin, L. Mare- 
ga, Saveri, Nitti. 
ARBITRO: Concu di Gori- 
zia. 
TREBICIANO — Il Primo- 
rec attendeva con ansia e 
grinta questa partita con 
il Piedimonte per avvici- 
nare gli isontini în classifi- 
ca e al contempo trasci- 
narli verso le sabbie mobi- 
li della bassa classifica. Il 
quart'ultimo posto che è 
infatti quello che attual- 
mente occupano i ragazzi 
di Colavecchia, non dareb- 
be la certezza della salvez- 
za, ma potrebbe invece 
portare a uno spareggio. 
Ovvio quindi cautelarsi 
e tentare una pur difficile 
scalata. La partita non ha 
però nemmeno avuto ini- 
zio a causa dell'impratica- 


bilità del campo di Trebi- 
ciano che in ogni caso sa- 
rebbe stato. fortemente 
danneggiato dai tacchetti 
dei 22 in campo. E' stato 
davvero un peccato, per il 
Primorec, visto il buon 
momento di forma dei 
biancorossi che dopo il pe- 
riodo nero di nove sconfit- 
te consecutive hanno ina- 
nellato una serie di sette 
risultati utili. A differen- 
za di quel momento nega- 
tivo i carsolini hanno ri- 
conquistato fiducia nei lo- 
ro mezzi, sapendo recupe- 
rare anche in condizioni 
difficili. Qual è il segreto 
di questa rinascita dopo 
un periodo nero che avreb- 
be stroncato qualsiasi al- 
tra squadra? A questa do- 
manda ha risposto Matteo 
Apuzzo, capitano della 
squadra, ieri squalificato. 
Secondo il veloce attac- 
cante il segreto si chiama 
Colavecchia, un vero fra- 
tello maggiore per i gioca- 
tori, grande organizzatore 
di cene e di memorabili 
partite a «cotecio», I gioca- 
tori da lui allenati anni fa 
restano sempre in contat- 
to con questo maestro nel 
senso più ampio del termi- 
ne. 


SESTA DI RITORNO 
Marcello soffre, poi si impone 
Giornata favorevole alle dive 


SERIE A 
Risultati: Bar Sportivo-Video One Mediagest 
1-0; Hurwits Intersocks-Supermercato Jez 8-4; 
Gircolo Lavoratori Porto-Falegnameria Canziani 
5-6; Abbigliamento Nistri-Borsatti Corona 2-6; 
Pizzeria Michele-Acli S. Luigi 1-4; Agip Universi- 
tà-Viale Sport 3-2; Laurent Rebula-Taverna Ba- 
bà 2-4; Gomme Marcello-Pizzeria Piedigrotta 


4-3. 


Classifica: Gomme Marcello punti 39; Agip Uni- 
versità 35; Pizzeria Michele, Taverna Babà e Bor- 
satti Corona 26; Hurwits Intersocks , Bar Sporti- 
vo 24; Abbigliamento Nistri, Circolo Lavoratori 
Porto 20; Acli San Luigi 19; Laurent Rebula 18; 
Video One Mediagest 15; Tg da Canziani 


14; Locomotiva Pizzeria Pie 


grotta 13; Viale 


Sport 9; Supermercato Jez 8. 


SERIE B 
Risultati: Mi.Ma. Sport-Montuzza Car 2000 
7-2; Birreria 11 Rosso-Pizzeria Vulcania 2 6-3; 
Miami Disco Bar-Bar Mario BSS 4-3; Cgs Iest-Piz- 
zeria Golosone 2-4; Cieffe Costruzioni-Gretta Ka- 
polinea (sosp.); Cooperativa Arianna-Tecnoprote- 
zione 3-3; Metti Sport-Cooperativa Alfa 1-7; Sco- 
oter Mania-Mobiltroiani 2-3; Pizz. Da Andy-Trat- 


toria Velocipide 2-4. 


Classifica: Tecnoprotezione 37; Birreria 11 Ros- 
so, Mi.Ma Sport 35; Miami Disco Bar 81; Scooter 
Mania, Mobiltroiani 27; Montuzza Car 2000 26; 
Cooperativa Arianna 25; Pizzeria Vulcania 2, Bar 
Mario BSS 24; Pizzeria Golosone, Cooperativa Al- 
fa 23; Pizz. Da Andy 17; Cgs Iest 16; Cieffe Co- 
struzioni, Metti Sport 13; Trattoria Velocipide 


12; Gretta Kapolinea 4. 


: SERIE C 
Risultati: Seven Toning-Là.Qui.Là (sosp.); Pizze- 
ria Giardinetto-Abbigliam. S. Sebastiano 4-3; Ab- 
bigliam. Il Quadro-Spa Autovie Venete (rinviata); 
E Binetti 3-1; Rapid l’Ausilia- 


ria-Montesheli 


3-5; Spaghetti House-Alabarda 


Bar Claudia 5-2; Pizzeria Ferriera-Pizz. Vulcania 
R. Sauro 4-1; Agip Monf.Officina Claudio-Acli Co- 
logna 2-4; Fincantieri Bon Elettricità-Supermer- 


cato alle Rive (sosp.). 


Classifica: Abbigliamento S. Sebastiano, Pizze- 
ria Ferriera 35; Spa Autovie Venete 34; Abbiglia- 
mento Il Quadro 26; Seven Toning 25; Impianti 
Binetti, Rapid l'Ausiliaria, Acli Cologna 24; Spa- 
ghetti House 22; Fincantieri Bon Elettricità, 


Pizz. Vulcania R. Sauro, 
shell 20; Là.Qui.Là 19; 
Glaudio 16; Supermercat 


Gapitolino 21; Monte- 


AGI Monfalcone Off. 
0 alle 


Rive, Pizzeria Il 


Giardinetto15; Alabarda Bar Claudia 11. 


TRIESTE - Giornata de- 
cisamente favorevole al- 
le squadre di vertice 
che, fatta eccezione per 
la Pizzeria Michele, so- 
no riuscite a fare propri 
i due punti staccando ul- 
teriormente le compagi- 
ni alle loro spalle. 

Sofferto 5-4 delle Gom- 
me Marcello sulla Pizze- 
ria Piedigrotta. Partita 
molto tirata decisa da 
‘un provvidenziale Lapaj- 
ne che, a pochi minuti 
dalla conclusione, ha fir- 
mato la rete del succes- 
so. 

Nel testa-coda tra 
l'Agip Università e il Via- 
le Sport si impongono i 
benzinai. Agip sul 3-0 
con doppietta di Rossi e 
gol di Zagaria, a risulta- 
to acquisito Ludovico e 
un autogol di Pelosi fis- 
sano il punteggio sul 
3-2. Continua la serie po- 
sitiva di Hurwits e Orefi- 
ceria Borsatti. L'Hu- 
rwits ha regolato per 8-4 
il Supermercato Jez av- 
valendosi delle ottime 
prove di Viler e di quel 
Barozzi espulso nelle 
battute finali per le pro- 
teste nei confronti del- 
l'arbitro. 

L'Oreficeria Borsatti 
ha invece piegato la resi- 
stenza dell'abbigliamen- 
to Nistri con un rotondo 
6-2. Un poker di Doz e 
una rete di Deros hanno 
portato il Borsatti sul 
5-0. Solo a questo punto 
c'è stata la reazione del 
Nistri impossibilitato, 
nonostante la doppietta 
di Ingiò, a riequilibrare 
un risultato già compro- 
messo. Buona vittoria 
conquistata dalla Taver- 
na Babà su un Laurent 
Rebula sempre più rima- 
neggiato. 


I finanzieri, già in van- 
taggio per merito di Jer- 
mano, hanno sciupato 
l'occasione del raddop- 
pio fallendo un calcio di 
rigore. Quindi una dop- 
pietta di Braico e i gol di 
Puma, Pizzamei e Ierma- 
no hanno fissato il pun- 
teggio sul 4-2 a favore 
della compagine mugge- 
sana. Importante ai fini 
della lotta salvezza il 
6-5 della Falegnameria 
Canziani ai danni. del 
Clp. La partita ha avuto 
un andamento decisa- 
mente strano. Il Canzia- 
ni infatti si porta sul 4-0 
nel primo tempo grazie 
alle reti di Canziani 2, 
Neppi e Pitacco. Sembra 
conclusa e invece sul fi- 
hire della frazione Zub- 
cic firma l'1-4, Nella ri- 
presa i portuali perven- 
gono al pareggio nel giro 
di quindici minuti e sem- 
brano in grado di fare 
propri i due punti. Inve- 
ce il pallino torna nelle 
mani del Canziani che, 
dopo aver fallito un cal- 
cio di rigore, torna avan- 
ti con Pitacco e Bencich. 
A tempo scaduto, su cal- 
cio piazzato, l'ininfluen- 
te 5-6 firmato ancora da 
Zubcic. 

Vittoria di prestigio 
per l'Acli S. Luigi sulla 
Pizzeria Michele. La 
compagine di Acampora 
non è riuscita a imposta- 
re l'incontro sul piano 
giusto, ha sottovalutato 
l'avversaria trovandosi 
sotto e mon riuscendo 
più a recuperare. Da sal- 
vare la prova del giova- 
ne Venturini e di Brandi. 
Chiudiamo con l'uno a 
zero con cui il Bar Spor- 
tivo ha avuto la meglio 
del Video One Media- 
gest. Partita decisa da 


Husu a metà del secon- 
do tempo con un fulmi- 
nante destro che si infila- 
va alle spalle dell'incol- 
pevole Caponigro. In se- 
rie B l'incontro di cartel- 
lo vedeva la capolista af- 
frontare la cooperativa 
Arianna, È finita sul 3-3 
ma a fine partita, a di- 
spetto dei pronostici, a 
recriminare sono stati i 
ragazzi di Lizzi, La parti- 
ta, sempre in equilibrio, 
havistol'Arianna portar- 
si in vantaggio con Vare- 
sano, il Tecno ribaltare 
il risultato e Vallerugo 
firmare il 3-3 definitivo. 
Continua l'ottimo mo- 
mento della Pizzeria Go- 
losone che incamera il 
tredicesimo punto su ot- 
to partite in virtù del 
4-2 inflitto al Cgs Iest. 
Marcatori della gara Riz- 
zo 2, Martini, Di Chiara, 
Esposito e Simonetto. 
Torna al successo la coo- 
perativa Alfa. Il 7-1 fina- 
le porta le firme di Baru- 
ca 4, Marchesi 2, Cortesi 
e Martini. 

In serie C la sorpresa 
giunge dal S. Sebastiano, 
inopinatamente fermato 
dalla Pizzeria Giardinet- 
to. 

Il 4-3 conquistato ‘dai 
ragazzi di Pizzolito assu- 
me grande importanza 
per la lotta salvezza. Da 
segnalare la vittoria del- 
la Ferriera sulla Pizzeria 
Vulcania, il successo del- 
l'Acli Cologna che, gra- 
zie alla tripletta di Mag- 
gi, si è sbarazzata del- 
l'Agip Monfalcone e il ro- 
tondo 5-3 con cui la 
Monteshell si è imposta 
sul Rapid. Di Borselli 2, 
Mandorino, Radesich, 
Sorgato Oldani 2 e Gordi- 
ni le reti. 

Lorenzo Gatto 


[X_] Il Piccolo 


. 


JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE 


Il Ronchi passa a Trieste 


Battuto il Ponziana, mentre il San Sergio è andato a vincere a Gorizia contro la Juventina 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE. 


L'Opicina ritorna intesta 


Nella quinta giornata di 
ritorno del campionato 
Juniores provinciale, 
l'Opicina, battendo in 
un'accesa gara la Mugge- 
sana e approfittando del 
contemporaneo pareggio 
del Domio, ha ripreso la 
testa della classifica con 
un punto di vantaggio 
proprio sui ragazzi di Pu- 
gliese. 

E stato il Costalunga, con 
un'ottima prestazione, a 
imporre lo 0-0 al Domio. 
Questa gara è stata mo 
to bella e combattuta co 
molte occasioni da ambi 
le parti e con un pareggi. 
in definitiva giusto. Bra. 
vi Vuk e Glessi. Partit: 
interessante anche quel 
la tra l'Opicina e la Mug- 
gesana, vinta dai padroni 
di casa per 2-1. Pareri 
contrastanti a fine gara 
negli spogliatoi dove Stoi- 
ni dichiarava meritata la 
vittoria dei suoi calciato- 
ri su una pregevole av- 
versaria, mentre Colom- 
ban risultava essere mol- 
to contrariato soprattut- 
to per una rete vista solo 
dall'arbitro. 

Bella vittoria del Sant'An- 
drea contro l'Edile Adria- 
tica per 2-1. La gara è 
stata molto equilibrata 
con i padroni di casa più 
concreti degli avversari. 
Nel finale l'Edile Adriati- 
ca ha messo a dura prova 


OO" 


(>) 


la difesa del Sant'Andrea 
che è riuscito a salvarsi. 
Bravo soprattutto Pa- 
liuh. 


p.l 
SANT'ANDREA 2 
EDILE 1 


Marcatori: Paliuh, Spasi- 
ch, Veronesi. 
Sant'Andrea: Farneti, 
Ganziani, Cerut, Pernich, 
Baici, Matcovic, Batti- 
ston, Farneti L., Spasic, 
Paliuh, Ludovini, Sbisà, 
Bergamini, Persi. 

Edile Adriatica: Chmet, 
Gimador, Bole, Arban, 
Frisenna, Petesh, Auber, 
Veronesi, Umek, Loiaco- 
no, Giuffreda, Bernardi- 
ni, Mahne, Moro. 
ZAULE (1) 
DON BOSCO 0 
Zaule: Trampuz, Scan- 
durra, Vergan, Descovic, 
Milotic, Gavallaro, Mira- 
bella, Sinico, Donadon, 
Veliak, Borea, Modica. 
Don Bosco: Calza, Pacor, 
Kotterle, Tonchella, Ham- 
merle, Santoro, Zuanig, 
Montisci, Kerin, Russo, 
Bonanno, Altarac. 


COSTALUNGA 0 
DOMIO 0 
Costalunga: Vouk, Rizzi- 
telli, Noto, Marchesi, La 
Rotella, Vesnaver, Bevi- 
lacqua, Colomban, Basi- 


le, German, Laganis, Va- 
lentini. 

Domio: Glessi, Bena, 
Scrignar, Tomadoni, Bur- 
sich P., Bursich M., Zu- 
lian, Pozzecco, Notarste- 
fano, Alfieri, Valentini, 
Simsig, Segarelli, Stefani- 
ni, Vecchiet. 


OPIGCINA 2 
MUGGESANA 1 


Marcatori: Licciardelli, 
Scarpa, Papacchioli. 
Opicina: Paolettich 
{Murri), Sisto, Scarpa, Pa- 
oluzzi, Recidivi (Bor- 
stner), Picciga, Tuntar 
(Ceccolini), Sau, D'Este, 
Licciardello, Crecic. 
Muggesana: Postiglione, 
Sluga, Cadelli, Marsi, Bar- 
tolucci, Urban, Bianco, 
Flego, Bergoc, Postogna, 
Papacchioli, Sulcic, Dimi- 
nio. 


DON BOSCO 4 
CHIARBOLA 3 


Marcatori: Ilias, Smilo- 
vic, Chmet, Rodela, Da- 
gri, Milinco, Jugovac. 
Montebello: Heller P., 
Ferro, Ulazzu, Ilias, Orsi- 
ni, Rodela, Smilovic, Pal- 
ci, Chmet, Ambrosino, 
Gallitelli, Heller D., Ben- 
venuti, D'Alberto. 
Chiarbola: Tomasi, Fiori- 
do, Delise, Della Ventura, 
Degrassi, Rauber, Saitta, 
Verginella, Milinco, Da- 
gri, Jugovac. 


La settima giornata di ri- 
torno del campionato ju- 
niores regionale era mol- 
to attesa in quanto pre- 
vedeva lo scontro tra la 
capolista Ronchi e una 
delle immediate insegui- 
trici, il Ponziana. I primi 
della classe, però, sono 
passati a Trieste per 2-1 
e hanno così disilluso le 
attese, soprattutto del 
San Sergio che sperava 
in un aggancio al verti- 
ce. La gara di Trieste 
non è stata affatto bella, 
risentendo entrambe le 
squadre l'importanza 
dei due punti in palio, Il 
Ronchi, però, sicuramen- 
te formato da un organi- 
co più compatto, è riusci- 
to a concretizzare le po- 
che occasioni da rete, 
mentre il Ponziana, che 
ha giocato sicuramente 
meglio nella ripresa, è 
riuscito solo a dimezza- 
re lo svantaggio. 

Il San Sergio, però, 
non molla ed è andato a 
vincere una gara diffici- 
le a Gorizia contro i loca- 
li della Juventina. Il ri- 
sultato di 2-0 non deve 
però trarre in inganno, 
poiché i triestini sono 
stati messi a dura prova 
e il loro portiere Daris 
ha riscosso molti applau- 
si, soprattutto nella ri- 
presa quando il San Ser- 
gio è stato costretto a 
giocare in dieci. Si man- 
tiene a ridosso delle pri- 
me l'Itala San Marco, 
che in questo turno ha 
superato per 1-0 il San 
Canzian. La gara nel pri- 


Calcio 


mo tempo non è stata 
molto bella, anzi i locali 
devono ringraziare il 
proprio portiere Tomma- 
si che in più di un'occa- 
sione ha salvato il risul- 
tato. Nella ripresa, però, 
l'Itala è scesa in campo 
con ben altra determina- 
zione e ha compresso il 
San Canzian fino alla bel- 
la rete del solito Valenti- 
nuzzi. Oltre al portiere 
dei locali, molto bene ha 
giocato Biondo per gli av- 
versari. Nonostante il 
campo molto pesante, 
Staranzano e Lucinico 
hanno dato vita a un bel- 
l'incontro con la vittoria 
dei primi per 2-0 grazie 
alla doppietta di Mare- 
ga. 
Lo Staranzano ha pre- 
muto di più, mentre gli 
ospiti hanno risposto in 
contropiede in più di 
un'occasione, come stan- 
no a dimostrare le gran- 
di parate di Pizzin. Pisa- 
ni e compagni, sebbene 
parte della ripresa gioca- 
ta in dieci, hanno preso 
in mano le redini dell'in- 
contro e il Lucinico ha 
dovuto arrendersi, nono- 
stante gli sforzi di un ot- 
timo Serbeni. 


gs. 
ITALA SAN MARCO 1 
SAN CANZIAN 0 


Marcatore: Valentinuz- 


zi. 

Itala: Tomasi, Andresi- 
ni, Vendrano, Bortolus, 
Portelli, Freschi, Mede- 
ot, Tomadin, Faggiani, 


Valentinuzzi, Zoff. 

San Canzian: Russi, Bi- 
reni, Bonavita, Giraldi, 
Vittor, Zamarian, Bain, 


Bertogna, Ulian, Bre- 
gant, Biondo. 

JUVENTINA (1) 
SAN SERGIO 2 


Marcatore: 2 reti Giassi 
Juventina: Zanier, Ro- 
mano, Trampus, Screm, 
Ferro, TrampusD., Balla- 
ben, Gergolet, Gallo, Ma- 
cuzzi, Gambino, Pavio. 

San Sergio: Daris, Sen- 
ni, Godas, Martinuzzi, 
Dagri, Gasperini, Giassi, 
Riosa, Riberic, Gomizel, 
Miletic, Rizzo, Paulino. 


SAN GIOVANNI 3 


SAN LUIGI 2 
Marcatori:  Metuglio, 


Castellano e Pugliese, 
Obatti e Vascotto. 

San Giovanni: Sossi, Pu- 
gliese, Sorgo, Meola, Bot- 
tizer, Castellano, Vouk, 
Metuglio, Siciliani, Jan- 
concich, Fontanot. 

San Luigi: Ferluga, Pao- 
li, Zudini, Heller, Bovo, 
Erbi, Maggi, Vascotto, 
Opatti, Maddaleni, Sai- 
na. 


PORTUALE 1 


CORMONESE 4 
Marcatori: Rosso, tre 
reti di Tonetti M., Dile- 
na. 


Portuale: Nardini, De- 
gacci, Cec, Manfè, Cer- 
quenic, Valmarin, Castel- 


lana, Daris, Fola, Rosso, 


Gallinucci, Prezzino e 
Dussich. e 
Cormonese: Carnielet- 


to, Gasoli, De Fenu, Bo- 
ga, Manfreda, Romanut- 
ti, Tonetti O., Franco, Di- 
lena, Bonetti M., Berto- 
lutti. 


FORTITUDO 


GRADESE 0 
Rinviata. 
STARANZANO 2 
LUCINICO 0 
Marcatori: 2 reti Mare- 
ga. 


Staranzano: Pizzin, Ca- 
potti, Luppieri, Pisani, 
Montemurro, Sincovez- 
zi, Pin, Palamin, Pivetta, 
Marega e Sandrucci. 
Lucinico: Prodani, Pic- 
colo, Stepancich, Tomiz- 
za, Marega, Mihali, Mac- 
chitella, Sodgia, Frutti, 
Serbeni, Cardella. 


PONZIANA 1 


RONCHI 2 
Marcatori: Zelle, Ge- 
glie, Piran. 


Ponziana: Suraci, Sul- 
cic, Ladic, Rizzitelli, Zel- 
le, Scotto, Di Minico, 
Grilla, Dagnino, Mar- 
chetti, Buono, Sanna, Li- 
prandi, Masutti, Rota, 
Giraldi. 

Ronchi: Versolato, Gla- 
piz, Porcari, Cellini, Fur- 
lan, Leghissa, Tolar, Di 
Chiara, Piran, Ceglia, In- 
daco. 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


La pioggia «padrona» sututtiicampi 


Tre partite rinviate, le altre giocate su terreni «impossibili» - La Sacilese stravince con il Monfalcone 


TRIESTE — L'ondata di 
maltempo abbattutasi 
sulla regione ha condi- 
zionato un po' tutte le 
contese che hanno carat- 
terizzato la seconda gior- 
nata della seconda fase 
del campionato regiona- 
le allievi; terreni allenta- 
ti e ai limiti della regola- 
rità su tutti i campi del- 
la manifestazione ma so- 
lamente tre le sfide rin- 
viate: Triestina-Codroi- 
po, sospesa sul punteg- 
gio di 0-0 dopo un quar- 
to d'ora del primo tem- 
po, Prodolonese-San Lui- 
gi rinviato al pari di Au- 
rora-Tolmezzo. 

Nel girone di qualifica- 
zione la Sacilese ha ri- 
marcato la sua netta su- 
periorità abbattendo il 
Monfalcone con un em- 
blematico 5-0; a parzia- 
le scusante degli azzurri 
isontinivanno considera- 
te le molteplici assenze 
ma la Sacilese è riuscita 
a promuovere un domi- 
nio anche sotto il profilo 
atletico. Gli artefici della 
brillante affermazione 
della Sacilese sono stati 
Corazza, Della Torre e 
Buset, questo ultimo a 
segno tre volte. 

Note di merito anche 
per l'estremo difensore 
Clemente, sicuro in alcu- 
ni pregevoli interventi. 
Il Donatello ha piegato 
di misura il quotato Ron- 
chi; gara molto equilibra- 
ta e farcita da episodi 
tecnici di rilievo. Il Ron- 
chi si era portato per pri- 
mo in vantaggio ma sciu- 
pava il raddoppio spre- 
cando un calcio di rigo- 
re; il Donatello non si di- 
suniva e dopo aver ag- 
guantato il pareggio gra- 


zie a Crappiz approdava 
al vantaggio sfruttando 
con lo stesso Crappiz un 
calcio di rigore (in verità 
apparso dubbio anche 
agli stessi padroni di ca- 
sa), nelle battute finali 
della sfida. Rovinoso ca- 
pitombolo casalingo del- 
la Sangiorgina trafitta 
per 1-4 dal Fontanafred- 
da. 

Nel girone B, detto del- 
la sospensione legata al- 
l'impegno della Triesti- 
na, emerge la vittoria 
esterna del Sevegliano, 
per 0-1 in casa dello Spi- 
limbergo. Spartizione 
della posta. invece tra il 
Pro Gorizia e il Muscoli. 
I goriziani di Medeot 
hanno subìto una mo- 
mentanea pressione de- 
gli ospiti, scaturita con 
un provvisorio vantag- 
gio e sono riusciti a sette 
minuti dalla conclusione 
a raggiungere l’equili- 
brio in seguito ad una 
prodezza di testa di 
Esposito. La formazione 
isontina ha proposto ca- 
rattere e determinazione 
ed una certa compattez- 
za nonostante l'assenza 
del bomber Lavena, usci- 
to ben presto di scena 
causa un infortunio. 

Nel raggruppamento 
B il San Giovanni ha do- 
vuto issare bandiera 
bianca al cospetto del 
Tricesimo; forti le recri- 
minazioni da parte del 
clan rossonero per una 
battuta d'arresto ritenu- 
ta ingiusta. I triestini 
riuscivano a portarsi in 
vantaggio con Cok, al 
25' del primo tempo, ma 
subivano il ritorno dei 
friulani in seguito ad 
una sfortunata autorete 


di Radovini; lo stesso Ra- 
dovini veniva poi espul- 
so e dopo una sequela di 
occasioni da rete spreca- 
te il San Giovanni soc- 
combeva per una stocca- 
ta di Celotti, giunta allo 
scoccare del 24' della se- 
conda frazione. Un vero 
peccato per la formazio- 
ne allenata da Pallotta, 
penalizzata non sola- 
mente dalle ardue condi- 
zioni del terreno di gio- 
co, ma anche da reitera- 
te decisioni arbitrali ap- 
parse discutibili da par- 
te del tecnico sangiovan- 
nino. 

E' andata peggio, mol- 
to peggio, ai cugini trie- 
stini del Ponziana, che 
nel raggruppamento. C 
sono crollati in casa del 
Brugnera sotto una gra- 
gnuola di realizzazioni, 
ben sette. La sfida come 
paventa il risultato fina- 
le, non ha avuto storia 
alcuna; dopo i primi cin- 
que minuti i veltri erano 
già sotto di due reti, Il re- 
cupero da parte della for- 
mazione di Del Zio è ap- 
parso subito affannoso; i 
veltri non hanno posto 
sulla bilancia la debita 
competitività, complice 
l'assenza da parte di atle- 
ti titolari. Una scorpac- 
ciata di reti si stava con- 
sumando anche nell'am- 
bito dell'incontro tra 
l'Aurora e il Tolmezzo, 
dove il maltempo ha per- 
messo agli ospiti di evita- 
re una durissima lezio- 
ne; la sospensione infat- 
ti è giunta con i padroni 
di casa in vantaggio con 
il congruo bottino di 
7-0. L'Itala San Marco è 
incappata nuovamente 
nella ennesima batosta 


stagionale, un severo 
1-5 inflitto dalla compa- 
gine della Manzanese. 

Il maltempo ha allen- 
tato i terreni di gioco ma 
non ha impedito affatto, 
nel girone D, una giran- 
dola di marcature. Bear- 
zi e Fiume Veneto ha vi- 
sto l'affermazione «cor- 
sara») degli ospiti nel- 
l'ambito di un match far- 
cito da cinque reti. L'al- 
tra impresa esterna del- 
la domenica è data dalla 
vittoria della Sangiorgi- 
na di Udine che supera 
di misura il Pieris a cui 
non è bastato l'acuto del 
solito Dapas. Versolato è 
stato l'eroe di turno, sue 
infatti entrambe le rea- 
lizzazioni che hanno con- 
fortato il tecnico Martel- 
lucci; buona inoltre la 
prestazione fornita da 
Artico. L'Aquileia ha re- 
golato il Maniago con il 
seccorisultato di 4-1; an- 
che in tale contesto era- 
no gli ospiti ad illudersi 
con un effimero momen- 
taneo vantaggio che al- 
tro non sortiva che la re- 
azione veemente dei pa- 
droni di casa. L'Aquileia 
infatti era brava a non 
accusare il colpo e a sali- 
re prontamente in catte- 
dra capitalizzando la sfi- 
da con molto carattere; i 
frombolieri di turno so- 
no stati Liut, Violin, 
Chersin e sigillo di Bon, 
questo ultimo su calcio 
di rigore. Lo stesso Bon 


figura brillantemente 
nel novero degli atleti 
messisi maggiormente 


in luce, nonostante le 
proibitive condizioni del 
terreno, che hanno, esal- 
tato anche il dinamismo 
offerto da Furlan. 
Franco Gardella 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Lo Zarja supera il Chiarbola 


TRIESTE — Nella sesta 
giornata di ritorno solo 
tre incontri sono stati di- 
sputati causa l'abbon- 
dante pioggia caduta nel- 
la mattinata. 

Rinviati invece gli in- 
contri tra Fortitudo e 
Opicina per il tradiziona- 
le Carnevale muggesano 
ela partita tra Cgs e Pon- 
ziana per l'influenza che 
ha falcidiato i veltri. 

Dei tre incontri sospe- 
si per pioggia, solo Por- 
tuale-Montebello/Don 
Bosco ha avuto inizio, 
ma nella ripresa l'arbi- 
tro ha preferito far rima- 
nere negli spogliatoi le 
due formazioni che nella 
prima frazione di gara si 
erano date battaglia con 
gli ospiti che avevano 
violato la porta difesa da 
Gerometta per ben due 
volte. 

Continua la marcia 
dello Zarja che nel primo 
tempo ha dovuto fatica- 
re contro un mai domo 
Ghiarbola che nella ripre- 
sa è però calato fisica- 
mente permettendo così 
agli esperti avversari di 


conquistare i due punti. , 


Nulla da fare per 
l'Esperia, sconfitta per 
7-0 da un ottimo Domio 
che ha mandato in gol 
con una tripletta ben 
due giocatori: Gubeila e 
Vecchiet. 


La formazione allena- 
ta da Palermo ha inter- 
pretato magistralmente 
l'incontro risollevandosi 
così dopo un girone di ri- 
torno sottotono. 

Infine facile vittoria 
del Sant'Andrea sul San 
Sergio causa anche l'im- 
mediata espulsione del 
portiere dei lupetti Sci- 
Tè. 

La formazione di Riba- 
rich ridotta in dieci è riu- 
scita a segnare il gol del- 
la bandiera con Masiello 
per poi rimanere in nove 
per l'allontanamento di 
Quassi. 


ESPERIA (1) 
DOMIO 7 


Marcatori: Gubeila (3), 
Vecchiet (3), Stefani. 
Esperia: Rossi, Tencich, 
Amato, Bisiacchi, Trevi- 
san, Bidoli, Menegolli, 
Bortolussi, Scipioni, Ma- 
landi, Torluccio. 

Domio: Mauri, Fazio, 
Fait, Milkovic, Iacumin, 
Castelli, Ravalico, Biber- 
na (Russo), Vecchiet, Ste- 
fani, Gubeila. 


GHIARBOLA 1 


ZARJA 5 
Marcatori: , Sustarsich, 


;Menis (rig.), Sustarsich, 


Curman, Manzin, Loren- 


zi. 
Chiarbola: De Ponte, 
Honovich, Cappellari, 


Demetrio (Savarin), Gua-' 
dagnoli, Kratter, Della 
Ventura, Degrassi (Ven- 
turini), Asselti, Menis, 
Rauber. 

Zarja: Gregori, D. Buca- 
vec, Zornada, Gregori J., 
Krismancic, Miliani, 
Manzin, Lorenzi, Cur- 
man, Sustersich, Ota. 


SANT'ANDREA 7 
SAN SERGIO 1 


Marcatori: Farneti, Ber- 
gamini (2), Slocovich M., 
Gappel (2), Biagini, (rig.), 
Masiello. 

Sant'Andrea:  Villini, 
Balbi, Biagini, Machni- 
ch, Slocovich M., Berga- 
mini, Zarantonello (De 
Vescovi), Farneti, Sloco- 
vich P. (Palaskov), Cap- 
pel, Parisi. 

San Sergio: Scirè, Mer- 
si, Fioretti, Iurissevich, 
Crevatin, Cociancich, 
Quassi, Masiello, Taran- 
tino, Mervich, Micheli. 


PORTUALE 
MONTEB./D. BOSCO 
s.i.c. 
Portuale: Gerometta, 
Dussich, Bonetta, Del 
Prete, Castellana, Girot- 
to, Oblati, Gec, Steiner, 
Ghersich, Arienzo. 
Montebello/Don Bosco: 
Anselmo, Puzzi, Chiep- 
pa, Delle Fave, Antonaz, 
Custodio, Campolattano, 
Garini, Persia, Chmet. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATI REGIONALE E PROVINCIALE 


Gli alabardati vincono, il San Giovanni impatta 


TRIESTE — Giornata fa- 
vorevole alle squadre tri- 
estine impegnate nella 
pole finale del campiona- 
to giovanissimi regiona- 
li. Sia la Triestina che il 
San Giovanni infatti han- 
no fatto punti contro le 
rispettive avversarie. La 
Triestina ha ottenuto un 
rotondo 3-1 contro la 
Manzanese, al termine 
di una prestazione deci- 
samente eccellente, C'è 
purtroppo da segnalare 
il brutto infortunio capi- 
tato dopo soli dieci minu- 
ti allo sfortunato Lardie- 
ri. Il giovane bomber ala- 
bardato ha riportato una 


serie frattura a una gam- 
ba dopo scontro con il 
portiere avversario. A 
lui i più sentiti auguri 
per una pronta e comple- 
ta guarigione. 

Tornando alla cronaca 
la Triestina è passata in 
vantaggio nel corso del 
primo tempo con un bel 
colpo di testa di Stanci- 
ch. Nella ripresa, grazie 
a un calcio di punizione 
deviato dalla barriera, 
gli ospiti sono pervenuti 
al pareggio. Non si è de- 
moralizzata la compagi- 
ne di Doz che anzi, conti- 
nuando a macinare un 
gioco continuo e brillan- 
te, è tornata per due vol- 


te in gol con il bravo 
Muiesan conquistando 
un successo limpido e 
meritato. Settimana posi- 
tiva anche per il San Gio- 
vanni, La compagine ros- 
sonera ha impattato nel- 
l'incontro casalingo con 
la Sacilese, 


TRIESTINA 3 
MANZANESE 1 


Marcatori: Stancich, au- 
torete di Tramarin, 2 
Muiesan. 

Triestina: Pilastro, Del- 
la Schiava, Tramarin, 
Stancich, Busletta, Vol- 
pi, Caserta, Cocetti, Mui- 
sesan, De Santi, Lardieri 
(Benvenuto). Barbato, 


Costantini, Fragiacomo, 
Cipriano. 

Manzanese: Godeassi, 
Minen, Sfiligoi, Bergama- 
sco, Pellizzoni, Berton, 
Rubin, Rocco, Gaspardo, 
Costantini, Bergamasco. 


S. GIOVANNI 0 
SAGILESE 0 


San Giovanni: Andoli- 
na, Lippi, Tommasini L., 
Cozzolino, Brachini, Mu- 
stacchi, Giannone, Mer- 
zek, Ghidelli, De Grassi, 
Metz. 

Sacilese: Allegretto, Co- 
rimendelli, Pessut, Buri- 
ghel, Ciprian, Ortolan, 


Zal, Zambon, Moras, Gar- 
denal, Peruch. Longhet- 
to, Paludetto, Brieda. 


Febbraio non è stato si- 
curamente un mese for- 
tunato per il campionato 
Giovanissimi provincia- 
li, tra sospensioni dovu- 
te alle note vicende ex- 
trasportive e condizioni 
atmosferiche proibitive 
poche sono state le parti- 
te disputate, Anche nella 
sesta giornata di ritorno 
solo quattro formazioni 
hanno sfidato leabbon- 
dante pioggia caduta 
mentre ben cinque parti- 
te sono state sospese per 
l'impraticabilità dei cam- 


pi tranne Domio-Ponzia- 
na rinviata per le nume- 
rose assenze nell'undici 
allenato da Buffolo. Do- 
po un primo tempo equi- 
librato conclusosi sul 
punteggio di 1-1 crolla il 
Ghiarbola contro il Mon- 
tebello Don Bosco anda- 
to a rete con Giurgevich, 
Riezzo e una doppietta 
di Marzari, mentre i gal- 
letti sono andati in rete 
con Mis. ‘ 

La formazione di Ric- 
ciardi si conferma così 
la terza formazione del 
campionato grazie a an- 
che al recupero infraset- 
timanale contro il Cgs 
vinto facilmente per 7-1 


ancora ,con un Marzari 
sugli scudi autore di una 
tripletta. Altro recupero 
tra il San Sergio e il Co- 
stalunga vinto dai lupet- 
ti per 6-2 contro un av- 
versario agguerritissimo 
che nella prima frazione 
di gioco ha saputo ri- 
spondere colpo su colpo 
ai giallorossi. Rischia in- 
vece il San Sergio alla se- 
sta giornata contro il 
Sant'Andrea, salvato dal- 
la sospensione per piog- 
gia sotto di una rete con- 
tro i ragazzi di Sparma. 
Infine la capolista Fani 
Olimpia che batte la For- 
titudo grazie alle marca- 


| ture di Folla e Fornasari. 


Lunedì 27 febbraio 1995 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Fortitudo-Gradese 
Itala S.M.-S. Canzian 
Juventina-S. Sergio 
Ponziana-Ronchi 
Portuale-Cormonese 
S. Giovanni-S. Luigi 
Staranzano-Lucinico 
PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Juventina 
Gradese-Ronchi 
Lucinico-Itala S.M. 
S. Canzian-S. Giovanni 
S. Luigi-Portuale 
S. Sergio-Fortitudo 
Staranzano-Ponziana 
CLASSIFICA 


32/1914 
30/2012 


Ronchi 

‘S. Sergio 
Cormonese 271911 33517 
Ponziana 261910 6 32912 


4 14211 
6 
b) 
6 
Itala S.M. 2219 8 6 53527 
3 
2 
b) 
8 


24217 


Juventina 2120 83029 
Staranzano 2019 
$. Giovanni 1919 


9 

9 2 82927 
75 72725 
S. Canzian 1818 5 8 52423 
Fortitudo 1518 4 7 72227 
Gradese 1119 3 5112647 
Lucinico 1119 5 1131544 
s. Luigi 918 3 3121927 
Portuale 520 0 5151860 


Allievi reg. girone 
di qualificazione 


RISULTATI 
.Giorgina-Fontanafredda 14 
Sacilese-Monfalcone 50 
Donatello-Ronchi 2a 


PROSSIMO TURNO 
Monfalcone-Ronchi 
Fontanafredda-Sacilese 
‘S.Giorgina-Donatello 

CLASSIFICA 
Sacilese 4 
Fontanafr. 4 
S.Giorgina 2 
Donatello 2 
Ronchi U) 
Monfalcone 0 


Allievi reg. girone 
RISULTATI 

Pro Gorizia-Muscoli 

Spilimbergo-Sevegliano 

Triestina-Codroipo 

PROSSIMO TURNO 

Sevegliano-Codroipo 

Muscoli: 

Pro Gorizia-Triestina 
CLASSIFICA 

Pro Gorizia 

Triestina 

Codroipo 

Sevegliano 

Muscoli 

Spilimbergo 


Allievi reg. girone B 
RISULTATI 
Prodolonese-S.Luigi ‘S0Sp. 
Tricesimo-S.Giovanni 21 

Ancona-Gen.Mobile il 


PROSSIMO TURNO 
.Giovanni-Cen.Mobile 
S.Luîgi-Tricesimo 
Prodolonese-Ancona 

CLASSIFICA 
Cen.Mobile 3 
Ancona 3 
S.Giovanni 2 
Tricesimo 2 
Prodolonese 0 
$.Luigi 0 


Allievi reg. girone C 
RISULTATI 
Brugnera-Ponziana 71 


Aurora-Tolmezzo sosp. 
Manzanese-Itala S.M 5-1 


PROSSIMO TURNO 
Tolmezzo-Itala S.M 
Ponziana-Aurota — — 
Brugnera-Manzanese 

CLASSIFICA 
Brugnera 2 
Manzanese 2 
Aurora 1 
Tolmezzo 2 
Itala S.M 9 
Ponziana 1 


Allievi reg. girone D 
RISULTATI 

Bearzi-Fiume Veneto 

Pieris-S.Giorgina 

Aquileia-Maniago 

PROSSIMO TURNO, 

S.Giorgina-Maniago 

Fiume Veneto-Pieris 

Bearzi-Aquileia 
CLASSIFICA 

S.Giorgina I2InR 

Aquileia 21 

Fiume V. 

Maniago 

Bearzi 

Pieris 


| Allievi 


Provinciali 

RISULTATI 
©.G.S-Ponziana 
Chiarbola-Zarja 
Costalunga-A.Muggesana s0sp. 
Esperia-Domio 0-7 
Fortitudo-Opicina rinv. 
Olimpia-J.Aurisina sosp. 
Portuale-M.D.Bosco s0sp. 
S.Andrea-S.Sergio 74 

PROSSIMO TURNO 

A.-Muggesana-Olimpia 
Domio-Portuale 
J.Aurisina-S.Andrea 
M.D.Bosco-C.G.S 
Opicina-Chiarbola 
Ponziana-Costalunga 
S.Sergio-Fortitudo 
Zarja-Esperia 

CLASSIFICA 
S.Andrea 372018 
Fortitudo 35 2017 
Zarja 33 2016 1 37716 
Opicina 291913 3 3.5813 


118914 

1 

1 

3 
A.Muggesana 2519 10 5 45424 

3 

3 

3 

n 


28422 


Domio 252111 75433 
Costalunga 2119 9 74229 
Olimpia 1919 8 85240 
Chiarbola 1921 9 1114038 
S.Sergio 1620 6 4104644 
Portuale 1519 7 1113164 
M.D.Bosco 1318 5 3104148 
C.G.S 1320 5 3123854 
Ponziana 818 3 2131555 
Esperia 621 2 217 22183 
J.Aurisina 020 0 020 410 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Costalunga-Domio 
Zaule-S.Marco 
Sant'Andrea-Edile Adriat. 
‘Primorje-Olimpia 
M.D.Bosco-Chiarhola 
Opicina-Muggesana 
Riposa: Vesna 

PROSSIMO TURNO 
Ghiarbola-Primorje 
Domio-Zaule 
Edile Adriat.-Costalunga 
Muggesana-M.D.Bosco 
Olimpia-Sant'Andrea 
Vesna-Opicina 
Riposa: S.Marco 

CLASSIFICA 


2818112 
271712 


23921 
24516 
12611 
44214 


Opicina 4 
Domio 3 
Costalunga 2215 8 6 
Olimpia 191675 
Sant'Andrea 1815 7 4 42823 
Muggesana 1717 5 7 52420 
S.Marco 1617 6 4 72423 
Edile Adriat. 1518 5 5 83125 
Chiarbola 1517 4 7 64742 
Zaule 1517 4 7 62122 
M.D.Bosco 1317 5 3 92935 
Primorie 1217 6 82228 
Vesna 117 0 1161010. 


Giov. reg. gruppo 1 
RISULTATI 


Triestina-Manzanese 
Maniago-Donatello 


CLASSIFICA 
Donatello 42 20 
Triestina 202-100 
Maniago 210 
Manzanese 0200 


Giov. reg. grupp 
RISULTATI 


Muscoli-Ancona 
‘$.Giovanni-Sacilese 


CLASSIFICA 
Muscoli 21100 
S.Giovanni 22020 
Sacilese TRISOin0, 
Ancona 12011 


Giovanissimi gir. 

RISULTATI 

Liventina-Tricesimo 

Fontanafredda-Aquileia 

Itala S.M.-Udinese 

Monfalcone-Prodolonese 
CLASSIFICA 

Udinese 

Liventina 

Fontanaft. 

Monfalcone 

Prodolonese 

Tricesimo 

Itala S.M. 

Aquileia 


Giovanissimi gir. B 
RISULTATI 
Majanese-Aurora 1-8 
Ronchi-Sevegliano sosp. 
$.Luigi V.B-Cormonese sOSp. 
Tolmezzo-Brugnera 20 

PROSSIMO TURNO. * 
Cormonese-Brugnera 
Sevegliano-S.Luigi V.B 
Aurora-Ronchi 
Majanese-Tolmezzo 

GLASSIFICA 


n PMiSSOOS 


Aurora Ul) 
Ronchi Ul 
Tolmezzo a) 
$.Luigi V.B 0 
Brugnera 1 
Sevegliano (i) 
Cormonese 1 
Majanese 1 


Giovanissimi gir, C 
RISULTATI 
Cordenons-Portuale -A 
Gemonese-S.Giorgina 
Union 91-Spilimbergo 
Fiume Veneto-Pro Gorizia 


PROSSIMO TURNO 
Spilimbergo-Pro Gorizia 
S.Giorgina-Union 91 
Portuale-Gemonese 
Cordenons-Fiume Veneto 

CLASSIFICA 

.Giorgina 

Union 91 

Fiume V. 

Portuale 

Cordenons 

Gemonese 

Pro Gorizia 
Spilimbergo 


Giovanissimi gir. 
RISULTATI 


Tavagnacco-S.Canzian 

Don Bosco-Lignano 

Codroipo-Cen.Mobile 

$.Giorgina-Pieris, 
CLASSIFICA 

Tavagnacco 

S.Canzian 

Don Bosco 

S.Giorgina 

Codroipo 

Gen,Mobile 

Pieris 

Lignano 


Wmonomizt 


cscecceosso 


[i 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
2 


D s-ocprrnco 


nicoioso 
PRIN iO 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 


Bor-A.Muggesana 
Chiarbola-Costalunga 
Domio-Ponziana 
Fortitudo-Fani Olimpia 
M.D.Bosco-C.G.S 
Opicina-San Luigi 
‘$.Sergio-S.Andrea 
Riposa: Esperia 
PROSSIMO TURNO 
A.Muggesana-Opicina 
Costalunga-M.D.Bosco 
Esperia-Domio 
Fani Olimpia-Chiarbola 
Ponziana-Bor 
S.Andrea-Fortitudo 
San Luigi-S.Sergio 
Riposa: C.G.S 
CLASSIFICA 


Fani Olimpia 351817 1 0959 
S.Sergio 321815 2 18215 
M.D.Bosco 201814 1 3 62.23 
Bor 271813 1 43311 
A.Muggesana 23 1810 3 53626 
Opicina 221710 2 53628 
Fortitudo 1819 8 2 92634 
Esperia 1519 6 3103240 
Domio == 1419 5 4102149 
Chiarbola 1217 4 4 91738 
Costalunga 1118 3 5102239 
S.Andrea 1118 5 1121845 
0.6.5 10/20 4 2142460 
Ponziana 818 3 213 643 
San Luigi 719 2 3141565 
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Lunedì 27 febbraio 1995 


Sport 


Il Piccolo x] 


per-G maschile: 


(dopo tre prove): 


96. 


COPPA/CLASSIFICHE 


Kitt e Grebertolgono 
il podio a Vitalini 


Una piccola delusione per Pietro Vitalini 
WHISTLER MOUNTAIN — Classifica del Su- 


1) Peter Runggaldier (Ita) 1'35‘84; 
2) A:J. Kitt (Usa) 1‘35197; 
3) Christian Greber (Aut) l'36'62; 
4) Ed Podivinsky (Can).1/36%'68; 
5) Guenther Mader (Aut) 1'36”70; 
6) Pietro Vitalini (Ita) 1‘36’’83; 
7) Lasse Kjùs (Nor) 1‘36''97; 
8) Marc Girardelli (Lus) 1'3713; 
9) Hannes Trinkl (Aut) 1°37”15; 
10) Frederik Nyberg (Sve) 1‘37122; 
11) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 1'37"30. 
Glassifica di coppa del mondo di Super-G 


1) Peter Runggaldier (Ita) 216 punti; 2) Guen- 
ther Mader (Aut) 169; 3) Tommy Moe (Usa) 109; 
4) Patrick Ortlieb (Aut) 107; 5) Luc Alphand:(Fra) 


Infin di vita per due pugni 


LONDRA - Di nuovo sot- 
to accusa il mondo del 
pugilato: lo statunitense 
Gerald McClellan, lotta 
tra la vita e la morte al 
Royal Hospital di Lon- 
dra da ieri sera, dopo un 
drammatico k.O. Subito 
mentre cercava di strap- 
pare al britannico Nigel 
Benn il titolo mondiale 
Wbc dei supermedi. 
Ventisette anni, dato 
per. favorito dai book- 
makers, vincitore di ben 
20 incontri per k.o. Alla 
prima ripresa McClellan 
era partito all' attacco e 
aveva messo in difficol- 
tà il campione nelle pri- 


me battute del match. 
Benn non si è però dato 
per vinto, ha avuto un 
imprevedibile ritorno e 
l' ha messo al tappeto 
con due micidiali destri 
alla decima ripresa. 

Quando l' arbitro l' ha 
contato e ha poi assegna- 
to la vittoria al trentu- 
nenne Benn, lo sfidante 
è andato vacillando ver- 
so il suo angolo e lì è di 
nuovo crollato a terra, 
all’ indietro. L' hanno 
portato fuori dalla «Lon- 
don's Docklands Arena» 
in barella, su un' auto- 
ambulanza a sirene spie- 
gate. 

Al Royal Hospital il 


pugile americano è stato 
operato d' urgenza per 
larimozione di un embo- 
lo cerebrale. E’ in condi- 
zioni «estremamente cri- 
tiche», gli sono state 
somministrate massicce 
dosi di sedativi, lotengo- 
no artificialmente in vi- 
ta sotto la tenda a ossi- 
geno. 

A giudizio di John Su- 
teliffe, il neurochirurgo 
che gli ha rimosso il coa- 
gulo di sangue con un in- 
tervento durato quasi 
tutta la notte, il pugile 
americano ha «una buo- 
na probabilità di soprav- 
vivere») ma il suo desti- 


no dipenderà dal decor- 
so delle prossime 48-72 
ore. 

«Potrebbe sopravvive- 
re ma rimanere invali- 
do», ha indicato il medi- 
co e ha dato per sconta- 
ta una cosa: «McClellan 
non salirà più su un 
ring. Come pugile è fini- 
toy. Il neurochirurgo ha 
sottolineato che l' ameri- 
cano è ancora in vita sol- 
tanto perchè è stato por- 
tato subito all' ospedale 
e in sala operatoria: un 
ritardo di minuti gli sa- 
rebbe stato fatale. 

Come era prevedibile, 
l’ incidente ha riaperto 
nel Regno Unito il dibat- 


tito sull’ ammissibilità 
di uno sport brutale co- 
me il pugilato. L' asso- 
ciazione dei medici bri- 
tannici si batte da undi- 
ci anni per la totale mes- 
sa al bando e ieri ha an- 
cora una volta sollecita- 
to con un polemico ap- 
pello: «Quanti altri casi 
di pugili che giocano al- 
la roulette con il loro 
cervello dovremo anco- 
ra vedere prima che il 
governo prenda sul se- 
rio il pericolo della bo- 
xe?». 

«Gliincidentiavvengo- 
no in ogni sport», hanno 
replicato i ‘boss' del pu- 
gilato britannico. 


Principali avvenimenti sportivi della settimana: 
lunedì 27 - città varie: tornei di tennis - Atp a Rot- 
terdam, Scottsdale e Città del Messico; 

martedì 28 - Almeria (Spagna): Costa Clasica di cicli- 
smo città varie: quarti di finale Coppa Uefa - Bayer 
L.-Nantes, Eintracht F.-Juventus, Lazio- Borussia 
D., Parma-Odense; quarti di finale Coppa Coppe - 
Bruges-Chelsea; 

mercoledì 1 - città varie: quarti di finale Cham- 
pions' Le: gue - Barcellona-Paris SG, Milan-Benfica, 
Bayer M.-Goteborg, Hajduk S.-Ajax; 

giovedì 2 - città varie: quarti di finale Coppa Coppe 
- Arsenal-Auxerre, Feyenoord-R. Saragozza, Samp- 
doria-Porto; 

venerdì 3 - Thunder Bay (Canada): campionati mon- 
diali di sci nordico (f. 19); 

sabato 4 - finali coppe europee di pallavolo; Aspen 


‘ (Usa): discesa di Coppa del Mondo Saalbach (Aut): 


discesa di Coppa del Mondo donne; S. Vitiore Olona 
(Mi); Cross dei cinque Mulini; torneo delle Cinque 
Nazioni; 

domenica 5 - città varie: campionati di calcio di se- 
rie a-b-c; Parigi-Nizza di ciclismo (f. 12); super-G di 
Copa del mondo ad SE (Usa), super-G di coppa 
del mondo donne a Saalbach (Aut); basket, pallavo- 
lo, rugby di serie a. 


COPPA DEL MONDO / SPLENDIDA VITTORIA NEL SUPERG A WHISTLER, VITALINI SFIORA IL PODIO 


Runggaldier: fantastico bis azzurro 


WHISTLER MOUNTAIN 
- Il settore velocità dello 
sci azzurro è una realtà, 
gli uomini jet italiani so- 
no ai vertici: le nevi ca- 
nadesi di Whistler, final- 
mente illuminate da uno 
splendido sole dopo tan- 
ti giorni di brutto tem- 
po, ne hanno dato una 
perentoria conferma. Ie- 
ri, sulla stessa pista che 
ha visto sabato la splen- 
dida vittoria di Kristian 
Ghedina, è stata la volta 
di Peter: Runggaldier a 
mettere in fila tutti, in- 
terpretando il tracciato 
del superG in program- 
ma in modo e pressochè 
perfetto. 

Ma non basta: a sup- 
porto dell'affermazione 
iniziale, ovvero di una 
ormai consolidata supe- 
riorità delle velocità az- 
zurra in questo periodo 
(tra l'altro una realtà 
che fa più che ben spera- 
re per le finali in pro- 
gramma a metà marzo a 
Bormio) è venuto il quin- 
to posto conquistato da 
Pietro Vitalini: anzi il 
valtellinese è stato per 
lungo tempo sul podio 
con il terzo tempo, «bef- 
fato» alla fine da due «ri- 
vali), l'americano Kitt, 
l'austriaco Greber e il ca- 
nadese Podiviskj, partiti 
con numeri alti e autori 
delle sorprese della gior- 
nata (fino a quelmomen- 
to al secondo posto era 
piazzato l'austriaco 
Guenther Mader). 

Quindi un azzurro sul 


Ghedina e Runggaldier i due alfieri azzurri trionfatori a Whistler Mountain 


gradino più alto e un az- 
zurro con un ottimo 
piazzamento: ma la fe- 
sta azzurra che poteva 
essere ancora più splen- 
dente (e non sarebbe sta- 
ta certo un risultato fuo- 
ri portata): sarebbe an- 
che bastato che Peratho- 
ner non avesse compiu- 
to un errore fatale a me- 
tà percorso, che Fattori 
non avesse perso lo sci 
destro, che Colturi non 


avesse sbagliato l'impo- 
stazione di una curva a 
destra, che lo ha portato 
fuori traiettoria e fuori 
gara. 


La gara di Peter Rung- ‘ 


galdier è stata davvero 
un capolavoro, la sua in- 
terpretazione del percor- 
so, reso particolarmente 
impegnativo ieri dalla la- 
stra di ghiaccio che si 
era formata in superfi- 


cie, quasi impeccabile: 
sceso con il numero due 
il gardenese ha aggredi- 
to la pista, ha superato 
senza sbavature le pri- 
me Done più complicate 
e difficili, ha saputo fare 
correre gli sci nella ma- 
niera migliore. La vitto- 
Tia, comunque, Peter 
l'ha costruita nella se- 
conda parte della gara, 
con un interpretazione 
superlativa delle difficol- 


tà del percorso. Sopratut- 
to una curva a destra, a 
circa a metà del traccia- 
to, pennellata dall'azzur- 
ro ha costituito il termi- 
ne di paragone positivo 
nei confronti di tutti gli 
altri avversari. Il fatto, 
infine, che sia riuscito a 
incrementare il distacco 
proprio nella parte con- 
clusiva della gara signifi- 
ca che la condizione fisi- 
ca di Runggaldier è giun- 
ta a un livello importan- 
sk 

I risultati del week 
end canadese, inoltre, 
apronoinvitantiprospet- 
tive per i risultati finali 
della coppa generale e 
per le coppe di speciali- 
tà: i successi di Ghedina 
‘e di Runggaldier rappre- 
sentano inanzitutto un 
grosso aiuto alle chance 
di Tomba verso la con- 
quista della Coppa del 
mondo (Alberto sì è già 
assicurato la «copetta» 
di slalom ed è in testa 
nella classifica del gigan- 
te), poi portano i due az- 
zurri pienamente in cor- 
sa per la conquista della 
vittoria nelle specialità 
discesa e superG. 

Un'eventualità spetta- 
colare: i prossimi appun- 
tamenti di Aspen (anco- 
Ta una discesa e un su- 
perG) e. delle finali di 
Bormio potrebbero por- 
tare a un en plein italia- 
no, con la conquista del- 
la coppa generale e di 
quelle di specialità. Sa- 
rebbe davvero un succes- 
so straordinario. 


COPPA DEL MONDO DONNE /LA PIOGGIA COSTRINGE A RINVIARE LA SECONDA MANCHE DELLO SPECIALE 


E Maribor inventa lo slalom in due giorni 


Nella prima manche in testa la Ertl seguita dalla Schneider e dalla Compagnoni - Buon piazzamento della Gallizio 


MARIBOR - Prendendo 
una decisione storica - 
quanto meno rara - la 
giuria della Coppa del 
Mondo di sci donne, ha 
rinviato di un giorno la 
disputa della seconda 
manche di uno slalom, 
nell’ occasione quello di 
Maribor. Per il vittoria 
se la vedranno la tede- 
sca Martina Ertl (52.67, 
l' elvetica Vreni Schnei- 
der (52.83) e Deborah 
Compagnoni (53.14), mo- 
mentaneamente sul po- 
dio. 

Il tempo, o meglio il 
clima caldo, ha giocato 
un singolare scherzo agli 
organizzatori di Mari- 
‘bor. Invano questi si so- 
‘no dannati l' anima per 
far svolgere ieri lo sla- 
lom gigante, e oggi lo 
speciale. Ci sono riusciti 
i per il momento al 75 per 


cento. Sabato la prova 
era stata portata.a termi- 
ne su una pista ridotta a 
poltiglia dineve artificia- 
le, sale, additivi chimici, 
di color marrone. Teri la 
scena stava ripetendosi, 
ma un' ora dopo la fine 
della prima manche e ad 
un' ora dall’ inizio della 
seconda, è cominciato a 
piovere. È 

La giuria è stata così 
costretta a due rinvii di 
trenta minuti ciascuno 
nella speranza che la 
pioggia cessasse, e con- 
travvenendo al desiderio 
delle atlete di gareggiare 
comunque. Poco prima 
delle 14, però, sulla par- 
te alta del percorso è pre- 
so anche a nevicare. 

Il rinvio è diventato 
così inevitabile. Debo- 
rah Compagnoni, che già 
ieri aveva criticato il 


comportamento dei re- 
sponsabili della Coppa 
del Mondo, che tengono 
in scarso conto le esigen- 
ze e i suggerimenti delle 
atlete, ha buone probabi- 
lità di conservare il po- 
dio, di salire su un gradi- 
no più alto. Ogni giorno 
che passa, ogni prova ac- 
cumulata sono preziosi 
per lei che, causa i noti 
malanni che l’ hanno as- 
salita a dicembre, ha nel- 
le gambe un mese e mez- 
zo di attività in meno ri- 
spetto alle sue rivali già 
al meglio della condizio- 
ne. 

Teri, come sabato, la 
valtellinese - a dimostra- 
zione di quanto appena 
scritto - ha perso centesi- 
mi preziosi nella parte 
terminale della sua gara, 
quando ha cominciato a 
difettarle la resistenza 


alla velocità. Deborah 
Compagnoni, difatti, al 
primo intertempo era in 
vantaggio sulla Ertl di 
14/100, ma subito dopo 
ha avuto un rallenta: 
mento, anche se imper- 
cettibile. 

Si sono invece precipi- 
tate sul traguardo (an- 
che per aver meglio am- 
ministrato le energie) sia 
la Eril sia la Schneider, 
partite con minor vee- 
menza di quella dell' ita- 
liana, La prima, che si 
era imposta sabato nel 
gigante, è proprio una di 


‘quelle atlete la cui for- 


ma è evidentemente al 
«tetto». La seconda, che 
sabato aveva deluso con 
uninadeguato ottavo po- 
sto, si è prontamente ria- 
bilitata. La tedesca è ap- 
parsa più potente, l' elve- 
tica più sciolta. 


In fatto diriabilitazio- 
ni è stata rapida anche 
quella di Pernilla 
Wiberg, tornata ieri alle 
gare dopo circa un mese, 
avendo smaltito un in- 
fortunio ad una gamba. 
La svedese è quinta a 
88/100 

dalla Ertl e oggi può 
attaccare il podio. Ieri si 
è attenuata la presenza 
delle slovene nelle posi- 
zioni di vertice, ma Ur- 
ska Hrovat è comunque 
quarta e Kat)a Koren tre 
posti più sotto (soltanto 
la seconda di ieri, Spela 
Pretnar, ha deluso). 

Dà intanto segni di ri- 
presa Morena Gallizio, 
che ha saputo conquista- 
re un decimo posto che 
può costituire una inie- 
zione di fiducia per la ga- 
ra di oggi e per il finale 
di stagione. Fuori, inve- 
ce,tutte le altre azzurre. 


Morena Gallizio lascia la pista: gara impossibile 


ATLETICA LEGGERA/BUONIRISULTATI AGLI ASSOLUTI INDOOR DISPUTATI A GENOVA 


Chiavarini e la Berlanda ottocentisti di ottime speranze 


+ GENOVA - Meglio, mtnol- 
to meglio del previsto. 
L'atletica italiana indoor 
a conclusione di una sta- 
{gione che fin qui aveva 
‘offerto solo un grande 
Genny Di Napoli sui 
3000 metri e poco d'al- 
tro, esce invece ringal- 
‘luzzita dal palasport ge- 
novese al termine di 
un'edizione degli assolu- 
' ti, la 26/a della serie, che 
‘ha offerto più di uno 
‘spunto positivo. 

' Quaelà le cosemiglio- 
ri. Il finanziere Ettore 
| Geresoli, lombardo di na- 
| scita ma ligure di adozio- 
lne, dopo aver superato 


un decoroso 2,27 in alto, 
ha fallito davvero di po- 
co quel 2,31 che avrebbe 
significato il nuovo re- 
cord nazionale al coper- 
to, In tema di tentativi 


di record non molto lon-' 


tani dal successo va mes- 
so anche quello di Gian- 
ni Iapichino che ha pro- 
vato a vedere che effetto 
fa l'asticella posta a 5 
metri e 66 centimetri; 
niente da fare stavolta 


ma buona l'impressione 


che hanno lasciato sia. 


lui sia Andrea Pegoraro 
che hanno valicato con 
sicurezza la precedente 
misura di 5,50. 

Gi sono poi quelli del- 


la serie «siamo appena 
arrivati ma vogliamo re- 
starciy. In particolare i 
nomi di due ragazzi vale 
la pena di ‘annotarli. 
Una è trentina, esile co- 
me un grissino, non ha 
ancora compiuto 19 an- 
ni, di nome fa Eleonora 
Berlanda e può essere 
una realtà della non ric- 
chissima atletica femmi- 
nile azzurra. L' altro, 
Chiavarini, è uno spilun- 
gone piemontese, estro- 
verso, attualmente acca- 
sato ai carabinieri di Bo- 
logna, il quale corre mol- 
to bene con ampie ed ele- 
ganti falcate. 


Tutt'e due sono otto- 
centisti e, nello stesso 
giorno, sono diventati 
campioni d' Italia, primo 
segnale di una carriera 
che, se il diavolo non ci 
mette la coda, potrebbe 
anche essere luminosa. 

. Quello che invece non 
ci si aspetta è che due 
quasi superfavoriti nelle 
loro rispettive specialità 
si facciano invece bido- 
nare. E' il caso di Paolo- 
ne Dal Soglio, gigante ve- 
neto, che lancia il peso 


abbondantemente meno’ 


della sua media normale 
e finisce addirittura solo 
terzo preceduto da Cor- 
Tado «Cucciolo» Fantini 


e da Giorgio Venturi, La 
cosa singolare è che tut- 
t‘etre sono oltre i 19 me- 
tri, fatto non consueto 


‘alle nostre latitudini. 


L'altra che ha lasciato 
per strada un possibile 
titolo italiano - e c'è ri- 
masta davvero male - è 
Giada Gallina che sui 
200 metri si è vista sof- 
fiare nel corto rettilineo 
d'arrivo il successo da 
‘una conterranea, veneta 
come lei, Donatella Dal 
Bianco. 

Parecchi i primati na- 
zionali stagionali miglio- 
rati: entrambi i limiti 
del salto triplo, uomini e 


donne, i 200 e i 400 me- 
tri sia femminili sia ma- 
schili, i 60 piani uomini. 


Segni di una ripresa vita- 
lità. 
L'atleta simbolo di 


questi campionati è sta- 
to comunque Stefano Til- 
li. Lo sprinter romano, 
alla soglia dei 33 anni, 
dopo più di due stagioni 
di assenza dalle competi- 
zioni e un lungo tormen- 
tone di interventi chirur- 
gici ai tendini di entram- 
be le gambe sotto i ferri 
del luminare finlandese 
prof. Orava, è tornato ad 
indossare una maglietta 
di cotone con i bordini 
biancorossiverdì. 


Tennis: a Stoccarda 
Krajiceka sorpresa 
batte in finale Stich 


STOCCARDA - Il torneo delle sorprese, quello di 
Stoccarda (quasi quattro miliardi di montepremi), è 
finito con una sorpresa. L' olandese Richard Kraji- 
cek, n. 16 mondiale, ha battuto il tedesco Michael 
Stich, n. 9, dopo cinque combattuti set, con il pun- 
teggio di 7-6(7/4), 6-3, 6-7 (6/8), 1-6, 6-3. Un risulta- 
to che rappresenta, comunque, una sorpresa. 


Sci nordico: Giorgio Vanzetta vince 
la 23.a «Marcia Bianca» 


ENEGO - L'azzurro Giorgio Vanzetta ha vinto oggi 
la 23/A edizione della «Marcia Bianca», la gran fon- 
do internazionale di sci nordico svoltasi a Valmaron 
di Marcesina, sull'altopiano di Asiago. Vanzetta 
(Fiamme Gialle) ha coperto i 50 chilometri del per- 
corso, con un dislivello di 668 metri, nel tempo di 2 
ore 00'6«7 centesimi, precedendo altri due finanzie- 
ri, Davide Barbazza, staccato di 54 centesimi, e 
Rein Schweinbacher, a poco meno di 2». La gara, al- 
la. quale hanno preso parte 500 fondisti, si è svolta 
sotto una fitta nevicata. Alla «Marcia Bianca», pro- 
mossa dal comitato delle «associazioni eneghesi», 
ha partecipato anche il sindaco di Enego, Ivo Bo- 
scardin, piazzatosi al 75/ posto. 


Tennis: Novotna vince 

iltorneo di Linz È 
LINZ - Jana Novotna; numero uno del tabellone, ha 
vinto il torneo WTA di Linz. La ceca ha battuto in fi- 


nale la tedesca Barbara Rittner con il punteggio di 
6-7 (5-7), 6-3, 6-4. 


Ciclismo: Giro dell'Etna 

Stefano Colagè si ripete 

CATANIA - Ancora Stefano Colagè con le braccia al- 
zate: al traguardo nella quindicesima edizione del 
Giro dell’ Etna l' atleta viterbese replica il successo 
ottenuto ieri nel Trofeo Pantalica. Colagè - che ha 
coperto i 160 chilometri del percorso in quattro ore, 
nove minuti e quarantuno secondi, alla media di 
38,531 - ha vinto in volata superando Roberto Peti- 
to e Simone Borgheresi sul traguardo della Piazza 
Duomo di Catania tra due ali di folla plaudente. 


Atletica: Maratonina Roma-Ostia 
Vittorie di Ruggero e Munerotto 


ROMA - Torna a parlare italiano, dopo otto anni (ul- 
tima vittoria di Salvatore Nicosia, nel 1987), la clas- 
sica mezza maratona internazionale Roma-Ostia. 
Due azzurri, infatti hanno tagliato per primi il tra- 
guardo della Stella Polare di Ostia: Giuseppe Rugge- 
To e Rosanna Munerotto. Circa 5.000 atleti alla par- 
tenza al Velodromo Olimpico dell’ Eur, in una matti- 
nata fredda e con vento pungente, contrario per la 
quasi totalita del percorso. 


Ciclismo: Vuelta Valenciana 

Tappa a Cipollini, vince Zuelle 
CASTELLON - Mario Cipollini ha battuto altri tre 
italiani e il gruppo in volata nell'ultima tappa della 
Vuelta Valenciana, che viene però vinta dall’ elveti- 
co Alex Zuelle (quarto Gianni Bugno). Non c' è stata 
storia in questa frazione conclusiva (km 175) che il 
velocista toscano si è aggiudicato davanti a Nicola 
Minali, Fabio Baldato e Maurizio Tomi. E' stata la 
seconda vittoria di Mario Cipollini nella Vuelta. 


Tennis femminile: Bonsignori perde 

in finale al Tomeo Rocafort 

ROCAFORT Non è riuscita ad opporre una resisten- 
za adeguata, Federica Bonsignori, sconfitta stasera 
per 6-3, 6-2 dalla spagnola Neus Avila, nella finale 
del torneo WTA di Rocafort. L'italiana, che in semi- 
finale aveva battuto la spagnola Mariam Ramon, 
non è mai apparsa in grado di vincere la finale. 


UNIVERSIADI DELLA NEVE IN SPAGNA 
In deficit il bilancio azzurro 


JACA - Cosa resta dell'Universiade 
invernale di Jaca pennellata d'azzur- 
ro con l'ultima mano? Sei medaglie 
ma una sola d'oro (quattro d'argento 
e un bronzo, le altre), quella colta in 
zona Cesarini da Castlunger nello 
speciale di ieri. Un successo che ha 
evitato all'Italia un preoccupante sal- 
to indietro. Due anni fa a Zakopane 
erano state nove e anche lì ce n'era 
stata una sola d'oro. Da qualche tem- 
po l'Italia universiatraia ha il fiato 
corto ma riesce a tenersi in piedi. 
Stavolta lo ha fatto nello sci alpino 
con un laureando in economia politi- 
ca (Castlunger, oro), due volte con 
uno studente in scienze economiche 


(Grigoletto, argento e bronzo), nel 
fondo con un «filosofo» dal passo pat- 
tinato (Semenzato, argento), nello 
snowboard due volte (Andreis e Mos- 
sner, entrambi argento). 

La qualità tecnica della rassegna 
due record del mondo nel pattinag- 
gio veloce (le coreane nei 1500 e nei 
3000), sci di fondo femminile con la 
Kosnatcheva regina dei Giochi (tre 
ori), trampolino per giapponesi su- 
perstar, hockey con la novità Kazaki- 
stan. Ma della spedizione azzurra al- 
tri ricordi: il trampolinista Pertile te- 
nuto sulle nuvole dal giudice giappo- 
nese fino al calar del vento, la Fusar 
Poli ferita dal pattino dell'avversaria 
russa. 
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[xt] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 291 febbraio 1995 


@i a», ILLYCAFFE'/TOCCATO IL FONDO A CHIARBOLA: LA BENETTON INFLIGGE QUASI 30 PUNTI DI SCARTO 


SERIE A1/LE ALTRE 
Danilovic e Brunamonti 
liquidano la Stefanel 

La Pfizercade in casa 


Basket - Serie A1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Illycatte* Ts-Benetton Tv 76105 Filodoro Bo-Buckler Bo 
Madigan Pi-Cagiva Va 78-92 Benetton Tv-Scavolini Ps 
Comerson Si-Filodoro Bo 57-61 Madigan Pt-Illycaffe' Ts 
Pfizer Re-Metasystem 68-73. Cagiva Va-Pfizer Rc 
Teorematour Rm-Panapesca M. 107-104 Metasystem-Panapesca M. 
Scavolini Ps-Birex Vi 73-62 Stefanel Mi-Teorematour Rm 
Buckler Bo-Stefanel Mi 89-78 BirexVr-Comerson Si 


GLASSIFICA 


Buckler Bo 38 25 
Filodoro Bo 36 25 
Scavolini Ps 36 25 
Cagiva Va 34 25 
Stefanel Mi 32 25 
Benetton Tv 30 25 
Birex Vr 30 25 
Teorematour Rm 30 25 


2235 
2122 
2121 
2265 
2156 
2123 
2053 
2014 


Pfizer Rc 18° 25 
Madigan Pt 16 25 
Iilycaffe' Ts 16 25 
Panapesca M. 6 25 
Metasystem 6 25 


2055 
2055 
2033 
2030 
1991 


6 
7 
7 
8 
9 
10 
10 
10 
Comerson Si 22 25 14 1891 
16 
17 
tV 
22 
22 


Buckler Bologna 89 
Stefanel Milano 78 
BUCKLER BOLOGNA: Coldebella 7, Danilovic 31, 
Moretti 8, Binion 6, Carera 7, Morandotti 2, Bru- 
namonti 17, Binelli 9, Abbio 2. Ne: Battisti. È 
STEFANEL MILANO: Gentile 14, Bodiroga 21, 
Fucka 13, Pessina 4, De Pol 6, Palmer 4, Cantarel- 
lo 8, SC OEIRIUPDi Sconochini 8, Alberti. 

ARBITRI: Baldini e Pasetto di Firenze. 

NOTE: tiri liberi: Buckler 24/29; Stefanel 15/18. 
Da 3 punti: Buckler 9/12 (Coldebella 1/2, Bruna- 
monti 3/3, Danilovic 3/4, Moretti 2/3); Stefanel 
3/11 (Gentile 2/4, Bodiroga 0/3, Portaluppi 0/2, 
Fucka 0/1, Sconochini 1/1). 


BOLOGNA — Ci hanno pensato soprattutto Danilo- 
vic e Brunamonti a stendere la Stefanel e a mantene- 
re la Buckler solitaria in testa alla classifica. Il serbo 
‘ha voluto festeggiare il 25/0 compleanno con 31 pun- 
ti (6/8 da due, 3/4 nelle bombe, 10/11 nei liberi), 3° 
palle recuperate, 3 rimbalzi e 2 assist. Ma il vero fe- 
nomeno è stato il trentaseienne Brunamonti, prota- 

onista di 18' di altissima qualità: infallibile nel tiro 

6/6 con tre bombe, 2/2 nei liberi), il capitano bianco- 
nero è parso veramente devastante nei primi 12‘ del- 
la ripresa, quando è arrivato anche firmare il massi- 
mo vantaggio della Buckler (+17, 74-57), che ha 
chiuso, in pratica, la partita. 

La Stefanel era partita bene nel primo tempo e, 
grazie soprattutto a Bodiroga (il migliore dei milane- 
si), al 6’ si è trovata in vantaggio di 4 punti (15- 11). 
Poi è salito in cattedra Danilovic, scavando la prima 
vera differenza tra le due squadre (32-24 per Bolo- 
gna al 12'30"). Al 13' Gentile si è fatto fischiare un 
tecnico, equivalente al terzo fallo. Bologna ha chiu- 
so il primo tempo a +11 e in avvio di ripresa ci ha 
poi pensato Brunamonti ad aumentare il margine. 
Trai milanesi sotto la sufficienza Palmer e Pessina. 


76-105 


ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 5, Sabbia 9, 
Burtt 24, Tonut 2, Dal- 
lamora, Budin 4, Zam- 
berlan 2, Pol Bodetto 6, 
Thompson 23, Bargna 
1 


BENETTON TREVISO: 
Gracis 1, Iacopini 14, 
Pittis 7, Woolridge 28, 
Ragazzi, Naumoski 13, 
Vianini 5, Marconato 
2, Esposito 22, Rusconi 
IR5 

ARBITRI: Zancanella 
di Este e La Monica di 
Pescara. 

NOTE: Tiri liberi: Il- 
lycaffè 12/15; Benetton 
27/45. Tiri da tre pun- 
ti: Illycaffè 2/10 (Gatto- 
ni 1/2, Sabbia 1/3, To- 
nut 0/2, Dallamora 0/2, 
Bargna 0/1); Benetton 
8/16 (Gracis 0/1, Iacopi- 
ni 2/5, Pittis 0/2, Nau- 
moski 3/3, Esposito 
3/5). Spettatori: 4.200. 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE - Perfetto. Il 
costume da fantasmi, na- 
turalmente. Era così cre- 
dibile che si è appiccica- 
to come una seconda pel- 
le ai prodi biancorossi. 
L'Illycaffè ieri ha tocca- 
to il fondo. Mollacciona 
in difesa come a Varese, 
senza cuore e orgoglio. A 
scuoterla dalla «bambo- 
la» non sono serviti nè 
gli irridenti numeri della 
Benetton, nè i fischi del 
pubblico. Ieri la banda 
di Bernardi non avrebbe 
avuto una reazione nem- 
meno se si fosse scolata 
l'intero magazzino dello 
sponsor. 

Dopo la scoppola vare- 
sina erano stati ventilati 
dal tecnico lavate di ca- 
po e chiarimenti nello 
spogliatoio. Visto come 
sono andate le cose, spe- 
tiamo che quegli sfoghi 
fossero bugie. Intendia- 
moci, bufale a caldo rap- 
presentano ugualmente 
un fatto grave ma cosa 
dovremmo pensare se la 
prova offerta con la Be- 
netton fosse il frutto di 
appassionate riflessioni 
con la squadra? Ecco co- 
sa potremmo pensare: i 
biancorossi non ne han- 
no più e si trascinano 
per il parquet per iner- 
zia. Oppure: l'amore per 
la causa è roba retorica 
e l'importante per tutti è 


arrivare al ventisette del 
mese. Oppure: la salvez- 
za basta e avanza, e cre- 
dere ai play-off è stato 
uno scherzo. 

Il parterre Vip era 
piuttosto affollato, ieri 
pomeriggio. L'augurio è 
che in mezzo non ci fos- 
se qualche industriale in- 
tenzionato a entrare nel- 
l'assetto societario. ‘C'è 
il rischio che, scioccato, 
batta in ritirata. 

La cronaca della parti- 
ta, mai come in questi 
casi, è pura chiacchiera. 
Nell'Illycaffè provano a 
giocare in tre, Burtt (in- 
gaggio da 50mila dollari 
più premi, la metà dei 
sacchi previsti nel con- 
tratto - triennale - di 
Zamberlan...), ‘Thomp- 
son e Sabbia. Toh, come 
a Varese. Una combina- 
zione. 

C'è una voce statisti- 
ca, tra tutte, che suona 
inquietante. L'Illycaffè 
ha subito quindici falli. 
Pochi, Niente addirittu- 
ra se sì tiene conto che 
dieci sono stati spesi dai 
trevigiani per fermare i 
due Usa. Gli altri otto 
italiani, quindi, in 40 mi- 
nuti hanno costretto la 
Benetton a ricorrere al 
fallo in cinque occasio- 
ni. Sconfortante indice 
di mancanza di pericolo- 
sità. 

Concediamo le atte- 
nuanti a Gattoni, acciac- 
cato e in forse fino a ieri 
mattina, e a Pol Bodetto, 
al rientro in squadra do- 
po due mesi. E gli altri? 
Bernardi negli spogliatoi 
offre il petto, nel gesto 
eroico di chi supplica «se 
c'è da sparare comincia- 
te con me». Nobile l'in- 
tenzione. Anche perchè 
ieri era una giornatina 
di quelle anche per lui, 
che dopo aver speso due 
time-out nei primi 6 mi- 
nuti nel vano tentativo 
di svegliare i pupi, è par- 
so sopraffatto dalla ras- 
segnazione. 

Gitazione per citazio- 
ne, preferiamo quella di 
Francone Pozzecco du- 
rante l'intervallo: «Se ‘ai 
miei tempi gli avversari 
si fossero permessi di 
prenderci in giro, non 
glielo avremmo permes- 
so. Gliela avremmo fatta 
passare noi, la voglia...) 
Non è edificante ma al- 
meno dà l'idea di una 
formazione con un bri- 
ciolo di personalità. 

Se l'Illycaffè ha gioca- 
to male, l'avversario ha 


fatto ditutto peringigan- 
tirne le magagne. Questa 
Benetton, giunta zitta 
zitta al sesto posto, è 
squadra vera. Non le 
manca nulla per accarez- 
zare fantasie proibite in 
vista dei play-off. Lo 
stesso Esposito, miraco- 
lato dalla difesa all'ac- 
qua di rose dei triestini, 
tanto malaccio non de- 
v'essere se in 16 minuti 
ne imbuca 22. 

La Benetton è stata 
sempre in. vantaggio. 
Dallo 0-6 iniziale, è an- 
data poi a incrementare 
il margine a proprio fa- 
vore. Conquistato uno 
scarto di 12 punti all'8' 
(9-21), D'Antoni ha co- 
minciato a ruotare i gio- 
catori. Mentre l'Illycaffè 
litiga col canestro (15 
punti in tredici minuti), 
IRON trova un paio di 
bombe che mettono le 
ali ai trevigiani. Fino al 
15° la Benetton doppia 
nel punteggio Trieste. I 
venti punti di differenza 
al riposo (80-50) sono un 
ritratto fedelissimo del- 
l’incontro. E potrebbe 
andare peggio se i trevi- 
gianinonsi confermasse- 
ro il consueto pianto ai 
tiri liberi. 

Nell'Illycaffè ha spa- 
zio anche Budin, mentre 
Sabbia entra solo al ter- 
zo della ripresa. A metà 
del secondo tempo. la 

adra di Bernardi si 
dà una scrollata, piazza 
‘un parziale di 8-1 appro- 
fittando di una siesta dei 
veneti. Si rivede in cam- 
po Pol Bodetto. La so- 
stanza non cambia. La 
Benetton arriva addirit- 
tura a 33 punti di van- 
taggio. Da parte del pub- 
blico piovono fischi, con- 
sigli, una contestazione 
sibilante. Nemmeno que- 
sto serve a scuotere un 
quintettoclamorosamen- 
te groggy. è 

ti parecchi decidono 
che la misura è colma e 
lo strazio non merita di 
essere accompagnato fi- 
no al quarantesimo. Sfol- 
lano prima del termine. 
La piattezza dello spetta- 
colo strozza in gola an- 
che il consolatorio «Viva 
là», abituale in seratacce 
simili. L'ultima legnata 
a Chiarbola fu con la Ste- 
fanel ma i fischi trovaro- 
no diversivi e altri desti- 
natari. —, 

Intanto, la classifica - 

anima, lei e l'«oro- 
logio» - lascia ancora in- 
travedere la lusinga del 
decimo posto. 


Illycaffè Trieste si 
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iii 5 | ILLYCAFFE'/LA SOCIETA’ SCEGLIE LA LINEA DURA, BAIGUERA ALL'ATTACCO 


Un avvertimento: «Nessun ingaggio è garantito» 


Bernardi si attribuisce le colpe della sconfitta, Janousek spera in una reazione a Casalecchio 


PFIZER REGGIO CALABRIA: Livecchi 2, Santoro 
6, Spangaro ll, Fantozzi 9, Vandiver 10, White 
30, Tolotti, Rifatti, N.E.: Casamento e Ganci. 
METASYSTEM REGGIO EMILIA: Mitchell 34, Car- 
ra 2, Cvjetcanin 24, Davolio 3, Rizzo 6, Usberti 4, 
Filoia, Madio. N.E.: Giuliani e Londero. 

ARBITRI: Grossi di Roma e Tola di Viterbo. 
NOTE: Tiri liberi: Pfizer 15/22; MetaSystem 
14/17. Da 3 punti: Pfizer 5/19 (Santoro 1/2, Span- 
garo 1/3, Tolotti 0/1, Fantozzi 0/5, White 3/8); Me- 
taSystem 1/13 (Mitchell 1/5, Carra 0/2, Cvjetca- 
nin 0/2, Davolio 0/2, Usberti 0/2). Uscito per falli 
Spangaro al 19'49" st. 


REGGIO CALABRIA — La Pfizer ha chiuso malamen- 
te la serie delle gare casalinghe della «regular sea- 
son» facendosi sconfiggere dall' ultima della classe; 
quella MetaSystem che solo un miracolo potrebbe 
salvare dalla retrocessione. Non sembrava; dalle fa- 
si iniziali, che la gara si sarebbe messa male per il 
quintetto di Recalcati. Nel prosieguo e nella parte fi- 
nale del primo tempo, però, la Pfizer ha ceduto la re- 
dini del gioco agli ospiti, che sono riusciti a chiudere 
la frazione con un vantaggio di 7 punti (42-37). Nel- 
le prime battute del secondo tempo la MetaSystem è 
riuscita ad aumentare il vantaggio. 


Scavolini Pesaro 73 
Birex Verona 62 
SCAVOLINI PESARO: Pieri 6, Calbini, 2, Magnifi 
co 19, Dell’ Agnello, Garrett 16, Gaines 14, Pani- 
chi 3, Riva 13, Costa. N.E.: Brignoli. 

BIREX VERONA: Rombaldoni, Laezza 17, Perbelli- 
ni, Dalla Vecchia, Caneva 5, Galanda 10, Delfini 
2, Williams 20, Edwards 8, La Torre. 

ARBITRI: Tullio di Fermo e Taurino di Modena. 
NOTE: Tiri liberi: Scavolini 22/30; Birex 7/9. Da 3 
punti: Scavolini 1/15; Birex 5/11. Uscito per falli: 
Dalla Vecchia al 36'27”, 


Comerson Siena i 57 
Filodoro Bologna 61 
COMERSON SIENA: Anchisi 7, Vidili 10, Gianolla 
6, Comegys 13, Sartori 5, Savio 3, Turner 13. 
N.E.: Mulinacci, Rossetti, Bagnoli. 

FILODORO BOLOGNA: Esposito 28, Blasi, Pilutti 
4, Damiao, Casoli 10, Gay 2, Pezzin 2, Djordajevic 
15. N.E.: Lanna e Barbieri. 

ARBITRI: Pallonetto di Napoli e Giansanti di Ro- 


ma. 
NOTE: tiri liberi: Comerson 13/17; Filodoro 8/8. 
Da 3 punti: Comerson 6/19, Filodoro 5/14, Uscito 
per falli: Gay al 19'20" del st. 


Teorema Tour Roma 107 
Panapesca Montecatini 104 
d.lt.s. 


TEOREMATOUR ROMA: Busca 14, Bonaccorsi 20, 
Mazzoni, Tonolli 12, Davis 28, Avenia, Ambrassa 
4, Alberti 12, Monzecchi 8, Israel 9. 

PANAPESCA MONTECATINI: Bigi 4, Ragionieri 2, 
Amabili 4, Guerra 26, Zatti 12, Rotelli 2, Rossi 21, 
Grattoni 6, Agostini 3, Burroughs 24. 

ARBITRI: Cerebuch di Pieve Emanuele (Mi) e De- 
ganutti di Udine. 

NOTE: Tiri liberi: Teorema 21/24, Panapesca 
23/31, Da 3 punti: Teorema 4/15, Panapesca 5/18. 
Usciti per falli Rossi, Alberti, Grattoni. 


Rusconi-Thompson; Tonut attonito. (Foto Lasorte) 


TRIESTE — La musica 
dei solisti veneti è finita 
da un pezzo, i tifosi spa- 
zientiti se me vanno 
quando ricomincia il fe- 
stival dei fischi. Vladi 
Janousek presenta il 
rosso dell'imbarazzo, co- 
me se dovesse giustifi- 
carsi per le marachelle 
dei figli. «Dopo sconfitte 
di simili proporzioni — 
sottolinea mortificato — 
ci sentiamo in obbligo di 
restituire qualcosa al 
pubblico. A Bologna dob- 
biamo evitare di farci ri- 
dicolarizzare, ma fornire 
una prova di carattere, 
Dopotutto la final four 
di Coppa Italia è un pa- 
trimonio che non va get- 
tato al vento, non è ve- 
nuto per caso. Nel pala- 
sport di Casalecchio non 
troveremo i 4 mila di 
Ghiarbola e la manifesta- 
zione sarà vista da una 
platea che non dovremo 
deludere. Con questo 
non è che mi illuda di 
vincere, tuttavia è logico 
pretendere una presta- 
zione decorosa. Sotto un 
certo punto di vista il 
quintetto finale presen- 
tato contro la Benetton 
aveva un suo significa- 
to). 

Una volta tanto a perde- 
re la pazienza è Angelo 
Baiguera. «Di tracolli ne 
ho sopportati sulla mia 
pelle — dichiara il gene- 
ral manager — e non ho 
fiatato nemmeno dopo 
le pesanti batoste ricevu- 
te a Verona e dalla Stefa- 
nel, comunque non ac- 
cetto perdere senza di- 
gnità. E, per favore, che 
qualcuno non si azzardi 
a tirare in ballo le con- 
clusioni di Burtt... Sono 


profondamente deluso 
dai giocatori, i quali so- 
no stati trattati con i 
guanti bianchi e hanno 
ricevuto regolarmente 
gli stipendi. Devono capi- 
re, sia quelli che si trova- 
no in tasca il contratto 


«per l'anno prossimo sia 


quanti devono stipulare 
l'accordo, che se doves- 
sero ripetere partite così 
scandalose non ci sarà 
posto per loro, a costo di 
modificare l'intero asset- 
to della squadra». 

Viviamo in tempi in cui 
le metafore vanno di mo- 
da. Abbiamo sentito del- 
la «casa Italia» che ri- 
schia di bruciare, Ber- 
nardi più modestamen- 
te si sistema su di un 
pullman. «Se l'autista — 
affronta l'allenatore — 
va fuori strada le respon- 
sabilità sono sue e dun- 


ILLYCAPFE 


Ora Coppa 
Italia 


TRIESTE — Si apre 
la settimana della 
verità. Una stagio- 
ne in sette giorni, 
Si attacca giovedì 


con la semifinale 
di Coppa Italia a 
Casalecchio sul Re- 
no. Alle 18 i triesti- 
ni sfideranno la 
Scavolini. Venerdì 
le finali: alle 18 
per il terzo posto, 
alle 20 per il tro- 
feo. Domenica la 
sfida «dentro o fuo- 
Ti» con la Madigan 
a Pistoia. 


que mi attribuisco le col- 
pe di questa sonora bato- 
sta. I nostri avversari do- 
vevano essere stanchi, 
stressati e invece li ab- 
biamo trovati attenti, 
scattanti, capaci di impo- 
stare i contropiedi. Cer- 
to è che sin dall'inizio 
l'impressione è che non 
ce la volessimo giocare». 
Bernardi non riesce a ca- 
pacitarsi  dell'indegno 
spettacolo. «Nella mia 
mente — continua — si 
accavallano mille inter- 
rogativi e a caldo non 
posso trovare risposte. 
Dal punto di vista uma- 
no dico soltanto che il 
sottoscritto rimane male 
quando sente le disap- 
provazioni degli sporti- 
vi. Il pubblico triestino 
ha iniziato a fischiare al 
15° di gioco e ne aveva 
ben donde. Sapevano 
che se la mettevamo sul- 
la tecnica non avremo 
avuto scampo, quindi do- 
vevamo dimostrare catti- 
veria agonistica, sporca- 
re le loro azioni, innervo- 
sirli. Siamo partiti con il 
piede sbagliato sprofon- 
dando ben presto nelle 
sabbie mobili). 
Mike D'Antoni ammette 
che tutto è risultato più 
facile del previsto: «So- 
no convinto — precisa 
— che Trieste possa gio- 
care meglio, chissà che 
non ci ritroviamo in fina- 
le per la Coppa Italia. Se 
continuiamo così possia- 
mo vincere qualsiasi par- 
tita, è questione di men- 
talità, ‘preparazione e 
tranquillità»). «E dimatu- 
razione del singolo e del 
collettivo», aggiunge Ru- 
sconi. 

s.b. 


SERIE A1/LANOTA 
Arresi a un ineluttabile destino 


‘Un assenteismo ingiustificabile 


TRIESTE — Non sparate sul cestista: a un certo punto nel 
saloon di Ghiarbola si ha la sensazione che D'Antoni raccol- 


| ga l'invito, ciò non toglie che la Illycaffè venga egualmente 


crivellata di canestri. Così l'ex Arsenio Lupin, dopo aver 
messo a segno il colpo di Antibes in Coppa Europa, scopre 
un'altra Costa Azzurra. La sconfitta poteva starci, non la 
«promenade» degli ospiti, né tantomeno la seconda umilia- 
zione in sette giorni. 

Gonoscevamo bene in cosa consistessero le differenze 
fra Treviso e Trieste. Un discorso di quantità, qualità, mo- 
tivazioni, ovvero punti, uomini e obiettivi. Inoltre la Benet- 
ton incominciava ad essere fedele al suo ruolo proprio sul- 
la scena europea e dunque contrastare una formazione che 
vedremo lottare per lo scudetto non costituiva un proble- 
ma qualsiasi. 

Ieri, al di là del divario dei valori, abbiamo capito l'abis- 
so che esiste perfino sotto l'aspetto umano, non solo dal 
punto di vista squisitamente professionale. I biancoverdì, 
sorretti da un indubbio spessore di classe, credono in qual- 
cosa, i biancorossi sembrano labili mentalmente e hanno 
dato una dimostrazione di come si possa giocare contro se 
stessi. Gi sarebbero altre due eventualità e precisamente 
che le «piccole grandi» incomprensioni abbiano lasciato 
una traccia pericolosa fra gli atleti se non addirittura fra 
squadra ed allenatore. 

Quando si assiste a esibizioni così penose ogni interroga- 
tivo va posto, al di là di discutibili scelte e atteggiamenti. 
Se, invece, all'interno del gruppone tutto è o.k. allora do- 
vremmo dare una spiegazione alla mancanza di reattività, 


‘al lassismo difensivo, alla resa senza condizioni dal primo 


all'ultimo minuto. Desta meraviglia un assenteismo fisico 
e mentale quando i traguardi sono ancora ben delineati. 
D'accordo, questo è diventato un campionato dei sospiri e 
fa rabbia osservare i risultati che arrivano dagli altri cam- 
pi, in particolare il successo esterno di Reggio Emilia. 

Perdere dignitosamente perlomeno avrebbe dato un po' 
di fiducia per la final four di Coppa Italia e, soprattutto, 
per la trasferta di domenica prossima a Pistoia. Le premes- 
se di un posto al sole con vista sui play-off si riducono sen- 
sibilmente, anche perché le speranze sono state regolar- 
mente vanificate dalla dura realtà, tanto che le vittorie sul 
le cosiddette:grandi (Scavolini e Varese, poiché Verona era 
in edizione «Croce Rossa») devono essere ritenute le classi- 
che eccezioni alla regola. 

Non ci è piaciuto nemmeno l'approccio tattico della sfi- 
da con la Benetton né abbiamo compreso la ragione di un 
Sabbia dimenticato in panchina. Particolari che non avreb- 
bero modificato la sostanza della disfatta. Bernardi, come 
già a Varese, si è arreso pure lui, immobile in panchina, al- 
l'ineluttabile destino e questo è un altro sintomo preoccu- 
pante. Sorprende maggiormente l'apparente disinteresse 
dei giocatori, già sazi di pochi bocconi. L'etichetta di gente 
che scende sul parquet per onor di firma sarà difficile da le- 
vare allorché il prezioso autografo bisognerà metterlo sul 
contrattino. 

Severino Baf 
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Basket 


Il Piccolo 


BASKET 
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Di 


GORIZIA — Continua la 
serie nera della Brescia- 
lat sconfitta, nell'antici- 
po televisivo di sabato 
sera (che evidentemente 
non ha portato bene al 
quintetto isontino), sul 
campo della Floor Pado- 
va. Anche in questo ca- 
so, Come era successo 
nelle precedenti occasio- 
ni, la squadra di Dalipa- 
gic ha dilapidato nei mi- 
nuti finali quanto di buo- 
no era riuscita a costrui- 
Te in precedenza. Non si 
è arrivati agli estremi 
dell'incontrò con l'Are- 
sium Milano, quando Ko- 
privica e compagni si so- 


no fatti recuperare ben . ° 


25 punti di vantaggio. A 
Padova la squadra gori- 
ziana ha giocato bene, o 
almeno è rimasta in par- 
tita, fino a quattro minu- 
ti dal termine. I gorizia- 
nì, dopo una partenza 
sotto tono, erano riusciti 
a recuperare e a portarsi 
in testa dalla fine del pri- 
mo tempo fino, pratica- 
mente, a 8' dal termine. 
La Brescialat in quel mo- 
mento, infatti, era anco- 
ra in vantaggio di 5 pun- 
ti. Poi il disastro. La 
squadra ha cambiato vol- 
to e ha subìto un parzia- 
le di 19-2. Una corsa in- 
credibile di cui nemme- 
no i giocatori si rendono 
conto del perché. 

Moreno Sfiligoi, capi- 
tano della  Brescialat, 
non riesce a darsi pace. 
«Nelle ultime partite - è 
andata sempre così. 
Quandoarrival'approssi- 
marsi della fine dell'in- 
contro sembra quasi che 
tutti noi veniamo presi 
dalla paura: non di vin- 
cere s'intende ma di per- 
dere. Così non giochia- 
mo più con la dovuta cal- 
ma e la squadra va in 
tilt con le conseguenze 
che tutti possono vede- 
re: quattro partite perse, 
le ultime tutte secondo 
uno stesso copione. Inte- 
sta fino a pochi minuti 
dalla fine e poi la crisi, 
Riuscire a capire il per- 
ché di questo comporta- 
mento è veramente diffi- 
cile: è una questione, 
penso, di carattere psico- 
logico e non certo di ca- 
Tattere tecnico». 


BASKET 5 


DOPO LA CLAMOROSA SCONFITTA SUL CAMPO DELLA FLOOR PADOVA I GORIZIANI PUNTANO AL RISCATTO 


Capitan Sfiligoi: «Dobbiamo vincere la paura». 


Ora in casa della Bre- 
scialat si cerca una rea- 
zione e magari già da do- 
menica quando al Carne- 
ra di Udine arriverà la 
capolista Team System. 
«Speriamo che l’arrivo 
della miglior squadra 
del campionato e del mi- 
glior giocatore possa es- 
serci di stimolo. Non è 
certo la squadra rimine- 
se la miglior cliente nel 
momento che stiamo at- 


RISULTATI 


Aresium Milano-Olitalia Forlì! 96-83 
Polti Cantu'-Menestrello C.. 89-65 
Floor Padova-Brescialat Gorizia 96-80 
Francorosso To-Juve Caserta 85-66 
Libertas Udine-Turboair Fabriano 63-71 
Jcoplastic-B.Sardegna Ss 84-86 
S.Benedetto Ve-Pavia 94-86 


Teamsystem Rim.-Auriga Trapani 74-81 


Basket - Serie A2 


‘ CLASSIFICA 
Polti Cantu" 38. 27 19 8 2307 2029 
Teamsystem Rim, 3827. 19 8 2359. 2201 
Aresium Milano 3827. 19 82346 2213 
Juve Caserta 36 27 18 9. 2366 2173 
Olitalia Forli! 32 27 16 11 2342 2183 
Jcoplastic 93227. 16 11 2387 2243 
B.Sardegna Ss ISIS ZIONI 2390/002222: 
Menestrello G. 30 27 15 12. 2284 2270 
Francorosso To 3027 15 12. 2420 2416 
Floor Padova 28 27 14 13 2351 2359 
Turboair Fabriano 26 27 13 14 2222 - 2216 
$.Benedetto Ve 22 27 11 160 2230 2292 
Brescialat Gorizia 20. 27 10 17 2325 2401 
Auriga Trapani 1827 9 18° 2039 2206 
| Libertas Udine 1027 5. 22 2164 2523 
Pavia 26 2193 


traversando. Contro 
l'Aresium eravamo riu- 
sciti a reagire, poi abbia- 
mo perso in un'altro di- 
sastroso finale una parti- 
ta già vinta. Non abbia- 
mo nessuna intenzione 
di lasciarci andare alla 
deriva. Mancano ancora 
sette partite prima dei 
play-off, c'è il tempo di 
recuperare.Sarànecessa- 
rio il massimo impegno 


PROSSIMO TURNO 
Aresium Milano-B.Sardegna Ss 
Brescialat Gorizia-Teamsystem R. 
Polti Cantu'-S.Benedetto Ve. 

Juve Caserta-Auriga Trapani 
Menestrello C.-Libertas Udine 
Olitalia Forlî'-Jcoplastic 
Pavia-Francorosso To 

Turboair Fabriano-Floor Padova 


di tutti e poter lavorare 
in tranquillità, senza po- 
lemiche., Spero proprio 
di riuscire a uscire da 
questa situazione che ci 
opprime non poco». 
Anche Praja Dalipagic 
non, riesce a rendersi 
conto dello strano com- 
portamento della squa- 
dra. «Può darsi che ab- 
bia commesso errori - di- 
ce - nella gestione anche 
di questa partita. Ma no- 
nostante questo non rie- 
sco a capire il perché del- 
la trasformazione della 
squadra nei momenti fi- 
nali delle partite. Contro 
Padova a un certo punto 
sembrava che tutti gio- 
cassero per se stessi e 
non per la squadra. Ho 
richiamato i giocatori a 
svolgere gli schemi ma 
non è servito a nulla. 
Non siamo riusciti a 
cambiare l'andazzo». 
Uno dei motivi delle dif- 
ficoltà della Brescialat è 
sicuramente il fatto che 
alcuni giocatori stanno 
attraversando un perio- 
do non certo felice di for- 
ma. 
«In effetti - conferma 
Dalipagic - solo due gio- 
catori hanno giocato be- 
ne. Foschini e Sfiligoi, i 
due lottatori della squa- 
dra sono stati i migliori. 
Aloro va aggiunto anche 
il Premier del primo tem- 
po quando, particolar- 
mente ispirato, segnava 
da tutte le posizioni. Nel- 
la ripresa però anche lui 
è calato. Ci è mancato 
particolarmente  Mian 
che da alcune partite sta 
giocando male. Gli dò fi- 
ducia lo stesso. È giova- 
ne e così può fare lo stes- 
so un po' d'esperienza 
che gli verrà utile in fu- 
turo».L'oggettomisterio- 
so della squadra gorizia- 
na è però Koprivica. Par- 
tito bene.al suo arrivo a 
Gorizia ora è quasi un 
peso. Ho parlato con lui 
e con il suo agente - dice 
Dalipagic - e non so spie- 
garmi la sua matamorfo- 
si. Certo mi aspettavo 
qualcosa di più e spero 
che abbia una reazione 
positiva al più presto». 
Un altro problema da 
studiare a fondo in setti- 
mana per Praja. 
Antonio Gaier 


NONOSTANTE UNA DIMESSA TURBOAIR 


Udine, un crollo annunciato 


Il quintetto friulano resiste un tempo ma poi affiorano i soliti irrisolti problemi 


63-71 


LIBERTAS UD: Virgili, 
Trunic 20, Bon 5, Sona- 
glia 4, Conti 8, Agostini 
6, Setti 11, Bonamico 7, 
Cipolat 2. Riva n.e. All. 
Melilla. 

TURBOAIR: Gnecchi 7, 
Conti 5, Guerrini 4, S$o- 
nego 8, Pedrotti 14, 
Zecca 9, Metta, Mur- 
phy 21, Mingotti:3. Col- 
tellacci n.e. All. Carme- 
nati. 

ARBITRI: Borroni di 
Milano e Aloisi di Pe- 
scara. 

NOTE: Udine 13/16, Fa- 
briano 21/24; tiri da 
tre Udine 4/20, Fabria- 
no 13/16; uscito per 
cinque falli Agostini; 
tecnico a Bonamico; 
prima della gara è sta- 
to osservato un minu- 
to di raccoglimento in 
memoria di Mitchell; 
spettatori 200 circa. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Cosa poteva- 
no aspettarsi i soliti po- 
chi intimi del Carnera 
da due squadre reduci 
dal terrificante filotto 
negativo di cinque scon- 
fitte consecutive (Fabria- 
no) e addirittura undici 
(Udine)? Forse qualcosa 
di più della pochezza evi- 
denziata da entrambe 
certamente. Confusione, 
errori banali; lentezza di 
impostazione. l'hanno 
fatta da padrone in occa- 
sione del 500.0 incontro 
in serie A di una Liber- 
tas destinata, salvo mira- 
coli, a salutare la catego- 
ria. E il punteggio finale 
(con un parrocchiale 
34-32 pro Fabriano nel 
primo tempo) costituisce 
lo specchio della situa- 
zione, anche se qualche 
sprazzo di decenza, in- 
dubbiamente, da parte 
marchigiana (soprattut- 


to con Murphy) si è nota- 
to, con Udine a risveglia- 
re il suo pubblico solo 
negli ultimi cinque minu- 
ti della prima frazione, 
quando a segno andava- 
no prima Setti, poi Bona- 
mico dalla lunga e dalla 
lunetta, per il 28-26 a fa- 
vore della Libertas dopo 
18 minuti di vantaggio 
Turboair. Il temuto 
Guerrini, curato da Sona- 
glia, poco o nulla riusci- 


La squadra friulana (foto, Dose) 


ha fatto vedere solo qualche sprazzo 


di bel gioco. Pessima mira al tiro 


e troppe palle perse per Fabriano. 


va a combinare di buo- 
no, mentre a spostare 
l'ago della bilancia era- 
noi lunghi (Murphy e So- 
nego) nonostante il buon 
impegno di Setti e Ago- 
stini. 

A ritmo blando, con i 
friulani ad alternare zo- 
na e uomo, Fabriano si 
ritrovava avanti 7-4 al 
5‘, 16-14'a metà frazio- 
ne e 23-18 al 12‘, dopo 
una bomba di Zecca e 
due punti sotto misura 


di Murphy, prima del 
momentaneo ritorno di 
Udine. Con Bonamico a 
provare a fare pentole e 
coperchi (il «marine» ha 
agito anche da play in 
concomitanza con il mo- 
mentaneo —accantona- 
mento di Trunic), Udine 
anche nella ripresa rima- 
neva a contatto di gomi- 
to con Fabriano (7': 
39-42) nell'ambito di 
‘una gara che davvero po- 
co di buono riusciva a 


Pavia esce malconcia a Venezia 
Trapanibatte la Teamsystem 


POLTI 89 
IL MENESTRELLO 65 


Polti: Sambugaro 6, 
Bosa 11, Mantica 2, Mo- 
scatelli 2, Rossini 18, Bu- 
ratti 22, Baldi 4, Gilardi, 
Anderson 18, Zorzolo 6. 

Il Menestrello: Saba- 
tini 6, Scarone 8, Nardo- 
ne 5, Middleton 10, Bian- 
chi, Zanus Fortes 13, Pel- 
lacani 11, Neri 4, Stigna- 
ni, Binetti 8. 

Arbitri: Cicoria di Mi- 
lano e Longo di Monfal- 
cone. 


SAN BENEDETTO 94 
PAVIA 86 


San Benedetto: Binot- 
to 32, Labella 8, Lulli 25, 
Coppari 6, Pietrini 8, Me- 
neghin 6, Herich 1, Ferra- 
retti 2, De Piccoli 6. 

Pavia: Ferraiuolo 9, 
Angeli 24, Booth 31, Ai- 


maretti8, Brambilla, Fos- 
sati 3, Del Cadia 6, Rona 
5 


‘ Arbitri: Corsa di Brin- 
disi e Piezzi di Napoli. 
TEAMSYSTEM 74 
AURIGA 81 

Teamsystem: Sempri- 
ni 4, Brigo 3, Ruggeri 17, 

Ferroni 17, Benzi, Myers 

14, Romboli 4, Davis 15. 
Auriga: Solomon6, Fa- 
vero ll, Battistella 16, 

Tosi 5, Romeo 7, Piazza 
20, Di Monte 16, Alfon- 
so, Danelli. 

» Arbitri: Facchini di 
Massalombarda e Pense- 
rini di Pesaro. 
FRANCOROSSO 


JUVE CASERTA 66 


Francorosso: . Jaco- 
muzzi, Coppo 21, Mian 
12, Prato 13, Valente 3, 


85 


Firic 24, Masper 12, Car- 
chia. 

Juve Caserta; Saccar- 
do, Marcovaldi 2, McCaf- 
frey 19, Pastori 10, Tufa- 
no 9, Brembilla 10, 
Mayer 2, Ancilotto 14, 
Forino, Pizzato. 

Arbitri: Guerrini di 
Faenza e Zucchelli di 
Nuoro. 


BLU GLUB 96 
OLITALIA 83 


Blu club: Lamperti, 
Sorrentino 10, Mikula, 
Gapone 20, Cessel 4, Aldi 
12, Fox 37, Ansaloni 13. 

Olitalia: Antinori, Di 
Santo 7, Williams 16, At- 
truia 14, Focardi, Nicco- 
lai 32, Cavallari 6, Monti | 
3, Moltedo 5, Casprini. 

N.E.: Berlati. 

Arbitri: Pascotto di 
Portogruaro e Vianello di 
Mestre. 


esprimere.L'improvvisa- 
zione e la prevedibilità 
continuavano a regnare, 
Fabriano al tiro ci azzec- 
cava poco, mentre Conti 
(quello friulano) al 9' ri- 
baltava di nuovo il pun- 
teggio (45-44). Serrando 
i ranghi Udine costringe- 
va Fabriano a perdere in 
lucidità, con Murphy, 
ben guardato da Setti, a 
forzare oltre il lecito. Al 
10' il 47 pari evidenzia- 
va ulteriormente l'ap- 
piattimento dei valori, 
rendendo aperta una ga- 
ra che Udine dimostrava 
in quel momento di vo- 
ler vincere più di quanto 
non facesse la Turboair 
di Carmenati, saldamen- 
te ancorata alla difesa in- 
dividuale. 

Ma era solo un fuoco 
di paglia. Al 12' Fabria- 
no sì ritrovava avanti 
53-49 dopo un arresto e 
tiro dell'americano dalla 
media, con Pedrotti ad 
aumentare dalla lunetta 
seguito da Zecca (57-49). 
Mentre Udine di andare 
a segno per lunghi minu- 
ti proprio non ne voleva 
sapere, con Trunic a im- 
postare il gioco con len- 
tezza esasperante e sen- 
za più riuscire nell'ipote- 
tico pezzo forte persona- 
le, le bombe. A due minu- 
ti dalla fine, con le due 
squadre a fare a gara a 
chi sbagliava di più, Fa- 
briano era ormai padro- 
na (63-56) e per Udine si 
profilava concretamente 
all'orizzonte l'ennesima 
débàcle, con il pressing 
finale ordinato da Melil- 
la a costituire unicamen- 
te palliativo. Trunic con- 
segnava ai posteri le ulti- 
me pietre a canestro e il 
pubblico, alla fine, recla- 
mava il prezzo del bi- 
glietto. Ma per Fabria- 
no, con gli ultimi decisi- 
vi minuti di Murphy, 
era comunque una vitto- 
ria senza gloria di fronte 
a una Libertas senza più 
ormai un briciolo di buo- 
na volontà. 


SERIE A2/MUGGIA SI ASSICURA UNA TONIFICANTE VITTORIA 


Interclub può sperare, un gran tonfo per la Crt 


Nonostante l'assenza di Silimbali e Borroni îl quintetto di Giuliani ha mostrato grande freddezza in un finale a rischio 


Basket - Femminile Al 


RISULTATI 


G.S.M. Messina-Sicilgesso Alcamo 78-67 
106-59 
67-62 
61-74 
90-42 
69-55 
87-68 


|.Energy Priolo-Focus Bologna 
Famila Schio-Divella Cesena 
Avellino-Pool Comense 
Copma Ferrara-TMC Firenze 
Primizie Parma-Vivo Vicenza 
Erreti Faenza-Simca Viterbo 


PROSSIMO TURNO 


Divella Cesena-Avellino 

Pool Comense-Erreti Faenza 
Focus Bologna-Copma Ferrara 
Vivo Vicenza-G.S.M. Messina 
Simca Viterbo-Primizie Parma 
TMC Firenze-I.Energy Priolo; 
Sicilgesso Alcamo-Famila Schio 


CLASSIFICA 


Pool Comense 40 
Famila Schio 36 
G.S.M. Messina 30 
Erreti Faenza 24 
Primizie Parma 24 
Copma Ferrara 24 
Divella Cesena 22 
Energy Priolo 22 
Sicilgesso Alcamo 22 
Avellino 20 
Vivo Vicenza 20 
Simca Viterbo 

Focus Bologna 

TMC Firenze 


Beton Thiene 38 
Pakelo S.Bonifacio 32 
S.Geminiano Ra 32 
Carisparmio Ts 28 
Padova ù 22 
Senigallia 20 
Interclub Muggia 18 
(CBC Reggio E. 18 
Snips Lodi 16 
Sal.Trentino Bz 16 
Casor Castel. 14 


Treviso 10 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI 
CBG Reggio E.-Snips Lodi 
Interclub Muggia-Casor Castel. 
Pakelo S.Bonifacio-Carisparmio Ts 
Sal. Trentino Bz-Padova 
Senigallia-Beton Thiene 
Treviso-S.Geminiano Ra 


CLASSIFICA 


21 20 
21 18 
21 15 
21 12 
21 12 
21 12 
2111 
2111 
21 11 
21 10 1584 
21 10 1583 
21 1484 
21 1213 
21 1287 


1673 
1585 
1667 
1644 
1564 
1535 
1566 
1496 
1649 


1375 
1316 
1514 
1540 
1475 
1483 
1438 
1461 
1647 
1565 
1590 
1649 
1755 
1722 


64-57 
68-60 
93-78 
67-59 
52-92 
68-80 


2219 3 1748. 1276 
22 16. 6 1639 1456 
22-16 6 1661 1485 
22 14 8 1588 1542 
2241 11 1524 1511 
22 10 12 1451 1493 
229 13 1389 1491 
22.9 13. 1262 1439 
22. 8 14 1405 1506 
22 8 14 1408 1513 
22.7 15 1397 1527 
225 


S. Bonifacio 93 
Crt 73 


S. BONIFACIO: Zenardi 
7, Bazzoni 8, Pagnin E., 
Zenardi 5, Pelfi 22, Pic- 
cino 2, Dongili, Malfer- 
roni 19, Albertini 4, Pa- 
gnin M. 26. 

CRT: Donvito, D'Agosti- 
ni 9, Suppancig, Alme- 
rigotti 2, Varesano 4, 
Gori 18, Verde 19, Roz- 
zini 18, Del Bello, Giuri- 
cich 3. 

ARBITRI: Balciglieri di 
Cantù e Camucci di 01- 
giata. 

TRIESTE — Una trasfer- 
ta che si preannunciava 
difficile si, è trasformata 
per la Cassa di Risparmio 
in un'amara sconfitta. Il 
93-73 finale, infatti, non 
rende i dovuti meriti alle 
ragazze di Stoch, capaci 
di tenere a tiro le quotate 
avversarie sino a cinque 
minuti dalla conclusione. 
Poi, improvvisamente, il 
crollo che ha consentito 
al S. Bonifacio di piazza- 
re un eloquente 18-2 che 
ha esageratamente allar- 
gato il distacco tra le due 
compagini. Adesso, termi- 
nata la fase regolare, 
scattano i play-off. 

In questa seconda fase 
le squadre qualificate si 
portano in dote i risultati 
ottenuti negli scontri di- 


retti. Anche per questo . 


motivo i due punti di sa- 
bato sera avrebbero fatto 
comodo alle triestine, 
che comunque hanno di- 
mostrato di essere in pal- 
la e di poter puntare a un 
ruolo da protagonista an- 
che in questa parte del 
campionato. In questo 
contesto da riportare le 
parole del mister Mauro 
Stoch: «Sicuramente la 
sconfitta non mi soddi- 


sfa. Ho notato però se- 
gnali che mi lasciano otti- 
mista. La partita che han- 
no disputato le mie ragaz- 
ze è stata decisamente 
buona. Purtoppo, una 
volta arrivati a quattro 


punti di distanza, abbia- . 


mo pagato la stanchezza 
fisica e non siamo riusci- 
ti a produrre lo sforzo fi- 
nale. Da questo momen- 
to in avanti dobbiamo co- 
munque dimenticare le 
sfide facili, quelle che po- 
tevamo portare a casa a 
mani basse, e concentrar- 
ci su sfide che, presumi- 
bilmente, saranno tutte 
particolarmentelmpegna- 
tive». Il futuro della A/2 
femminile è comunque 
ancora da stabilire. Di 
certo ci sono, per il mo- 
mento, soltanto i play- 
off. La federazione deve 
ancora varare il calenda- 
rio della seconda fase, la 
quale, comunque, veden- 


do ammesse le prime sei 
squadre classificate si 
comporrà di dieci parti- 
te, cinque riguardanti il 
girone d'andata e cinque 
il girone di ritorno. Mag- 
giori informazioni co- 
munque dovrebbero arri- 
vare dalla Federazione 
nei prossimi giorni. 


Interclub 68 
Castelguelfo 60 
INTERCLUB: Pacoric 5, 
Bernardi 2, Sergatti 1, 
Zettin 9, Surez 18, Vi- 
donis 2, Colomban, Pec- 
chiari 23, Busatto, De- 
stradi 8, AIl.: Giuliani. 
CASTELGUELFO: Boni 
4, Emiliani 19, Saviotti 
16, Bonetti 3, Tuzzi 14, 
Puopolo 4, Zini; n. e. 
Prantoni e Martignani. 
All: Mariani. 
ARBITRI: Bertoli di Ve- 
nezia e Fontani di Udi- 


ne. 
NOTE: p. t. 40-26, tiri 
liberi Interclub 14/25, 
Gastelguelfo 18/26, tiri 
da tre Saviotti 2, Emi- 
liani, Pacoric e Zettin 
1. Uscite per cin 
falli Bonetti (48-58) e 
Boni (55-61). 


TRIESTE — L'Interclub 
può partire con un po' 
più di tranquillità nella 
prossima poul retroces- 
sione. Sabato Muggia ha 
sempre condotto la gara, 
complicandosi un po' le 
cose nel finale. 

Due «grossi calibri) sono 
assenti: l'ala Silimbali, 
una che ha calcato il par- 
quet di Al e Nicoletta 
Borroni, fermata ancora 
una volta da un infortu- 
nio nel corso di un allena- 
mento. Lo scompenso 


più pesante lo accusa Ca- - 


stelguelfo, per cui la Si- 
limbali è un punto di 


L'Interclub può affrontare ora con più tranquillità la serie per non retrocedere. 


equilibrio essenziale. 
L'Interclub ne approfitta 
e prende il comando sin 
dall'inizio con una bom- 
ba a bruciapelo di Paco- 
ric. Dopo due errori con- 
secutivi da sotto cane- 
stro Destradi e Pecchiari 
(15 punti nel primo tem- 
po) raddrizzano la mira e 
fanno il vuoto sotto le 
plance, dove le ospiti so- 
no davvero poco fornite. 
Con la sempre positiva 
Surez, Muggia va a +9 al 
5'(14-5), ma Saviotti (ter- 
za nella classifica marca- 
tori C) ed Emiliani tengo- 
no a galla le bolognesi. Al 
10° infatti sono sempre 9 
le lunghezze che divido- 
no le due squadre: 23-14. 
Muggia sparacchia da tre 
contro la zona e fino al 
15’ non riesce a staccar- 
si. Poi Castelguelfo prova 
a mettere in difficoltà le 
portatrici di palla con il 
pressing, ma viene puni- 
to da Pacoric che serve 
assist da antologia a Pec- 
chiari e il punteggio si di- 
lata fino al +14 di fine 
tempo. 
Nella ripresa il pressing 
di Castelguelfo è più effi- 
cace: Muggia perde molti 
palloni e segna 2 punti in 
6°. Per fortuna non fanno 
meglio le bolognesi 
(42-32 al 5') e l'Interclub 
con Bernardi e Zettin tro- 
va addirittura il massi- 
mo vantaggio (49-34). 
Commettonoil quarto fal- 
lo Pacoric e Zettin e co- 
mincia la graduale rimon- 
ta di Castelguelfo grazie 
alle «peperine» Saviotti 
ed Emiliani e al solito 
pressing. Al 16' siamo sul 
58-54 con un parziale ne- 
gativo di 28-18. 
Nel finale Muggia non 
perde la testa (freddissi- 
ma la Surez), mentre le 
ospiti sbagliano i liberi. 
Renzo Maggiore 


SERIEC 


Scivola la Servolana 
contro il Codroipo: 
una brutta batosta 


Servolana 45 
Pall. Codroipo 86 
Libertas Duke : 73 
Pall. Porcia 69 


LIBERTAS DUKE: Gri- 
son 15, Polcini 8, Zava- 
0 8, Zubin 11, Pergo- 
is 11, Cattonar, Cesca 
12, Borghi 3, Gradara 
2. AII. Zorzin. 
ARBITRI: Mion e Mion 
di Gorizia. 
NOTE: tiri liberi 20/25 
per la Libertas. 


TRIESTE — Brutta bat- 
tuta d'arresto per la ca- 
polista Servolana 
Market Angelo che, sul 
proprio parquet, perde 
l'imbattibilità che dura- 
va dalla prima giornata 
di campionato. La squa- 
dra, vista ieri, era al 
quanto giovane e inoltre 
sembra che ultimamen- 
te il clima nell'ambiente 
servolano non sia dei 
più tranquilli. La spiega- 
zione della sconfitta sta, 
probabilmente tutta 
qua, anche se il merito 
va anche alla formazio- 
ne avversaria, che, con 
la vittoria ottenuta, si 
porta al terzo posto in 
classifica. Continua an- 
cora a vincere la Liber- 
tas Duke Grandi Marche 
che sabato sera, in una 


artita con molti alti e 
assi, è riuscita ad ac- 
ciuffare la vittoria per 
quatiro punti di scarto. 
Da segnalare l'ottima 
prova di tutto il colletti- 
vo, e l'altissima percen- 
tuale di tiri liberi, attor- 
no al 90 per cento. Con 
la vittoria ottenuta saba- 
to le ragazze di Zorzin 
sono seconde in classifi- 

ca. 
Fulvia Degrassi 


GADETTE 

Inter Club 114 
Casarsa 37 
INTER: Pieri 31, Pe- 
truzzi 13, Neppi 2, 
Grauso 12, Sabadin 20, 
Braico 4, Vidonis 18, 
Gherbaz 12, Colaric 2. 
All, Filipaz. 


Villanova 52 
Sgt 56 
SGT: Sabatti 2, Gerola- 
ni 20, Gerolani M. 2, 
Barbo 6, Olivo 2, calci- 
na 15, Oretti 4, Cecchi- 
ni 3, Sartori 2. All.: Ra- 
valico. 


Duke 114 
Gorizia 43 
DUKE: Callegari 11, 


Germani 9, Milocco 10, 
Biagini 16, De Gioia 8, 
Kovach 1, Fava 20, Vi- 
sintini 31. 


Basket 


Lunedì 27 febbraio 1995 


LA VITTORIA SUL SACILE CONFERMA I SALESIANI COME TERZA FORZA ALLE SPALLE DIJADRAN E SERVOLANA 


Il Don Bosco fra le grandi 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 


Caorle-Casteliranco 93-78 
Digas S.Daniele-San Dona' 83-75 
Don Bosco TS-Birex Sacile 72-68 
Itala S.Marco-Pordenone 83-76 
Jadran TS-Servolana TS 12-71 
Pall.Pordenone-Piove di Sacco 74-80 
Pio X Citt.-Camposanpiero 82-92 
Rovigo-Bravimarket Gem. 73-68 


PROSSIMO TURNO 
Bravimarket Gem.-Servolana TS 
Camposanpiero-Caorle 
Castelfranco-Pall.Pordenone 
Don Bosco TS-Digas S.Daniele 
Itala S.Marco-Jadran TS 
Piove di Sacco-Rovigo 
Pordenone-Birex Sacile 
San Dona'-Pio X Citt. 


CLASSIFICA 


Jadran TS 
Servolana TS 
Don Bosco TS 
Digas S.Daniele 
Pio X Citt. 
Piove di Sacco 
Pordenone 
Birex Sacile 
Camposanpiero 
Castelfranco 
Caorle 

Rovigo 
Bravimarket Gem. 
Itala S.Marco 
Pall.Pordenone 
San-Dona' 


20 1899 
18 1774 
16 1805 
12 1755 
12 1812 
11 1821 
1 1660 
10 1771 
10 1653 
10 1687 
9 1798 
8 1693 
T 1700 
5 1589 
4 1508 
4 1562 


Basket - Serie C2 


RISULTATI 


Barcolana Ts-Livenza Por. 
Bor Trieste-Peressini Fag. 
C.B.Udinese-Sea Wash Ud. 
Cra Manz.-Senators Go 
Dom Gorizia-Ferroviario Ts 
Panauto Mug.-Arte Gorizia 
$.G.Triestina-Citta' Fiera 
Tuttosconto-Florimar 


47-67 
715-103 
80-75 
97-74 
88-64 
69-72 
92-105 
79-74 


PROSSIMO TURNO 
Arte Gorizia-S.G.Triestina 
Citta' Fiera-Tuttosconto 
Cra Manz.-Bor Trieste 
Dom Gorizia-Peressini Fag. 
Ferroviario Ts-Livenza Por. 
Florimar-C.B.Udinese 
Panauto Mug.-Barcolana Ts 
Sea Wash Ud.-Senators Go 


CLASSIFICA 


Gitta' Fiera 
Peressini Fag. 
Livenza Por. 
C.B.Udinese 
S.G.Triestina 
Panauto Mug. 
Cra Manz. 
Bor Trieste 
Tuttosconto 
Barcolana Ts 
Ferroviario Ts 
Arte Gorizia 
Sea Wash Ud. 
Florimar 
Senators Go 
Dom Gorizia 


Basket - Serie D 


RISULTATI 


Acli Impianti-Scoglietto 

Acli Ronchi-Ardita 

Largo Isonzo-Kontoval 
Lega Nazionale-Cicibona 
Lib.Trieste-Internazion. 
Or.S.Michele-Santos Autos. 
Pall.Grado-Goriziana 
‘Sokol-Cus Trieste 


1 1625 
4 1653 
5 1461 
6 1497 
7 1497 
9° 1497 
9 1477 
9° 1377 
9 1438 
10 1332 
10 1399 
11 1367 
12 1388 
12 1348 
14. 1446 
15 


16 
14 
13 
12 
10 
9 
9 
9 
9 
8 
8 
7 
6 
6 
4 
3 1471 


PROSSIMO TURNO 
Acli Impianti-Kontoval 
Ardita-Lega Nazionale 
Cus Trieste-Lib.Trieste 
Goriziana-Sokol 
Internazion.-Largo Isonzo 
Or.S.Michele-Acli Ronchi 
Santos Autos.-Cicibona 
Scoglietto-Pall.Grado 


CLASSIFICA 


Ardita 
Or.S.Michele 
Santos Autos. 
Cicibona 
Kontoval 
Sokol 
Pall.Grado 
Internazion. 
Cus Trieste 
Acli Ronchi 
Scoglietto 
Lib. Trieste 
Goriziana 
Do Nazionale 
Acli Impianti 
Largo Isonzo 


OE NDAVARAW 


pra 


PUWWANIO 
vi 
TS3] 


TRIESTE — Grazie a un 
izzico di lucidità in pia 
o Jadran (nella foto 

l'esultanza di Pregarc) si 

è aggiudicato sabato sera 

il match clou di questa 

giornata, il derby con il 

Latte Carso. Nemmeno 

gli sparring partner han- 

nodemeritatocombatten- 
do fino all'ultimo (il risul- 

tato finale è stato di 

72-71) e dimostrando che 

questo girone è una fac- 

cenda tutta e solo triesti- 
na. 

Il confronto con il Saci- 
le (vinto per 72-68) si pro- 
spettava, invece, per il 
Don Bosco come un impe- 
gno alquanto delicato e 
tale si è rivelato anche al- 
la prova dei fatti. Una ga- 
ra che i salesiani hanno 
peso in pugno solo verso 

a metà della ripresa — 

senza peraltro acquisire 

mai margini di tutta sicu- 
rezza — facendo pesare 
una superiore freschezza 

atletica. i 

Gli ospiti, partiti a 
spron battuto nella pri- 
ma frazione alla ricerca 
di quei due punti davve- 
ro essenziali per poter an- 


cora sperare nella quarta 


piazza in graduatoria, 
hanno viceversa pagato 
proprio in quella fase il 
cospicuo sforzo prodotto 
in precedenza. 

«Nel primo tempo - 
conferma il coach del 
Don Bosco Perin — siamo 
partiti troppo contratti, 
abbiamo stentato, rega- 
lando parecchio a una 
squadra che comunque 
mi ha molto bene impres- 


sionato, sia come com- 
plesso, sia in alcune indi- 
vidualità come Ianni e 
Franceschin, tenuto con- 
to poi dell'assenza di un 
elemento importante co- 
me Mezzavilla; hanno di- 
feso con efficacia, attac- 
cato con la calma neces- 
saria e così siamo andati 
sotto anche di 9 punti». 
«Nella ripresa però ab- 
biamo subito preso il giu- 
sto ritmo, espresso final- 


mente le scelte di gioco 
migliori, mentre man ma- 
no veniva fuori la nostra 
superiore freschezza». 

Nella seconda parte di 
gara sì sono messi in 
grande evidenza Bisca e 
Guzic: «Un segno impor- 
tante - è l'opinione del 
tecnico — che indica un 
progressivo completa- 
mento nel nostro stile di 

loco, ora meno legato al- 
È soluzioni dal perime- 
tro. Si assiste in questo 
modo al coinvolgimento 
di tutti, in particolare dei 
lunghi, all'evolversi della 
manovra, fatto questo 
che amplia il nostro ven- 
taglio di soluzioni possi- 
bili e che può metterci al 
riparo da eventuali gior- 
nate storte o infortuni 
nei singoli ruoli». 

Un quadro positivo, 
quindi, quello prospetta- 
to da Perin, che speriamo 
trovi riscontro sabato 
nella gara con il San Da- 
niele; per i salesiani un 
successo con la compagi- 
ne friulana rappresente- 
rebbe infatti un passo de- 
terminante per l'ingresso 
ai play-off. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE C1/ALL’ITALA LO «SPAREGGIO» 


Magie in serie di Merlin 


Itala San Marco 83 
Fantuzzi 76 


ITALA: Toneatto 15, 
Blasini, Crisma, Pa- 
duan 10, Mattessich 2, 
Castelli 6, Merlin 27, 
Pellizzon 7, Cabass 16, 
Zorba n.e. Coach Ceho- 
vin. 

FANTUZZI PORDENO- 
NE: Gaspardo, Cecco 
13, Tarricone 8, Piccin 
16, Di Prampero 4, Mi- 
suraca, Toniolo, Zam- 
paro 4, Fantin 11, Ma- 
rella 19. Coach Conson- 
ni. 

ARBITRI: Esopi di Trie- 
ste e Orlando di Udine. 
NOTE: primo tempo 
35-33. Tiri liberi: 10-16 
per l'Itala; 14-22 per la 


Fantuzzi. Nessuno 
uscito per 5 falli. 
GRADISCA — L'Itala 


vince il match spareg- 


gio in coda alla classifi- 
ca e torna a sorridere. 
Nonostante l'assenza 
del pivot Oscar Bian- 
chi, bloccato da un prin- 
cipio di broncopolmoni- 
te, i gradiscani hanno 
saputo chiudere. i var- 
chi in difesa con aggres- 
sività e concentrazione. 
Grande la prova del 
ventenne Cabass, un le- 
one in difesa e un di- 
screto. realizzatore in 
attacco. 

Per la Fantuzzi, che 
in settimana aveva ten- 
tato la carta dell'avvi- 
cendamento del coach 
(Consonni al posto ‘di 
Starnoni), non c'è stato 
nulla da fare. Gli ospiti 
sono stati surclassati 
dalla velocità di esecu- 
zione di Merlin, che nel- 
la ripresa ha realizzato 


21 punti con il 100 per 
cento al tiro (9 cane- 
stri). 

Il confronto è rima- 
sto in equilibrio fino al 
10' del secondo tempo 
(56-55). Poi ci hanno 
pensato il play Toneat- 
to (ex di turno) e il 
fromboliere Merlin a 
far pendere l'ago della 
bilancia dalla parte dei 
padroni di casa. Per la 
squadra pordenonese 
resta il rammarico per 
non aver tentato nel fi- 
nale una difesa mista a 
zona che nel primo tem- 
poaveva dato lusinghie- 
ri risultati. . 

Ma il coach Conson- 
ni, appena subentrato 
sulla panchina degli 
Amici del basket, avrà 
tempo per rifarsi sin 
dalle prossime partite. 

Tullio Grilli 


SERIE C2/UN MANCATO HSCHIO ARBITRALE FRENA LA RIMONTA BIANCOCELESTE 


Martignacco, siluro contro la Motonavale 


Una giornata funerea per le triestine: anche Panauto, Ferroviario, Bor e Barcolana segnano una battuta d'arresto 


TRIESTE — Il Martignac- 
co è passato indenne an- 
che sul campo della Sgt 
Motonavale in una delle 
sfide più impegnative che 
questo girone di ritorno 
propone al Città Fiera. La 
Motonavale inizia male e 
va subito sotto di dieci, 
svantaggio che i triestini 
si trascineranno pratica- 
mente per tutta la gara. 
Nella ripresa i ragazzi di 
Parigi toccano anche il 
-18 ma con un gagliardo 
Fortunati rientrano a -5 
quando mancano 4'30" al- 
la conclusione. 

A quel punto si verifica 
un fatto che solleva visto- 
se proteste dalla panchina 
triestina. Marega avan- 
zando in palleggio perde il 
controllo della palla e si 
vede costretto a interrom- 
pere la sua azione: ricon- 
quistato il possesso del 
pallone l'atleta friulano ri- 
prende a palleggiare com- 
mettendo, a parere dei tri- 


estini, una netta infrazio- 
ne di doppio palleggio. 
Nel prosieguo dell'azione 
Marega realizza da sotto 
subendo fallo. Risultato 
canestro valido e tiro libe- 
ro supplementare, più fal- 
lo tecnico alla panchina 
della SgT: il Martignacco 
implacabile realizza tutti 
i tiri liberi e passa dal +5 
al +10 mettendo la parola 
fine al match. 

Le goriziane in questo 
turno si sono rivelate au- 
tentiche bestie nere per i 
triestini: l'Arte ha violato 
il terreno della Panauto e 
il DIf Sbs Costruzioni si è 
arreso al cospetto del 
Dom. Perdono anche Bor 
Radenska e Barcolana 
completando il funereo 
quadro dei risultati dei tri- 
estini in C 2. 

La Barcolana con delle 
percentuali realizzative 
scarsissime non ha saputo 
contrastare in nessun 
frangente un Porcia non 


SERIE D/NARDINI METTE AL TAPPETO IL POM 


Il Santos fa il miracolo 


Scappa in avanti | Ardita e restano in quattro a lottare in cima 


GORIZIA — L'exploit del- 
la settimana arriva dal 
Santos Autosandra che, 
sbancando con carattere 
il parquet dell'ormai ex 
capolista Pom Monfalco- 
ne, ha dato un forte scos- 
sone alla vetta della serie 
D. In testa, così, è ora 
scappata l'Ardita Gorizia, 
che ha fatto valere la pro- 
‘pria superiorità nel derby 
isontino contro il Ronchi. 

Dietro all'attuale fuggi- 
tiva, si è costruito un pac- 
chetto di tre squadre appa- 
iate sul secondo gradino: 
Pom, Santos e Gicibona. 

È chiaro che a questo 
punto, per la vittoria fina- 
le e la promozione in serie 
(C2 (la prima va su diretta- 
mente mentre la seconda 
giocherà uno spareggio 
con la seconda del girone 
udinese-pordenonese), so- 
no rimaste in quattro: il 
Sokol, infatti, deve rimet- 
tere nel cassetto le speran- 
ze di vittoria finale. 

Si diceva che il risulta- 
to del giorno è quello del 
Santos: gli amaranto, al 
termine di un match vi- 
brante, sempre in tensio- 
ne, che ‘a 5’ dalla sirena 
sembrava nelle mani dei 
cantierini (64-56), hanno 
ribaltato il match grazie 
alla forza del collettivo 
esaltato dall'ottimo Nardi- 
ni. 
In coda, intanto, nessu- 
na delle pericolanti ha vin- 
to. 


LARGO ISONZO 67 
KONTOVEL 70 


Largo Isonzo: Cappellari 
7, Cattoner 8, Decorti 12, 
Martinigh 14, Olimpo, Tul- 
liani, Colautti 14, Verze- 
gnassi, Soban 7, Sabatti 5. 
Kontovel: Spadoni 8, 


Kralj 12, Turk 29, Emili 9, 
Starec 4, Danieli 5, Vodo- 
pivec 3, Godnic. 


LIBERTAS 70 
INTER 1904 78 


Libertas: Catalanotti 14, 
Volpe 19, Sgubin 12, Per- 
na 5, Giassi, Franceschini 
6, Serschen, D'Orlando 
13, Palombita, Zambon. 
Inter 1904: martucci 11, 
Terreni, Furlan 14, Iurkic 
18, Ganziani 9, Giamba 2, 
Gelega 6, Srebernik 8, 
Sclano 10, Vrtlar. 


GRADO 70 
INFOTER 6l 
Grado: Bianco 11, Campe- 


strini 6, Gelussi 6, Cester 
1, Bean, Schiaffino 22, 
Marchesan 6, Milotti 5, 
Barresi, Aiello 13. 
Infoter: Giaimo, Caterini 
10, Pitassi, Godeeas 5, Cas- 
sani 10, Rosa 15, Visintin 
6, Di Lenardo, Duriavig 
15, Tonut. 


LEGA NAZIONALE 65 
CICIBONA 85 
Lega Nazionale: Spolao- 
re 18, Ziberna 7, Pastori 
6, Crocetti 8, Maranzana 
7,Susmel, Odinal 19. 

Cicibona: Persi 18, Giaco- 
mini 7, Jogan 13, Zuppin 
14, Battilana 4, Iz. Bajc 1, 
Susmel 11, Tomsic 6, Fur- 


Cadetti: uomini fermi, 
vincono tutte le donne 


TRIESTE — Nel campionato nazionale cadetti, giun- 


to alla seconda 


iornata della seconda fase, le com- 


pagini triestine hanno osservato un turno forzato di 
riposo. Sia la Illy Caffè che il Latte Carso hanno po- 
sticipato i loro impegni rispettivamente con la Floor 
Padova e la HR Venezia. In campo l'Italmonfalco- 


ne, battuto dal! 


la Virtus Padova, e 


fa Pall. Udine, su- 


perata in casa dai vicentini della Virtus. 

Nel campionato femminile tutte vittoriose le for- 
mazioni triestine; si affermano agevolmente l'Inter 
Club sul Casarsa (114-37), la Sgt in casa del Villano- 
va (56-52) e la Duke, che ha completato il trittico su- 
perando nettamente il quintetto di Gorizia (114-43). 


ltalmonfalcone 


65 


Virtus Padova 


93 


ITALMONFALCONE: Marras 2, Vidaris, Pal- 
mieri 3, Martinich 3, Gregori 2, Tessarolo 22, 
Cesco, Pistidda 14, Solari, Braida 2, France- 


schini 10, Asquini 7. 
Pall. Udine 


52 


Virtus Vicenza 


73 


PALL. UDINE: Donati, Vesentini, Botto, Gene- 
ro 5, Cencig 6, Kalc 2, Simeoni 23, Ambrosini 
3, Zuliani 6, Paviotti 5, Pecoraro 2. 


lan 5, Krizmancic 6. 


POM 68 
SANTOS 69 


Pom: Leghissa 6, Stocca 
17, Santinato 7, Benussi, 
Lorenzon ll, Giacuzzo 
13, Miniussi 6, Gon 3, Zup- 
pel3, Palombi 2. 

Santos: Tranquillini 11, 
Canato 6, Farci 7, Miloch 
1, Bembich, Cattunar, Va- 
lente 8, Boschin, Nardini 
23, Petelin 13. 


RONGHI 78 


- ARDITA 88 


Ronchi: Borsetti 10, Fur- 
lan, Vecchiato 4, Bernardi 
12, Maurencig, Porcari 
14, Galbiati S. 4, Malusà, 
Soranzio 15, Celin 19. 
Ardita: Marini 5, Ceschia 
3, Di Buonnato 12, Bassi 
16, Turel 27, Gratton 5, 
Fabrissin, Zocoletto 12, 
Bressan, Cadeddu 8. 


SOKOL 62 
GUS 82 


Sokol: Gruden, Pertot B. 
18, Pahor, Stanissa 8, Pau- 
lima 5, Busan, Sosic 6, Ger- 
li, Starc 13, Skerlavaj 12. 
Gus: Garbassi 6, Nobile, 
Cortivo 6, Naccarato 6, Ti- 
ziani 16, Cova 19, Sutz, 
Pizzamei, Coretti 8, Cam- 
panella 21. 


AGLI IMPIANTI 81 
SCOGLIETTO 97 


Acli Impianti: Bozzetto, 
Di Rocco, Karis, Callini 7, 
Franca, Sumbaresi 33, 
Fantoma 4, Burolo 24, Cu- 
tazzo 9, Blasina 4. 
Scoglietto: Vascotto 7, 
Sgur 9, Covaich 19, Berga- 
min 16, Giovannetti 10, 
Gherbaz 9; Gnesda 9, Vil- 
lanovich 8, Iakomin 10. 


trascendentale ma concre- 
to e volitivo. Ennio Romo- 
li ha laconicamente am- 
messo che la squadra è in 
crisi e che ora i verdi de- 
vono riprendere quota per 
non rimanere invischiati 
nella lotta perla salvezza. 

La Panautoin formazio- 
ne di fortuna ha retto solo 
il primo tempo con l'Arte, 
crollando nella ripresa a 
causa della stanchezza e 
della scarsa lucidità. Bru- 


‘sca sconfitta per il Bor 


che ha sofferto l'assenza 
di Percic contro una squa- 
dra ben attrezzata sotto le 
plance: bene Rasman, Ba- 
rini e Rustia. ; 

Trasferta negativa an- 
che per il DIf Sbs Costru- 
zioni che è stato sconfitto 
dal Dom, più rampante 
che mai. 


Roberto Lisjak 
GBU 80 
VIRTUS 75 


Cbu Publiuno: Banello 
13, Coccolo 15, Bettarini 
4, Gori 12, Bulfoni, Brai- 
ni 20, Viola 16, Fabris; 
n.e. Maranzana, Molina- 


ri. 
Virtus Vetrofilm: Salvi 
10, Roberti 20, Lualdi, 
Pezzarino 20, Tomadini 
9, Lavarone 4, Zussino 
10, Rizzi 2; n.e. Carles- 


so, Valent. 

Arbitri: Dal Molin di 
San Daniele e Roncioni 
di Tavagnacco. 
TUTTOSCONTO 79 
FLORIMAR 74 
BARCOLANA 47 
PORCIA 67 


Barcolana: Bevitori, Mi- 
loch, Macchi 6, Borghesi 
3, Rogantin 9, Iob 7, Elle- 
ro 5, Visotto, Miggiano, 
Marassi 10. 

Porcia: Miotti 18, Za- 
ghis 22, Ricci 16, Colus- 


so 8, Rizzetto 2, Pilat 1, 


D'Agnolo; n.e. Ros. 
Arbitri: Fazio di Monfal- 
cone e Paoletto di Gori- 
zia. 


DOM 88 
DLF 64 


Dom: Cossutta 7, Corsi 
21, Cociancig, Di Cecco 
34, Bordon 6, Battello, 
Podbersig 7, Ambrosi 1, 
Jarc 12, Primosic. 

DIf: Colocci 11, Toscano 
3, Pecek 10, Guidoboni 
2, Menardi 12, Ledda 4, 
Kauzki 12, Savi 2, Dori- 
ni, Apollonio 8. 


MANZANO 97 
SENATORS 74 
Manzano: Tonizzo 12, 
Molinari 6, Mocchiutti 
15, Vergnac, Degli One- 
sti 4, Della Rovere 5, 
Specoene 5, Signoretti 6, 
Floreancig 33, Sartori 


PROMOZIONE ISKYSCRAPERS TRANQUILLI 
Ciriello accende la Stella 
Pertot «Innesca» Il Polet 


TRIESTE — Si sono re- 
cuperate nel corso del fi- 
ne settimana le gare vali- 
de per la terza giornata 
di ritorno. Da segnalare 
l’83-68 del Breg sul Via- 
le Sport, in evidenza Pre- 
garc e Salvi, e il 98-85 
con cui il Polet ha supe- 
rato la Petrolchimica 
Adriatica rientrando pie- 
namente in corsa per 
conquistare una salvez- 
za che, fino a poche gior- 
nate fa, sembrava irrag- 
giungibile, Prestigioso 
l'84-80 con cui la Virtus, 
trascinata da un ispirato 
Norbedo, è riuscita ad 
avere la meglio sul 
Chiarbola. 

La sesta giornata si è 
aperta con il successo 
della Pizzeria Golosone 
sulla Petrolchimica 
Adriatica, La partita, spi- 
golosa e sempre in di- 
scussione, è stata con- 
trollata dai ragazzi di Fu- 
ligno solamente negli ul- 
timi due minuti, quando 
tre canestri consecutivi 
di Grevatin hanno fissa- 
to il punteggio 
sull'80-70, rendendo va- 
no lo sprint finale degli 
avversari. Da segnalare i 
buoni bottini fatti regi- 
pura da Zuballi e Basi- 

è 

Si conferma al secon- 
do posto la Stella Azzur- 
ra che supera 94-83 la 
Virtus. In evidenza tra i 
padroni di casa Ciriello e 
Terzic; nella Virtus buo- 
ne le gare di Norbedo e 
Farosic. Colpaccio ester- 
no del Polet che a San 
Dorligo supera, il Chiar- 
bola con un tiro da tre 
punti scagliato allo sca- 
dere da Pertot. 

Ghiudiamo con il largo 
91-60 con cui gli Sky- 
scrapers si sono imposti 
al Breg. Ilvantaggio fina- 


le è maturato già nel cor- 
so della prima frazione 
quando Degrassi e Colic 
hanno guidato i compa- 
gni alla vittoria. 
Lorenzo Gatto 


Recuperi 3.a giornata 
BREG 83 
VIALE SPORT 68 


Breg: Pavlica 15, Pre- 
garc 23, Bandi P. 4, Fili- 
pcic 4, Mingot, Barini, 
Bandi M. 8, Salvi 17, 
Krevatin 12, Malalan. 
Viale Sport: Ruffini, 
Han 10, Momich 2, Ri- 
naldi, Eva 4, Moro 18, 
Scrascia, Mocolo 5, Gru- 
citti 29. 


CHIARBOLA 80 
VIRTUS 84 
Chiarbola: Serafini 3, 


Gallo 10, Di Bacco 2, Za- 
fred 8, Caponnetti 19, 
Gleria 1, Bembich 12, 
Hotes 7, Aiello 5, Mach- 
nich 13. ; 
Virtus: Depase 7, Sali- 
ch, Milan 4, Gava 1, Cer- 
nivani P. 6, Stronati 8, 
Martone 20, Norbedo 
30, Avramidis 8. 


POLET 98 
PETR. ADRIATICA 85 
Polet: Bogatec 20, Ber- 
don, Klanjscek 16, Bri- 
scik 8, Vremec 31, Per- 
tot 11, Doles 2, Grgic 2, 
Franco 8. 

P, Adriatica: Muner 17, 
Pilos, Favento 13, Ta- 
gliente 6, Male, Bacar 
23, Basile 12, Beovich 
15, Rochelli. 


Recuperi 6.a giornata 
PIZZ. GOLOSONE 85 
PETR. ADRIATICA , 76 
Pizzeria Golosone: Del 
Ben 17, Zuballi 25, Bra- 


tos 4, Predonzani 1, Se- 
veri 2, Fuligno 2, Fegac 


12, Busdon 5, Sandrin, 
Crevatin 17. 

Petrolchimica Adriati- 
ca: Muner 13, Pilos, Fa- 
vento 7, Tagliente 10, 
Male, Colomban 6, Ba- 
car, Basile 27, Beovich 
13, Rochelli. 


SKYSCRAPERS 91 
BREG 60 


Skyscrapers: Quadrelli 
2, Golic 16, Degrassi 19, 
Menegato 6, Moscheni 
12, Florean 11, Sibelja, 
Demenia 12, Bratos Il, 
Maraspin 2. 

Breg: Pavlica 14, Pre- 
garc 3, Filipcic 6, Barini 
6, Bandi 7, Salvi 21, Ma- 
lalan 3. 


STELLA AZZURRA 94 
VIRTUS 83 


Stella Azzurra: Sculin 
\8, Dionis, Fermo 3, Ter- 
zic 22, Camber, Verde 
10, Giriello 25, Depase, 
Toich 20. 

Virtus: Salich, Milan 8, 
Gava.9, Farosich 20, Nor- 
bedo 21, Cernivani P. 2, 
Depase 2, Martone 26, 
Cernivani M. 


CHIARBOLA 62 
POLET 65 


Chiarbola: Krizman, Se- 
rafini 4, Gallo 1, Manci- 
ni 16, Zafred 18, Gleria, 
Bembich 5, Hotes 9, Aiel- 
lo 4, Machnich 5. 

Polet: Franco 4, Grgic 6, 
Doles, Pertot 7, Vremec 
17, Klanjscek 19, Berdon 
6, Bogatec 16. 


Classifica: Skyscrapers 
32 (16), Stella Azzurra 
22 (15), J.L. David 20 
(14), Universaltecnica 20 
(14), Pizzeria Golosone 
18 (16), Chiarbola 14 
(16), Virtus 10 (15), Breg 
8 (15), Total 6 (15), Viale 
Sport 6 (15), Polet 6 (16). 
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Senators: Biaggi 21, Fa- 
mea.10, Gruden 4, Fur- 
lan 3, Nanut 14, Piani 4, 
Macaro, Viola 7, Puiatti, 
Barocco 12. 

Arbitri: Romano e Ta- 
vcar di Trieste. 


BOR RADENSKA 75 
PERESSINI 103 


Bor: Possega, Susani 4, 
Debeljuh 11, Barini 19, 
Smotlak 10, Carbonara, 
Rasman 18, Rustia ‘9; 
Pettirosso 4, Simonic R. 

Peressini Fagagna: 
Roja 7, Rovere 28, Grego- 
ris 5, Cossio 8, D'Angelo 
12, Boscolo 4, Rosso 15, 
Gattolini 29; n.e. Rjavez. 
Arbitri: Calligaris di 
Ronchi e Franco di Gori- 
zia. 


MOTONAVALE 92 
GITTAÀ FIERA 105 
Motonavale: Gori 18, 


Pecile 8, Buda 13, Fortu- 
nati 36, Clementi 1, Gol- 
larini. 4, La Porta, Gaio 
2, Rivari 6, Monticolo 2. 
Città Fiera: Bertacche 
9, Melchior, Parpinel, 
Ferro 9, Micalic D. 20, 
Micalic R. 6, Nobile 25, 
Marega 15, Gattolini 9, 
Maran 12. N 
Arbitri: Dapas di Mon- 
falcone e Rizzetto di Cor- 
denons. 


PANAUTO MUGGIA 69 
ARTE GORIZIA 72 


Panauto: Riaviz, Trim- 
boli 12, Pitacco 17, Co- 
ciancig 5, Bussani 15, To- 
masini 3, Gori 10, Me- 
nis, Masala, Perossa. 
Arte: Miani 7, Bregant 
7, Gasparini 7, Guerra, 
Medesani, D'Amelio 10, 
Vecchiet 21, Bresciani 8, 
Tosoratti 12. 

Arbitri: Specogna e Pa- 
van di Tavagnacco. 


PRIMA DIVISIONE / ALLA BOA 
Il Prosek cede le armi 
al quintetto dell’Esseg 
Il Saba sul filo di lana 


TRIESTE — L'ultima giornata d'andata del girone «4» 
ha visto l'Esseg Monfalcone superare il Prosek. Il 73-54 


finale, frutto 


(el buon lavoro svolto da tutto il colletti- 


vo, consente agli isontini l'aggancio in classifica a quo- 
ta 6. In vetta anche il Fogliano che si impone sulla Tal- 
i in virtù delle ottime prestazioni di Trevisan e Fur- 


lan. Conquista due 
na, 70-56 sul Mits 
zazione difensiva. 


73-71 


unti importanti anche la Barcola- 
ishi in virtù di una buona organiz- 


Nel Gio B vittoria sul filo di lana per la Saba. Il 
171 deciso a 7‘ dal termine da due liberi di Moscolin. 
| Chiudiamo con il successo interno che la Dinamo ha 


conquistato ai danni della carrozzeria Lampo. Partita 
decisa dalla buona difesa messa in campo da Jankovic 


e Compagni. 
FOGLIANO 
LA TALPA 


76 
63 


Fogliano: Boscarol 8, Righi 4, Disegna, Barducci 5, Tre- 
visan 26, Zamarian, Latona 2, Visintin 9, Scaramella 5, 


Furlan 17. 


La Talpa: Scolini 12, Grisoni, Petelin 4, Stock 13, Itri 
14, Gropaiz 6, Giordani 6, Venchiarutti 8, Pricoco. 


ESSEG MONFALCONE 
PROSEK 


73 
54 


Esseg: Ceschia 17, Turazza 6, Drigotti 2, Valline 15, 


Munafò 7, Foschian 5, Calci 6, St: 


Trevisan l. 


ile 9, Gavallari 5, 


Prosek: Zaccaria, Ban, Pertot 5, Gregori 2, Versa 4, Pi- 
ras 14, Ciuch 17, Grilanc 23, Nabergoj 3. 


MITSUBISHI 
BARCOLANA 


56 
70 


Mitsubishi: Grisoni 19, Favento 4, Marzio 15, De Rosa 
4, Marchegiani 3, Marincich 10, Acquaviva 1, Politi, 


Chiodini, Garavello. 


Barcolana: Pellizer 25, Manosperti 16, Cossaro 8, Bari 
1, Giuliani 9, Lezzi 2, Zivoli, Valenti 2, Di Iorio, Giuliani 


M.7. 


Classifica: Prosek 6 (4), Fogliano 6,(5), Esseg 6 (5), Bar- 
colana 4 (4), Mitsubishi 2 (4), La Talpa 2 (4). 


SABA 
AMATORI 


73 
71 


Saba: Pausa 6, Giacomelli 7, Maniacco 19, Maffioli 4, 
Moscolin 11, Bortoli 4, Contessi 10, De Gobbis 3, Parus- 


solo, Suerz 9. 


Amatori: Di Feliceantonio 8, Gregori 7, Zudeh 5, Palia- 
ga 7;Zafred 19, Vesnaver 8, Detela, Cattaruzzi 10, Papa- 


gno 7, Prelazzi. 


DINAMO 
DLF 


63 
43 


Dinamo: Jankovic 7, Sbroiavacca 2, Di Marco 15, Dilis- 
sano.9, Canciani, Crastich, Ruzzier 15, Miani 2, Brigan- 


ti 10. 


DIf: Petelin, Decli 17, Granduzzi, Mosca 6, Benevol 1, 
Garrafiello, Mazzari 9, Scrignar 9, Poniz, Poniz Ale. — 
Classifica: Saba 6; Ziglio, Dinamo, Cosina 4; Amatori 


2; Inter Muggia, Lampo 0. 


Lunedì 27 febbraio 1995 


Pallavolo 


Il Piccolo [Xv] 


@u», SERIE B2/DOPO AVER VINTOIPRIMI DUE SETIROSSOBLU’ CONQUISTANO IL RISULTATO AL QUINTO TEMPO 


SERIE A1 
Sisley Treviso-Wuber Schio 3-0; Banca di Sassari-Cari- 
parma 1-3; Tally Milano-Ignis Padova 3-2; Ventaglio 
Gioia del G.-Edilcuoghi Ravenna 3-2; ieri Alpitour Cu- 
neo-Fochi Bologna 3-0; Gabeca Montichiari-Daytona 
Modena 2-3. Classifica: Sisley punti 34; Alpitour e 
Daytona 32, Edilcuoghi, Gabeca e Tally 18; Wuber 16; 
Fochi 14; Cariparma 12; Ignis e Ventaglio 10. 

SERIE A2 È : 
Mantova-Venturi Spoleto 3-2; Garifano-Les Copains 
Ferrara 1-3; Lamas Castellana-Bipop Brescia 3-1; Sira 
Falconara-Traco Catania 3-1; Catania-Moka Rica Forlì 
0-3; ieri Lecce Pen Torino-Lube Macerata 3-2; Com Ca- 
vi Napoli-Uliveto Livorno 3-0; ieri Samia Vicenza- 
Walker Asti 3-2. Classifica: Com Cavi punti 34, Lube, 
Les Copains e Moka Rica 32, Bipop 26, Lamas 24, Lec- 
ce Pen 22, Samia 20, Uliveto 18, Mantova 16, Carifano, 
"Tnt Traco e Falconara 12, Venturi e Walker Pen 6, Ca- 
tania 0. 

SERIE B1 
Samgas Reima Crema-Us Belvedere Al. 3-0; Vbc Mon- 
dovì Cn-Sicc. Pall. Rovigo 1-3; Volleyball Udine-Eu- 
rock Mezz. Tn 3-1; Olimpia Sav Bergamo-2 Castelli Bu- 
staf. Mn 3-2; Silvolley Padova- Pool Pavic Romagn. No 
3-1. Classifica: Samgas Reima Crema punti 20; Silvol- 
ley Padova 16; Olimpia Sav Bergamo 14; 2 Castelli Bu- 
staf. Mn, Sicc. Pall. Rovigo, Sav Codigoro Fe, Eurock 
Mezz. Tn. Volleyball Udine 12; De Rosso Bassano Vi, 
Pool Pavic Romagn. No 10; Us, Belvedere Al 8; Vbc 
Mondovì Cn 2. 

SERIE B2 
Us Pall. Viserba Fo-Carpanelli Lugo Ra 0-3; Imsa Ban- 
ca Agr. Go-Boomerang Bussol. Vr 3-2; Red Level Isola 
S. Vr-Debei Chioggia Ve 0-3; Euroliv. Cessalto Tv.-Asto- 
ria Vini Tv 2-3; Riviera Brenta Ve- Calzat. Mura Asola 
Mn 3-1; Tes. Marcato V. Mestre-Olis Cucine Sedico 
3-2; Porto Ravenna Volley-Spen Faenza Ra 2-3. Classi- 
fica: Carpanelli Lugo Ra punti 26; Boomerang Bussol. 
Vr 20; Tes. Marcato V. Mestre, Riviera Brenta Ve, Cal- 
zat. Mura Asola Mn 18; Debei Chioggia Ve 16; Olis Cu- 
cine Sedico, Spen Faenza Ra 14; Porto Ravenna Volley, 
Imsa Banca agr. Go 12; Us Pall. Viserba Fo, Red Level 
Isola Vr 10; Astoria Vini Tv, Euroliv Cessalto Tv 4. 

SERIE Ci 
Paoli Montagricolt. Tn-Pall. Fossò Casal Ve 0-3; Flebus 
Ass. Povol. Ud-Argentario Trento 2-3; Latte Trento 
Marzola-Pall. Mogliano Tv 1-3; Us Ponte Alpi Bl-Ideal 
S. Giustina BÌ 0-3; Volley Pordenone-Finvolley Monfal- 
cone 3-1; Pallavolo Trieste-Us Sloga Ts 3-2; Nova Gens 
Noventa Pd- Burra S. Miguel Olle 0-3. Classifica: Bir- 
ra San Miguel Olle punti 26; Volley Pn 24; Ideal S. Giu- 
stina BI 20; Argentario Trento 18; Us Sloga Ts, Pall. 
Fossò Casal Ve 16; Finvolley Monfalcone, Latte Trento 
Marzola, Us Ponte Alpi BI, Pallavolo Trieste 14; Pall, 
Mogliano Tv 8; Flebus Ass. Povoletto 6; Nova Gens No- 
venta Pd 4; Paoli Motoagricola Tn 2. 

SERIE C2 ‘ 
Bor Fortrade-Polisp. Prevenire 3-1; Itely Faedis-Gsp 
Mossa Candolini 3-2; Bar da Elio San Vito- Black Dia- 
mond C 0-3; Volley Ball Maniago-Soca So.be.ma. 0-3; 
Lejeline Torriana-Volley Corno 3-0; Gentro Sport Pra- 
ta-Latterie Friulane 3-0; Olympia CrGorizia-Pav Nati- 
sonia 0-3. Classifica: Soca So.Be.Ma. punti 28; Latte- 
rie Friulane 26; Centro Sport Prata 22; Itely Faedis, 
Black Diamond C. 20; Bor Portrade 16; Prevenire Ts; 
Volleyball. Maniago.14; Leyline Torriana, Olympia Cr 
Gorizia 12; Mossa Candolini 10; Volley Corno, Pav Na- 
tisonia 8; Bar da Elio San Vito 0. 

SERIE D 
Udine Tranciati Pav-Us. Sant'Andrea 3-1; Ass. Sport 
Ok Val-Ggss Buffet Toni 3-0; Volley Ball Udine-As. Fu- 
tura Cordenons 3-0; Pizzeria Golosone-Ar Fincantieri 
3-0; Club Altura Pallav.-Supermerket Europa 3-0; Do- 
movip Porcia-Pizz. Ai due Delfini 3-0. Classifica: Do- 
movip Porcia punti 26; Volley Ball Udine 24; Super- 
market Europa, Cittàcalza Reana, Pizzeria Golosone 
20; Club Altura 18; Udine Tranciati Pav 16, Ass. Sport 
Ok Val, Pizz. Ai due Delfini 12; Cgss Buffet Toni 6; As 
Futura Cordenons 4; Us Sant'Andrea 2; Ar Fincantieri 
0. 


Maurizio Stabile 


Imsa B. Agricola 3 
Bussolengo 2 
(15-8, 15-7, 7-15, 
11-15, 15-9) 
IMSA: Feri 14+21, Flo- 
renin 7+11, Stabile 
7+15, Korsic 4+6, Prin- 
ci 4+9, Marchesini 
2+0, Gravner 0+1, Cer- 
nic 0+0, Populini 0+0. 
GORIZIA — Non si vin- 
cono partite con presta- 
zioni individuali da in- 
corniciare. Ma con un 
collettivo in cui il rendi- 
mento dei singoli non 
sia una mina vagante. 
Ma anche quando c'è 
competizione nello spo- 
gliatoio per conquistare 
un posto nel sestetto di 
partenza. All'allenatore 
‘potrà essere rimprovera- 
to tutto ma non che non 
le abbia tentate tutte 
per mandare sotto rete 
la formazione migliore. 
E così Stera ha mandato 
sotto rete ancora un se- 
stetto inedito. E ha vin- 
to la scommessa contro 
quel Boomerang Busso- 
lengo che viaggia con un 


Interrotta dal sestetto goriziano 


la ormai lunga serie di sconfitte 


con un prezioso successo 


sulla formazione di Bussolengo 


tabellino di marcia che 
porta alla BI. 

Ancora un rimescola- 
mento delle carte, dun- 
que. Gon l'alzatore Mar- 
chesini, ha spedito in 
centro Korsic e Princi, 
nel ruolo di ricettori le 
ali Stabile e Florenin 
mentre capitan Feri co- 
me opposto ha fatto gli 
straordinari, 

Nei primi due set il ri- 
sultato non è mai stato 
messo in. discussione 
con i veronesi storditi 
dall’aggressività dei gori- 
ziani, dai servizi che 
mandavano in tilt la rice- 
zione impedendo i con- 
trattacchi. L'Imsa è riu- 


scita a mantenere a di- 
stanza di sicurezza il ri- 
torno del Bussolengo. 

Di tutt'altro spartito 
la musica nel terzo set 
dopo un parziale di 6-4 
per l'Imsa e un'infinita 
serie di campi palla. I ve- 
ronesi hanno fatto vale- 
re i centimetri in più, 
che contano per saltare i 
muri. Stera ha tentato di 
fermare la serie nera 
con un doppio cambio 
(per il sedicenne Simon 
Cernic, secondo palleg- 
giatore, è stato il debut- 
to). Una rincorsa che si è 
fermata sul 7-11. Lotta 
punto a punto nel quar- 
to set con l'aggancio a 


quota otto, poi un bre- 
ack di due punti per il 
Busssolengo fino. al 
10-12 quando un ace di 
Gacici ha lanciato i vero- 
nesi al set-ball. 

Ma nel quinto set i ros- 
soblù sono rientrati con- 
centrati come non mai, 
impeccabili in ricezione 
per la felicità dei martel- 
li che hanno mandato in 
frantumi sin dall'inizio 
il sogno del Bussolengo 
di non perdere il contat- 
to dal Lugo. Anche il mu- 
ro goriziano ha contribu- 
ito a rilanciare le quota- 
zioni dell'Imsa: i verone- 
si sono rimasti sempre 
sotto di due punti fer- 
mandosi nel finale a quo- 
ta dieci mentre i rosso- 
blu volavano trascinati 
dall'entusiasmo al ma- 
tch-ball che interrompe- 
va la serie nera di quat- 
tro sconfitte. 

«Stera - commenta il 
diesse Ivan Plesnicar - 
ha avuto il coraggio di 
presentare una squadra 
inedita. E se il gioco è 
questo, la salvezza non è 
affatto un problema». 


Imsa, grande collettivo 


MASCHILE /SERIEBI 


Vbu, buon momento 


Vbu { 3 

Eurock 1 
(13-15, 15-10, 
15-7, 15-11) 


VBU UDINE: Zanut- 
tig, Coszach, Zel, Cap- 
pellini, Di Lenardo, 
Di Paolo, Vallar, Tom- 
ba, Cumini, Bruno, 
Marotta. 


UDINE — Continua il 
buon momento del Vbu 
che al palasport «Bene- 
detti» fa lo scalpo a un 
Eurock alquanto coria- 
ceo. Il coach ceco della 
formazione udinese 
parte con un sestetto 
sbarazzino e votato al- 
l'attacco. Manca Pao- 
luzzi, operato al meni- 
sco in settimana, e al 
suo posto va nello star- 
ting-six Ivano Coszach 
con il ruolo di ala. 


Parte bene il Vbu e 
va spedito fino al 4-0. 
Compiaciuto si siede, 
gigioneggia e deve subi- 
re il ritorno degli ospiti 
fino al 13 pari. Ci met- 
te lo zampino l'arbitro 
e l'Eurock chiude il 
conto a 13. 

Coach Swiderek non 
ci sta, inserisce Tomba 
al posto di Coszach e 
gli effetti si vedono: 
12-2 il parziale. Il rilas- 
samento, in queste si- 
tuazioni, è quasi un 
«must» per gli udinesi e 
l'Eurock torna sotto. Il 
distacco per loro è tut- 
tavia incolmabile. 

La terza partita è vin- 
ta dagli udinesi con i 
muri- punto, mentre la 
quarta registra un sus- 
sulto solo nel finale, 
per l'Eurock, tuttavia, 
è un po' tardi. 

Francesco Facchini 


MASCHILE /C1:SCALANDIE AIZZA DETERMINANTI PER LA CONQUISTA DEI DUE PUNTI 


Trieste conlo Sloga si vendica dell'andata 


Nel derby cittadino di C2 il Bor ha ragione in quattro tempi del Prevenire - In D colpaccio dell’ Altura 


TRIESTE — La Pallavolo 
Trieste ha rovesciato il ri- 
sultato dell'andata e ha 
superato lo Sloga Koim- 
pex per 3-2 (15-12; 6-15; 
10-15; 15-10). Pellarini 
non ha potuto schierare 
lo squalificato Cherin e 
ha fatto scendere in cam- 
po il regista Messina con 
Butelli opposto, Aizza e 
Enrico Scalandi all'ala, 
Marsich e Bertocchi al 
centro mentre dall'altra 
parte della rete hanno 
giocato Rovere in palleg- 
gio con Aljosa Kralj, Cisol- 
la, Terpin, Bosich e Rioli- 
no. La partita è stata mol- 
to vivace, agonisticamen- 
te valida e con azioni tec- 
nicamente interessanti. I 
ragazzi di Blahuta hanno 
iniziato subito lanciatissi- 
mi e sul 5-3 per il Koim- 
pez Aljosa Kralj ha sapu- 


to mettere in crisi la rice- 


zione dei triestini portan- 
do la sua squadra sul 
9-3; Pellarini ha sostitui- 
to Marsich con Cutuli e 
dopo un cambio palla di 
Aizza l'andamento del 
parziale si è capovolto. 
Sul 12 pari Messina ha la- 
sciato il posto a Colautti 
e Trieste non ha più tro- 
vato resistenza. 

Nel secondo set Marsi- 
ch ha continuato a mura- 
re bene, i compagni si so- 
no espressi al meglio, tan- 
to che il Koimpex si è 
ben presto trovato sul 
6-0. Blahuta prova David 
Kralj, poi Ciac per Rove- 
re, e ancora Sgubin per 
Aljosa Kralj ma la squa- 
dra non reagisce: dopo 
tre tentativi la Pallavolo 
ha chiuso il set e si è por- 
tata con una certa sicu- 
rezza alla terza frazione 
di gioco, nella quale però 
i coriacei opicinesi han- 


no ricominciato a gioca- 
re. 
Nel quarto parziale, 
con un invalicabile muro 
il Koimpex ha saputo por- 
tarsi sul punteggio di 8- 
2, è stato riacciuffato sul 
9 pari ed è quindi riusci- 
to, vincendo, a guadagna- 
re il tie-break. 

Nel quinto, dopo un 
inizio equilibrato, il Trie- 
ste ha iniziato a allunga- 
re decisamente e, dopo il 
cambio campo sul 8-4, 
ha continuato a tenere 
sotto gli avversari tro- 
vando un grandioso Enri- 
co Scalandi e un Andrea 
Aizza molto bravo e co- 
stante in tutti i fonda- 
mentali. 

Ecco come un protago- 
nista della partita, Fede- 
rico Bertocchi, commen- 
ta la gara: «Abbiamo gio- 
cato senz'altro bene e poi 


abbiamo subito un legge- 
rissimo calo di concentra- 
zione; avrebbe potuto es- 
sere una gara da chiude- 
re sul 3-0 ma per nostro 
demerito abbiamo riaper- 
to la competizione. Il mi- 
gliore? Aizza, molto co- 
stante sia in ricezione sia 
in attacco. Come mi tro- 
vo nel ruolo di centrale? 
Di certo non è il mio; so- 
no più attaccante d'ala 
ma quello che importa 
ora è solo che la squadra 
giochi bene, che si espri- 
ma sui livelli che meri- 
ta). 

In casa Sloga invece si 
recrimina poco: fin dalla 
vigilia si sapeva che l'in- 
contro non sarebbe stato 
facile e in campo i ragaz- 
zi di Pellarini hanno di- 
mostrato una determina- 
zione e un carattere ecce- 
zionali. Nel secondo der- 


ne ha superato il Finvol- 
ley per 3-1 (15-5; 15- 4; 
14-16, 17-15) in una gara 
che ha visto i monfalco- 
nesi subire il gioco avver- 
sario nei primi due set 
giocando con Rigonat e 
Palin, Benati e Zuccon, 
Morsut e Relato; Pagani- 
ni è entrato a rilevare 
l'infortunato Benati nel 
terzo set, parziale che ha 
cambiato il volto all'in- 
contro. 
SERIE C2 

Il derby cittadino caratte- 
rizzava la giornata: il 
Bor ha battuto il Preveni- 
re per 3-1 (15-10; 15-9, 
11-15; 15-11), riuscendo 
a mettere sotto gli avver- 
sari fin dall'inizio. Cella, 
vero e proprio mattatore 
dell'incontro, ha fatto 
giocare Del Turco in re- 
gia con Koren opposto, 


tro e Gombac opposto a 
lui stesso in ala. A detta 
del coach Cella il Preveni- 


° re, come gioco di squa- 


dra è decisamente cre- 
sciuto nell'arco della sta- 
gione e i suoi ragazzi han- 
no saputo battere con 
precisione e murare co- 
stantemente gli attacchi 
avversari per riuscire a 
vincere. Nel terzo set il 
Bor ha recuperato un pe- 
sante svantaggio passan- 
do dal punteggio di 0-6 al 
4-12 e poi all' 11-12 sen- 
za riuscire alla fine a 
bloccare il Prevenire, 
mentre nel quarto il gio- 
co è stato costantemente 
nelle mani dei plavi. 
SERIE D 

Colpaccio del Club Altura 
sul Grado: Falzari ha gio- 
cato in regia e ha condot- 
to benissimo i compagni 
alla vittoria per 3-0 


schierando Tognon oppo- 
sto, Rogatin e Latin al 
centro e Zamarini e Loc- 
chi all'ala. L'Altura ha 
giocato molto bene, difen- 
dendo con determinazio- 
ne e sfruttando benissi- 
mo i numerosi errori av- 
versari. Ottimo il recupe- 
ro nel secondo parziale 
in cui però i triestini han- 
no sprecato sei occasioni 
prima di chiudere. 

Netta anche la vittoria 
del Golosone sul Finvol- 
ley per 3-0 (15-8, 15-1; 
15-13), nonostante le as- 
senze di Impellizzeri e 
Murgia. Sono invece sta- 
te battute sia la squadra 
del Buffet Toni, caduta 
sul campo dell'Ok Val 
per 3-0 (16-14, 15-3, 15- 
10), già il Sant'Andrea 
battuto in casa del Pav 
Udine per 3-1 (15-7; 10- 
15; 15-7; 15-9). 


by regionale il Pordeno- Marega e Danielli in cen- 


FEMMINILE /C1: SENZA STORIA LO SCONTRO DIRETTO TRA BOR E KOIMPEX 


Bastano tre set per battere l’Opicina 


Brillante vittoria a Dolo per 1’ Adria Food con la Zimmerman in ottima luce nella fase finale 


FEMMINILE /SERIEBI 


Latisana, squadra «regina» 


; 5 imporsi senza flessioni di sorta. Solo 
Fapsana i nolterzo Mazialo le udinesi sono state 
Udine O ingrado di lottare alla pari fino all'un- 


(15-5; 15-14; 15-11) È 
RECORD CUCINE LATISANA: Pine- 
se, Franco, Chiopris, Grando, Gra- 

iacomo, Scussolin, Busetti, Cimo- È 
ai, Soldan, Damiano, Bostjancic, Senza effettuare nessun cambio. Ecco 
Brogliato. l'opinione della triestina Michela Fra- 
CAMST PAV UD: Adami, Gerolami, Focona giocatrice del Latisana: «Ab- 
Facca, Rainis, Stani, Minen, Geret- Diamo vinto bene i primi due set, ce- 


È cale, Pi ; ini, Mo- dendo in parte solo nel terzo. Ho visto 
tor ©, Pistoni, Baracchini, Mo la Gamst più in forma nella prima par- 


n N tita: in casa nostra le ragazze hanni 
LATISANA — Complice la sconfitta d 


NÉ giocato troppo contratte, forse anche a 
del Forlì in casa del Feltre, la squadra causa dal numeroso pubblico e del tifo 
di Glauco Sellan, dopo questo netto 


3 BOE che quando giochiamo in casa non 
successo interno, si ritrova da sola al 


È al manca mai), 
comando della B1 con 26 punti e un di- 


1 È D ì ci Il prossimo incontro della capolista 
screto margine sulla diretta inseguitri- prevede la trasferta a Prato per gioca- 
ce, La Gamst, dopo sei incontri vinti in 


Ù L( È re contro il Golzi che vanta 14 punti in 
progressione, si è dovuta arrendere al- classifica, mentre la Camst ospiterà il 
la regina della categoria che ha saputo 


Trevi, quartultimo con 10 punti. 
FEMMINILE /SERIEB2 


L'’Aussafer passa a Rovereto 


dicesimo punto, momento in cui la Re- 
cord è stata capace di riprendere il 
controllo e chiudere la partita. 

Sellan ha schierato il sestetto tipo, 


tro il Corlo Modena. Tranne il terzo par- 

Alloys Monfalcone - 1 ziale, vinto da Novelli e compagne sul fi- 
Corlo M 3 lodelrasoio, gli altri PEuE sono termi- 
CIS: BLISI IRAN: nati con punteggi davvero bassissimi, La 

Sele PA 1olE ‘ovelli,  PYOSSima settimana si prevede la trasfer- 


Grion, Krainer, Sau, Nardini, Benci- uo Lai cella prima (fella classe Sani 


na, Pascolat, Gecot, Mantesso, Bertos- Chi invece To ottenuto un galvanizzan- 
sa. te successo è stata la Sangiorgina che a 
Rovereto ha vinto in tre set. Era dal 26 


Rovereto O novembre che la squadra non riusciva a 
3) 7 vincere in trasferta. Dopo aver stentato 
Sangiorgina 3° all'inizio del rimo SES nella secon- 


(13-15; 6-15; 0-15) 
ROVERETO: Pisoni, Dobrilla, Zambini, 
Carollo, Bruschetti, Schito, Gasperini, 
Bais, Gelmini, Raffaella. 

AUSSAFER SANGIORGINA: Colussi, 
Zanette, Tortul, Battistutta, Bellinet- 
ti, Gaiardo, Brumat, Liva, Vittor. 

MONFALCONE — Non ha avuto chance 
la squadra di Valvo che ha giocato con- 


da frazione di gioco, forzando la battuta 
e velocizzando il gioco, hanno chiuso il 
set con autorità, Assolutamente senza 
storia il terzo parziale, con le trentine 
rassegnate a he il gioco delle ragazze 
allenate da Maria Savonitto. Dopo que- 
sto galvanizzante successo la squadra si 
appresta ad affrontare in casa il temibile 
Ghemar Piove che ha perso solo al tie- 
break contro la capolista San Giorgio. 


TRIESTE — Non ha avu- 
to storia lo scontro diret- 
to tra Bor Mercantile e 
Sloga Koimpex. Le padro- 
ne di casa hanno supera- 
to la squadra di Opicina 
per 3-0 (15-10; 15-13; 
15-9) mettendo in mo- 
stra una Pitacco in co- 
stante crescita. Le ragaz- 
ze di Sain hanno affron- 
tato la gara senza la pal- 
leggiatrice titolare 
Alenka Sossi e senza 
Erika Skerk, schierando 
di conseguenza Daniela 
Ciocchi in palleggio con 
Tamara Vidali opposta, 
Fabrizi e Gregori al cen- 
tro, Pittoni e Pertot in 
ala. 

Il Bor ha fatto scende- 
re in campo Tjasa Gru- 
den in palleggio con Ka- 
tja Vodopivec in diagona- 
le, Pitacco e Benevol al 
centro, Gregori e Cok at- 
taccanti. Il coach della 
squadra di casa Marko 
Kalc si è detto soddisfat- 
to: «Abbiamo giocato al 
di sotto delle nostre pos- 
sibilità anche in conside- 
razione del fatto che in 
settimana abbiamo avu- 
to parecchi problemi di 
salute che hanno impedi- 
to a molte ragazze di pre- 
pararsi a dovere. Sono 
decisamente contento 
del risultato, anche per- 
ché si trattava del derby 
e questo fatto ha portato 
parecchia tensione tra le 
ragazze. Certo la Pitacco 
è migliorata: bisogna 
pensare che ha iniziato 
giocando opposta e, es- 
sendo stata spostata al 
centro, dimostra di sa- 
persi giostrare benissi- 
mo, così come accade 
quando per esigenze di 
squadra provo a farla 
giocare all’ala ed è capa- 
ce di ricevere con sicu- 


rezza. E' determinante a 
muro ed ha un braccio 
molto pesante in attacco 
che le permette di chiu- 
dere fortissimo nei tre 
metri». 

Per quanto riguarda la 
cronaca, dopo un primo 
set piuttosto a senso uni- 
co, con il secondo è stato 
sostanzialmente equili- 
brato fino al 6 pari, si è 
messa in mostra una po- 
tentissima Vodopivec in 


battuta e, sul 14-12 per, 


il Borl’atmosfera in cam- 
po si è leggermente ri- 
scaldata a causa di qual- 
che discussa decisione 
arbitrale; il set è termi- 
nato a favore del Bor. 
Anche nel terzo le due 
formazioni sono andate 
avanti in sostanziale pa- 
Tità fino al 7-7, punteg- 
gio in cui Gruden e com- 
pagne hanno iniziato ad 
allungare fino al. 14-9, 
dove si sono arenate e 
sonostati necessari quat- 
tro tentativi prima di 
chiudere. 

Brillante il successo 
esterno dell'Adria Food 
in casa del Dolo per 2-3 
(13-15; 15-11; 15-83; 12- 
15; 14-16), vittoria che 
cancella l'amarezza per 
la brutta sconfitta della 
scorsa settimana. Rober- 
ta Zimmerman ha palleg- 
giato con Raffaella Losi- 
to opposta, Fatutta e Vat- 
ta al centro, Srichia e Vi- 
da all'ala: sono entrate 
anche Sabrina Patuzzi 
in seconda linea e la Val- 
disteno. Prodigioso nel 
quarto set il break otte- 
nuto in battuta dalla 
Zimmerman che dal 
9-12 ha portato la squa- 
dra al 14-12 permetten- 
do poi alla Vida di chiu- 
dere. 

gs. 


FEMMINILE /SERIEC2ED 


Ce la fa solo il Sokol 


TRIESTE — Solamente il Sokol Indules è riuscito 
a guadagnare due punti dalla giornata in calenda- 
rio, mentre le altre due triestine Breg e Altura so- 
no ‘state battute dalle avversarie di turno. La 
squadra di Aurisina ha battuto il Farra GCandolini 
per 3-2 (15-2; 16-17; 15-5; 9-15; 15-13) dovendo 
rinunciare a Marianka Ban e schierando al suo 
posto Martina Kosmina, in campo nonostante 
non si alleni da quasi due mesi. Ha giocato in re- 
gia Martina Vidali con Tania Masten opposta, Ko- 
smina e Semec al centro, Lara Masten e Ai Ling 
Marucelli in ala con Lara Lupinc e la Svara a di- 
sposizione. Il Sokol ha giocato in maniera altale- 
nante pagando forse le numerose assenze che con- 
dizionano decisamente il rendimento del team, 
che attualmente non dispone di centrali di ruolo. 

Il Breg ha perso in casa del Danone Rivignano 
per 3-0 (15-9; 15-38; 15-10) giocando senza la Ko- 
smac e la Glavina da tempo latitanti. Dopo un 
pessimo inizio, nel terzo parziale le ragazze di. 
San Dorligo hanno recuperato un break di dieci 
punti ma non sono state in grado di incamerare il 
set. 

Niente da fare neppure per l'Altura Termogas 
che ad Altura è stata battuta dal Publiuno per 1-3 
(15- 12; 4-15; 14-16; 7-15) sottolineando proble- 
mi caratteriali che impediscono alle ragazze di 
Marino Tirel di chiudere punti importanti e ter- 
minare frazioni di gioco condotte in vantaggio e 
‘perse per mancanza di determinazione. 

SERIE D 
Nell'anticipo infrasettimanale la Sgt Pml Consul- 
tants di Franco Diego è stata battuta in casa dal 
Laterizi Qualso per 3-0 (15-9; 15-4; 15-7), forma- 
zione che in graduatoria contava quattro punti 
meno delle triestine. 

Nella gara in calendario sabato tra Gioielli Va- 
gaia e Gammalegno Cecchini le triestine non si so- 
no presentate in numero sufficiente e così hanno 
perso a tavolino, perdendo di conseguenza due 
punti in graduatoria, per penalizzazione, e ritro- 
vandosi di conseguenza con zero punti a chiudere 
la classifica. 

Sabato tutte e due le squadre triestine saranno 
impegnate fuori casa contro squadre che dovreb- 
bero impensierirle non poco. Speriamo almeno di 
non dover registrare un altro forfait. 


(15-11, 16-14;  15-4) Giulia Stibiel 


SERIE BI 
Risultati: Figurella Firenze-Laserjet. Noventa Vi 
3-0; Bulli Pupe Soima Mc-Giovolley Tecno Re 3-0; 
Pall. Trevi Pg-V. Glub Loreto An 3-0; Record C. Lati- 
sana Ud-Camst Pav Udine 3-0; Vibi Finishin. Fel- 
tre-Lib. Claus Forlì 3-1; Mark Leasing Jesi An-Cen- 
trocar. T. Franc, Tn 3-1; Alpe Cuci. Soliera Mo-R. 
Golzi Prato Fi 3-2. Classifica: Record C. Latisana 
Ud 26 punti; Lib. Claus Forlì, Bulli Pupe Soima Mc 
20; Mark Leasing Jesi An, Alpe Cuci. Soliera Mo, Vi- 
bi Finishin. Feltre 18; Camst Pav Udine 16; Figurel- 
la Firenze, R. Colzi Prato Fi 14; Centrocar. T, Franc. 
Tn, Pall. Trevi Pg 10; Laserjet Noventa Vi 8; V. Club 
Loreto An 4; Giovolley Tecno. Re 0. 
SERIE B2 

Risultati: Trebor Piove Pd-S. Giorgio Mn 2-3; Arf 
Alloys Monfal. Go-As Corlo Mo 1-3; Vemac Vignola 
Mo-Albatros Tv 3-0; Il Fé Ferrara-Sommacampa- 
gna Vr 3-0; Rovereto Volley Tn-Aussafer Sangiorg. 
Ud 0-3; Pol. Mogliano V. Tv-Marzola Povo tn 2-3; 
Ata Battisti Trento-Pandacol. Sarmeola Pd 2-3. 
Classifica: S. Giorgio Mn 24 punti; Il Fè Ferrara, 
Vemac Vignola Mo 22; Trebor Piove Pd 20; Aussa- 
fer Sangiorg. Ud, As Corlo Mo 18; Pandacoì. Sarmeo- 
la Pd, Marzola Povo Tn 16; Albatros Tv 12; Ata Bat- 
tisti Trento 10; Sommacampagna Vr 6; Pol. Moglia- 
no V. Tv, Arf Alloys Monfal. Go, Rovereto Volley Tn 


4 

SERIE CI 
Risultati: Csi Tarcento Ud-Fontane Villorba Tv 
3-1; Gus Udine-Heraclia Pav. Noventa 0-3; Volley 
Dolo Ve-Adria Food Trieste 2-3; Godigese Cimm Tv- 
Pall. Femm. Cassola Vi 3-0; Car Friul. Vivil Ud-Ken- 
nedy Cavalicco Ud 1-3; Bor Mercnatile Ts-Sloga 
Koimpex Ts 3-0; Domovip Porcia Pn-Porc. Bianca 
Gemona 2-3. Classifica: Heraclia Pav. Noventa 28 
punti; Porc. Bianca Gemona 20; Bor Mecantile Ts 
18; Fontane Villorba Tv, Volley Dolo Ve, Sloga 
Koimpex Ts 16; Godigese Cimm Tv 14; Kennedy Ca- 
valicco Ud, Car Friul. Vivil Ud 12; Domovip Porcia 
Pn, Adria Food Trieste 10; Csi Tarcento Ud, Cus Udi- 
ne, Pall. Femm. Cassola Vi 8. 

SERIE C2 
Risultati: Cs Sokol Sd Indoles-Gs Farra Candolini 
3-2; Danone Rivignano-Ss Breg Sd 3-0; Pa Termo- 
gas-Publiuno Aspjr 1-3; Kmecka Banka ic.-Lib. 
Delser Martign. 2-3; Libertas Bo Frost-Caffè Ruffo 
Monf. 1-3; Ottica Tomasini-Cr Gorizia Torriana 
3-0; Ristorante Del Doge-B Meters Volley 2000 1-3. 
Classifica: Ottica Tomasini 30 punti; B Meters Vol- 
ley 2000 24; Caffè Ruffo Monf., Libertas Bo Frost, 
Cs Sokol Sd Indules 18; Ristorante Del Doge, Publiu- 
no Asfjr, Danone Rivignano, Cr Gorizia Torriana, 
Lib. Delser Martign. 16; Gs Farra Candolini 12; 
Kmeck Banka Agric. 6; Pa Termogas 4; S.S. Breg Sd 
2. 

SERIE D 
Risultati: Pav Natisonia-Olympia Cer Impex 1-3; 
Mob. Bertolutti Pov.-Csp Ortofr. Gregoris 3-2; Gam- 
ma Legno Cecchini-Vagaia Gioielli Ts 3-0; Di Emme 
Sedie-Pol, Azzurra 94 3-2; Pml Consultants Sgt- 
Forn. Laterizi Qualso 0-3; Martex-Pol. Libertas Go- 
rizia 3-0; Volvo Abetini-Aquila Spilimbergo 3-1. 
Classifica: Olympia Cer Impex 30 punti; Di Emme 
Sedie 28; Martex 24; Pav Natisonia 22; Volvo Abeti- 
ni 20; Pol. Azzurra 94 16; Pml Consultants Sgt, 
Gamma Legno Cecchini, Mob. Bertolutti Pov. 12; 
Aquila Spilimbergo, Forn. Laterizi Qualso 10; Csp 
Ortofr. Gregoris 8; Pol. Libertas Gorizia 4; Vagaia 
Gioielli Ts 0. 
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PALLAMANO /ARCHIVIATO IL PAREGGIO IN EXTREMIS COL MERANO 


Principe, punto che vale 


Rimane il primato in classifica e il ricordo di un incontro tecnicamente entusiasmante 


Il campionato rimarrà fermo 


due settimane a causa 


degli impegni europei 


che attendono la nazionale 


TRIESTE — È un pareg- 
gio che vale quanto un 
successo quello che il 
Principe ha ottenuto a 
Ghiarbola sabato sera. Il 
Merano è un cliente dif- 
icile, ma magari fossero 
tutte così le squadre che 
vengono a far visita ai 
biancorossi perché. la 
allamano messa in mo- 
stra dalle due contenden- 
ti è stata davvero entu- 
siasmante. Valeva pro- 
prio la pena essere al pa- 
azzetto dello sport per 
assistere a una partita 
dal contenuto tecnico e 
tattico di un match dei 
play off. In palio c'erano 
la conferma del Principe 
quale squadra leader del 
campionato e il tentati- 
vo degli altoatesini di av- 
vicinarsi ai campioni 
biancorossi. Ebbene, il 
pari ha voluto invece 
sancire il fatto che sul 
campo c'erano due otti- 
me squadre, bene attrez- 
zate in ogni settore e 
candidate al successo fi- 
nale. 

La vittoria nella regu- 
lar season sembra scon- 
tata per il Principe. I pro- 
blemi semmai verranno 
fuori dopo. Nei play off 
le squadre tutto somma- 
to'ripartiranno da. zero 
con il vantaggio per la 
prima classificata di po- 
ter disputare le «belle» 
in casa. 

Garattere e buona dife- 
sa accomunavano le con- 
tendenti, con nel Mera- 
no il russo Gopin regista 
di classe superiore e 
grande tiratore quando 
uno meno se lo aspetta- 
va. Il suo contributo ha 
fatto fare al sette un 
grande salto di qualità ri- 
spetto alla passata sta- 
gione. Mancava un gio- 
catore come lui per far 
diventare grande il Me- 
rano. Con Gopin sono 
cambiate pure le aspira- 


zioni della società che 
per ora punta a ottenere 
un posto nei play off per 
poi mettere sul parquet 
tutte le sue carte. 

In casa biancorossa il 
pareggio lascia soddisfat- 
ti. La sfida ha conferma- 
to la crescita del Princi- 
pe e il reinserimento in 
squadra di Schina. Con 
un pizzico di fortuna in 
più la partita poteva pu- 
re essere vinta. Se Tara- 
fino non avesse sbaglia- 
to quell'ultimo rigore, il 
Merano non ce l'avrebbe 
fatta. Sono cose che capi- 
tano e il terzino bianco- 
rosso dopo un'ottima 
partita non può di certo 
essere condannato per 
un bersaglio mancato. 

Dopo questa fatica il 
Principe avrà due setti- 
mane per riposarsi e affi- 
nare ulteriormente la 
sua competitività. La na- 
zionale italiana è impe- 
gnata nelle prequalifica- 
zioni dei campionati eu- 
ropei e la sosta cade a 
puntino. Tre partite tira- 
tissime e uno stato di 
forma crescente hanno 
ridato fiducia ai campio- 
ni d'Italia in carica, ma 
hanno pure affaticato 
non poco gli atleti. E vi- 
sto che il cammino che 
porta allo scudetto è an- 
cora lungo è meglio pren- 
dere fiato il più possibile 
prima delle ultime, inter- 
minabili fatiche. 

Risultati. Principe- 
Merano 27-27;  Forst 
Bressanone-Rubiera 
24-19; Prato-Ortigia Si- 
racusa 30-25; Conversa- 
no-Teramo 23-20; La- 
zio-Bologna 27-38; Mo- 
dena-Gaeta 28-24. 

Classifica. Principe 
punti 27; Forst Bressano- 
ne 22; Merano 20; Rubie- 
ra 19; Ortigia, Siracusa e 
Conversano 16; Modena, 
Teramo, Prato e Gaeta 
14; Lazio 10. 


Due momenti particolari del beffardo pareggio col Merano: nella prima foto Lasorte Lo Duca incita Sivini durante una concitata 
fase di gioco, Di seguito lo vediamo esultare assieme a Bozzola quando la vittoria sembrava acquisita. 


HOCKEY SU PISTA / CONFORTANTE PROVA DEI TRIESTINI 


Latus, sconfitta tra gli applausi 


Per lunghi tratti la squadra di Kalik ha giocato alla pari col Marzotto 


4-6 


MARCATORI: nel p.t. al 
l’38” Caneva, al 2/03” 
Barberi, al 2/12” Kalik, 
all'11'37’, al 1737” e al 
19'42” Lepore, al 24'11" 
Zambon; nel s.t. al 2/55” 
Zambon, al 13'38"Crac- 
co, al 22'52” Zambon. 
LATUS: Fedon, Vendra- 
min, Calligaris, Bono, 
Lubich, Bognolo, Lepo- 
re, Lodi, Kalik, Tancovi- 
ch. 

MARZOTTO: Geremia, 
Perdoncin, Cracco, Cane- 
va, Barberi, Storti, Zam- 
bon, Zanfi, Ponza. 
ARBITRO: Perrone di Ba- 
ri. 


TRIESTE — Giocare bene 


e perdere non giova alla 
classifica, ma pemette di 


guardare al futuro con ot- 
timismo. Alla Latus non 
resta altro da fare dopo la 
splendida prestazione of- 
ferta a Chiarbola al co- 
spetto del primo della 
classe, il Marzotto di Val- 
dagno, conclusa però con 
una sconfitta (4-6). Sulla 
carta, l'incontro avrebbe 
dovuto trasformarsi in un 
monologo dei veneti, che 
in effetti sono partiti a ve- 
locitàsupersonica, portan- 
dosis sul 2-0 in poco più 
di 2’ dal fischio d'avvio. 
Ma la formazione di 
Maurizio Kalik, a quel 
punto, ha dimostrato di 
possedere un grande ca- 
rattere, dote che costitui- 
sce l'appiglio sul quale 
puntare le speranze di sal- 
vezza: dapprima un gol di 
Massimo Kalik, utilizzato 
a tratti dall'allenatore in 
posizione più avanzata 
del consueto per sostitui- 


FOOTBALL AMERICANO/SERIEA2 
Debuttano con un pari gli Stars 
nell’avventura in Silver League 


Mini Pub Stars Ts 0 
Islanders Ve (e) 


TRIESTE — Gli Stars Trie- 
ste iniziano la loro avven- 
tura nella Silver League, 
la vecchia serie A/2, con 
un pareggio per zero a ze- 
ro, risultato decisamente 
raro nel football america- 
no. L'incontro è stato'co- 
munque pesantemente 
condizionato dalle pessi- 
me condizioni del terreno 
di gioco del «Grezar», do- 
ve era impossibile sia 
spingere che cambiare di- 
rezione. La partita ha avu- 
to inizio con l'esecuzione 
dell'inno nazionale italia- 
no, per espressa volontà 
dei giocatori, e di quello 
statunitense, in onore de- 
gli arbitri provenienti dal- 
la base militare di Aviano. 

Il primo tempo ha fatto 
subito capire ai giocatori 


e al pubblico (circa 100 
persone) di che tipo di par- 
tita.si sarebbe trattato: il 
terreno fangoso e la palla 
viscida come una saponet- 
ta premettevano solo del- 
le corse sui lanci, anche 
se gli Islanders hanno ten- 
tato alcuni scambi di pre- 
gevole fattura, grazie so- 
prattutto al loro forte 
quarterback Bortoluzzo. I 
triestini hanno comunque 
tenuto bene in difesa, fer- 
mando anche alcunitenta- 
tivi avversari a poche yar- 
ds dalla loro end zone. 
Uno dei pochi sussulti del 
match in questa fase è sta- 
to l'intercetto del defensi- 
ve back numero 22 An- 
drea Fonda. Dall'altra par- 
te però l'attacco triestino 
è stato poco incisivo, con 
le due difese sugli scudi. 
Il secondo tempo inizia 
col kickoff degli Islanders 
per la risposta di Trieste 
con Fonda e Zanier ritor- 


natori. Con il quarterback 
Gigante in cabina di regia 
e il runningback Barbato 
in funzione di ricevitore 
parte l'azione d'attacco 
degli Stars che si conclude 
con un holding che si tra- 
muta in punt per far retro- 
cedere Venezia. Un bel 
sack di Lonzar causa un 
fumble che permette alla 
offensive line giuliana di 
ritornare in azione da po- 
sizione pericolosa. Dopo 
aver chiuso il primo down 
però gli Stars sono costret- 
ti al punt col runningbac- 
ker Marco Nordio che lo 
esegue alla perfezione. 

La forte difesa triestina 
ha così buon gioco e dimo- 
stra tutta la sua forza nel- 
l'ultimo quarto quando il 
defensivebacker Michele 
Giacomin mette a segno il 
secondo intercetto della 
gara. 

In attacco però le cose 


non girano nonostante le 
ricezioni di Calzi, i lanci 
di Kerstich e i rushes di 
Marco Nordio. Gli Islan- 
ders dal canto loro cerca- 
no di sorprendere i line- 
backer di casa con dei ru- 
shes laterali, ma senza 
successo. 

La partita si conclude 
così sul nulla di fatto e gli 
Stars incamerano il primo 
punto della stagione. Nel 
dopopartita l'head coach 
degli Stars Maurizio Simo- 
netti ha affermato di aver 
visto una partita dai due 
volti, con un'ottima dife- 
sa che, pur dopo un'inizio 
un po' titubante, non ha 
concesso nulla agli avver- 
sari. L'attacco invece ha 
giocato, secondo Simonet- 
ti, una partita a dir poco 
indecorosa per l'head coa- 
chsitratta comunque sen- 
za dubbio di un punto gua- 
dagnato. 

m.v. 


PALLANUOTO /SCONEFEITTA DI MISURA LA TRIESTINA 


AI Plebiscito basta un golletto in più 


Triestina 11 
Padova 12 
(2-3; 3-0; 4-5; 2-4) 
TRIESTINA: Placer, Polo 
1, Corazza 2, Reti, Borto- 
li, Ingannamorte 2, Ma- 
rini, Tiberini 2, Pino 3, 
Santon, Poboni 1, Vale- 

ri, Venier. All. Pino. 
PLEBISCITO PD: Gerbi- 
no, Pisani P. 2, Molena, 
Minotto, Carraro, Laba- 
te, Taglia G., Marinelli 
3, Trevisan, Cattaruzzi 
Di Taglia M. 3, Copiello. 
All. Cirkovich. 

ARBITRI: Leghissa di 
Trieste e Brighenti di 
Udine. 

TRIESTE — La Triestina 
esce sconfitta dall'ultima 


partita della Coppa Trive- 
neto. Il Plebiscito vince 
gara e Coppa e si presenta 
come il più serio candida- 
to alla promozione in A/2. 
I padovani a causa del 
nuovo regolamento fede- 
rale hanno dovuto rinun- 
ciare al forte attaccante 
croato Jurcevich e una 
volta scesi in acqua si so- 
no resi conto di aver di 
fronte un avversario osti- 
co e ben preparato fisica- 
mente. Il triestino Catta- 
ruzzi in calottina nera pri- 
ma segna due gol e quindi 
fa faville negli scontri fisi- 
ci con Ingannamorte e in 
quelli verbali con l'arbi- 
tro che lo espelle definiti- 
vamente all'inizio del se- 


condo quarto. 

La partita si decide a 21 
secondi dalla fine quando, 
su errore dell'attacco trie- 
stino, Taglia M. fugge in 
contropiede e batte Reti. 
L'ultimo attacco della Tri- 
estina è sventato in extre- 
mis a tre secondi dalla fi- 
ne da un difensore che de- 
via in corner. Gavagnin- 
Pino fanno fare esperien- 
za in finale al giovane Re- 
ti î 


Cus Trieste 9 


Mestrina 10 
(5-3; 0-2; 1-3; 3-2) 
CUS: Levi, Scozzai 2, 
Giorda, Pecorella 4, Sca- 
pini, Buttignoni, But, 
Addobbati, Camuffo 1, 
Pizzo, Bergamasco 2, Vio- 


la, Tiberio, All. Poli. 

MESTRINA: Scarpa T., 
Carrer, Pinato, Varola, 
Delli Guanti 1, Saeli 1, 


, Piemonti 2, Giustolisi 


U., Sabbadin 1, Scarpa 
M. 1, Scomparin A. 1, 
Breda, Scomparin S. 3. 
AIl.: Vuletich. 
ARBITRO: Leghissa di 
Trieste. 
La Mestrina «vendica» la 
sconfitta per 7-5 alla 
«Bianchi» nello scorso 
campionato e batte un 
Cus, che nonostante le pe- 
santi assenze di Pini e di 
Miceli e con Pecorella che 
non si era potuto allenare 
in settimana, ha comun- 
que disputato una buona 
gara. 

Massimo Vascotto 


re lo squalificato Mario 
Cortes (in tali frangenti 
ha operato in difesa Bo- 
gnolo, elemento molto in- 
teressante che sta crescen- 
do partita dopo partita). 
Poi la magnifica tripletta 
di Tonino Lepore che ha 
caratterizzato la seconda 
parte del primo tempo: in 
sostanza la Latus è stata 
capace di infliggere un 
parziale di 4-0 agli avver- 
sari, neanche fossero i tri- 
estini a occupare la prima 
poltrona della classifica. 
Sul finire della prima 
frazione, però, è giunto il 
gol di Zambon a rammen- 
tare a tutti che sull'altro 
fronte c'era il Marzotto. E 
nella ripresa i veneti han- 
no «confezionato» la loro 
vittoria mandando in gol 
dapprima Zambon (4-4), 
poi Cracco (ma la Latusa 
aveva resistito sulla pari- 


tà nel risultato e nel gioco 
per una dozzina di minu- 
ti), infine di nuovo Zam- 
bon. Sul 5-4 però la squa- 
dra del presidente De Ne- 
vi ha sfiorato nuovamen- 
te il pareggio e nessuno 
avrebbe potuto gridare al- 
lo scandalo. 

AJ di là delle giuste lodi 
per i triestini (con le quali 
non si conquista la salvez- 
za), va comunque ricorda- 
ta la classifica deficitaria, 
anche se, fortunatamente 
per i colori triestini, an- 
che le altre del fondo clas- 
sifica hanno perso, 

Ora il discorso che con- 
cerne la permanenza in 
A2, riguarda in maniera 
molto chiara cinque squa- 
dre: oltre alla Latus, sono 
impelagate, partendo dal 
basso, Correggio, Scandia- 
no ed Scs 84. Toscani a 
parte (fra l'altro in crisi to- 
tale, essendo riusciti a 


conquistare un solo punto 
nelle ulime sei gare) tutte 
le altre dovranno affronta- 
re i triestini, Montecchio 
e Scandiano fra l'altro, a 
Chiarbola. 

Speranze accese, dun- 
que, soprattutto dopo il 
rientro di Mario Bono, 
che rappresenterà un'ec- 
cellente alternativa tatti- 
ca per l'attacco, dopo che 
sarà rientrato Cortes. 

usa. 

Risultati: Sandrigo-Vil- 
la Oro 12-4, Matera-Mon- 
tecchio 3-2, Trissino-Pra- 
to 0-2, Correggio-Scs ‘84 
4-3, Latus- Marzotto 4-6, 
Scandiano-Viareggio 3-4. 

Classifica: Marzotto 
punti 20; Prato e Sandrigo 
19; Trissino 17; Villa Oro 
16; Viareggio 14; Matera 
13; Scs ‘84:10; Scandiano 
9; Latus e Montecchio 7; 
Correggio 2. 


Si rusu_ MM 
ela: Trappola per due 

nella XIV edizione 

delle regate invernali 


TRIESTE — La XIV edizione delle «invernali» della 
Barcola-Grignano, iniziatasi ieri, non poteva aver ag- 
gettivo più appropriato: mattinata con pioggia bat- 
tente, temperatura 6 °C, poco vento, visibilità 100 
metri. Quando capitan Boldrini, con giuria e collabo- 
ratori ravvolti nelle cerate, ha mollato gli ormeggi 
dello Strena per raggiungere i concorrenti, s'è com- 
piaciuto di trovarne 27 sui 30 iscritti: resiste la pas- 
sione. 

Yachts di una quindicina di società veliche, due 
austriaci e uno sloveno. Si sono potute effettuare, 
sempre sotto fitta pioggia e un vento che da levante 
(90°) è passato a greco (25-30°) da 4 a 10 m.s., due 
prove a «bastone» ciascuna di 12 miglia. In regata 
scafi (per lunghezza f.t.) di 6 categorie. Naturalmen- 
te favoriti di «E/reg.», ma visti i piazzamenti entro i 
primi 10 anche dei più piccoli, l'agonismo non è cer- 
tamente mancato. 

Il primo «via» alle 11.43: vittoria di Trappola di 
Fabio Piccoli seguito da Ielg di Collino e dal «E» 
Arundel di Dagri, tutte e tre della Nautica Grignano; 
4.a Quasar di Charini (Hannibal Monf.); 5.a l'austria- 
ca Bahia Feliz II di Kurt Fassl. Nella decande ancora 
Antarace (Austr.), Alì Babà (Cupa), Olimpic (Slov.), 
Denebola e Tretartarughe (Adriaco). 

Fradici e infreddoliti, 13 capitani un po’ meno co- 
raggiosi hanno lasciato il campo. Alla 2.a partenza 
alle 14.30 con grecale discretamente acceso, soli 14 
vascelli. Regata più spedita (conclusa alle 15.13) con 
bis al traguardo di Trappola, sfrecciante progetto di 
Starkel; nella sua scia stavolta s'è piazzata leaustria- 
ca Baia Feliz II e nuovamente il piccolo, pertinace 
Arundel; 4.a Ielg e 5.a l'altra austriaca Antarace di 
Werner Heimberger. Seguono Tretartarughe (Adria- 
co), Alì Babà (Cupa), Blue Arawak (N. Grignano), la 
«D) Smiile (Gdv Muggia) e addirittura la «B» Polvere 
di Stelle, ma timonata dal barcolano Diego Paoletti. 


Nuoto: ecco i qualificati 
ai campionati assoluti italiani 


Scadeva ieri, domenica 26 febbraio, il termine per i 
tempi limite per i campionati assoluti italiani di nuo- 
to. Quattro sono gli atleti dell'U.S. Friestina nuoto 
che sono riusciti, nelle quattro prove eliminatorie re- 
gionali, a bloccare in tempo utile il cronometro. Di- 
no Sorini parteciperà quindi alle gare nazionali nei 
400 stile grazie al 4.02.2 e ai 1500 stile in forza del 
tempo di 15.56.8 Maurizio Tersar sarà invece il por- 
tacolori alabardato nei 100 e nei 200 dorso, con i 
tempi, rispettivamente, di 59.02 e di 2.08.3. Il terzet- 
to è chiuso da Riccardo Ledi che parteciperà alla ga- 
ra dei 100 delfino avendo conquistato il riferimento 
cronometrico di 57.02. Il settore femminile sarà in- 
vece rappresentato da Cristina Carlini che nuoterà 
agli «italiani» i 100 e i 200 stile partendo dai tempi 
di 1.00 e 2.08.2. Dino Sorini parteciperà inoltre al 
l.o Campionato italiano indoor di fondo, sulla di- 
stanza di 5 chilometri, da disputare in piscina da 50 
metri, che si disputerà a Firenze il 14 marzo. 

L'Edera ha intanto partecipato con buoni risultati 
al campionato nazionale di categoria indoor di tuffi 
che si è svolto a Bolzano dal 24 al 26 febbraio. I mi- 
gliori risultati sono stati colti da Sigrid Deriz, catego- 
ria ragazze, giunta terza sia nella piattaforma da 5 
metri che nel trampolino da 1, e, nella stessa catego- 
ria, da Virginia Esposito, 3.a nel trampolino da 3. 
Tra le più giovani molto bene ha fatto Sheila Peros- 
sa, anche lei terza nella piattaforma da 5 nella cate- 
goria C1. Un buon piazzamento è stato anche quello 
colto dalla junior Barbara Bruni, quarta dal trampo- 
lino da 1. ; 


TROTTO/L’ALLIEVODI ROSSI PASSA ALLA DISTANZA 
Rubendorf ritorna ad imporsi nel clou” 
Secondo Ruggero, davanti a Revine Dra 


Premio della Solidarietà (metri 1660): 1) Old Fore- 
ster (G. Montesano); 2) Paulownia Mn; 3) Neve di 
Casei. 7 part. Tempo al km 1.20.9. Tot.: 139; 
79,178; (842). Tris: 668.500 lire. 

Premio Fiorentina (metri 1660): 1) Pretty Bi (M. 
Biasuzzi); 2) Nondimeno; 3) Laughin Hanover. 6 
part. Tempo al km 1.17,2. Tot.: 12; 12,13; (17). Tris 


Montebello: 4.700 lire. 


Premio Cagliari (metri 1660): 1) Swan du Kras (A. 
Di Fronzo); 2) Save Venice; 3) Sole sul Tetto. 7 part. 
Tempo al km 1.20.3. Tot.: 14; 12,19; (70). Tris Mon- 


tebello: 145.400 lire. 


Premio Lazio (metri 1660); 1) Olandra (A. Sarzetto); 
2) Nardoz; 3) Ofleura. 14 part. Tempo al km 1.19.5. 
Tot.: 90; 14,23,32; (2344). Tris Montebello: non vin- 


ta. 


Premio Parma (metri 1660): 1) Sierra (N. Esposito); 
2) Sciamedapì; 3) Susy Ami. 10 part. Tempo al km 
1.21.1. Tot.: 313; 27,17,18; (145). Tris Montebello: 


189.000 lire. 


Premio del Calcio (metri 1660): 1) Rubendorf (G. 
Rossi); 2) Ruggero; 3) Revine Dra. 8 part. Tempo al 
km 1.18.3. Tot.: 17; 10,11,13; (41). Tris Montebello: 


18.500 lire. 


Premio Padova (metri 1660): 1) Ocio Laser (C. Cos- 
sar); 2) Opera Effe; 3) Imponente Op. 12 part. Tem- 
po al km 1.19.9. Tot.: 146; 23,51; (142). Duplice del- 
l'accoppiata (4° e 7° corsa); 383.100 per 500 lire. 
Tris Montebello: 734.100 lire. 

Premio Foggia (metri 1660): 1) Ritroso Ral (C. Ros- 
si); 2) Ritornello; 3) Rivelino Park. 12 part. Tempo 
alkm 1.19.9, Tot.: 13; 12,24,22; (70). Tris Montebel- 


lo: 71,200 lire. 


Premio Cremonese (metri 2060): 1) Rudi del Ronco 
(L. Gaeta); 2) Renata d'Este; 3) Red Devil Gb. 8 part. 
Tempo al km Tot.: 66; 13,11,15; (125). Tris Monte- 


bello: 143.100 lire. 


Servizio di 


: Mario Germani 


TRIESTE — Rubendorf 
ha ripreso a vincere, do- 
po due insuccessi, in un 
pomeriggio dominato 
dalla pioggia e, di conse- 
guenza, su un terreno 


‘quanto mai appesanti- 


to. Sulla sua strada, il 4 
anni di Carlo Rossi ha 
trovato una irriducibile 
Revine Dra che ha ven- 
duto cara la pellaccia 
cercando di contrastare 
il favorito mediante 
una risoluta corsa di te- 
sta. Rubendorf ha tasta- 
to il polso. a Revine Dra, 
che era andata al co- 
mando senza strafare 
su Regata Jet, con un 
primo attacco . dopo 
mezzo giro ma, respin- 
to, si accodava dietro al- 
la femmina guidata da 
Vairani, per ritornare 
in fuori al passaggio 
quando dalle retrovie si 
faceva luce con autori- 
tà Ruggero. 

Avvicinata da Ruben- 
dorf, Revine Dra svelti- 
va notevolmente il pas- 
so. nella dirittura di 
fronte all'arrivo, ma il 
figlio di Mangrove non 
dimostrava particolare 
impaccio dal dover bat- 
tere la seconda. corsia 
nel momento più veloce 
della corsa. Intanto Rug- 
gero si liberava gradata- 
mente di Regata Jet, 
che rompeva sulla cur- 
va finale imitata da Ra- 
gù di Casei che era an- 
dato pure lui all'esterno 
a metà gara. 

In retta d'arrivo, Ru- 


berndorf dava il colpo 
* digrazia a Revine Dra e 
si involava alla meta in 
1.18.3, seguito, a circa 
unalunghezza, dall'irre- 
prensibile, e certamen- 
te dotato, Ruggero, an- 
ch'esso in grado di supe- 
rare la stanca Revine 
Dra dietro alla quale 
concludeva quarto 
Rustigné Dra davanti a 
Regata Jet, mentre l'at- 
tesa Real Bi era stata 
squalificata per aver ga- 
loppato di brutto allo 
stacco dell'autostart. 

Giornalisti in apertu- 
ra, una corsa con finali- 
.tà benefiche realizzata 
dall’Associazione gior- 
nalisti Ippici in collabo- 
razione con i dirigenti 
della «Triestina Monte- 
bello» che ha devoluto 
l'introito sulle scom- 
‘messe della corsa all'As- 
sociazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per la lotta 
contro l'epilessia. Gran 
cuore dell'ippica... ha 
vinto il romano Giaco- 
mo Montesano, portan- 
do il rilanciato Old Fore- 
ster a prevalere di spun- 
to sulla fuggitiva Pau- 
lownia Mn al termine 
di una perfetta corsa 
d'attesa. 

I gentlemen sotto il 
diluvio, Pretty Bi, una 
marcia in più rispetto 
al resto del campo, ha 
dominato la scena da ci- 
ma a fondo con Mauro 
Biasuzzi, imponendosi 
nettamente a Nondime- 
no che sulla prima cur- 
va aveva. sacrificato 
Oscar Max con una 
stretta, mentre terza 
concludeva di conse- 


guenza Laughin Hano- 
ver. 

Dimostrazione di net- 
ta superiorità ha eviden- 
ziato Swan du Kras (al 
terzo successo consecu- 
tivo), fra i 3 anni di ap- 
prezzabili meriti ma 
nella circostanza piutto- 
sto ballerini sul terreno 
infido. Media di 1.20.3 
per il puledro di Di 
Fronzo che ha lasciato 
arretrati Save Venice, 
Sole sul Tetto e Seattle 
Bi, tutti fallosi in prece- 
denza. 

Nella riserva Totip, 
Olandra ha infilato due 
passaggi interni a metà 
gara ed è passata in 
vantaggio per poi regge- 
re l'abbordaggio del ri- 
trovato Nardoz, a suo 
agio sulla mota, con 
Ofleura che piegava Pa- 
las Db per il terzo posto 
e conseguente «trio» an- 
data deserta per man- 
canza di vincitori. 

Ancora 3 anni nel Pre- 
mio Parma, e qui Nicola 
Esposito ha improvvisa- 
to con mano felice Sier- 
ra impostasi .a Selica 
che poi veniva tolta dal- 
l'ordine d'arrivo per 
doppio errore, con rela- 
tivi piazzamenti di Scia- 
medapì e Susy Ami. 

Bel colpo di Ocio La- 
ser, con Claudio Cossar, 
nel miglio di «G» (secon- 
da Opera Effe, la favori- 
ta, davanti all'outsider 
Imponente Op), poi, fra 
14 anni non trascenden- 
tali (una marea di rottu- 
re), il favorito Ritroso 
Ral faceva valere la sua 
grinta a un determina- 
tissimo Ritornello. 
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